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Simboli e glossario

A Questo simbolo indica parti riguardanti la sicurezza.
W—="Questo simbolo indica parti da leggere con attenzione.

o Segnale luminoso acceso fisso.
o Segnale luminoso spento.
® Segnale luminoso lampeggiante veloce.

Condizioni di utilizzo

Descrizione d’uso

Le centrali antintrusione serie PXC (PXC48, PXC96, PXC200) sono
state progettate per aumentare la sicurezza degli ambienti residen-
ziali e del terziario.

[R\S*Ogni installazione e uso difformi da quanto indicato nel se-
guente manuale sono da considerarsi vietate.

Garanzia e limiti di responsabilita

La garanzia sui nostri prodotti si riferisce al ripristino della con-
formita mediante riparazione o sostituzione gratuita dei materia-
li riconosciuti non conformi per difetti imputabili a difformita del
processo produttivo, ivi comprese spese riconducibili alle azioni di
sostituzione (interventi, spedizione...).

Il venditore dei prodotti CAME S.p.A & il responsabile diretto nei
confronti del consumatore, sua € la funzione atta a riconoscere a
questo, il diritto di garanzia sui nostri prodotti. Ogni consumatore
per qualsiasi azione idonea al riconoscimento di questo diritto si
deve rivolgere al venditore, ed esclusivamente ad egli, che gli ha
fornito il bene e al quale deve, inoltre, denunciare eventuali vizi e
difetti del prodotto entro due mesi dalla scoperta.

La garanzia perde di validita se I’'Utente omette di segnalare il di-
fetto entro i termini indicati. Il reclamo non potra mai dare luogo
all’annullamento od alla riduzione delle ordinazioni da parte del
cliente finale e tanto meno alla corresponsione di indennizzi di sor-
ta da parte nostra. La nostra garanzia decade se i pezzi resi come
difettosi sono stati comunque manomessi o riparati.

CAME S.p.A non puo essere ritenuta responsabile in caso di dan-
ni provocati da un uso improprio dei propri prodotti. Considerando
che ¢ I'Installatore la persona che progetta e realizza I'impianto di
antintrusione utilizzando sia prodotti CAME S.p.A e sia prodotti di
terze parti, I’Azienda non pud garantire I'affidabilita dell'impianto
antintrusione. CAME S.p.A declina ogni responsabilita su rivalse da
parte dell’Utente, Installatore o terze parti a fronte dell’utilizzo e
dell'installazione dei nostri prodotti.

INSTALLATORE: & la persona/azienda responsabile della progetta-
zione, realizzazione e programmazione dell’impianto.

UTENTE: ¢ la persona/e che usufruisce dell'impianto antintrusione.

Importante per la SICUREZZA

Se progettato correttamente, I'impianto di antintrusione fornisce
un’elevata garanzia di sicurezza agli ambienti da proteggere e agli
Utenti che ne utilizzeranno. Per garantire questo occorre seguire
alcune regole:

A L'installazione deve essere effettuata da personale qualificato
ed esperto e nel pieno rispetto delle normative vigenti.

A Verificare i collegamenti dell’alimentazione primaria e delle
relative connessioni di terra.

A Terminato I'avvio dell’impianto, assicurarsi che I’'Utente abbia
modificato il Codice Utente di fabbrica (123456).

A La manutenzione dell'impianto & da effettuare solo da per-
sonale qualificato; non tentate di manomettere parti del sistema,
oltre a rischiare di compromettere il funzionamento, si rischia di
accedere a parti in tensione elettrica pericolose.
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Installazione impianto

Cablaggio impianto

PX8I PXV64 Telefono
<€<=-SMS =>» Modulo gs.pansmne PXV256 P —
8 ingressi in centrale Scheda 4 — PXSEO1
Smartphone ‘ Vocale - ] Sirena da esterno
PXGPRS == -
Modulo GPRS (1) -
PXKIN
Tastiera LED
Tablet
PXKTNO1

Tastiera a filo

PXITU
Inseritore per chiave
a transponder

< B

PXTAGO1
Chiave transponder

'm

PX8IR
Modulo espansione
8 ingressi

‘Ii.m

PX80R
Modulo espansione
8 uscite

* Rete LAN
o INTERNET
* Bus RS485

Linea PSTN
e Collegamento interno
e Collegamento standard
e Collegamento radio

Q)

PXWRX
Ricevitore
radio

(1) Dongle PXDGETH da collegare al modulo PXGPRS

PXDGETH
PXIPCO1 Dongle LAN (1)
Cavo di
programmazione
[ )
[ )
Switch .
[ )
Modem Router
Sistema domotico
CAME Domotic 3.0
PXWRCO1
Radiocomando
4
’/
Vs PXWCO0BO1
¥ ' « Rilevatore perimetrale
-7 radio
PR “ 24 ingressi
radio
®s ~o i PXWIRO1
a [ Rilevatore volumetrico
radio
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Cablaggio bus RS-485

&=="In caso di corretta installazione dei dispositivi remoti, tutti i led di comunicazione bus posti in ciascun dispositivo devono lam-
peggiare. Se alcuni non lampeggiano significa che il dispositivo non & stato correttamente installato e programmato (verificare cablaggio,
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indirizzo e programmazione in centrale).

CABLAGGIO TRADIZIONALE (ENTRA - ESCI)
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150 ohm ; 150 ohm
CABLAGGIO CON DIRAMAZIONE
et
Fllﬂ'qj i .lul;' e
[ — A
oo =
150 ohm 150 ohm

===~ La diramazione & costituita da un cavo con 3 coppie di cui 2 twistate (ogni coppia & composta dai conduttori A e B).

Analizzando il circuito cosi realizzato si nota che la struttura del bus RS-485 continua ad essere lineare (entra-esci).
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CABLAGGIO A DOPPIO RAMO
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CABLAGGIO CON AMPLIFICATORE DI BUS
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NOTE APPLICATIVE SUL CABLAGGIO DEL BUS RS-485

Il cablaggio del bus che collega la centrale ai moduli remoti, inseri-
tori, tastiere deve seguire le regole dettate dalla RS-485.

Utilizzare esclusivamente cavo schermato e twistato di sezione al-
meno da:

e 2x0,5 mm? per alimentazione e 2x0,22mm? twistato per dati.

e 2x0,5 mm? per alimentazione e 2x2x0,22mm? twistato per dati
(utilizzato per effettuare diramazioni).

La calza deve essere continua e collegata al morsetto negativo (-)
della centrale.

La lunghezza massima del cavo (tratte massime di 800m) e la
sezione dei conduttori dipendono dal numero di moduli e dall’as-
sorbimento complessivo sulle diverse tratte di bus. Al’aumentare
dell’assorbimento di corrente aumenta la caduta di tensione sui
cavi e quindi diminuisce la tensione di alimentazione ai dispositivi
su bus.

La tensione a tutti i morsetti + e — dei dispositivi su bus (tastiere,
inseritori, moduli, ...) non deve essere minore di 12 Vdc.

Se minore, aggiungere un alimentatore ausiliario scollegando il po-
sitivo e mantenendo il negativo in comune.

//

N

+ A B -
BUS

Maggiore di 12 Vdc

In caso di tratte lunghe di bus installare sempre le resistenze da
150 ohm tra i morsetti A e B di entrambi i capi del bus.

150 ohm
Effettuare il cablaggio del bus sempre in modalita “entra e esci”.

Non cablare il bus in configurazione a stella.

Se si necessita questa configurazione seguire le indicazioni ripor-
tate in questo capitolo.

S

\ /
NO
X ]

SCELTA DELLA SEZIONE DEL CAVO BUS RS-485

Il cavo consigliato per il bus RS-485 é:
e Cavo twistato e schermato grado 4 (600/1000 V).
e Una coppia twistata per i dati di sezione 2x0,22 mm?.

e Una coppia per alimentazione di sezione 2x0,5 mm? o superiore a
seconda delle distanze e delle correnti (si veda tabella sottostante).

Di seguito viene riportata la tabella per il calcolo della sezione dei
cavi di alimentazione al variare della distanza e degli assorbimenti.

&=="La caduta di tensione sull’alimentazione non deve supera-
re 1,4V (tensione misurata sui morsetti dell’alimentatore e su quelli
del dispositivo su bus pil distante).

LUNGHEZZA ASSORBIMENTO
MAS:;I\_/IQ};:AVO 0,1A 0,25A 0,5A 1A
w 0,5 mm? 175 m 70m 35m 17m
% 0,75mm? | 262m  105m 52 m 26 m
N imme | 350m 140m 70m  35m
@ 1,5 mm? 525m  210m 105 m 52m

Laddove non si disponga di cavo di sezione idonea occorre preven-
tivare I'utilizzo di alimentatori ausiliari aggiuntivi.

Esempio:

Ipotizziamo di avere:

e PX(C48

e PXKWD (consumo massimo 60 mA)
e PX8IR (consumo massimo 40 mA)

e Sensori collegati all’espansione remota ingressi (totale consumo
150 mA)

* Distanza di collegamento 200 m.

Avendo un consumo massimo di 250 mA in questo caso o si utilizza
un cavo di sezione 1,5 mm?, oppure si utilizza un cavo da 0,5 mm?
e un alimentatore ausiliario collegato a fine linea come rappresen-
tato di sequito:
CAVO RS-485
Schermato 2x1,5mm? + 2x0,22mm? twistato

Centrale Dispositivo su bus

+ A B -
BUS

OOt O 5]
CAVO RS-485
Schermato 2x0,5mm? + 2x0,22mm? twistato
Alimentatore Dispositivo
Centrale .
ausiliario su bus

ﬂ : .;-
'
—

|
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W~==" Le prestazioni massime di comunicazione sono garanti- SENSORE DOPPIO BILANCIAMENTO (DB)

te con I'utilizzo del cavo come da specifiche (PXC75). La velocita g
di comunicazione massima tra le periferiche & di 115.200 baud. _ - <
Nel caso in cui non si utilizzi il cavo indicato o possano intervenire SRR NRERER E'
delle problematiche installative & possibile diminuire la velocita di v -[Tc TAMPER| ALARM =
trasmissione in centrale (38.400, 9.600, 4.800 e 2.400 baud). La
velocita delle periferiche si settera automaticamente.
Hofl
Cablaggio ingressi 2|« :
N . . Q|- :
I bilanciamenti si effettuano con resistenze da 4,7 kohm al 5%. I1Z||% / Y
12
Q|||+
Giallo 4
:j_' Viola 7 SENSORE DOPPIO BILANCIAMENTO (DB) CON BLOCCO MICROON-
. DA A CENTRALE SPENTA (TC)
v Rosso  x100
' )5
Oro 5% 2|5 — ——
. 2l QO SISV
NORMALMENTE APERTO (NA) iz v -|TC [rawper] acaru |
7 (1N
- 12|l+2 [ \ 7\
el : o« o :
2|~ || ] o ;
iz —J ,g - ‘-.
o @5/ 7
2]« 1 % -
N
NORMALMENTE CHIUSO (NC)
L'uscita U1 da un positivo a uscita attiva (ON=13,8Vdc). Di fabbrica
i I'uscita U1 & programmata come TC (uscita attiva a impianto spento
I % . L] i : : e disattiva durante il tempo di uscita e quando ¢’¢ almeno un’area
7] N/ accesa).
Haf~
-
Q|||+
SINGOLO BILANCIAMENTO (SB)
Izt — 7\ A
|- L] ]
ol \_J
HOf~]
lliZ)s 4,7 KOHM
Q|||+
DOPPIO BILANCIAMENTO (DB)
el
|- L] i
ol g
: @ N”/ l/
Qlll~
2|+ 4,7 KOHM
CONTA IMPULSI O INERZIALE (Cl)
Qllh
ll2ll« L
1l g
1% /
izl
Ql+
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Installazione centrale

CARATTERISTICHE

CARATTERISTICHE GENERALI
Tensione di alimentazione [Vac]
Frequenza di alimentazione [Hz]
Alimentatore [A]

Trasformatore [VA]

Assorbimento scheda (esclusa ricarica batteria) [mA]

Batteria [An]

Temperatura funzionamento [° C]
Umidita relativa [%)]

Grado di sicurezza massimo
Classe ambientale

Classe di isolamento

Dimensioni (AXLxP)

Grado IP

Peso (senza batteria) [Kg]

Aree

Scenari

Totale ingressi

Ingressi filo

Ingressi radio

Ingressi in centrale

Espansioni ingressi filo su BUS
Tipo ingressi in centrale

Tipo ingressi su BUS

Uscite rele a bordo

Totale uscite programmabili
Uscite centrale programmabili
Uscite BUS programmabili
Moduli espansione uscite su BUS
Moduli concentratori radio su BUS
Inseritori

Tastiere

Touch Screen

Chiavi transponder

Codici installatore

Codici utente

PXC48

1
20
70
7,2
-10 ++ 40

2
Il

305x215x70

2,70
4
32
48
24
24
8
2 (16)*

NC, NA, SB, DB, Cl
NC, NA, SB, DB, CI
1
20
4
16
2
2
4
4
Si
20 (99 con PXV256)
1
20 (99 con PXV256)

PXC96
230 (- 15% + 10%)

50/60
1,5
38
70

7,2 oppure 15
-10 ++ 40

25% - 75% senza condensa

2

Il

I

405x295x90

30
4,50

8
32
96
48
48

8

5 (40)**

NC, NA, SB, DB, CI
NC, NA, SB, DB, CI
1
44
4
40
5
8
8
8
Si
50 (999 con PXV256)
1
50 (999 con PXV256)

PXC200

2,5

52

71

15
-10 ++ 40

2
Il

490x360x90

5,95

16

32

200

128

72
8

15 (120)***
NC, NA, SB, DB, Cl
NC, NA, SB, DB, Cl

2

128
8

120
15
16
16
16
Si

50 (999 con PXV256)
1
50 (999 con PXV256)
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Radiocomandi 8 32 32
Programmatore orario Giornaliero/Settimanale  Giornaliero/Settimanale  Giornaliero/Settimanale
Eventi 250 (999 con PXV256) 999 (9999 con PXV256) 999 (9999 con PXV256)
BUS 485 1 1 2
Combinatore PSTN Si Si Si
Combinatore GSM Opzionale Opzionale Opzionale
Sintesi vocale Opzionale Opzionale Opzionale
Numeri telefonici 8 16 16
CONTACT-ID Si Si Si
Alimentatori su BUS No 8 16
Riprogrammazione FW di centrale Si Si Si

LAN Opzionale Opzionale Opzionale

Porta di comunicazione USB Si Si Si

Controllo da SMS Si (con GSM) Si (con GSM) Si (con GSM)
Controllo da VOICE Si (con PXVxxx) Si (con PXVxxx) Si (con PXVxxx)
Programmazione e Assistenza Remota LAN Si (con LAN) Si (con LAN) Si (con LAN)
Programmazione e Assistenza Remota PSTN Si Si Si
Programmazione e Assistenza Remota GSM Si (con GSM) Si (con GSM) Si (con GSM)

RTC + batteria tampone Si Si Si

* Lacentrale gestisce 1 modulo di espansione in centrale + 1 modulo remoto di espansione per 8 ingressi su bus, oppure 2 moduli remoti
di espansione per 8 ingressi su bus.

**  La centrale gestisce 1 modulo di espansione in centrale + 4 moduli remoti di espansione per 8 ingressi su bus, oppure 5 moduli remoti
di espansione per 8 ingressi su bus.

*** La centrale gestisce 1 modulo di espansione in centrale + 14 moduli remoti di espansione per 8 ingressi su bus, oppure 15 moduli
remoti di espansione per 8 ingressi su bus.
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Componenti principali della centrale

PXC48

PXC96

PXC200

@ Morsetti di collegamento rete 230 Vac. A Fare attenzione, parti in tensione

@ Faston / Morsetto di collegamento della terra
© Cavo di collegamento messa a terra coperchio
@ Sonda di temperatura da 47 kohm (opzionale) PXSTB

@ Cavi di collegamento batteria. & Rispettare la polarita (rosso = +, nero = -)

@ Tamper centrale
@ Fusibile di rete.

Per PXC48: no fusibile, nel trasformatore & incluso un protettore termico a 130°.
Per PXC96: no fusibile, nel trasformatore & incluso un protettore termico a 130°.

Per PXC200: fusibile a vetro da T 500 mA.

Descrizione scheda

PXC48-PXC96

PXC200

-
'-
(V-
OE
N

Morsetti bus RS-485 per il collegamento di tastiere, moduli

remoti e inseritori.
[+,-] alimentazione bus.
(1) [A,B] dati.
[F6] per PXC48: no fusibile.
[F6] per PXC96: fusibile auto ripristinante da 1,35 A.
[F6] per PXC200: fusibile auto ripristinante da 1,35 A.

Morsetti ingressi di centrale, possono essere di tipo NA, NC,

SB, DB, Cl.
[+,-] alimentazione.
@ [1,2,34]ingressi. Il riferimento e a negativo.
[F3] per PXC48: no fusibile.
[F3] per PXC96: fusibile auto ripristinante da 1,35 A.
[F3] per PXC200: fusibile auto ripristinante da 1,35 A.

(3]

Morsetti uscite di centrale.

[AUX +, -] alimentazione disponibile in uscita protetta da
fusibile auto ripristinante F5.

[U1] uscita programmabile a positivo protetta da resistenza
100 ohm (ON=13,8 Vdc, OFF=NA).

[U2] per la PXC200 & un’uscita C-NA di un rele, per le altre
& un’uscita open collector programmabile a negativo pro-
tetta da resistenza 100 ohm (ON=0 Vdc, OFF=NA).

[U3, U4] uscite open collector programmabili a negativo
protette da resistenza 100 ohm (ON=0 Vdc, OFF=NA).

[NO, C, NC] relé allarme generale a contatti puliti (uno solo
per PXC48 e PXC96).

[F5] per PXC48: no fusibile.

[F5] per PXC96: fusibile auto ripristinante da 1,35 A.

[F5] per PXC200: fusibile auto ripristinante da 1,35 A.

Un corto circuito con uscita open collector attiva per un
tempo prolungato, pud portare alla rottura della resistenza di
protezione

=)
2
<
<
=




=)
2
<
i
=

[T, +] morsetti per il collegamento del tamper di centrale.
[JP3] ponticello per abilitare / disabilitare il tamper (posi-
zione C per disabilitare il tamper di centrale, posizione O

[CN1] presa femmina RS-232 per il collegamento al PC
(tramite un cavo RS-232 dritto maschio-femmina) o all’in-
terfaccia Ethernet.

per abilitare) 11 [F4] per PXC48: no fusibile.
[PE] morsetto per la messa a terra [F4] per PXC96: fusibile auto ripristinante da 1,35 A.
[L, L] morsetti di ingresso linea telefonica PSTN esterna [F4] per PXC200: fusibile auto ripristinante da 1,35 A.
[T, T] morsetti di uscita linea telefonica PSTN verso telefono [JP2] ponticello per alimentare I'interfaccia Ethernet colle-
0 centralina gata al connettore CN1 (abilita i 12 Vdc sul connettore CN1
[CN2] connettore per modulo GSM 12 (RS-232) nel pin 9). Posizione A = abilita 12 Vdc; Posizione
[F4] per PXC48: no fusibile. B = disabilita 12 Vdc.
[F4] per PXC96: fusibile auto ripristinante da 1,35 A [F1] per PXC48: fusibile a vetro da T 3,15 A.
[F4] per PXC200: fusibile auto ripristinante da 1,35 A ® [F1] per PXC96: fusibile a vetro da T 3,15 A.
] J J ] Dip 1 serve per passare la centrale da servizio a [P 67 PACAVIB TR GTATS 6l S
P et passar h @  [Vac] morsetti di collegamento al trasformatore,
manutenzione ( ON = Manutenzione, OFF = Servizio) :
. [CN7] connettore per batteria.
] ! J ] Dip 2 serve per ripristinare i Codici a quelli di fab- [F2] per PXC48: fusibile auto ripristinante da 1,6 A.
brica. ® [F2] per PXC96: fusibile auto ripristinante da 2,5 A.
51 J 5 ] . o . . o [F2] per PXC200: fusibile auto ripristinante da 3 A
! Dip 3 Serve per ripristinare | parametri a quell d Se installato, il PXSTB & una sonda di temperatura che ofti-
fabbrica . L ;
. mizza la ricarica della batteria.
] J J 5 Dip 4 serve per programmare il firmware di cen- ®  [PXSTB] connettore per sonda PXSTB.
trale @  [JP1] ponticello per abilitare (PXSTB e ponticello NON pre-
— sente) o disabilitare (no PXSTB e ponticello presente) la
[P1] pulsante per il riavvio della centrale (non serve per sonda PXSTB.
ripristino parametri; non altera la configurazione). [CN5] connettore per espansione ingressi in centrale.
[CN3] cgnnettore per la guida vocale PXV64/PXV256 e [F3] per PXC48: no fusibile.
scheda lingue. ® o L
[F3] per PXC96: fusibile auto ripristinante da 1,35 A.
[F3] per PXC200: fusibile auto ripristinante da 1,35 A.
[+, U5, U6, U7, U8, -] connettore CN6 per uscite open col-
@ lector programmabili a negativo protette da resistenza 100
ohm (ON=0 Vdc, OFF=NA). (SOLO PXC200)
Fissaggio a muro
PXC48 PXC96 PXC200
=
3
& 3
3 315 mm
S E
E] 247 mm
3
175 mm

®—=" Installare la centrale in luogo lontano dai punti di accesso e di difficile individuazione.
W—=" Fissare su parete idonea a sostenere nel tempo la centrale.

D= Predisporre i fori e canale per il passaggio cavi prima dell’installazione.

W—=" Utilizzare gli appositi 4 fori per il fissaggio al muro.

- | dati e le informazioni indicate in questo manuale sono da ritenersi suscettibili di modifica in qualsiasi momento e senza obbligo di preawiso.
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Cablaggi

230 VAC

PXC48 - PXC96

A Staccare il magnetotermico associato alla centrale prima del
cablaggio della rete 230 Vac e per tutto il tempo che la centrale €
aperta.

A La manipolazione dei cavi di alimentazione primaria 230 Vac &
pericolosa; rischio di morte per folgorazione. Collegare la terra at-
traverso un Faston all’apposito connettore (PXC48, PXC96), oppure
al morsetto PE (PXC200).

A Il collegamento della terra deve essere effettuato secondo le
norme vigenti.

A Collegare il cavo di Linea e Neutro dei 230 Vac ai morsetti del
trasformatore.

BATTERIA

PXC200

PE

A Bloccare il cavo di alimentazione 230 Vac al contenitore in
modo che non possa muoversi anche in caso di scollegamento dei
morsetti.

A Prima di chiudere la centrale verificare sempre che tutte le
parti metalliche siano connesse a terra (centrale e coperchio).

A Riagganciare il magnetotermico associato alla centrale solo a
termine dei cablaggi interni della centrale.

La batteria ¢ la fonte di alimentazione secondaria della centale antintrusione. Per ottimizzare la ricarica e la sua durata nel tempo, si consi-
glia di installare PXSTB, una sonda di temperatura che permette di andare a regolare la ricarica della batteria in funzione della temperatura

della stessa.

WI—==" Linstallazione della sonda PXSTB senza I'apertura del jumper JP1 provoca I'abbassamento di 1 Volt della tensione di carica bat-

teria impedendone cosi la ricarica.

Rispettare le polarita
della batteria in fase di
collegamento.

PXSTB NON INSTALLATO

Jp1

PXSTB INSTALLATO

Il jumper JP1
deve essere aper-
to (tolto). Mettere
la sonda PXSTB
a contatto con la
batteria.
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TAMPER
TAMPER CENTRALE ABILITATO (JP3 su 0)

34 DI0LIT

s @ &

g |
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TAMPER CENTRALE DISABILITATO (JP3 su C)

TAMPER

020410
P

3u2 _@'E
op | ) &
P %)
et all =

A Il non utilizzo del tamper di centrale fa annullare il grado di
sicurezza dell’impianto.

INSTALLAZIONE TAMPER ANTI APERTURA

—%}\ [ A“'fi\ \
Nel | TN B 4
Iﬂ'k F“'w @

@ Forare con una punta da trapano per ferro il contenitore sul lato
destro della centrale in modo da poter fissare con la vite (corta) il
tamper in posizione orizzontale.

@ Fissare con la seconda vite (corta) il tamper sul lato destro della
centrale.

INSTALLAZIONE TAMPER ANTI APERTURA E ANTI STRAPPO

_— [
sl

@ Forare il muro (con una punta idonea al tassello fornito) all’altez-
za del foro posto in corrispondenza del tamper.

@ Infilare I'apposita vite (lunga) sul foro posto sul lato destro della
centrale, avvitare lo spessore e fissare con il dado bloccante. Il tam-
per deve poter ruotare.

© Regolare I'altezza della vite del tassello affinché alla chiusura
del coperchio la levetta del tamper si chiuda.

BUS RS-485

Per il cablaggio al bus RS-485 fare riferimento al capitolo 4.2.
INGRESSI

Per il cablaggio degli ingressi fare riferimento al capitolo 4.3.

USCITA PROGRAMMABILE U1 (POSITIVO)

A Un corto circuito a GND con uscita attiva per un tempo prolun-
gato puo portare alla rottura della resistenza di protezione.

L

S S
SIS

TAMPER| ALARM

i

I

fi

aSEE

)
U1 & un’uscita (liberamente programmabile) che fornisce un posi-
tivo quando ¢ attiva:

° U1 ON=13,8Vdc

° U1 OFF = non collegata

Di fabbrica & programmata come TC per l'inibizione della microon-

da ad impianto spento (U1= OFF se almeno un’area & accesa 0 Si
e in tempo di uscita; U1= ON se I'impianto & totalmente spento).
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L'uscita & protetta da una resistenza da 100 ohm.
Puo essere usata anche per comandare sirene o altri carichi.

USCITA PROGRAMMABILE U2, U3, U4 (OPEN COLLECTOR)

A Un corto circuito a 12 Vce con uscita attiva per un tempo prolun-
gato puo portare alla rottura della resistenza di protezione.

Sirena non autoalimentata

W==" Nella centrale PXC200 I'uscita U2 & un relé con morsetti
C-NA.

U2, U3, U4 sono uscite (liberamente programmabile) di tipo Open
Collector che forniscono un negativo quando sono attive:

o U2,U3,U4 ON=0Vdc
° U2, U3,U4 OFF = non collegata
Le uscite sono protette da resistenze da 100 ohm.
I
{13
%) &
H @ B + @ 1
lo = | [elel )
|@
@
1@
2l —
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Se con un’uscita Open Collector (0 uscita rele) si vuole andare a co-
mandare un relé occorre aggiungere un diodo (1N4007) in parallelo
alla bobina del rele.

USCITE RELE’ DI ALLARME GENERALE RELAY 1 - RELAY 2
(SOLO PXC200)

Queste uscite relé sono di allarme generale e non sono program-
mabili. Seguono lo stato di allarme generale e sabotaggio e riman-
gono attive per il tempo programmato.

Sirena non autoalimentata
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LINEA TELEFONICA PSTN

La linea telefonica PSTN va collegata ai morsetti [L, L] e in uscita ai
morsetti [T, T] per centralini o telefoni.

B=="Linee telefoniche “simulate” (linee in uscita da router
ADSL) possono creare disturbi alle comunicazioni digitali CONTACT-
ID verso gli istituti di vigilanza.
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Tastiere PXKD - PXWKTBO1/PXWKTNO1- PXKIN/PXKIB

Tastiere capacitive “Flat” colore nero (PXWKTNO1) o bianco
(PXWKTBO1),con sportellino (PXKD) oppure a LED di colore nero
(PXKIN) o bianco (PXKIB) collegabili su Bus. Applicabili a parete o a
incasso. Display a cristalli liquidi retroilluminato blu, tasti a sfiora-
mento (PXWKTNO1/PXWKTBO1) o a membrana (PXKD).

DESCRIZIONE SCHEDA

@ ce

PXKIN
PXKIB

PXWKTNO1

PXWKTBO1
PXKD-PXKIN/PXKIB
Tamper ON Tamper OFF
a8
o o

1 - Morsetti bus RS-485 per il collegamento di tastiere e inseritori:
[+,-] alimentazione bus;
[A,B] dati

2 - [SW1] Tamper per anti apertura / anti strappo.

3 - [JP1] Jumper per abilitare/disabilitare il tamper, vedi ®

4 - LED rosso di segnalazione comunicazione su bus. Se lampeggia
significa che la tastiera comunica con la centrale

5 - Buzzer di tastiera.

INSTALLAZIONE

La tastiere vanno montate a parete in ambienti riparati, in rilievo o
incassate con scatola OPALESI (solo PXWKTNOQ1/PXWKTBO1).
Montare la tastiera PXKIN/PXKIB in una scatola d’incasso unificata
a tre moduli con placche in commercio. La scatola d’incasso deve
essere installata a filo muro e ad un’altezza adeguata.

Collegare centrale e tastiere sui rispettivi morsetti [+ A B -].

INDIRIZZAMENTO

L'indirizzamento della tastiera viene effettuato direttamente sulla
tastiera tramite il menu locale.

Interfaccia utente

Le successive descrizioni valgono sia per le tastiere
PXWKTNO1/PXWKTBO1-PXKD-PXKIN/PXKIB collegate su Bus, che
per la tastiera locale integrata sulla centrale

DISPLAY TASTIERA

Il display & composto da due righe da 16 caratteri grafici. A riposo
la tastiera va in “Risparmio energetico” andando a diminuire I'in-
tensita luminosa dopo un tempo prestabilito.

Su alcuni modelli di tastiera, sotto al display sono riportati 16 nu-
meri che facilitano I'interpretazione della seconda riga del display,
la cui legenda & la seguente:

(A) =

12345678910 1112 13 14 15

# = area accesa;
u = area in fase di accensione (conteggio tempo di uscita in corso);
x = area in fase di accensione ma non pronta all'inserimento per la
presenza di ingressi aperti;
P = area parzialmente accesa (esiste almeno un ingresso associato
allarea temporaneamente escluso);
R = area in funzione ronda attiva;
N = area disinserita non pronta
- = area spenta;

= area non gestita dalla tastiera.

Esempio: lettura del display (A) rappresentato:

Aree gestite: 1,2, 3,4,5,6,7,8,9, 10, 11, 12, 13.
Aree non gestite: 14, 15, 16.

Aree accese: 1, 2, 3, 4, 5.

Aree in fase di accensione: 6, 7, 8.

Aree parzialmente accesa: 9.

Aree non pronta: 10.

Aree spente: 10, 11,12, 13.

- | dati e le informazioni indicate in questo manuale sono da ritenersi suscettibili di modifica in qualsiasi momento e senza obbligo di preawiso.
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ICONE DISPLAY

Icona  Significato

CAME Logo CAME
Impianto inserito

Impianto disinserito

O [DED

Impianto parzialmente inserito

Programmazione

Memoria eventi

Menu utente

Memoria allarme

Non pronto all'inserimento
Guasto alimentazione generico

Guasto alimentazione rete 230 V
Guasto batteria
Guasto linea PSTN

Guasto linea GSM

G E > @ B & [

Connessione seriale (locale)

Connessione ethernet (remota)

> o P

SEGNALAZIONI STATO IMPIANTO

Le segnalazioni dello stato impianto si comportano in base alla
programmazione dell’installatore. A seconda della programmazione
dell'Installatore, la visualizzazione puid essere mantenuta sempre
visibile (LED e display visibili) oppure mascherata per maggior si-
curezza (nessuna informazione a estranei sullo stato dell'impianto).
Solo i LED di allarme (ROSSO per gli inseritori e GIALLO per le ta-
stiere) rimangono visibili se attivati. Tutte le altre segnalazioni dei
LED e del display, a seguito di una attivazione di scenario o di una
qualsiasi altra attivita di gestione dell’impianto, dopo un tempo pro-
grammato (30 secondi max.) si interrompono e i LED si spengono.

STATO IMPIANTO SEMPRE VISUALIZZATO
LED Stato Indicazioni
O Indica che ci sono ingressi aperti. Se si avvia
uno scenario pud essere generato un allarme.
Verificare gli ingressi aperti in fase di avvio dello
(Verde) scenario.
Indica che NON ci sono ingressi aperti. L'im-
pianto puo essere acceso senza problemi.
Indica che le aree gestite sono spente (impianto
spento).
Indica che tutte le aree gestite sono accese (im-
pianto totalmente acceso).
Indica che almeno un’area gestita & accesa (im-
pianto parzialmente acceso).
Indica che le aree gestite NON sono in allarme.
Indica che almeno un’area gestita & in allarme
(impianto in allarme).
Indica che I'impianto associato ha rilevato un
allarme e che & stato tacitato. Vedere la lista
eventi per I'elenco degli allarmi.

(verde)

© €0 © e O e

(rosso)

LED Stato Indicazioni

O Indica che non ci sono guasti sull'impianto.
@ Indica che & presente un guasto.

Quando la funzione ‘Mascheramento stato’ &
attiva, indica la presenza di un evento da visua-
lizzare.

Puo indicare che: I'alimentazione di rete (230 V
A AC) & assente; la batteria di una periferica radio
(giallo) @ da sostituire; c¢'@ un fusibile da sostituire; un
ingresso di tipo guasto e sbilanciato; I'orologio
non é stato inizializzato; c¢'é un problema sulla
linea PSTN o GSM; la SIM del modulo GSM &

scaduta.

Indica che la batteria della centrale & da sosti-
® tuire

O = Spento | @ = Acceso | @ = Lampeggiante

W= La segnalazione di eventi che si manifestano nello stesso
momento segue la seguente priorita: allarmi, tempi di uscita, gua-
sti. La visualizzazione a display é fatta ciclicamente.

TASTIERA ALFANUMERICA

Tasti Funzioni
= == 2= tagti alfanumerici permettono I'inserimento dei
7 8. 9. COdiCidiaccesso,selezionare le aree in fase di ac-
0 censione, modificare i parametri.
C - . . . . N .
+. #. p- lastidinavigazione menu e selezione.
A + - o .
B Tasti di modifica parametri.
= Dopo I'inserimento del codice consente di accede-
re al Menu Utente. Premuto per piu di 5 secondi
permette I’accesso al menu di tastiera.
A+
B - Tasti di avvio scenari.
C -
D~ Tasto di spegnimento impianto.
MENU TASTIERA

Il Menu Tastiera & indipendente dal menu di centrale e permette
di impostare diverse caratteristiche della tastiera come la lingua,
il contrasto e la luminosita del display, la illuminazione dei tasti e
dei LED stato impianto, e altre funzioni come da successiva tabella.

Per entrare nel Menu Tastiera, premere e tenere premuto per
qualche secondo [, fino a quando sul display appare la videata
LINGUA TASTIERA. Utilizzare poi i tasti per navigare e selezionare come
illustrato.

PULIZIA TASTIERA permette la pulizia della tastiera in sicurezza. En-
trando nei valori con [*], parte un conteggio di 30 secondi durante
i quali la tastiera non € attiva. Al termine ritorna automaticamente
al menu.

VERSIONE TASTIERA permette solo la visualizzazione della versione
software della tastiera.

Premendo per 2 volte consecutivamente #, si esce dal Menu Ta-
stiera. Trascorsi xx secondi senza alcuna azione la tastiera entra
in modalita STANDBY e dopo ulteriori xx secondi esce automatica-
mente dal Menu Tastiera.®== |l menU ApPRENDIMENTO & disponibile
solo sulle tastiere radio.
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Inseritore PXITU e chiave PXTAGO1

Linseritore PXITU & un lettore transponder di chiavi PXTAGO1, che
permettono di gestire I'impianto di allarme in accensione e spegni-
mento utilizzando fino a 3 scenari modificabili.

La chiave serve per gestire I'impianto tramite inseritore. Non con-
tiene batterie e per funzionare deve essere stata precedentemente
acquisita dalla centrale.

Ogni chiave viene riconosciuta in modo univoco all’interno della
centrale e della memoria eventi.

(- tappo copriforo serie civile
(2- inseritore transponder
(®- led di segnalazione

@- zona sensibile alle chiavi

—@

DESCRIZIONE SCHEDA
TN
e ) f
|:| I
g |‘
L ”
> / R, B

A Se in FuNzionl SPECIALI de/ menu tecnico € stato abilitato il
TEST PRE-INSERIM, 776/ caso di esistenti anomalie nell'impianto (assen-
za linea telefonica, mancata comunicazione con almeno un dispo- ~ Morsetti bus RS-485 per il collegamento di tastiere e inseritori:
sitivo dell'impianto, etc.) I'avvio degli scenari tramite inseritore sard  [+,-] alimentazione bus;

inibito (I'inseritore emette un beep annullando I'operazione). [A,B] dati.

- | dati e le informazioni indicate in questo manuale sono da ritenersi suscettibili di modifica in qualsiasi momento e senza obbligo di preawiso.
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INSTALLAZIONE

Linseritore occupa solo un modulo nelle scatole interruttori di qual-
siasi serie civile.

Collegare centrale e inseritori sui rispettivi morsetti [+ A B -].
Per I'indirizzamento e I'acquisizione degli inseritori e delle chiavi,
vedere capitoli relativi.

A Gli inseritori devono essere montati in una zona protetia da
effrazioni o in un'area sorvegliata dell'impianto, altrimenti decade
la norma di riferimento.

VISUALIZZAZIONE STATO IMPIANTO

LED cee Significato della segnalazione

PXWRX

Ricevitore per dialogare in modo bidirezionale con tutti i dispositivi
radio collegati e indirizzati nella centrale.

DESCRIZIONE SCHEDA

‘e
[©)

O
|

Indica che lo scenario 1 non é attivo.

Indica che lo scenario 1 ¢ attivo.

durante il tempo di uscita indica che ¢’¢ almeno
un ingresso dello scenario 1 aperto.

@@

0 ENRE
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®

® con I'impianto spento mostra se ci sono ingressi
aperti che appartengono alle aree gestite dall’in-
seritore.

(O Indica che lo scenario 2 non é attivo.

@ Indica che lo scenario 2 & attivo.

durante il tempo di uscita indica che c’é almeno
un ingresso dello scenario 2 aperto.

@ con impianto spento mostra se ci sono ingressi
aperti che appartengono alle aree gestite dall’in-
seritore.

(O Indica che lo scenario 3 non é attivo.

@ Indica che lo scenario 3 ¢ attivo.

durante il tempo di uscita indica che ¢'e almeno
un ingresso dello scenario 3 aperto.

@ con limpianto spento mostra se ci sono ingressi
aperti che appartengono alle aree gestite dall’in-
seritore.

O Indica che le aree associate sono spente (im-
pianto spento).

P Indica indica che almeno un’area associata & ac-
cesa (impianto acceso o parzializzato).

., 0

o .
()

(©NO]

Lampeggio lento per indicare che I'impianto &
acceso e ha rilevato un allarme.

Lampeggio veloce per indicare che I'impianto &

spento e in memoria allarme.
Vedere la lista eventi per I'elenco degli allarmi.
Per rimuovere la segnalazione vedere capitolo
gestione impianto.

O spento, @ acceso fisso,
@ acceso lampeggiante (@ veloce, © lento)

Con linseritore transponder & possibile visualizzare lo stato
dell'impianto attraverso le segnalazionei date dai suoi LED, come
da precedente tabella.

A seconda della programmazione, la visualizzazione pud essere
mantenuta sempre visibile (LED accesi fissi 0 lampeggianti) oppure
mascherata per maggior sicurezza (nessuna informazione a estra-
nei sullo stato dell'impianto). Le segnalazioni dei LED sono visibili
solo a seguito di una attivazione di scenario o di una qualsiasi altra
attivita di gestione dell'impianto; dopo un tempo programmato (30
secondi max.) si interrompono e i LED si spengono. Solo il LED
rosso di allarme (LED 4) rimane visibile se attivato.

1. Morsetti bus RS-485 per il collegamento di tastiere e inseri-
tori:
[+,-] alimentazione bus.
[A,B] dati.
2. [BUS] LED rosso di segnalazione comunicazione su bus. Se
lampeggia significa che il modulo comunica con la centrale.
3. [ERR] LED rosso di segnalazione comunicazione wireless
ricevuta errata o periferica non associata.
4. [OK] LED verde di segnalazione comunicazione wireless
ricevuta corretta.
5. LED verdi di segnalazione intensita segnale ricevuto. Un se-
gnale ricevuto buono & composto da almeno di 3 tacche.
6. [SW1] 8 dipswitch per:
[1..4] impostazione dell'indirizzo del modulo;
[5] attivazione dei LED (ON attivi);
[6,7] non usati;
[8] disabilitazione del tamper antistrappo (ON disabilitato).
7. [R] Pulsante per riavvio ricevitore (es. dopo un cambio di
indirizzamento).
8. [M] Pulsante non usato.
9. [SW2] Tamper anti apertura.
10. [SW3] Tamper anti antistrappo.

INSTALLAZIONE

Il ricevitore va montato in ambienti riparati e nella posizione piu
idonea alla ricezione del segnale radio dei diversi dispositivi
collegati.

Collegare centrale e ricevitore sui rispettivi morsetti [+ AB -].
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Moduli di espansione

Sono disponibili dei moduli di espansione ingressi e uscite che
consentono alle centrali di soddisfare le esigenze degli impianti di
allarme nelle varie situazioni.

PX8I (espansione 8 ingressi in centrale)
CARATTERISTICHE TECNICHE

Tensione di alimentazione [VDC] 12+15
Assorbimento max [mA] 20

Temperatura di funzionamento [°C] -10+40
Umidita relativa senza condensa [%)] 25-75

DESCRIZIONE SCHEDA
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(@ Morsetti ingressi, possono essere di tipo NA, NC, SB, DB, Cl.
[+,-] alimentazione.
[9,..,16] ingressi. Il riferimento & a negativo.
[Fusibile] lo stesso di quello utilizzato in centrale a protezione
degli ingressi.

(@ Connettore per installare la scheda sulla centrale.

INSTALLAZIONE

+ 13 I8 15 16 =
IN

A Tutte le operazioni di inserimento e disinserimento dell’inter-
faccia devono essere fatte a centrale disalimentata.

Con le quattro torrette in plastica fornite nella confezione dell’in-
terfaccia, fissare I’espansione ingressi sulla scheda della centrale.

L'indirizzamento della tastiera viene effettuato direttamente sulla
tastiera tramite il menu locale.

PX8IR (espansione 8 ingressi su bus)

Modulo di espansione 8 ingressi, singolarmente programmabili, e
collegamento bus RS485 a 4 fili. Completo di contenitore plastico.

- 1 — - Aar—r
@ @
@ PX8IR @
% mlﬂ';;«mnsiom\ %
9
% IS(;le_e_;:ione Abili_tl_azione %
ndirizzo amper
AL 4
i A
DESCRIZIONE SCHEDA
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(D Morsettiera bus RS-485 per il collegamento di tastiere, moduli
remoti e inseritori

[+,-] alimentazione BUS

[A,B] dati
(@ Rimuovendo questo jumper si toglie la tensione al morsetto +
delle morsettiere G e @.
(® Led rosso, presenza traffico dati sulla linea.
@ Dip-switch per impostazione indirizzo del modulo
(B @ Morsettiera per il collegamento degli ingressi

[+,-] alimentazione

[21+Z8] ingressi. Il riferimento € a negativo
(® Rimuovere il jumper se il modulo viene installato con un tamper
esterno.

INDIRIZZAMENTO

HOFF 2 g S e =
0 | wite | it | wito
W 1* 9.16 9.16 9.16
2 17.24 | 17.24 | 17.24
3 25.32 | 25.32
4 33.40 | 33.40
'Ll 5 41..48
(LI 6 49..56
WLkl 7 57..64
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T 8 65..72
9 73.80
10 81..88
11 89..96
12 97..104
13 105..112
14 113.120
1 15 121.128

* Lindirizzo puo essere usato alternativamente all’espansione
locale PX8l.

= La modifica dell’indirizzo tramite lo spostamento dei dip-
switch, ha effetto solo dopo che il modulo viene disalimentato
e rialimentato.

PX80R (espansione 8 uscite)

Modulo di espansione 8 uscite (4 Open Collector e 4 uscite rele) con
collegamento bus RS485 a 4 fili. Completo di contenitore plastico.

h]

@ @
@ PXSOR @
0 0
@ ‘C@ @
% ?r;lﬁldgow Ab.l%lopn; %
o o |

DESCRIZIONE SCHEDA
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@*®®®®®®®®

NO NC
(@ Morsettiera per uscite con rele NO/NC selezionabile (NO default).

(@ Morsettiera per uscite Open Collector. Se attive danno un ne-
gativo.
® Morsettiera bus RS485 per il collegamento di tastiere, moduli
remoti e inseritori

[+,-] alimentazione BUS

[A,B] dati
@ Rimuovere il jumper se il modulo viene installato con un tamper
esterno.
(®) Led rosso, presenza traffico dati sulla linea.
(® Dip-switch per impostazione indirizzo del modulo.

@ Jumper per la selezione di ingressi tipo NC/NO.

CONFIGURAZIONE INDIRIZZO MODULO

W | <. | 83 | %s IS
£E
0 | it | wito | vaito
I 5.12 5.12 9.16
2 13.20 | 13.20 | 17.24
3 21.28 | 25.32
4 29.36 | 33.40
5 37.44 | 41.48
L 6 49.56
Ll 7 57..64
Tin! 8 65..72
9 73..80
10 81..88
11 89..96
12 97..104
13 105..112
14 113.120
Wl 15 121.128

* Lindirizzo puo essere assegnato solo se il modulo PX80R viene
rimosso dalla centrale.

PXWRX

Ricevitore per dialogare in modo bidirezionale con tutti i dispositivi
radio collegati e indirizzati nella centrale.

DESCRIZIONE SCHEDA
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1. Morsetti bus RS-485 per il collegamento di tastiere e inseri-
tori:
[+,-] alimentazione bus.
[A,B] dati.
2. [BUS] LED rosso di segnalazione comunicazione su bus. Se
lampeggia significa che il modulo comunica con la centrale.
3. [ERR] LED rosso di segnalazione comunicazione wireless
ricevuta errata o periferica non associata.
4. [OK] LED verde di segnalazione comunicazione wireless
ricevuta corretta.
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8.
9.
10.

LED verdi di segnalazione intensita segnale ricevuto. Un
segnale ricevuto buono & composto da almeno di 3 tacche.
[SW1] 8 dipswitch per:

[1..4] impostazione dell'indirizzo del modulo;

[5] attivazione dei LED (ON attivi);

[6,7] non usati;

[8] disabilitazione del tamper antistrappo (ON disabilitato).
[R] Pulsante per riavvio ricevitore (es. dopo un cambio di
indirizzamento).
[M] Pulsante non usato.
[SW2] Tamper anti apertura.
[SW3] Tamper anti antistrappo.

INSTALLAZIONE

Il ricevitore va montato in ambienti riparati e nella posizione

pill

idonea alla ricezione del segnale radio dei diversi dispositivi

collegati.
Collegare centrale e ricevitore sui rispettivi morsetti [+ AB -].

INDIRIZZAMENTO

Il modulo radio locale ha indirizzo 01, pertanto ai moduli collegati su
bus potra essere impostato I'indirizzo 02 0 03

H:o?.vEtopF INDIRIZZO |  PXC48 PXC96 PXC200
T R X X X
W2 x| x|
T R X X
| K
1| C |
g | s X X
e | v C |
TR x| x
| e X
LIRS X
| .
T X
Ty | v X
LI X
| X
T | X

- | dati e le informazioni indlicate in questo manuale sono da ritenersi suscettibili di modifica in qualsiasi momento e senza obbligo di preawiso.
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Accessori

PXV64-PXV256

Linstallazione della scheda PXVxxx permette di espandere le se-
guenti funzionalita della centrale:

senza scheda
FUNZIONE L PXV64 PXV256
sintesi vocale
0 o S © o S 0 o S
<t o < o ] <t o
= |Eg| B |[Eg| B |BEE
Guida vocale No No Si Si Si Si
Codici utenti 20 50 20 50 99 999
Chiavi
20 50 20 50 99 999
transponder
Memoria
) 250 999 250 999 999 | 9999*
eventi

* La visualizzazione oltre i 1000 eventi non e disponibile da tastiera,
ma solo da PC (scarico eventi)

CARATTERISTICHE TECNICHE
PXV64 PXV256

Tensione di alimentazione [VDC] 3,3
Assorbimento max [mA] 10

Temperatura di funzionamento [°C] -10+40

Umidita relativa senza condensa [%] 25-75

Memoria [Mbit] 64 256
INSTALLAZIONE

ATutte le operazioni di inserimento e disinserimento della sche-
da devono essere fatte a centrale disalimentata.

La scheda PXVxxx va inserita nell’apposito slot come mostrato a
lato.
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PXGSM

Combinatore telefonico adatto a tutte le centrali Proxinet, completo
di antenna a stilo. Permette I'invio di SMS e di messaggi vocali non-
che la ricezione di SMS e di comandi DTMF per il controllo remoto.

DESCRIZIONE SCHEDA

O
LM

1. Connettore di collegamento con scheda centrale.
2. Slot per SIM.

3. [DL1] Led verde indicazione funzionamento GSM:
(O Modulo GSM spento o non presente.
@ Chiamata attiva in GSM (in uscita o in entrata).
Combinatore GSM non registrato nella rete GSM.
® Combinatore GSM registrato correttamente nella rete
GSM.
4. Connettore per antenna GSM.

INSTALLAZIONE

A Tutte le operazioni di inserimento e disinserimento dell’inter-
faccia devono essere fatte a centrale disalimentata.

Fissare I'antenna (D alla protezione in plexiglass (2) copri morsettie-
ra, quindi connetterla all'interfaccia PXGSM (3 e fissare quest’ultima
con tre torrette () in dotazione, alla scheda della Centrale (5.
Collegare PXGSM dal connettore (@) al connettore CN2 (® della sche-
da della Centrale.

Alimentare la centrale e dopo almeno un minuto, verificare che il led
verde DL1 (&) di PXGSM segnali la registrazione corretta della SIM con
lampeggio lento ®.
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INTERFACCE LAN PXLAN/PXWEB

Linterfaccia PXLAN permette la programmazione, la lettura della
configurazione e la visualizzazione dello stato centrale da PC
mediante programma PxManager.

Linterfaccia PXWEB invece, olire a fornire le stesse funzioni date
dall'interfaccia PXLAN, permette Il controllo della centrale tramite
tastiera simulata da pagina web.

A Per la connessione remota alle interfacce PXLAN ed SPXWEB,
& necessario configurare il router collegato alla propria rete
domestica (vedi il relativo manuale d’istruzione).

DESCRIZIONE SCHEDA
@} 1. Morsettiera per la connes-
sione al Touch Screen ma-
<o |ﬁ =y ster (solo per PXWEB)
® o i | [P 2. Connessione LAN
e ”(” 3. Connettore per la connes-
I Y r sione alla centrale
N g q:ﬁ%”; 4. Pulsante di resete e ripri-
] ﬁ ~ °‘ stino a default
=L s b s 5. Selezione tipo di comuni-
S E" *(5)  cazione (solo per PXLAN,
'Egﬂéﬁgagggﬁgng ; @ default A)
goao
U™ )0

A Per il corretto funzionamento della centrale i ponticelli [JP1] -
[JP2] pos. (3 di PXLAN, devono rimanere nella posizione A.

INSTALLAZIONE

A Tutte le operazioni di inserimento e disinserimento della
scheda devono essere fatte a centrale disalimentata.

Una volta agganciati i quattro
distanziali dati in dotazione alla
scheda (sia nella SIP che nell’l-
FLAN), la stessa dovra essere
inserita nelle apposite asole sul
fondo del contenitore (in alto a
sinistra).

W= Per la configurazione
dei dispositivi, vedere i relativi
manuali d’istruzione.

PXKNX

La scheda di interfaccia PXKNX amplia notevolmente le possibilita
di comunicazione delle centrali Proxinet permettendo loro di co-
municare con il sistema KNX. Si collega alla porta di cui tutte le
centrali dispongono e rende a sua volta disponibili le porte di co-
municazione.

DESCRIZIONE SCHEDA

- X4 X1 +

®:coen |

BUS

KNX PR
=]

I

M2

BUS

KNX

(@ Porta RS232 principale;

(2 Porta USB. E disponibile una porta USB per il collegamento di un PG
al fine di effettuare le operazioni di programmazione con il software
PxManager. In questo caso il collegamento tra centrale e PC ¢ diretto
e realizzabile tramite un semplice cavo USB.
- Durante la connessione USB verso il PC, o in condizione di connes-
sione PXWEB attiva, viene interrotta la comunicazione della centrale
verso il BUS KNX.

- La connessione USB non ¢ attiva in presenza di schede PXWEB.
® Tasto e LED di programmazione KNX;

@ Morsettiera BUS KNX;

(B Seconda porta RS232: Connette il dispositivo alla centrale tramite
la morsettiera della PXWEB quando presente.

INSTALLAZIONE

A ATTENZIONE. Affinché un evento sicurezza venga correttamente
pubblicato aall'interfaccia sul bus KNX; il tempo minimo di permanen-
za dj tale evento deve avere valore maggiore o uguale a 3 secondi.

A ATTENZIONE. Per dettagli sulla programmazione, contattare |
servizio di assistenza.

A ATTENZIONE. L'installazione del dispositivo deve essere
effettuata esclusivamente da personale qualificato, seguendo I
normativa vigente e le linee guiaa per le installazioni KNX.

- | dati e le informazioni indicate in questo manuale sono da ritenersi suscettibili di modifica in qualsiasi momento e senza obbligo di preawiso.
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PXGPRS

Combinatore telefonico adatto a tutte le centrali Proxinet, completo
di antenna Stilo. Permette I'invio di SMS, di messaggi vocali, la rice-
zione di SMS e di comandi DTMF per il controllo remoto. Permette
inoltre la gestione dell'impianto di sicurezza da remoto via Came
Domotic APP e/o via TouchScreen Came e in abbinamento ai sensori
PIR Camera, la gestione della VideoVerifica.

DESCRIZIONE SCHEDA
¢
©®
O @ @
SIMS00
i

P 1100 |O
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(@ Connettore per antenna GSM

(@ Connettore per collegamento alla scheda centrale Proxinet

® Slot per SIM

@ Connettore per collegamento interfaccia IGSM della scheda
centrale

(® LED di segnalazione stato

(® Slot per scheda micro SD (fornita) contente il software del modulo
@ Connettori per il collegamento degli accessori PXDGETH/
PXDGWF

Connettore per Touchscreen/Interfaccia Konnex

(® Torrette di montaggio

Etichette con le credenziali del WiFi (presenti anche se non e
installato I'accessorio PXDGWF)

STATO LED
B Acceso, L Spento, [d Lampeggio (2 lampeggi al secondo), (I Lam-

peggio lento (1 lampeggio ogni 3 s), = Lampeggio veloce (1 lam-
peggio al secondo)

DL1 VERDE - Connessione Cloud Stato
Assente

In connessione Y|
Connesso [ |
DL2 ROSSO0- Connessione internet Stato
Assente U
In connessione u
Connesso [ |

DL3 ROSSO - Accensione modulo Stato
Modulo GSM spento 0
Modulo GSM acceso [ |
DL4 VERDE - Modem GSM Stato
Spento U
Rete GSM non trovata Y|
Rete GSM trovata a
Connesso alla rete GSM o

INSERIMENTO SIM-CARD

Linserimento e il disinserimento della SIM deve essere fatto in as-
senza di tensione.

Dopo aver alimentato la centrale verificare che il LED del GSM (5
segnali la corretta registrazione della SIM.

La SIM-CARD (non inclusa nella confezione) deve avere le seguenti
caratteristiche:

- VOCE + SMS: chiamate entranti/in uscita e gestione SMS,

- VOCE + SMS + DATI: connessione al Cloud, invio mail per video-
verifica,

- VOCE + SMS + MMS: invio MMS per videoverifica.
INSTALLAZIONE

PXGPRS

PXC48

PXC96

PXC200

PXDGWF 7
PXDGETH

A centrale non alimentata, connettere il connettore (2) del modulo al
connettore CN1 della centrale utilizzando il cavo Flat in dotazione e,
se presenti, connettere gli accessori al modulo tramite i connettori
dedicati. Inserire la sim nello slot (3.

Fissare il modulo PXGPRS alla scheda della centrale utilizzando le
torrette presenti nella confezione, prestando attenzione al corretto
collegamento del connettore IGSM (@) al connettore CN2.

CONFIGURAZIONE

Il dispositivo viene rilevato in modo automatico dalla Centrale. Per
configurare il sistema fare riferimento al manuale installatore della
centrale. Per la registrazione su CameConnect (www.cameconnect.
net) del dispositivo fare fare riferimento al relativo manuale.
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AGGIORNAMENTO MANUALE DEL FIRMWARE

Scaricare dal seguente link:
http://www.cameconnect.net/came/pages/download.html

l'ultima versione software disponibile per il modulo PXGPRS:
camesecurity_<major>-<minor>.bin

Copiare il file “camesecurity_<major>-<minor>.bin” al primo livel-
lo di una chiavetta USB vuota.

1. Rimuovere il dongle USB-ETH (PXDGETH) oppure USB-WIFI
(PXDGWF) per liberare una porta USB.

Gestione della Centrale via APP Came Mobile

Tramite I’Applicazione Came Mobile &3, con pochi click, & possibile
collegarsi in tutta sicurezza alla tua centrale e controllare lo stato
di tutti gli ambienti, attivare scenari, interagire con I'abitazione da
remoto, semplicemente da smartphone oppure da tablet.

Per la gestione della centrale via App Came Mobile & necessario
aver installato nella centrale il firmware versione 2.3.00 o0 successi-
va, installare il modulo GPRS PXGPRS, ed installare sullo smartpho-
ne/Tablet I'applicazione Came Domotic 1.4.7 o0 successive.

La gestione della sicurezza pud avvenire tramite connessione locale
connettendosi direttamente all’lP Address delle interfacce del mo-
dulo PXGPRS (in questo caso sono necessari gli accessori PXDGWF
0 PXDGETH) oppure tramite connessione remota, in questo caso &
necessario registrarsi al portale CameConnect (Vedi capitolo Ca-
meConnect).

CONFIGURAZIONE CONNETTIVITA

La connettivita del modulo PXGPRS verso CameConnect pud avve-
nire utilizzando la connessione GPRS, Ethernet (tramite I'accesso-
rio PXDGETH) oppure WiFi (tramite I'accessorio PXDGWF)

Per la programmazione dei parametri relativi alla connettivita bi-
sogna utilizzare: PXManager nella versione 2.1.4, mentre per la
programmazione delle mappe grafiche & necessario il software
Came D Sw nella versione 1.2.2 0 successive.

Connettivita CameConnect via GPRS [GPRS]

Nel caso di collegamento a CameConnect via GPRS & necessario
impostare:
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@ Selezionare [GPRS] tra le tipologie di connessione.
@ Selezionare [Connettivita] [GSM].
© Inserire [APN] (Access Point Name).

2. Inserire la chiavetta, nella quale & stato salvato il nuovo software,
nel connettore USB.

3. Dopo qualche secondo i LED DL2 rosso ed il LED DL1 verde si
accendono velocemente in modo alternato per segnalare la fase di
aggiornamento software.(Questa fase dura qualche decina di se-
condi)

4. Finito I'aggiornamento tutti i led si spengono e il modulo si ri-
awvia.

5. Rimuovere la chiave USB e ripristinare il dongle precedentemen-
te sconnesso.

6. Il modulo & operativo.

Generalmente gli operatori di telefonia pubblicano questa informa-
zione nel proprio sito internet.

@ Se & necessario cambiare il numero di telefono.
@ Inserire [Nome Utente] e [Password] per la connessione dati.

Generalmente gli operatori di telefonia pubblicano questa informa-
zione nel proprio sito internet.
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Connettivita CameConnect via Ethernet [ETHERNET]

Nel caso di collegamento a CameConnect tramite Ethernet & ne-
cessario utilizzare I'accessorio PXDGETH per connettersi alla rete
dell’Utente.

W= Nella configurazione di default I'interfaccia Ethernet é confi-
gurata in modo statico con indirizzo IP: 192.168.1.100. Queste im-
postazioni vanno adattate alla rete del cliente.

Per impostare la connettivita tramite Ethernet & necessario:

@ Selezionare [ETHERNET] tra le tipologie di connessione.

@ Selezionare [Connettivita] [ETHERNET].

© Abilitare nel caso la rete del cliente disponga di un DHCP Server.
In questo modo il modulo PXGPRS acquisisce in modo automatico
i paramentri di rete.

W= Nel caso di programmazione con DHCP, se viene fatta una
lettura della configurazione della centrale, i campi Indirizzo IP/Net-
mask mostrano l'indirizzo acquisito dall’interfaccia in modo dina-
mico.

Nel caso si voglia impostare il modulo con indirizzo statico disabi-
litare tale preferenza.
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@ Impostare i parametri in modo coerente alla rete dove viene
connesso il dispositivo. E inoltre necessario impostare i DNS per la
connettivita verso CameConnect.

@ Porta per connettere il PC per la programmazione con PXMa-
nager.

O Scelta della tastiera da emulare.

L'accessorio PXDGETH oltre alla connessione a CameConnect per
la gestione remota, permette la connessione della centrale ad una
rete locale per poter essere gestita dai TouchScreen Came e dagli
Smartphone con APP Came Domotic connessi sulla stessa rete lo-
cale.

Connettivita CameConnect via WIFI [WIFI]

Nel caso di collegamento a CameConnect tramite WiFi & necessario
utilizzare I'accessorio PXDGWF. In questo caso & necessario colle-
gare il modulo alla rete WiFi dell’utente.

Nella configurazione di default il WiFi & configurato come Access
Point @ in modo che i sensori PIR Camera (Sensori IR relativi alla
videoVerifica) o altri dispositivi di rete possano connettersi diretta-
mente a lui.

- 'SSID di default & “CameSecurity-xxxxx” (Dove xxx sono le ultime
4 cifre del Keycode)

- Password: <Stringa random di 16 caratteri>

| dati del WiFi sono scritti nell’etichetta presente all’interno della
confezione.

CAME  pxerrs

Keycode: 577A13EEFA6F1D27
WiFi SSID:CameSecurity - 1D27
WiFi Pass:qtEc35vtggBqgQwe

C€

560121

W= La rete WiFi del dispositivo é nascosta, percio non risulta
visibile ad una scansione. Per connettersi alla rete WiFi bisogna
inserire le credenziali SSID/Password (vedi manuale del sistema
operativo del PC in cui si sta lavora).

Per connettersi alla rete WIFI bisogna inserire le credenziali SSID/
Password (Vedi manuale del sistema operativo).
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Per connettere il modulo GSM ad une rete WiFi domestica bisogna:
@ Selezionare [WIFI] tra le tipologie di connessione.
@ Selezionare [Connettivita] [WIFI].

© Deselezionare [Modalita access point] in modo da impostare la
modalita WiFi come ‘Station’.

@ Inserire [SSID] e selezionare la tipologia di [PROTEZIONE] della
rete del Cliente.

@ Inserire la [PASSWORD] della rete del cliente.

@ Abilitare nel caso la rete del cliente disponga di un DHCP Ser-
ver. In questo modo il modulo PXGPRS acquisisce in automatico i
paramentri di rete.

&= Nel caso di programmazione con DHCF, se viene fatta una
lettura della configurazione della centrale, i campi Indirizzo IP/Net-
mask mostrano l'indirizzo acquisito dall’interfaccia in modo dina-
mico.

Nel caso la rete del cliente NON disponga di un DHCP Server disabi-
litare la funzione f ed inserire manualmente i parametri relativi alla
rete del cliente @.

'accessorio PXDGWF oltre alla connessione a CameConnect per
la gestione remota, permette la connessione della centrale ad una
rete locale per poter essere gestita dai TouchScreen Came e dagli
Smartphone con APP Came Domotic connessi sulla stessa rete lo-
cale.
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CameConnect

Grazie alla connessione a un server centrale, CameConnect mette
in rete DISPOSITIVI CAME che possono essere gestiti e controllate
da qualsiasi dispositivo connesso a Internet. Il sito CameConnect &
raggiungibile al seguente URL: http://www.cameconnect.net

Registrazione modulo PXGPRS su GameGonnect

Una volta configurato il dispositivo per la connessione a CameCon-
nect, bisogna registrare il modulo PXGPRS per abilitare i servizi di
gestione remota:

Videoverifica
INTRODUZIONE

Il sistema di VideoVerifica & in grado di rilevare la presenza di per-
sone tramite tecnologia IR, inviare il messaggio di allarme alla cen-
trale, scattare delle foto ambientali ed inviarle sul Cloud Came in
modo che siano disponibili all’utente.

DESCRIZIONE COMPONENTI DEL SISTEMA

Il sistema di videoverifica si compone dei seguenti dispositivi:

1-Sensore PIR Camera (PXWIRFC-PXWIRWFC):

Il sensore PIR camera ¢ il sensore che rileva la presenza di perso-
ne ed invia il messaggio di allarme alla centrale, successivamente
scatta le foto ambientali e le invia al modulo GPRS della sicurezza.
Il sensore PIR camera ¢ disponibile nelle seguenti versioni:

- PIR Camera 868 (PXWIRFC): utilizza la radio RF868 per inviare le
segnalazioni di allarme e le immagini alla centrale;

- PIR Camera WiFi (PXWIRWFC): utilizza la radio RF868 per invia-
re le segnalazioni di allarme alla centrale ed il WiFi per inviare le
immagini al modulo GSM in Centrale. Nel caso il segnale WiFi sia
debole o0 assente usa il canale RF868 come canale di backup.

2-Centrale pit modulo GPRS (PXGPRS)

I modulo GPRS ha il compito di ricevere le immagini del PIR camera
via WiFi (PIR-Camera WiFi) o direttamente dalla centrale se il PIR
camera usa il canale RF868 (PIR-Camera 868).

Una volta ricevute le immagini, effettua I'upload delle stesse sul
cloud Came assieme alle informazioni dell’evento d’allarme. Suc-
cessivamente invia un SMS all’utente con i dati dell’allarme ed i link
al Cloud Came dove sono disponibili le immagini.
In assenza di Cloud & possibile inviare un MMS con le informazioni
relative all’evento d’allarme con una foto allegata.

Infine il modulo manda un’email a due destinatari con le informa-
zioni relative all’allarme e una foto allegata.

CAMECOMNMECT

Home > Dedces management - Add sew St

- Accesso da remoto via App Came Mobile;

- Programmazione da remoto della Centrale via PXManager;

- Programmazione da remoto delle mappe grafiche via Came D Sw.
Una volta autentificati al sito di CameConnect bisogna aggiungere il
proprio dispositivo [Aggiungi Gateway] @.

@ Inserire il key code presente nell’etichetta all’'interno della con-
fezione .

@ Assegnare un nome al gateway.
@ Inserire una breve descrizione del gateway (facoltativo).

@ Una volta registrato, il dispositivo & presente nella nostra lista
dispositivi ed & possibile gestirlo da CameConnect.

3-CameConnect

CameConnect ha il compito di archiviare le immagini e le informa-
zioni relative alle immagini.

SERVIZI

Salvataggio immagini ed invio SMS

Per abilitare il servizio di salvataggio delle immagini su CameCon-
nect e I'invio di SMS con le informazioni relative all’evento di allar-
me ed il link alle immagini, bisogna:
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@ Abilitare il servizio CameConnect.
@ Selezionare [Servizi] [CameConnect].

© Abilitare il servizio notifica SMS e selezionare i numeri di telefo-
no dove ricevere la notifica. | numeri di telefono sono quelli impo-
stati in centrale

- | dati e le informazioni indicate in questo manuale sono da ritenersi suscettibili di modifica in qualsiasi momento e senza obbligo di preawiso.
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Invio tramite MMS

Questa funzione permette di inviare tramite MMS la prima immagi-
ne e le informazioni relative all’evento di allarme.
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@ Abilitare I'invio degli MMS con le informazioni dell’evento.
@ Selezionare il tipo di configurazione.

® Impostare i parametri necessari per la configurazione degli
MMS. Vedere i parametri di configurazione MMS sul sito del gesto-
re della SIM.

@ Selezionare i numeri di telefono su quali ricevere la notifica via
MMS.

Invio tramite Email

E possibile abilitare I'invio di email con le informazioni e le immagi-
ni relative all’evento di allarme a due destinatari.
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@ Abilitare il servizio notifica via mail.

@ Selezionare [Servizi] [Email].

© Inserire il nome dell'impianto nel campo [Mittente] e configura-
re I'indirizzo email di ricezione delle notifiche.

@ Linvio delle email pud avvenire appoggiandosi al server di posta
di CameConnect selezionando [Server di posta] [Email CameCon-
nect], oppure & possibile appoggiarsi ad un altro server di Posta
selezionando [Server di posta] [Selezionare Altro server SMTP].

In questo caso fare riferimento al sito del fornitore del servizio di
posta per ricavare i parametri corretti necessari alla configurazione.
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Avviamento impianto

Informazioni preliminari

ACCESSO AL MENU TECNICO

Per I'avvio dell’impianto e successiva programmazione da tastiera,
& necessario accedere al Menu Installatore (in seguito Menu
Tecnico).

A seconda del parametro AcCESSO MENU TEC (copicl ->
CODICE TECNICO INSTALLATORE), I'accesso al Menu Tecnico pud essere
preceduto o meno dal Codice dell’Utente.

Il parametro puo essere modificato solo via PC con il software
SWLINK.

W= ['accesso simultaneo da piu tastiere al menu tecnico o
utente non e consentito. Il Codice Tecnico puo essere modificato
in seguito.

ACCESSO DIRETTO
08:23 16/05/10
DIGITARE CODICE (222222)
SCELTA MENU

i

Per accedere al Menu Tecnico direttamente, & necessario che
I'impianto sia spento. Digitare il Codice Tecnico e poi il tasto [].
Se il codice ¢ inferiore alle 6 cifre confermare con [@)] I'inserimento
del codice.

ACCESSO PRECEDUTO DA CODICE UTENTE

08:23 16/05/10

DIGITARE CODICE (1 23456)
ATTESA COMANDO (222222)
*=MENU UTENTE

SCELTA MENU |-@)1 | autoapprendimento |-@)1

Per accedere al Menu Tecnico digitare il Codice Utente, poi il Co-
dice Tecnico, infine il tasto [(8Y). Premere il tasto [(3}] per entrare in
autoapprendimento. La scelta di questi due menu sono disponibili
solo da centrale e non da tastiera remota.

Se i codici sono inferiori alle 6 cifre confermare con (@] I'inserimen-
to del codice.

NB. IN TUTTE LE SUCCESSIVE ISTRUZIONI, QUESTA AZIONE
VERRA SEMPRE CHIAMATA
“ENTRARE NEL MENU TECNICO”
SENZA ALTRI DETTAGLI,

SELEZIONE NUMERI MAGGIORI DI 9

Alcuni parametri potrebbero richiedere di inserire numeri dal 10
al 16. Per fare questo occorre selezionare la “decina” premendo
lo [(@)].

Esempio: per inserire 13, occorre premere in sequenza i tasti (1))

(3N

APERTURA / CHIUSURA CENTRALE

Quando si apre la centrale, rimuovendo il coperchio, il sistema entra
in allarme. Per evitarlo bisogna entrare prima nel Menu Tecnico.
Una volta aperto il coperchio della centrale, se si vuole uscire dal
Menu Tecnico per fare test, manutenzione o riprogrammazioni &
necessario escludere temporaneamente il tamper centrale “JP3”.

Inoltre, per evitare I'attivazione non voluta di sirene o chiamate
telefoniche, & possibile disabilitarle mettendo I'impianto in manu-
tenzione.

IMPIANTO IN MANUTENZIONE / SERVIZIO

Prima di qualsiasi operazione di manutenzione o programmazione,
e necessario mettere la Centrale in stato di manutenzione. Vedi

La centrale in manutenzione disabilita:
° Chiamate telefoniche ed SMS.
° Attivazione uscite di allarme.

Tramite Menu Utente e Menu Tecnico & comunque possibile testa-
re le funzioni disabilitate.

Per attivare lo stato di manutenzione settare in ON il dip 1 come
illustrato.

Lo stato di manutenzione viene visualizzato nella prima riga del
display, sia sulla tastiere locale che su quelle collegate su Bus.

DIGITARE CODICE
Terminata la manutenzione/programmazione, ripristinare I'impianto
in servizio, in uno dei seguenti modi:
METODO 1

1. Passare una chiave valida sull’inseritore locale per disabilitare
temporaneamente il tamper di centrale.

2. Mettere la centrale in servizio, settando il Dip 1 in OFF.

3. Chiudere la centrale entro 30” prima che I'allarme tamper di
centrale si abiliti.

METODO 2

1. Entrare nel menu tecnico tramite la tastiera locale.

2. Mettere la centrale in servizio, settando il Dip 1 in OFF.
3. Chiudere la centrale.

4. Uscire dal menu tecnico

Lo stato di servizio (rappresentato da ora e data impostate) viene
visualizzato nella prima riga del display sia sulla tastiere locale che
su quelle collegate su Bus.

08:23 16/05/10
DIGITARE CODICE

A UNA VOLTA CHIUSA LA CENTRALE, ATTENDERE LO SPEGNI-
MENTO DELLA RETROILLUMINAZIONE DELLA TASTIERA PRIMA DI
USARLA, PER PERMETTERE LA CALIBRAZIONE DELLA STESSA.

- | dati e le informazioni indicate in questo manuale sono da ritenersi suscettibili di modifica in qualsiasi momento e senza obbligo di preawiso.
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Prima accensione

Questo capitolo ha lo scopo di descrivere I'avviamento di un
impianto “semplice” senza particolari configurazioni, mostrando
I'installazione dituttii componenti e laprogrammazione delle funzioni
base (aree, scenari, ingressi, uscite, segnalazioni telefoniche).
Prima di effettuare I'avviamento dell'impianto occorre aver fatto:

e  Stesura bus centrale RS485.
Cablaggio ingressi.
Cablaggio uscite.
Cablaggio centrale.
Cablaggio tastiere, inseritori, accessori, ...

Di seguito viene spiegato I'avviamento dell'impianto.

POWER ON CENTRALE

A Chiudere il coperchio della centrale prima dell’avvio della pro-
cedura oppure, volendo farla a coperchio aperto, seguire le avver-
tenze del capitolo “APERTURA/CHIUSURA CENTRALE”.

Alimentare la centrale con 230V AC e collegare la batteria.

La centrale, dopo aver visualizzato sul display il codice prodotto
e la versione firmware, avviera in automatico una procedura che
chiedera all'installatore se procedere all'apprendimento di nuovi
dispositivi radio, oppure all’avviamento normale (vale anche quando
viene premuto il pulsante di reset P1):

Premendo [6] la centrale si avviera normalmente, mentre premendo
la procedura invitera I'installatore all’associazione dei dispositivi
radio.

Finché non verra effettuata la scelta del dispositivo da associare,
verra ripetuto 'invito a farlo.

Una volta premuto il pulsante del dispositivo radio, la procedura
confermera I'avvenuta registrazione.

Dopodiché verra proposta la seguente scelta:

- confermare premendo il tasto per poi proseguire con
I'apprendimento di nuovi dispositivi;

- modificare la descrizione visualizzata a display premendo il tasto

(B)S

Una volta terminata I'associazione dei vari dispositivi, premere
per uscire, e quindi premere [@) per confermare I'uscita.

== Se al Power On di centrale non viene eseguita alcuna ope-
razione, dopo 2 minuti la centrale automaticamente esce dall’au-
toapprendimento

W—=" Se al Power On di centrale I'impianto risulta inserito, la cen-
trale non avvia la modalita di autoapprendimento.

MENU AUTOAPPRENDIMENTO

Lautoapprendimento dei dispositivi come descritto in “POWER ON
CENTRALE” pud essere eseguito in qualunque momento, sempli-
cemente accedendo al Mend Tecnico premendo [(8)] dopo Iinseri-
mento del Codice Tecnico.

08:23 16/05/10
DIGITARE CODICE

SCELTA MENU |-@]—+

(222222)

Indirizzamento e apprendimento periferiche
TOUCH SCREEN

A Il collegamento del Touch Screen puo essere fatto direttamente
alla centrale tramite linterfaccia PXITS4.3, oppure tramite
I'interfaccia PXLAN

PASSO 1: Abilitazione touch screen

1. Entrare nel Menu Tecnico.

Con [Z'N)&.4) selezionare impianTo e premere [@).

Con [ V&4 selezionare mobirica impianto € premere [§).
Con [ N/&.4) selezionare ToucH SCREEN.

Premere per disabilitare la connessione al touch screen
(abilitata di default).

6. Premere [3) per uscire e tornare ai ment precedenti.

o~

IMPIANTO 02

S|

OUCH SCREEN
NO

Definizione aree impianto

Le aree sono parti integranti dell'impianto e per questo devono
essere definite in fase di programmazione.

La definizione delle aree serve per poter gestire lo stato di
“totalmente acceso” anche utilizzando solo tre aree.

PASSO 1: Abilitazione aree

1. Entrare nel Menu Tecnico.

2. Con [ NV&. 4 selezionare impianTo 02 € premere [§)].

3. Con ['V/&4) selezionare mobirica mpianTo € premere ().
4.  Con ['V/&.A) selezionare AREE GESTITE.
5

Premere il tasto numerico [{))/[®)/[€)] relativo all’area da abili-
tare (# = abilitato, - = disabilitato).

6. Premere [§] per uscire e tornare ai menu precedenti.

MODIFICA
IMPIANTO

AREE GESTITE
-

iiiid

PASSO 2: Modifica descrizione aree

Rimanendo all’interno del Menu Tecnico.

Con [PV 4) selezionare aree e premere [@).

Con [N/ selezionare I'area mobirica ARea o1 € premere [@).
Con [ N/&.4) selezionare DESCRIZIONE.

Con i tasti alfanumerici si modifica il testo.

Premere per confermare e tornare ai menu precedenti.
Premere [§3] per annullare la modifica.

IS
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M AREA 01
=0K #=ESC
AREA GIORNO
=0K #=ESC
Esempio:

Se si vuole realizzare un impianto con due aree:
e Area1=AREAGIORNO
e Area2 = AREANOTTE

Occorre:

MODIFICA
IMPIANTO

E| AREA 01
*=0K #=ESC
AREA GIORNO
*=0K #=ESC

El AREA 02
=0K #=ESC
AREA NOTTE
=0K #=ESC

Programmazione Scenari

Gli scenari sono collezioni di azioni impostate dall’Installatore che
permettono all’Utente attraverso la tastiera, I'inseritore e il telefono
di:

e accendere / spegnere aree

e attivare / disattivare uscite
Di fabbrica esistono gia degli scenari preconfigurati.

CREAZIONE SCENARI

E’ possibile creare fino a 16 scenari personalizzati, e quindi
associarli singolarmente o totalmente a uno o pil dispositivi di
comando indirizzati in Centrale (tastiere, inseritori e radiocomandi).

PASSO 1: Selezione scenario
1. Entrare nel Menu Tecnico.
2. Con [N)&.4) selezionare scenari e premere [@).

3. Con [T VNV&.4) selezionare lo scenario da creare / modificare
MODIFICA SCEN. XX (Xx indica I'indice dello scenario) e premere [§)].

03

MODIFICA SCEN.XX
SCENARIO XX

: va

PASSO 2: Azione su aree (non disponibile su modalita FACILE)
Definisce I'azione da compiere sulle aree (accensione / spegnimen-
10).

1. Rimanendo all'interno del Menu Scenario.

2. Con [N)&.4)] selezionare AzIONE AREE.

3. Con[ER)&)] imposto il parametro suAcc+SPEGN. ESATTA. E’ il clas-
sico scenario che si andra ad utilizzare; permette di impostare
lo stato di accensione della centrale “esattamente” come de-
scritto da AREE ASSOCIATE. Le aree Selezionate verranno accese

e quelle deselezionate verranno spente.
AZIONE AREE XX
og
PASSO 3: Aree associate
1. Con [PV[E2] selezionare AREE ASSOCIATE.

2. Premere il tasto numerico [())[®)[€)] relativo all'indirizzo
dell’area da associare (# = abilitato, - = disabilitato).

AREE ASSOC. XX
AREE ASSOC. XX
ikl

PASSO 4: Azione su uscite (non disponibile su modalita FACILE)

Definisce I'azione da compiere su un’uscita (ON/OFF) all’avvio dello
scenario.

1. Rimanendo all’interno del Menu Scenario.
2. Con [MN)€2) selezionare AzioNE USCITA.

3. Con [@R)[@] imposto il parametro su pisasiLiTata. Normalmente
gli scenari riguardano solo le aree, se si necessita di attivare
un’uscita occorre:

a. Impostare AzIONE USCITA SU ON.
b.  Con [M)€2) selezionare usciTA ASSOCIATA.
c. Con [§R)[@)] impostare I'uscita da attivare.

AZIONE USCITA XX
DISABILITATA
USCITA ASSOC. XX
NO

PASSO 5: Descrizione scenario

1. Rimanendo all'interno del Menu Scenario.

Con selezionare pescrizione € premere [@).
Con i tasti alfanumerici si modifica il testo.

Premere per confermare e tornare ai menu precedenti.
Premere (3] per annullare la modifica.

1 2 3

e

EI SCENARIO XX
+=0K #=ESC
ESCO DI CASA
+=0K #=ESC

Per creare lo scenario Esco bi casA che esegue I'inserimento di tutte
le aree:

e Area 1 =AREA GIORNO

e Area 2 =AREANOTTE

e Area 3 = PERIMETRALE
Occorre:
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MODIFICA SCEN.01
ESCO DI CASA
[* [, [AZIONE AREE o1

ACC+SPEGN.ESATTA
AREE ASSOC. 01
i
AZIONE USCITA 01
DISABILITATA
DESCRIZIONE 01
ESCO DI CASA

ASSOCIAZIONE SCENARI A TASTIERE

Ogni tastiera puo gestire fino ad un massimo di 16 scenari, di cui
tre ad avvio rapido assegnati ai tasti [(Y], (3]}, [(@).

Associazione tasto tastiera a scenario (non disponibile su modalita
FACILE)

1. Entrare nel Menu Tecnico.

Con selezionare TasTiere e premere [§@).

Con selezionare la tastiera da impostare e premere [§@).
Con selezionare scenari & premere [§@).

Con [P)/E2] selezionare il tasto scenario a cui associare lo sce-
nario.

6. Con [@)[@] imposto lo scenario da avviare (no per disabilitare
I’esecuzione dello scenario).

7. Premere [§3] per uscire e tornare ai menu precedenti.

o~ P

ASTIERE 05

MODIF.TASTIER. 01

ASTIERA 01

SCENARI 01
=MODIFICA LISTA

@ CENARIO A
[ESCO DI CASA
CENARIO B
/ADO A LETTO
Esempio:

Se si desidera impostare alla tastiera 1 i seguenti scenari:
e  Tasto [{ay) = Scenario Escopicasa (Area 1, Area 2 e Area 3)
e  Tasto [{&8)) = Scenario vapo ALETTO (Area 1 e Area 3)
e  Tasto (@] = Nessun scenario
Occorre impostare inizialmente i due scenari ESCO DI CASA €
VADO A LETTO; pOi occorre associare alla tastiera i due scenari:

MODIFICA SCEN. 01

ESCO DI CASA
AZIONE AREE 01
ACC+SPEGN.ESATTA
AREE ASSOC. 01
idiiid
AZIONE USCITA 01
DISABILITATA
DESCRIZIONE 01
ESCO DI CASA

(3|

MODIFICA SCEN. 02
ADO A LETTO
E| AZIONE AREE 01
ACC+SPEGN.ESATTA
AREE ASSOC. 01
-#
AZIONE USCITA 01
DISABILITATA
DESCRIZIONE 01
ADO A LETTO

MODIF.TASTIER. 01
ASTIERA 01

CENARI 01
=MODIFICA LISTA

M L, [scEnario A
ESCO DI CASA
CENARIO B
ADO A LETTO
CENARIO G
O

Programmazione Ingressi

B 5 H

Parametri di base di un ingresso

1.

> wn

11.

Entrare nel Menu Tecnico.
Con [P8)/&2) selezionare ingress! € premere [@).
Con [P8)&2) selezionare I'ingresso da impostare e premere [§].

Con [P8VE2) selezionare stato per impostare con [ER)[@)] I'uti-
lizzo dell’ingresso INSERITO (OppUre: ESCLUSO, IN TEST).

Con [PN)/[E2] selezionare Tiro per impostare con [ER)/&) il tipo di
iNgresso ISTANTANEO (OppUre: RITARDATO, ...)

Con [PN)/[€2] selezionare aree per impostare le aree associate
all'ingresso (utilizzare tasti numerici per selezionare le aree; #
= abilitato, - = disabilitato).

Con [P)/E2] selezionare pescrizione e, utilizzando i tasti alfanu-
merici e i tasti [PR)€2] (destra — sinistra) si va a modificare la
descrizione.

Con [P8)/&2) selezionare pescrizione e premere [§).
Con i tasti alfanumerici si modifica il testo.

. Premere per confermare e tornare ai menu precedenti.

Premere (§3] per annullare la modifica.
Premere [3] per uscire e tornare ai menu precedenti.

1PO XXX
ISTANTANEQ

HEFEEFE

INGRESSO XX
*=0K #=ESC
PORTONCINO
*=0K #=ESC

Esempio:
Ipotizziamo di avere il seguente impianto con 5 ingressi (di cui uno
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tapparella). In particolare si vuole avere I'ingresso di casa ritardato
e il radar ingresso istantaneo e ritardato solo quando si apre la
porta di casa.

Area 1 = AREA GIORNO
Area 2 = AREANOTTE
Area 3 = PERIMETRALE

- ﬁ
(EEWR
v ;

(® Radar camera da letto (Area Notte, istantaneo)

(2 Contatto tapparella cucina (Perimetrale, istantaneo, tapparella)
(3 Radar soggiorno (Area giorno, istantaneo)

(@ Contatto ingresso (Perimetrale, ritardato)

(® Radar ingresso (Area giorno, percorso)

MODIFICA ING. 001
RAD.CAMERA LETTO

MODIFICA ING. 004
RADAR SOGGIORNO

IPO 001
ISTANTANEO
AREE 001
-

DESCRIZIONE 001
RAD.CAMERA LETTO

IPO 004
ISTANTANEO
AREE 004
DESCRIZIONE 004
RADAR SOGGIORNO

MODIFICA ING. 005

FINESTRA CUCINA

IPO 002
PERCORSO
DESCRIZIONE 002
RADAR INGRESSO

MODIFICA ING. 003
PORTA INGRESSO

IPO 005
ISTANTANEO
DESCRIZIONE 005
APPARELLA CUCINA

PO 003
RITARDATO 1
AREE 003

-4

DESCRIZIONE 003
PORTA INGRESSO

Apprendimento ingressi radio

W= L'apprendimento degli ingressi radio puo essere fatto duran-
te la prima accensione della centrale, seguendo la procedura (vedi
capitolo “MENU AUTOAPPRENDIMENTO"), oppure successivamen-
te attraverso il Menu Tecnico, come riportato di seguito.

PASSO 1: Acquisizione nuovo ingresso radio

1. Entrare nel Menu Tecnico.

2. Con [ V)& 4] selezionare inaressi & premere [§@).

3. Con ['V/&.4) selezionare I'ingresso radio da acquisire e pre-
mere [@).
4. Con ['N)/&.4) selezionare apprenni & premere [§).

Con il trasmettitore radio alimentato dalla batteria premere il
pulsantino di apprendimento (si veda il manuale del disposi-
tivo).

6. La centrale memorizza il nuovo dispositivo radio (se era stato
acquisito uno precedentemente, il nuovo sovrascrive il vec-
chio).

7. Se sitratta di un dispositivo radio a piu canali, occorre definire

il canale radio da associare all’ingresso (esempio: il contatto

radio ha 3 canali: ingresso 1, ingresso 2 e contatto magnetico).

Vedere sul manuale del dispositivo i canali disponibili.

o

MODIFICA ING. XXX
INGRESS0 XXX

APPRENDI
*=0K #=ESC

XXX

[CANALE RADIO XXX
[1..03] NUMERO 03

Esempio:

e |nstallazione di un contatto magnetico radio ad una finestra.
e |nsequenza:

e Accedere a: menu tecnico -> INGRESSI.

e  Selezionare I'ingresso radio da acquisire.

e  Selezionare la voce apprenpl €, premendo il pulsantino di ap-
prendimento del contatto magnetico, completare I'acquisizio-
ne. Se il ricevitore era gia stato acquisito, la pressione del tasto
attiva la verifica dell’intensita di campo (sul Led del ricevitore).

e \Volendo assegnare all'ingresso radio il canale del contatto ma-
gnetico, selezionare 3 (default) Su CANALE RADIO .

e Procedere con I'impostazione dei successivi parametri gene-
rali d’ingresso.
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Programmazione Chiamate Telefoniche ed SMS

Per impostare le chiamate telefoniche occorre:

e |mpostare la priorita di chiamata.

e Impostare i numeri da chiamare.

e  Registrare il messaggio comune ed eventualmente quello
di aree e ingressi.

IMPOSTAZIONE PRIORITA’ PSTN - GSM

Per impostare se in caso di chiamate vocali si scelga PSTN o GSM
occorre:

1. Entrare nel Menu Tecnico.

2. Con [PM)[€2) selezionare opzioni TELEFONICHE € premere [@).
3. Con [MN)[€2) selezionare PRIORITA’ LINEA.
4

Con [§R)[&@) selezionare asm o psTn per indicare la priorita scel-
ta.

5. Premere [§3] per uscire e tornare ai menu precedenti.

OPZIONI 20

ELEFONICHE VAl

PRIORITA’ LINEA
: i

IMPOSTAZIONE NUMERI TELEFONICI

Per impostare i numeri telefonici occorre:

1. Entrare nel Menu Tecnico.

Con selezionare TeLErFoni e premere [§).

Con selezionare il telefono da impostare e premere [§)].
Con selezionare NUMERO TELEF. € premere [@).

Utilizzando i tasti numerici si modifica il numero telefonico
per cancellare a ritroso).

Premere [@) per confermare e tornare ai menu precedenti.
Premere [(i3] per uscire e tornare ai menu precedenti.

iELEFONI 19 @
ELEFONO 01
ELEFONO 01

o

N o

=0K #=ESC

48XXXXXXX

—OK #=ESC M
INUMERO TELEF. 01

48XXXXXXX

La tabella successiva mostra le principali impostazioni di fabbrica.
Per variarle consultare il Manuale Tecnico.

TELEFONI 1.7 8
DESCRIZIONE Telefono 1.7 Telefono 8
nome del telefono
TIPO

tipo di chiamata che puo fare il telefono
(chiamata VOCALE, inviare un SMS o
chiamata all’istituto di vigilanza)

VOCALE SMS

RIPETIZIONI
numero di tentativi di chiamata VOCALE ) 1
(per interrompere premere 5 sul telefono o
0 per accedere alla guida vocale)
ALLARME
eventi di allarme intrusione

SABOTAGGIO
eventi di sabotaggio (tamper, X X
manomission, ...)
TECNICO
eventi di allarme tecnico

RAPINA
eventi di allarme rapina
ACCENSIONE / SPEGNIMENTO
eventi di accensione e spegnimento
impianto
GUASTO
eventi di guasto

INSERIMENTO CODICE
eventi di inserimento codice
INSERIMENTO CHIAVE
eventi di inserimento chiave

VARIO
eventi generici (vedere Menu Tecnico)

MESSAGGIO COMUNE
ad ogni chiamata telefonica vocale si
puo associare uno dei messaggi comuni 1 1
disponibili  (esempio: Famiglia Rossi via
Nazionale 21 Milano)

Esempio:
Si ha l'interfaccia GSM e la linea PSTN e si vuole impostare le tele-
fonate nel seguente modo con priorita PSTN:

e  Papa 348xxxxxx1: inviare una chiamata VOCALE per eventi di
allarme, sabotaggio; inviare un SMS per guasti

e Mamma 348xxxxxx2: inviare una chiamata VOCALE per even-
ti di allarme, sabotaggio.

Se accettiamo le impostazioni di fabbrica & sufficiente impostare:

INUMERO TELEF. 01
[348xxxxxx1 @

FORMATO 01
OCALE

PRIORITA' LINEA
: v

INUMERO TELEF. 02

va
FORMATO 02

0CALE

FORMATO 08
SMS

La centrale PXC48-96-200 dispone della funzione Contact ID, che
& un protocollo telefonico di trasmissione di informazioni relative a
sistemi antifurto che utilizza la modulazione DTMF per inviare i dati.

La tabella successiva indica lo standard da seguire per inviare le
informazioni all’istituto di vigilanza.
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Descrizioni campi Contact Id

Eventi centrale

g‘(&?itﬁ - E‘é%:t Partition 622? or Evento tastiera Descrizione Evento

1 130 00 INGRESSO |ALLARME INGR., //CODICE = 1 ALLARME INGRESSO NN

3 130 00 INGRESSO |RIPRIST.INGR., //CODICE = 2 RIPRISTINO INGRESSO NN

1 137 00 INGRESSO | SUPERVIS. TX, //CODICE = 3 SUPERVISIONE INGRESSO RADIO NN

1 302 00 INGRESSO |BATTERIA TX, //CODICE = 4 BATTERIA INGRESSO RADIO NN

1 137 00 INGRESSO |ALL.TAMP.ING., //CODICE = 5 ALLARME TAMPER INGRESSO NN

3 137 00 INGRESSO | RIPTAMP.ING., //CODICE = 6 RIPR. TAMP. INGRESSO NN

1 137 00 000 TAMP.MOD.RX , //CODICE = 7 TAMPER MODULO RADIO NN

1 137 00 000 ERR. MOD.RX , //CODICE = 8 ERRORE DATI MODULO RADIO NN

1 137 00 000 JAM. MOD.RX , //CODICE = 9 ACCECAMENTO MODULO RADIO NN

1 137 00 000 ALL.TAMP.CENT, //CODICE = 10 ALLARME TAMPER CENTRALE

3 137 00 000 RIP.TAMP.CENT, //CODICE = 11 RIPRIST. TAMPER CENTRALE

1 137 00 000 TAMP.MOD.IN , //CODICE = 12 ALLARME TAMPER MODULI ING. NN

1 137 00 000 TAMP.MOD.OUT //CODICE = 13 ALLARME TAMPER MODULI OUT NN
1 137 00 000 ERR.MOD. IN , //CODICE = 14 ERRORE DATI MODULI INGR. NN

1 137 00 000 ERR.MOD. OUT, //CODICE = 15 ERRORE DATI MODULI OUT NN

1 137 00 000 TAMP.TASTIERA, //CODICE = 16 ALLARME TAMPER TASTIERE NN

1 137 00 000 ERR.COM.TAST , //CODICE = 17 ERRORE COMUNICAZIONE TASTIERA NN
1 130  AREA 000 ALLARME AREA //CODICE = 18 ALLARME AREA NN

3 130  AREA 000 RIP.ALL.AREA, //CODICE = 19 RIPRISTINO ALLARME AREA NN

8 402  AREA 000 ACCENSIONE //CODICE = 20 ACCENSIONE AREA NN

1 402  AREAMASK 000 PARZIALIZZAZ., //CODICE = 21 PARZIALIZZAZIONE #-#-#

1 402  AREA 000 SPEGNIMENTO |, //CODICE = 22 SPEGNIMENTO AREA NN

00 000 USCITA M.TECN, //CODICE = 23 USCITA MENU TECNICO

3 302 00 000 RIP. BATTERIA, //CODICE = 24 TEST BATTERIA OK

1 302 00 000 GUASTO BATT,, //CODICE = 25 TEST BATTERIA BAD

00 000 CONN.LOCALE , //CODICE = 26 CONNESSIONE LOCALE

1 301 00 000 GUASTO RETE, //CODICE = 27 MANCANZA RETE

3 301 00 000 RITORNO RETE , //CODICE = 28 RIPRISTINO RETE

1 602 00 000 AUTOTEST //CODICE = 29 AUTOTEST

1 462 00 UTENTE CODICE N. //CODICE = 30 CODICI UTENTE/SPECIALE NN

1 462 00 CHIAVE CHIAVE N. //CODICE = 31 CHIAVE NN

1 300 00 000 GUASTO IMP. | //CODICE = 32 GUASTO IMPIANTO

3 300 00 000 R.GUASTO IMP., //CODICE = 33 RIPRISTINO GUASTO IMPIANTO

1 140 00 000 ALL.TEC.IMP. , //CODICE = 34 ALLARME TECNICO IMPIANTO

3 140 00 000 RIP.ALL.TEC.I, //CODICE = 35 RIP.ALLARME TECNICO IMPIANTO

1 130 00 000 ALL.GEN.IMP. //CODICE = 36 ALLARME GEN. IMPIANTO

3 130 00 000 RIP.ALL.GEN.I, //CODICE = 37 RIP. ALLARME GENERALE IMPIANTO
1 300 00 000 RIP.GST.ALIM., //CODICE = 38 RIPRISTINO FUSIBILI

1 300 00 000 GUASTO ALIM. , //CODICE = 39 GUASTO FUSIBILI/13,8 V

1 602 00 000 POWER-ON //CODICE = 40 RESET / APPLICAZIONE ALIM.

1 137 00 000 ALL.24H.IMP. , //CODICE = 41 ALLARME SABOTAGGIO IMPIANTO

3 137 00 000 RIP.24H.IMP. , //CODICE = 42 RISPRISTINO SABOTAGGIO IMPIANTO
1 137 AREA 000 ALLARME 24H , //CODICE = 43 ALLARME 24H PER AREA NN

3 137  AREA 000 RIP.ALL.24H , //CODICE = 44 RIPRISTINO 24H PER AREA NN

3 402 00 000 ACCENS.TOTALE, //CODICE = 45 ACCENSIONE TOTALE

1 402 00 000 SPEGN.TOTALE , //CODICE = 46 SPEGNIMENTO TOTALE

00 000 CONN.REMOTA //CODICE = 47 CONNESSIONE REMOTA

1 137 00 000 TAMP.INSERIT., //CODICE = 48 TAMPER INSERITORE NN

1 462 00 000 RADIOCOMANDO , //CODICE = 49 RADIOCOMANDOQ NN

1 462 00 UTENTE COD.REMOTO N., //CODICE = 50 CODICE DIGITATO DA REMOTO NN

1 137 00 000 ERR.COM.INS. , //CODICE = 51 ERRORE COMUNICAZIONE INSERITORE NN
00 000 INS.FORZ.COD , //CODICE = 52 FORZATURA ACCENSIONE CODICE NN
00 000 ESCL.ING.TMP , //CODICE = 53 ESCLUSIONE INGRESSO TEMPORANEQ NN
00 000 RIP.ESC.INGR, //CODICE = 54 RIPRISTINO ESCLUSIONE INGRESSO NN
00 000 CODICE FALSO , //CODICE = 55 CODICE FALSO

- | dati e le informazioni indicate in questo manuale sono da ritenersi suscettibili di modifica in qualsiasi momento e senza obbligo di preawiso.
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Descrizioni campi Contact Id

Eventi centrale

AZ.INSERITORE
ACCEN.FALLITA
INIZIO RONDA
FINE RONDA
FOTO ALLARME

//CODICE = 92 AZIONE ESEGUITA DA INSERITORE
//CODICE = 93 ACCENSIONE NON AVVENUTA PER TIMEOUT
//CODICE = 94 INIZIO RONDA

//CODICE = 95 FINE RONDA

//CODICE = 96 FOTO SENSORE PIRCAMERA

gﬁ;itﬂ o E‘(’)Z';t Partition 522? or Evento tastiera Descrizione Evento
00 000 CHIAVE FALSA //CODICE = 56 CHIAVE FALSA
1 140  AREA 000 ALLARME TEC. , //CODICE = 57 ALLARME TECNICO AREA NN
3 140  AREA 000 RIP.ALL.TEC. , //CODICE = 58 RIPRISTINO ALLARME TECNICO AREA NN
1 121 AREA 000 ALLAR.RAPINA, //CODICE = 59 ALLARME RAPINA AREA NN
3 121 AREA 000 RIP.ALL.RAPI., //CODICE = 60 RIPRISTINO ALLARME RAPINA AREA NN
1 302 00 000 BATTERIATLC, //CODICE = 61 BATTERIA TELECOMANDO GASTO NN
00 000 SET DATA/ORA , //CODICE = 62 SETTAGGIO DATA E ORA
00 000 CHIAM.TEL.OK., //CODICE = 63 CHIAMATA TELEFONICA ANDATA A BUON FINE NN
00 000 USCITA OFF //CODICE = 64 USCITA OFF NN
00 000 USCITAON , //CODICE = 65 USCITA ON NN
1 300 00 000 GUASTO PSTN , //CODICE = 66 GUASTO LINEA PSTN
1 300 00 000 RIP.GUAS.PSTN, //CODICE = 67 RIPRISTINO GUASTO LINEA PSTN
1 300 00 000 GUASTO GSM //CODICE = 68 GUASTO LINEA GSM
1 300 00 000 RIP.GUAS.GSM , //CODICE = 69 RIPRISTINO GUASTO LINEA GSM
1 121 00 000 ALL.RAP.IMP. , //CODICE = 70 ALLARME RAPINA IMPIANTO
00 000 COD.DISABIL. , //CODICE = 73 DISABILITAZIONE CODICE NN
00 000 COD.ABILITAT., //CODICE = 74 ABILITAZIONE CODICE NN
1 302 0 0 BATTERIA KBD //CODICE = 75 EVENTO_BATT_KBD_WL NN
1 302 0 0 BATTERIA SIR. //CODICE = 76 EVENTO_BATT_SIRENA_WL NN
1 137 0 0 SUPERVIS.KBD //CODICE = 77 EVENTO_SUP_KBD_WL
1 137 0 0 SUPERVIS.SIR //CODICE = 78 EVENTO_SUP_SIRENA_WL NN
1 137 0 0 ALL.TAMP.SIR //CODICE = 79 ALLARME TAMPER SIRENA NN
0 0 PRE ALL.ING. //CODICE = 80 PREALLARME INGRESSO NN
1 137 0 0 ERR.MOD.ALIM //CODICE = 81 ERRORE DATI MODULI ALIMENTAZIONE NN
1 137 0 0 TAMP.MOD.ALIM //CODICE = 82 ALLARME TAMPER MODULO ALIMENTAZIONE NN
1 301 0 0 G.RETE ALIM. //CODICE = 83 GUASTO RETE ALIMENTATORE REMOTO
1 302 0 0 G.BATT.ALIM. //CODICE = 84 GUASTO BATTERIA ALIMENATTORE REMOTO
1 300 O 0 G.FUSIB.ALIM. //CODICE = 85 GUASTO FUSIBILI ALIMENTATORE REMOTO
3 301 0 0 R.RETE ALIM. //CODICE = 86 RIPRISTINO GUASTO RETE ALIM. REMOTO
3 302 0 0 R.BATT.ALIM. //CODICE = 87 RIPRISTINO GUASTO BATTERIA ALIM. REMOTO
3 300 0 0 R.FUSIB.ALIM. //CODICE = 88 RIPRISTINO GUASTO FUSIBILI ALIM. REMOTO
0 0 ESCL.AUT.INGR //CODICE = 89 ESCLUSIONE INGRESSO AUTOMATICA
0 0 INGR.STS.TEST //CODICE = 90 INGRESSO MESSO IN TEST
0 0 AZ.TASTIERA //CODICE = 91 AZIONE ESEGUITA DA TASTIERA
0 0
0 0
0 0
0 0
0 0
0 0

RICHIES.FOTO

//CODICE = 97 FOTO SENSORE PIRCAMERA
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REGISTRAZIONE MESSAGGI VOCALI DA PC INVIO MESSAGGI VOCALI

Per creare un messaggio vocale COMUNE da PC, occorre: Per inviare alla centrale i messaggi vocali modificati occorre:
1. Selezionare dal menu a tendina dell’interfaccia software SW- 1. Che la centrale sia totalmente spenta.
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LINK la voce “Telefoni” e quindi “Messaggi comuni”, 2. Aprire la finestra di programmazione verso la centrale.
2. Scrlv_ere il testo del messaggio comune ne!la colonna “Mes- 3 Spuntare la voce “Messaggi vocali”.
saggio Vocale”. La durata del messaggio dipende dal nume- . .
; . . . : : 4. Avviare la programmazione.
ro di messaggi comuni che si intendono scrivere. Si possono . .
scrivere fino a 8 messaggi della durata di 12 secondi ciascuno; ~ 9~ Se il parametro PROGRAM. DA PC e
3. Effettuare il play per verifica il testo all’'udito; & possibile che *  CON CENTRALE OFF, si puo avviare la programmazione.
la conversione di alcune parole non sia corretta e occorra cor- e DOPO COD.UTENTE, prima di avviare la programmazione
reggerle con vocali accentate (per esempio il play di “abbaino” occorre digitare il codice utente.
& errato, occorre scrivere “abbaino” con la ‘i’ accentata.
T TP
Descamane | vicale [Py | I configurazione |
Mezzaggio comune 01 Mazzaggio comune 1
+X &4
Seln!  Pasameti Fazi della comunicazione
O s esmtaziona hullo ) Sewiorizascions
LI ! L) Veshiea passwond
E ':::" [ Vesiiea o o vessions conirake
[ Segralarion teledonicke [E0 Scambso dabi con be cerirae
[0 Coda |1 Seambia dati teminata conattaments.
[] Chisi
[ Radiscomand
] Tekbow Rizultatn della comunicazione
i D) it =
Credito residuo B :’::.dd::j [0 Emone indefinko
i = o [ T evio Verswrm centise snal
. . ) . ) Opsesien sk
W= Se il play del testo scritto ha una durata superiore al limite
consentito (vedi tabella sopra), viene visualizzato un messaggio di Ouss | 000
errore, il testo viene colorato di rosso e non viene salvato.
Per creare un messaggio vocale da PC, ASSOCIATO a un ingresso, Creazione Codici Utente
aun‘area, a un’uscita o a uno scenario, occorre: Di fabbrica il Codice Utente 001 & 123456 ed ¢ abilitato. Gli altri
1. Selezionare dal menu a tendina dell'interfaccia software SW- Codici Utente, dallo 002 in poi, pur se presenti e abilitati, devono
LINK la voce “Ingressi” essere attivati assegnado loro un nuovo codice.
2. Scrivere il testo del messaggio comune nella colonna “Mes-  Attivare un Codice Utente
saggio Vocale”. 1. Entrare nel Menu Tecnico.

3. Effettuare il play per verifica il testo all'udito; e pOSSibile che 2. Con (A) (y) selezionare MODIFICA CODICE UTENTE € premere _

Ira conxersu;]ne di ?Icunenﬂazole n(r)n S|er1ncqrr$tt? € g_cgotr)La pnor; 3. Inserire il nuovo copice utilizzando la tastiera numerica (il codice
eggerle con vocali accentate (per esempio il play di "abbaino deve essere di almeno 4 cifre) e premere [@) per confermare.

& errato, occorre scrivere “abbaino” con la ‘I’ accentata. ) i ) o o o
Se il codice esiste gia viene visualizzato un messaggio di

& E) CODICE NON ACCETTATO.
Copia Valeri predefiniti

: 5. Ripetere la password per conrerMA cobice utilizzando la tastiera

] e numerica (il codice deve essere di almeno 4 cifre) e premere
= per confermare.
(3
=
|
=
[
=

W—=- Se il play del testo scritto ha una durata superiore a 1,5
second, viene visualizzato un messaggio di errore, il testo viene

colorato di rosso e non viene salvato.

Le principali caratteristiche gestionali dei Codici Utente, assegnati
in fabbrica e modificabili dall'installatore, sono:

L o
s = w
N 2 =
L << E2 <=
= N =0 o
o [ (e O 5 175]
= w o o W L g
o v = — Q=
o [a=ydp] s <t O
(&) << < (=) <=
Tutti Tutte  Accens. + Spegn.  Abilitato  Abilitato
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Esempio di programmazione a seconda del tipo di Utente.

o
= =
© =) =
= N =0 o
<_E N o wn>oO
S = o= 72
w o o W o Ll =
L wn = 1 ()
< o o <T ow
<T <C <C =) <=
e Accensione + o .
Proprietari Tutte spegnimento Abilitato  Abilitato
- q Accensione + -
Dipendenti Tutte spegnimento no Abilitato
Impresa di :
pulizia Tutte Solo accensione no no
Controllo .
e no Solo accensione no no

ABILITARE / DISABILITARE UN CODICE

Abilitare / disabilitare un codice:
1. Entrare nel Menu Tecnico.

2. Con selezionare copici e premere [§@).

3. Con selezionare copici utente € premere [@).

4. Con selezionare il copice UTENTE da impostare e premere
(1 =abilitato, [- =disabilitato).

5. Con selezionare sTAto.

6. Con [§8) si abilita e con [@) si disabilita.

&

002

STATO
ABILITATO

Acquisizione Chiavi
Essendo le chiavi univoche, di fabbrica non ci sono chiavi memo-
rizzate in centrale.

L'associazione delle chiavi puo essere fatta durante la prima ac-
censione della centrale, seguendo la procedura (vedi capitolo “10
Avviamento impianto”, sezione “MENU AUTOAPPRENDIMENTQ”),
oppure successivamente attraverso il menu tecnico, come riportato
di seguito.

Acquisizione nuova chiave:

1. Entrare nel Menu Tecnico.

2. Con elezionare chiavi e premere [§).

3. Con selezionare il SELEZIONA CHIAVE € premere [@).

4. Con selezionare la chiave da apprendere e premere
(@)

Con selezionare APPRENDI CHIAVE € premere [§).

6. Posizionarsi con la chiave da leggere sulla tastiera radio ed

attendere che il display della tastiera confermi la lettura della
stessa.

7. Intastiera compare la scritta cHiavE MEMORIZzZATA con il suono del
buzzer attivo. Premere [g3] per continuare.

o

8. Premere (€3] per uscire e tornare ai menu precedenti.

E| APPRENDI CH. 001
*=0K #=ESC @
LETTURA CHIAVE E]
IN CORSO...
CHIAVE
MEMORIZZATA

Lutilizzo della chiave transponder con il lettore incorporato alla ta-
stiera, sostituisce di fatto la digitazione del codice utente, ad ec-

cezione dell’accesso al menu utente, per il quale sara necessario
comunque digitare il codice su tastiera.

Una volta digitato il codice utente o passata una chiave transponder
regolarmente registrata nell'impianto, sara possibile:

e Avviare gli scenari (premendo i tasti dedicati),
e Spegnere I'impianto (premendo il tasto)

Dalla tastiera e possibile inoltre, sempre tramite il lettore transpon-
der incorporato, I'autoapprendimento delle chiavi e la verifica delle
stesse.

Le aree abilitate per la tastiera valgono anche per l'inseritore in-
corporato.

Nell'utilizzo della tastiera, le aree gestite sono solo quelle in comu-
ne fra la tastiera ed il codice digitato, mentre nell’'utilizzo dell’in-
seritore incorporato sono solo quelle in comune fra la tastiera e la
chiave letta.

Apprendimento radiocomandi

L'apprendimento dei radiocomandi puo essere fatto durante la pri-
ma accensione della centrale, seguendo la voce guida (vedi capitolo
“POWER ON CENTARLE”), oppure successivamente attraverso il
menu tecnico, come riportato di seguito.

Acquisizione nuovo radiocomando

1. Entrare nel Menu Tecnico.

2. Con selezionare rabiocomani € premere [@).

3. Con selezionare il radiocomando da acquisire e pre-
mere [@)].

4, Con selezionare apprenpi € premere [§)].
Premere brevemente il pulsante U_eJ del radiocomando.

La centrale memorizza il nuovo radiocomando (se era stato
acquisito uno precedentemente, il nuovo sovrascrive il vec-
chio).

7. Se il radiocomando € gia memorizzato, la tastiera visualizza
RADIOCOMANDO GIA MEMORIZZATO.

o

RADIOCOMANDI 18

APPRENDI XX
=0K #=ESC

Iﬂ PREMERE PULSANTE
0K PREMERE *
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Test Impianto

Test Impianto

1. Entrare nel Menu Tecnico.

2. Con [ V/&.4) selezionare mpianto e premere [§).

3. Con selezionare TesTImpIANTO € premere [@).
4

Con [ N/&.4) selezionare le parti d’impianto che si vogliono
verificare e premere [§].

5. Premere [§3] per uscire e tornare ai menu precedenti.

Collegamento PC - Centrale

Terminata la parte relativa alla definizione dei componenti dell'im-
pianto (capitoli precedenti) & possibile passare alla programmazio-
ne della centrale sia da tastiera e sia da PC mediante collegamento
diretto o remoto.

Programmazione locale via USB

Apertura centrale

Quando si apre la centrale, rimuovendo il coperchio, il sistema en-
train allarme.

Per evitarlo, bisogna
1. Entrare nel Menu Tecnico.
2. Aprire la centrale svitando le apposite viti.

3. Per evitare che a fine programmazione si generino allarmi a
causa di eventuali errori di programmazione, si consiglia di
mettere la centrale in manutenzione. Vedi anche il capitolo
“AVVIAMENTO”.

4. Mettere la centrale in manutenzione, settando il Dip 1 in ON.

Collegamento PC a centrale

1. Installare il software di programmazione centrale sul proprio
PC.

2. Collegare la centrale al PC mediante cavo USB tipo A-B.

EST BATTERIA XX
*=AVVIA TEST
BATTERIA ALXX OK
#=ESC

EST INGRESSI EST SIRENE
"=AVVIA TEST =AVVIATEST

INGRESSI CHIUSI
=ESC

EST TAMP.CENTR.
*=AVVIA TEST

USCITE ALLARME
|-OFF- *=0N #=ESC

USCITE ALLARME
>0N< *=0FF #=ESC

AMPER CHIUSO
#=ESC
EST BATTERIA CE
*=AVVIA TEST
BATTERIA CENT. OK
#=ESC

Impostazione su PC (da fare una sola volta)

1. Impostare sul PC la password di accesso alla centrale (uguale
alla Codice Tecnico 222222 che di fabbrica & gia impostata).

2. Selezionare la porta seriale di comunicazione COM.

Connestisith

[21F | |
Fie Centaie Sano -
e e - Moduah di connassions  [Loos =
Lingus v Sials COM COM3 -]
e Protocobo RS2 nEw | mo1
S vocale Z
Opsioni
N [y p——
. [ TV ————

[ Fora invia messaga vace
| asppieaments csclogin cenhnle
L[ Programmazicne veloce

Impostazione su Centrale (da fare una sola volta) della modalita di
programmazione, scegliendo tra

e  programmazione da centrale spenta

e programmazione da centrale spenta dopo inserimento
codice utente

Per impostare modalita desiderata, occorre:

1. Entrare nel Menu Tecnico.

2. Con selezionare copici & premere [§@).

Con selezionare CODICE TECNICO INSTALLATORE € premere
@)

Con selezionare PROGRAM. DA PC.

Con modificare il parametro:

®  CON CENTRALE OFF, programmazione diretta senza inseri-
mento codice utente con centrale spenta.

®  DOPOCOD. UTENTE, programmazione vincolata da inserimen-
to codice utente e centrale spenta.

Premere [€] per uscire e tornare ai menu precedenti.

CODICI 16 7
CODICE TECNICO
INSTALLATORE VAl
[ |, [PROGRAM. DAPC

(CON CENTRALE OFF

W

o &

o

d

Vi)
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Avvio programmazione
1. Lacentrale deve essere totalmente spenta.
2. Se il parametro PROGRAM. DA PC é:
®  CON CENTRALE OFF, avviare la programmazione.

e DOPO COD. UTENTE, prima di avviare la programmazione oc-
corre digitare il codice utente.

3. Aprire la finestra di programmazione, selezionare i parametri
da avviare e premere avvio scrittura.

A Attenzione: la centrale lavora in Autobauding e potrebbe ri-
chiedere diversi secondi per la sincronizzazione.

Ripristino Impianto

A Il ripristino dei parametri e irreversibile e cancella tutta la
programmazione ma non la memoria eventi.

W= Per ripristinare a nuovo la centrale occorre resettare sia i
parametri di fabbrica che il ripristino dei codici.

Ripristino codici

Dopo un ripristino dell’impianto, tutti, tutti i codici saranno eliminati
e il Codice Utente 001 tornera al valore 123456.

Prima di aprire il coperchio della centrale, consultare “APERTURA/
CHIUSURA CENTRALE”.

Per ripristinare i codici di fabbrica dell'impianto, occorre:

1. Settare il Dip 2 nella posizione ON.

2. Premere il pulsantino P1 per far riavviare la centrale.

3. Sulla tastiera compare la scritta iNniziaLizzazioNE (questa rimane
a display per 10”).

4. Durante i 10” che la tastiera visualizza INiziALIzzAzIONE, Settare
il Dip 2 in posizione OFF.
5. Sulla tastiera compare la scritta INIzIALIZZAZIONE IN ESECUZIONE.

A fine inizializzazione, la centrale ritorna a visualizzare lo stato
dell'impianto.

——
(#x cd _
Sulessone Parametri

Bl SelesonaMessleriona htin

Faw dolla comunicazivne

() Siciorizzaionn

L [ Vestca passvand
B Ingressi
- Visiica ipo ¢ versione cenbiale

B Tensi B

[ Sepnlasioni teksioriche [ scamtms defcen o conissie

B Codi (0] Scombio dafiteminato conetiamente

B Chaw

B Rasocomad

B Teliors Flisultato della comunicazions

B Funzon specish L] Ener & connmssione

K3 Posswoud codei [ Evee 6 comunicazions

E vt [0 Ene el

B @ Meregyvocsk
[0 Tieo efoVeniors centale ensii
[0 Operamore swnidata

Dus | il o oo}

Terminata la programmazione, ripristinare I'impianto in servizio,
come spiegato al capitolo “IMPIANTO IN MANUTENZIONE / SER-
VIZIO”.

Parametri di fabbrica
Per ripristinare tutti i parametri di ingressi e uscite, segnalazione
telefoniche, etc a quelli di fabbrica occorre:
1. Entrare nel Menu Tecnico.
2. Con selezionare PARAMETRI DI DEFAULT € premere [€3).
3. Con confermare oppure () per annullare.
W=/ parametri di default non cancellano i codici e le chiavi ac-

quisite.
Parametri di fabbrica tramite dip-switch

Per ripristinare i codici di fabbrica dell'impianto, occorre:
1. Settare il Dip 3 nella posizione ON.

2. Premere il pulsantino P1 per far riavviare la centrale.

3. Sulla tastiera compare la scritta IniziALizzazioNE (questa rimane
a display per 10”).

INIZIALIZZAZIONE

4. Durante i 10” che la tastiera visualizza INiziALIZzAZIONE, Settare
il Dip 2 in posizione OFF.

5. Sulla tastiera compare la scritta INIzIALIZZAZIONE IN ESECUZIONE.

A fine inizializzazione la centrale tornera ai parametri di fab-
brica (compresi codici e chiavi).
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Dichiarazione di conformita

Came S.p.A. dichiara che questo dispositivo & conforme ai requisiti essenziali e alle altre disposizioni pertinenti stabilite dalla direttiva
1999/05/CE, 2006/95/CE e 2004/108/CE. Su richiesta & disponibile la copia conforme all'originale della dichiarazione di conformita.

Il prodotto inoltre & conforme alle seguenti normative di prodotto EN 50131-3, EN 50131-4, EN 50131-5-3, EN 50131-6 Grado 2 EN 50130-
5 Classe ambientale II.

Dismissione e smaltimento

Non disperdere nell’ambiente I'imballaggio e il dispositivo alla fine del ciclo di vita, ma smaltirli seguendo le norme vigenti nel paese di
utilizzo del prodotto. | componenti riciclabili riportano simbolo e sigla del materiale.

i dati e le informazioni indicate in questo manuale sono da ritenersi suscettibili di modifica in qualsiasi momento e senza obbligo di preav-
viso. Le misure, se non diversamente indicato, sono in millimetri.

- | dati e le informazioni indicate in questo manuale sono da ritenersi suscettibili di modifica in qualsiasi momento e senza obbligo di preawiso.
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Symbols and glossary

A This symbol shows the parts which describe safety issues.

W—="This symbol shows the parts which must be read with
care.

o Warning light constantly on.
o Warning light off.

Conditions of use

Description of use

The security alarm control units in the PXC series (PXC48, PXC96,
PXC200) have been designed to increase security in both homes
and service-sector businesses.

[R\S*Any installation and use other than that specified in this
manual is forbidden.

Warranty and limits of liability

Our product warranty refers to restoring compliance to the products
through repairs or free replacement of any materials found to be
non-compliant due to defects resulting from errors in the manu-
facturing process, including any expenses incurred due to products
having to be replaced (interventions, shipping, etc.).

The vendor of CAME S.p.A. products bears direct responsibility
with regard to the consumer. He must acknowledge the consum-
er's right to warranty on our products. For any action regarding
acknowledgement of this right the consumer must contact solely
and exclusively the vendor who supplied the goods and to whom he
must, furthermore, point out any fault or defect in the product within
two months of discovering it.

The warranty is invalidated if the User does not flag up the fault
within the time period indicated. The complaint can never lead to
the cancellation or reduction of orders by the final customer, nor to
the payment of compensation in kind on our part. Our warranty is
invalidated if the parts returned as defective have been tampered
with or repaired.

CAME S.p.A. cannot be held responsible in the event of damage
caused by improper use of its products. In as much as it is the
Installer who designs and installs the security alarm system using
both CAME S.p.A. parts and those of third parties, the company
cannot vouch for the reliability of the security alarm system. CAME
S.p.A. declines any responsibility for payment of damages by the
User, Installer or third parties regarding the use and installation of
our products.

® Warning light flashing rapidly.

INSTALLER: the person/firm responsible for designing, creating and
programming the system.

USER: the person/people using the security alarm system.

Important for SAFETY

If designed correctly, the security system can guarantee a high de-
gree of safety to the spaces to be protected and the Users who will
use it. Some rules must be followed to ensure this is the case:

A The installation must be carried out by qualified, expert per-
sonnel and fully respect the regulations in force.

A Check the connections of the primary power supply and the
relative connections to earth.

A Once the system is up and running, make sure the User has
changed the factory User Code (123456).

A Maintenance on the system must only be carried out by qual-
ified personnel; do not try to tamper with parts of the system; in
addition to the risk of impairing its operation, you run the risk of
accessing dangerous live parts.




System installation

Cabling system

PX8l PXV64 Telephone
<« -SMS =>» Expansion module PXV256 —
8 inputs in control unit Voice (L' S— PXSEO1
Smartphone ‘ Card ) ] External siren
PXGPRS e
GPRS module (1) -
PXKIN
LED keypad
Tablet
PXKTNO1
Wired keypad
PXITU =
Transponder key °
[ ]
reader °
PXDGETH
@ ) ' PXIPCO1 LA dongle (1)
Programming
PXTAGO1 cable
Transponder key z f °
[ )
. Switch .
[ )
[
PX8IR Modem Router
Expansion module
8 inputs
' Building automation
system
‘m CAME Domotic 3.0
PX30R PXWRCO1
Expansion module PXWRX Remot irol
8 outputs Radio * 4 emote contro
receiver /’ PXWCOBO1
© LAN network }' ) i
I I . Perimeter radio sensor
o INTERNET ) e 4 q
* RS485 bus —l &= 24radio
PSTN line ® . Mputs : PXWIRO1
~
e Internal connection a [ Volumetric radio
sensor

e Standard connection
e Radio connection
(1) PXDGETH dongle to connect to the PXGPRS module
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Cabling RS-485 bus

W= If the remote devices have been installed correctly, all the bus communication LEDs on each device should flash. If some of them
don't flash, it means that the device has not been installed and programmed correctly (check cabling, address and programming in the
control unit).

ENGLISH

TRADITIONAL CABLING (ENTRY-EXIT)

F | ‘
I <o ‘: | e L=
g lxl n\\ - - Ar1r11 - - A|'| lLl - - / i)
|J \_k__—)OOOOOOO( 1] % XKL I Ii KOO
150 ohm F v — - v - 150 ohm
CABLING WITH BRANCHING

e AT

— i — _
TG || O

jui OO DO |

150 ohm . . 150 ohm

E—="The branching consists of a cable with 3 pairs, 2 of which are twisted (each pair is made up of conductors A and B).
Analysing the circuit made in this way, you can see that the structure of the RS-485 bus is still linear (entry-exit).




“BUiLLIEM 82URADE AU 10J PaaU 81} INOLIM pue L) Aue e abueyo o) 198fqns Se palapiSLos aq o} aue [enueLL SiL) Ul UMOYS LOJBLLIoJ PUB BIEp 8l - 'v'd'S JNV) © - 8L02/v0 - L JoA - NI-09500VH ‘fenueyy - 9 abed

DOUBLE BRANCH CABLING
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CABLING WITH BUS AMPLIFIER
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PRACTICAL NOTES ON CABLING OF RS-485 BUS

Cabling of the bus connecting the control unit to the remote modules,
readers and keypads must follow the rules dictated by RS-485.

Only use shielded and twisted pair cable with a cross-section of
at least:

e 2 x 0.5 mm? for power supply and twisted 2 x 0.22 mm? for data.

e 2 x 0.5 mm? for power supply and twisted 2 x 2 x 0.22 mm? for
data (used to implement branching).

The sheathing must be continuous and connected to the control
unit’s negative (-) terminal.

The maximum length of the cable (maximum sections of 800 m)
and the cross-section of the conductors depend on the number of
modules and the overall power draw on the different bus sections.
As the power consumed increases the voltage drop on the cables
increases and therefore the power supplied to the devices on the
bus is reduced.

The voltage at all the + and — terminals of the devices on the bus
(keypads, readers, modules, etc.) must not be less than 12V DC.

If less, add an auxiliary power unit, disconnecting the positive and
keeping the negative in common.

//

N

+ A B -
BUS

Greater than 12V DC

Where there are long bus sections always install 150 ohm resistors
between terminals A and B at both ends of the bus.

150 ohm

Always do the bus cabling in "entry-exit" mode. Do not cable the
bus in a star configuration.

If this configuration is required follow the instructions given in this
section.

\ /
\ /o

CHOICE OF BUS RS-485 CABLE CROSS-SECTION

The recommended cable for the RS-485 bus is:

o Twisted cable shielded to level 4 (600/1000 V).
o A twisted pair for data cross-section 2 x 0.22 mm?2.
o A pair for the power cable 2 x 0.5 mm? or greater in

cross-section depending on distances and voltages (check table
below).

Below is the table for calculating the cross-section of power cables
for different distances and power draws.

= Any drops in power voltage must not exceed 1.4 V (voltage
measured on power supply terminals and those of the most remote
device on the bus).

MAXIMUM POWER DRAW
LENGTH OF RS-485
CABLE 01A 0.25A 05A 1A
. = 0.5 mm2 175 m 70m 35m 17m
R S 075mm2 | 262m  105m  52m  26m
g § 1mm2 | 350m 140m  70m  35m
1.5 mm2 525m 210m  105m 52 m

Where no cable of suitable cross-section is available, additional
auxiliary power supplies must be used.

Example:

Suppose we have:

® PX(C48

e PXKWD (maximum power draw 60 mA)
© PX8IR (maximum power draw 40 mA)

e Sensors connected to remote inputs expansion (total power draw
150 mA)

e Connecting distance 200 m.

With a maximum power draw of 250 mA in this case use either a
cable with cross-section 1.5 mm?, or use a 0.5 mm? cable and an
auxiliary power supply connected at the end of the line, as shown
below:

RS-485 CABLE
Screened 2 x 1.5 mm? + twisted 2 x 0.22 mm?
Control Unit Device on bus

+ n

+ “sus’ - Buﬂ, -

RS-485 CABLE
Screened 2 x 0.5 mm? + twisted 2 x 0.22 mm?
Auxiliary Device

Control Unit
power supply on bus
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®—=" Maximum communication performance is guaranteed
with the use of the cable as in the specs (PXC75). The maximum
communication speed between the peripherals is 115200 baud. If
the cable indicated is not used, or problems arise with installation,
the transmission speed at the control unit may be reduced (38400,
9600, 4800 and 2400 baud). The speed of the peripherals will be
set automatically.

Cabling inputs
Balances are achieved with 4.7 kohm resistors at 5%.

Yellow 4

Purple 7

Red x100

A A4

~._ Gold 5%
NORMALLY OPEN (NA)

I e—_a

+ 1 2 3 4 -
IN

00000

NORMALLY CLOSED (NC)

e

I
VA

00000

+ 1 2 3 4 -

SINGLE BALANCE (SB)

e |

4,7 KOHM

v,

IN

+ 1 2 3 4 -

00000

DOUBLE BALANCE (DB)

Al ]

4,7 KOHM

IN

S00000

+ 1 2 3 4 -

PULSE OR INERTIA COUNTER (CI)

00000
T 1 2 3 & -
IN

DOUBLE BALANCE SENSOR (DB)

SN NI
— t [rawres] auasw

IN

=

DOUBLE BALANCE SENSOR (DB) WITH MICROWAVE BLOCK WHEN

500000

+ 1 2 3 4 -

CONTROL UNIT OFF (TC)
= I e s
e
K

o

IN

SIS SIS IS

+ 1 2 3 4 -

=

Output U1 yields a positive with output on (ON=13.8V DC). Output
U1 is factory set as TC (output on when system off and off during
exit time and when at least one area is on).




Control unit installation

CHARACTERISTICS

GENERAL CHARACTERISTICS
Power supply voltage [V AC]
Power supply frequency [Hz]
Power supply [A]
Transformer [VA]

Board power draw (excluding battery recharging) [mA]

Battery [Ah]

Operating temperature [°C]
Relative humidity [%]

Maximum safety level
Environmental class

Insulation class

Dimensions (HXWxD)

IP Rating

Weight (without battery) [Kg]
Areas

Scenarios

Total number of inputs

Wired inputs

Radio inputs

Inputs in control unit

Wired inputs expansions on BUS
Type of inputs in control unit

Type of inputs on BUS

On-board relay outputs

Total number of programmable outputs
Programmable control unit outputs
Programmable BUS outputs
Outputs expansion modules on BUS
Radio concentrator modules on BUS
Readers

Keypads

Touch screen

Transponder keyfobs

Installer codes

User codes

Remote controls

Programmer

Events

BUS 485

PSTN phone dialler

GSM phone dialler

Voice synthesis

Phone numbers

CONTACT-ID

Power supply units on BUS
Reprogramming of control unit FW
LAN

USB communication port

SMS control

VOICE control

Programming and Remote Assistance LAN
Programming and Remote Assistance PSTN
Programming and Remote Assistance GSM

RTC + back-up battery

PXC48 PXC96 PXC200
230 (- 15% + 10%)
50/60
1 1.5 2.5
20 38 52
70 70 71
7.2 7.20r15 15
-10 ++ 40 -10 ++ 40 -10 ++ 40
25% - 75% without condensation
2 2 2
I Il I
I
305x215x70 405x295x90 490x360x90
30
2.70 4.50 5.95
4 8 16
32 32 32
48 96 200
24 48 128
24 48 72
8 8 8
2 (16)* 5 (40)** 15 (120)***
NC, NA, SB, DB, Cl NC, NA, SB, DB, Cl NC, NA, SB, DB, Cl
NC, NA, SB, DB, Cl NC, NA, SB, DB, Cl NC, NA, SB, DB, Cl
1 1 2
20 44 128
4 4 8
16 40 120
2 5 15
2 8 16
4 8 16
4 8 16
Yes Yes Yes
20 (99 with PXV256) 50 (999 with PXV256) 50 (999 with PXV256)
1 1 1
20 (99 with PXV256) 50 (999 with PXV256) 50 (999 with PXV256)
8 32 32
Daily/Weekly Daily/WeekKly Daily/Weekly
250 (999 with PXV256) 999 (9999 with PXV256) 999 (9999 with PXV256)
1 1 2
Yes Yes Yes
Optional Optional Optional
Optional Optional Optional
8 16 16
Yes Yes Yes
No 8 16
Yes Yes Yes
Optional Optional Optional
Yes Yes Yes
Yes (with GSM) Yes (with GSM) Yes (with GSM)
Yes (with PXVxxx) Yes (with PXVxxx) Yes (with PXVxxx)
Yes (with LAN) Yes (with LAN) Yes (with LAN)
Yes Yes Yes
Yes (with GSM) Yes (with GSM) Yes (with GSM)
Yes Yes Yes

* The control unit manages 1 expansion module in the control unit + 1 remote expansion module for 8 inputs on the bus, or 2 remote

expansion modules for 8 inputs on the bus.

** The control unit manages 1 expansion module in the control unit + 4 remote expansion modules for 8 inputs on the bus, or 5 remote

expansion modules for 8 inputs on the bus.

*** The control unit manages 1 expansion module in the control unit + 14 remote expansion modules for 8 inputs on the bus, or 15 remote

expansion modules for 8 inputs on the bus.
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Main components of the control unit

PXC48 PXC96

PXC200

@ Terminals for connecting 230 V AC grid. A Be careful, live parts
@ Faston / Terminal for connecting to earth

© Cable for connecting cover to earth

@ 47 kohm temperature sensor (optional) PXSTB

@ Cables for connecting battery. A Respect the polarity (red = +, black = -)
@ Control unit tamper

@ Network fuse.

For PXC48: no fuse, a thermal protector to 130° is included in the transformer.
For PXC96: no fuse, a thermal protector to 130° is included in the transformer.
For PXC200: glass T fuse, 500 mA.

Description of circuit board

PXC48-PXC96

PXC200

NEg
o
Wy
N
O ¢

RS-485 bus terminals for connecting keypads, remote

modules and readers.

[+,-] bus power supply.
(1) [A,B] data.

[F6] for PXC48: no fuse.

[F6] for PXC96: self-restoring 1.35 A fuse.

[F6] for PXC200: self-restoring 1.35 A fuse.

Terminals for control unit inputs, can be types NA, NC, SB,

DB, Cl.

[+,-] power supply. 3]
@® [1.234]inputs. The reference is negative.

[F3] for PXC48: no fuse.

[F3] for PXC96: self-restoring 1.35 A fuse.

[F3] for PXC200: self-restoring 1.35 A fuse.

Terminals for control unit outputs.

[AUX +, -] [power supply available via self-restoring fuse
protected output F5.

[U1] programmable positive output protected by 100 ohm
resistor (ON=13.8 V DC, OFF=NA).

[U2] for the PXC200 it's a relay C-NA output, for the others
it's a negative programmable open collector output pro-
tected by 100 ohm resistor (ON=0V DC, OFF=NA).

[U3, U4] negative programmable open collector outputs
protected by 100 ohm resistor (ON=0V DC, OFF=NA).

[NO, C, NC] general alarm relay with clean contacts (one
only for PXC48 and PXC96).

[F5] for PXC48: no fuse.

[F5] for PXC96: self-restoring 1.35 A fuse.

[F5] for PXC200: self-restoring 1.35 A fuse.

A short circuit with open collector output active for a
long time may lead to breakage of the protective resistor




[T, +] terminals for connecting the control unit tamper.

[CN1] Female RS-232 socket for connection to PC (via a

@ [JP3] link to enable/disable the tamper (position C to disa- straight male-female RS-232 cable) or to the Ethernet in-
ble the control unit tamper, position O to enable it) terface.
(5]
@  [F4 for PXCAS: no fuse.
[PE] terminal for earthing [F4] for PXC96: self-restoring 1.35 A fuse.
[L, L] terminals for external PSTN telephone line input [F4] for PXC200: self-restoring 1.35 A fuse.
o [T, T] terminals for PSTN telephone line output to phone or [JP2] link to supply Ethernet interface connected to con-
switchboard nector CN1 (enables the 12 V DC on connector CN1 (RS-
[CN2] connector for GSM module ®  232) on pin 9). Position A = enabled 12V DC; Position B =
[F4] for PXC48: no fuse. disabled 12V DC.
7 [F4] for PXC96: self—restoring 1.35 A fuse [F1] for PXC48: glass T fuse, 3.15 A.
[F4] for PXC200: self-restoring 1.35 A fuse @®  [F1]for PXC96: glass T fuse, 3.15 A,
ALEE . .. . [F1] for PXC200: glass T fuse, 3.5 A.
— Dip 1 is used to move t.he control unit over from @®  [VAC] terminals for connection to transformer.
service to maintenance (ON= Maintenance, OFF= Service)
. [CN7] connector for battery.
il Dip 2 is used to restore the Codes to factory set- [F2] for PXCA8: self-restoring 1.6 A fuse.
tings. ® [F2] for PXC96: self-restoring 2.5 A fuse.
© mmm . | [F2] for PXC200: self-restoring 3 A fuse
5’ Dip 3 is used to restore to factory settings If installed, the PXSTB is a temperature sensor that opti-
i tt harging.
] J J 5 Dip 4 is used to programme the control unit firm- mises battery recharging
ware ®  [PXSTB] connector for PXSTB sensor.
(17) [JP1] link to enable (PXSTB and link NOT present) or disable
—— (no PXSTB and link present) the PXSTB sensor.
o [P1] button to restart the control unit (it is not used to re-
store parameters; it dogs not glter the settings). [CN5] connector for input expansion in control unit.
© [CN3] connector for voice guide PXV64/PXV256 and lan- [F3] for PXC48: no fuse.
guages card. ® i
[F3] for PXC96: self-restoring 1.35 A fuse.
[F3] for PXC200: self-restoring 1.35 A fuse.
[+, U5, U6, U7, U8, -] CN6 connector for negative program-
® mable open collector outputs protected by 100 ohm resis-
tor (ON=0V DC, OFF=NA). (ONLY PXC200)
Wall mounting
PXC48 PXC96 PXC200
=
3
w 3
3 315 mm
S E
E] 247 mm
3
175 mm

®R—==" Install the control unit far from access points and somewhere it is hard to identify.
=== Secure onto a suitable wall that can permanently support the control unit.
D= Prepare the holes and channel for the cables to pass through before installation.
W= Use the 4 special holes for mounting it on the wall.
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Cabling

230VAC

PXC48 - PXC96

A Disconnect the circuit breaker associated with the control unit
before cabling the 230 V AC grid and for the whole time that the
control unit is open.

A Handling the 230V AC primary power cables is dangerous; risk
of death through electrocution. Connect the earth via a Faston to
the relevant connector (PXC48, PXC96), or to terminal PE (PXC200).

A Connecting to earth must be done according to the regulations
in force.

A Connect the 230 V AC Line and Neutral cable to the transform-
er's terminals.

A Lock the 230V AC power supply cable to the container so that

BATTERY

PXC200

PE

it cannot move even if the terminals are disconnected.

A Before closing the control unit always check that all metal
parts are earthed (control unit and cover).

A Reattach the circuit breaker associated with the control unit
only when the control unit's internal cabling is completed.

The battery is the security alarm system control unit's secondary power source. To optimise recharging and battery life, it is recommended
that a PXSTB temperature sensor that allows the recharging of the battery to be regulated depending on its temperature should be installed.

= Installing the PXSTB sensor without opening jumper JP1 causes the battery charge voltage to fall by 1 Volt, thus impeding its

recharging.

Respect the battery po-
larity when connecting.

PXSTB NOT INSTALLED

Jp1

PXSTB INSTALLED

The JP1 jumper
must be open (re-
moved). Put the
PXSTB sensor in
contact with the
battery.

ENGLISH




TAMPER
CONTROL UNIT TAMPER ENABLED (JP3 on 0)

TAMPER

@ia

8 el
d el

CONTROL UNIT TAMPER DISABLED (JP3 on C)

3 020412
d:l O 2] &
N ] %)%
P %)
et all =

A Not using the control unit tamper nullifies the system's safety
level.

INSTALLING ANTI-OPENING TAMPER

@ Drill a hole into the right side of the control unit container with
a drill bit for iron so as to be able to attach the tamper horizontally
with the (short) screw.

@ Attach the tamper to the right side of the control unit with the
second (short) screw.

INSTALLING ANTI-OPENING AND ANTI-TEAR TAMPER

] |

T
@ Drill a hole in the wall (with a bit the size of the rawl plug provid-
ed) at the height of the hole next to the tamper.
@ Put the relevant screw (long) into the hole on the right side of
the control unit, screw it in and fix it with the lock nut. The tamper
must be able to turn.

@ Adjust the height of the screw in the plug so that when the cover
is closed the tamper lever closes.

RS-485 BUS

For cabling the RS-485 bus refer to section 4.2.
INPUTS

For cabling the inputs refer to section 4.3.

PROGRAMMABLE OUTPUT U1 (POSITIVE)

A A short circuit to GND with output active for a long time may
lead to the protective resistor being broken.
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U1 is a (freely programmable) output that provides a positive when
it is active:

o U1 ON=13.8VDC

o U1 OFF = not connected

It is factory-programmed as a TC to inhibit microwaves when the
system is off (U1 = OFF if at least one area is on or during exit

times; U1= ON if the system is totally off).
nl. | :

SIS

TAMPER| ALARM
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+ - [0
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The output is protected by a 100 ohm resistor.
It can also be used to control sirens or other loads.

U2, U3, U4 PROGRAMMABLE OUTPUT (OPEN COLLECTOR)

A A short circuit at 12 V CC with output active for a long time may
lead to the protective resistor being broken.

Non-self-powered siren

&==="In the PXC200 control unit output U2 is a relay with C-NA
terminals.

U2, U3, U4 are (freely programmable) Open Collector-type outputs
that provide a negative when they are active:

o U2,U3,U4 ON=0VDC

° U2,U3,U4 OFF = not connected

The outputs are protected by 100 ohm resistors.

_,_

NC

C
RELAY 1

)

b
—

_J .
So0000088
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If you want to control a relay with an Open Collector output (or relay
output), you will need to add a diode (1N4007) parallel to the relay
coil.

GENERAL ALARM RELAY OUTPUTS RELAY 1 - RELAY 2 (ONLY
PXC200)

These relay outputs are general alarm outputs and cannot be pro-
grammed. They follow the general and sabotage alarm status and
remain active for the programmed time.

Non-self-powered siren

ol ;
~ -2
s dall3 APF2201
Sl . 2
Q| — —""—5%@
(ED 1@
Q| |3] — D
Q| |z8
|zl
Q| |58
Q|1
2 1all-3
Self-powered siren
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PSTN TELEPHONE LINE

The PSTN telephone line is connected to the terminals [L, L] and
output to terminals [T, T] for switchboards or phones.
B—==""Simulated" phone lines (lines out from ADSL routers) can
cause interference on CONTACT-ID digital communications with se-
curity firms.
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Keypads PXKD - PXWKTBO1/PXWKTNO1- PXKIN/PXKIB

Capacitive "Flat" keypads in black (PXWKTNO1) or white (PX-
WKTBO1), with window (PXKD) or LED in black (PXKIN) or white (PX-
KIB) connectable on Bus. Wall-mounted or recessed. Liquid crystal
display backlit in blue, touch-sensitive (PXWKTNO1/PXWKTBO1) or
membrane (PXKD) keys.

Gorad 19
CAME 4t L

P
e e
. 0. #- D-
® & 1Ol o
eOO® 0
: eOO®
s eO®®BO
eODODO
CIRCUIT BOARD DESCRIPTION
@ ce (2) Pxxo
>, @ n
[ ]
%
=
i
@) 0000
@ ,
PXKIN
PXKIB

PXWKTNO1
PXWKTBO1
PXKD-PXKIN/PXKIB
Tamper ON Tamper OFF
A
o o

1 - RS-485 bus terminals for connecting keypads and readers:
[+,-] bus power supply;
[A,B] data

2 - [SW1] Anti-opening / tearing tamper.

3 - [JP1] Jumper to enable/disable the tamper, see A

4 - Red LED notifying communication on bus. If it is flashing it
means that the keypad is communicating with the control unit

5 - Keypad buzzer.

INSTALLATION

The keypads are wall-mounted in protected spaces, standing proud
or recessed in OPALESI backboxes (only PXWKTNO1/PXWKTBO1).
Fit the PXKIN/PXKIB keypad into a recessed box for three modules
with commercially available front plates. The recessed box must be
installed flush with the wall and at a suitable height.

Connect the control unit and keypads to the respective terminals
[+AB-].

ADDRESSING

Addressing the keypad is done directly on the keypad using the
local menu.

User interface

The following descriptions apply both for
PXWKTNO1/PXWKTBO1-PXKD-PXKIN/PXKIB keypads connected on
the Bus, and for the local keypad built into the control unit

KEYPAD DISPLAY

The display is composed of two rows of 16 characters each. When
in stand-by the keypad goes into "Energy-saving mode", dimming
the brightness after a pre-set time.

On some keypad models there are 16 numbers under the display
which help to interpret the second row of the display. The key for
these is as follows:

(A) =

12345678910 1112 13 14 15 16

# = areaon;
u = area switching on (exit time countdown in progress);
X = area switching on but not ready for arming because of open
inputs;
p = area partially switched on (there is at least one temporarily
excluded input that is associated with the area);
R = area in operation active surveillance;
N = area disarmed not ready
- = area off;

= area not managed by keypad.

E.g.: reading of display (A) shown:

Managed areas: 1,2, 3,4,5,6,7,8,9,10,11,12,13.
Areas not managed: 14, 15, 16.

Areason: 1,2,3,4,5.

Areas switching on: 6, 7, 8.

Areas partially on: 9.

Areas not ready: 10.

Areas off: 10, 11,12, 13.
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DISPLAY ICONS

Symbol Meaning
CAME CAME logo
System armed

System disarmed

O [DED

System partially armed

Programming

Events memory

User menu

Alarm memory

Not ready for arming
Generic power supply failure

230V network power supply failure
Battery failure
PSTN line down

GSM line down

G E > @ B & [

Serial connection (local)

> o P

Ethernet connection (remote)

SYSTEM STATUS SIGNALS

The system status signals function according to how the Installer
programmed them. Depending upon the Installer's programming,
the display can be visible all the time (LED and display visible) or
screened for increased security (no information to strangers about
the status of the system). Only the alarm LEDS (RED for readers
and YELLOW for keypads) remain visible if activated. All the other
signals from LEDs and the display, following activation of a scenario
or of any other system management activity, are suspended after a
pre-programmed time (max. 30 seconds) and the LEDs go off.

SYSTEM STATUS ALWAYS DISPLAYED

LEDs Status Information displayed
O Means that there are open inputs. If a scenario
is launched an alarm could be triggered. Check
open inputs when launching scenarios.

(green)

Means that there are NO open inputs. The sys-
tem can be armed without any problems.
Means the areas managed are OFF (system
OFF).

Means that all the areas managed are ON (sys-
tem completely ON).

Means that at least one area managed is ON
(system partially ON).

Means that the alarm is NOT triggered in the
areas managed.

Means that the alarm is triggered in at least one
of the areas managed (system in alarm state).
Means that the associated system has detect-
ed an alarm which has been silenced. See the
events list for the list of alarms.

(green)

(red)

© & O © e O o

LEDs Status Information displayed
O Means that there are no failures on the system.
@ Means there is a failure.

When the "Screen status" function is on, it indi-
cates the presence of an event to view.

Can mean that: there is no power supply from
A the network (230 V AC); the battery of a radio
(vellow) peripheral has to be replaced; a fuse needs re-
placing; a failure-type input is unbalanced; the
time and date has not been set; there's a prob-
lem on the PSTN or GSM line; the GSM module's

SIM has expired.
® Means that the control unit battery should be

replaced

O =0ff | @ = 0n | ® = Flashing

&—=- Events that happen at the same time are signalled with the
following priority: alarms, exit times, failures. They are shown on
the display in rotation.

ALPHANUMERIC KEYPAD

Functions

The alphanumeric keys allow you to enter access
codes, select areas being armed and change pa-
rameters.

Keys

1

6
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171
17171
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Menu browsing and selection keys.

|=3t
o
<4

>
+

Parameter modification keys.

i

| *
®

Once the code has been entered, it allows you to
access the User Menu. Press for more than 5 sec-
onds to access the keypad menu.

>
+

Launch scenarios keys.

o
»

o
<

System disarm key.
KEYPAD MENU

The Keypad Menu is independent from the control unit menu and
lets you set different features of the keypad such as the language,
contrast and brightness of the display, illumination of keys and sys-
tem status LEDs, and other functions as in the following table.

To go into the Keypad Menu, press and hold down for a few seconds
[ad, until the kevpap LANGUAGE SCreen appears on the display. Then
use the keys to browse and select as shown.

KEYPAD CLEANING allows the keypad to be cleaned safely. Going into
values with [*], starts a 30-second countdown during which the
keypad is not on. At the end of the countdown it automatically goes
back to the menu.

KEYPAD VERSION allows only the keypad software version to be viewed.

Pressing [# twice in succession, takes you out of the Keypad Menu.
If xx seconds pass without any action the keypad goes into STAND-
BY mode and after a further xx seconds automatically leaves the
Keypad Menu@x=- The LEaRNING menu is available only on radio
keypads.




MENU ITEMS
(4]

VALUES

[*]->

<- [#]

[taliano - English

KEYPAD
o Frangais - PYCCKUI :

CAME LANGUAGE

Al v

[*]-> LEARNING
LEARNING .
O |owe nozswoooooozt | T oo

wom
(4] > ENABLED/
TAMPER -
© [coe wm | D DISABLED =

Al v

O | cwe  BrGiTNESS i][;] ORERRRRRNE- (4
Al V]

© owe  GRGHTNESS [:][:] (1 ERRNRRN- [+
(A} M

© loue Siaton | o B NNEENENNE- [
]

O [owe SERTARS | 0 W--ooo- e
(Al V]

P e I TTTTTT R

wom
(4 > ENABLED/
BUZZER -
QO [owe wmm | wm DISABLED

Al v

PXITU reader and PXTAGO1 key

The PXITU reader reads PXTAGO1 transponder keys, which allow
you to manage the alarm system when on and off using up to 3
scenarios that can be changed.

The key is used to manage the system through the reader. It does
not contain batteries and has to have been acquired by the control
unit before it can work.

Each key is recognised unambiguously in the control unit and the
events memory.

A If the PRE ENTER TEST has been enabled in the SPECIAL FUNCTIONS Of
the technical menu, any anomalies in the system (no phone line, no
communication with at least one system device, etc.), will inhibit
the launching of scenarios via the reader (the reader will emit a
beep, cancelling the operation).

MENU ITEMS
O owe incw

] [v]

@ | cave KEYPAD CLEANING

Al [V]

KEYPAD
VERSION

@ CAME

[A]  [V]

VALUES
[* -> = VALID/
<-[#] NOT VALID
[*] ->
] [] 30s
[* -> w CAME
<-[#] v.X.YY BUILDN

[+]

[+]

(- domestic installation hole

blanking plug

(2- transponder key reader
—@©- warning LEDs

—@

@- key-sensitive zone

CIRCUIT BOARD DESCRIPTION

RS-485 bus terminals for connecting keypads and readers:

[+,-] bus power supply;
[A,B] data.
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INSTALLATION

The reader takes up only one module in the switch boxes of any
domestic installation.

Connect the control unit and readers to the respective terminals [+
AB-].

See the relative sections on acquiring and addressing readers and
keys.

A The readers must be mounted in an area protected from break-
ins or an area under surveillance by the system. If not, the reference
Standard is not valid.

VIEWING SYSTEM STATUS

LEDs ce® Meaning of signal

(O  Shows that scenario 1 is not active.

@ Shows that scenario 1 is active.
during exit time it means that at least one input
associated to scenario 1 is open.

@ with the system off it shows that there are open
inputs that belong to the areas managed by the
reader.

O  Shows that scenario 2 is not active.
@ Shows that scenario 2 is active.

during exit time it means that at least one input
associated to scenario 2 is open.

()
® with the system off it shows that there are open
inputs that belong to the areas managed by the
reader.

(O  Shows that scenario 3 is not active.

@ Shows that scenario 3 is active.
during exit time it means that at least one input
associated to scenario 3 is open.

®  with the system off it shows that there are open
inputs that belong to the areas managed by the

reader.

O Means the associated areas are switched OFF
(system OFF).

P At least one associated area is ON (system ON or
partialised).
Slow flashing to show that the system is on and

has detected an alarm.
L © Fast flashing to show that the system is off and

in alarm memory.

See the events list for the list of alarms. To re-
move the signal see the section on system man-
agement.

O off, @ constantly on,
@ flashing on (@ rapidly, © slowly)

With the transponder reader you can view the system status through
the signals provided by its LEDs, as in the previous table.

Depending upon the programming, the display can be visible all the
time (LEDs constantly on or flashing) or screened for increased se-
curity (no information to strangers about the status of the system).
The signals from LEDs are visible only following the activation of
a scenario or of any other system management activity; they are
suspended after a pre-programmed time (max. 30 seconds) and
the LEDs go off. Only the red alarm LED (LED 4) is still visible if it
is activated.

PXWRX

Receiver for two-way communication with all the radio devices
connected and addressed in the control unit.

CIRCUIT BOARD DESCRIPTION

@E‘”.“ CED Illllll
@@ e

0  EEEE EEEEEN
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1. RS-485 bus terminals for connecting keypads and readers:
[+,-] bus power supply.
[A,B] data.

2. [BUS] Red LED notifying communication on bus. If it is flashing
it means that the module is communicating with the control
unit.

3. [ERR] Red LED notifying incorrect wireless communication
received or non-associated peripheral.

4. [OK] Green LED notifying correct wireless communication
received.

5. Green LEDs notifying intensity of signal received. A correctly
received signal is made up of at least 3 bars.

6. [SW1] 8 dipswitches for:

[1..4] setting the module address;

[5] activation of LEDs (ON active);

[6,7] not used;

[8] disabling anti-tear tamper (ON disabled).

[R] Button to restart receiver (e.g. after change of address).

[M] Button not used.

[SW2] Anti-opening tamper.

0 [SW3] Anti-tear tamper.

—‘¢°.°°.\‘

INSTALLATION

The receiver is to be mounted in sheltered spaces and in the most
suitable position for receiving the radio signal from the various
devices connected.

Connect the control unit and receiver to the respective terminals
[+AB-].




Expansion modules

Input and output expansion modules are available that allow con-
trol units to fulfil the requirements of alarm systems in different
situations.

PX8I (8 input expansion in control unit)

TECHNICAL FEATURES
Power supply voltage [V DC] 12+15
Max. power draw [mA] 20
Operating temperature [°C] -10+40
Relative humidity without condensation [%] 25-75

CIRCUIT BOARD DESCRIPTION

O m el °
E ﬁ“'(G o]

) e .t Mz ™ w0

SN SSISISIS
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@

(@ Terminals for inputs, can be types NA, NC, SB, DB, Cl.
[+,-] power supply.
[9,...,16] inputs. The reference is negative.
[Fuse] the same as the one used in the control unit to protect
the inputs.
(@ Connector to install the card in the control unit.

INSTALLATION

+ 13 I8 15 16 =
IN

A All the operations to insert and remove the interface must be
carried out with no power to the control unit.

With the four plastic mounts provided in the interface package, fas-
ten the inputs expansion to the control unit board.

Addressing the keypad is done directly on the keypad using the
local menu.

PX8IR (8 input expansion on bus)

Expansion module with 8 inputs, each programmable individually,
and 4-wire connection to RS485 bus. Complete with plastic con-
tainer.
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DESCRIPTION OF CIRCUIT BOARD
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1234 ?

(D RS-485 bus terminal board for connecting keypads, remote
modules and readers

[+,-] bus power supply

[A,B] data
(@ If this jumper is removed voltage is removed from the terminal
+ terminal board &) and (.
(® Red LED, data traffic present on line.
@ Dip-switch for setting module address
() @ Terminal board for connecting inputs

[+,-] power supply

[21+Z8] inputs. The reference is negative
(® Remove the jumper if the module is installed with an external
tamper.

ADDRESSING

Z3 Z4 Z5 76 2T 78

2 1

200000 DQ

SSSIS SIS

+

O
@—o

ON 0w o

S NETRITRE
HOFF Z E E=h S =Es
W0 s vain vl
W 1* 9.16 9.16 9.16
2 17.24 | 17.24 | 17.24
3 25.32 | 25.32
4 33.40 | 33.40
'Ll 5 41.48
(LI 6 49..56
WLkl 7 57..64
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S AT RN
Jore 2E = = =8
T 8 65..72
9 73..80
10 81..88
1 89..96
12 97..104
13 105..112
ML 14 113.120
e 15 121.128

*The address can be used as an alternative to the local expan-
sion module PX8I.

= Changing the address by moving the dip-switches takes ef-
fect only after the module has been turned off and on again.

SETTING MODULE ADDRESS

PX80R (8 output expansion)

Expansion module with 8 outputs (4 Open Collector and 4 relay out-
puts) with 4-wire connection to RS485 bus. Complete with plastic
container.

9|z . @

Sfemme |2
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CIRCUIT BOARD DESCRIPTION
s @ ®) Nccﬁﬁ Q 2
' @ | :2 - ® 4
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: NA &
a || 1] neg) ! ® -
8[| N.fﬁa Q
5 @ IIEI lElON nafll ) ® 2
gm0 TS

(@ Terminal board for outputs with selectable NO/NC relay (NO default).
(@ Terminal board for Open Collector outputs. If on they yield a
negative.

() RS485 bus terminal board for connecting keypads, remote mod-
ules and readers

[+,-] bus power supply

[A,B] data
@ Remove the jumper if the module is installed with an external
tamper.
(®) Red LED, data traffic present on line.
(® Dip-switch for setting module address.

@ Jumper for selecting NC/NO type inputs.

Bon oo o -
23 33 22 B
o gg X £ ER
0 | i | wid | it
1* 5.12 5.12 9.16
2 13.20 | 13.20 | 17.24
3 21.28 | 25.32
4 29.36 | 33.40
5 37.44 | 41.48
L 6 49.56
Ll 7 57..64
Tin! 8 65..72
{Th 9 73..80
10 81..88
11 89..96
12 97.104
13 105..112
14 113.120
Wl 15 121.128

* The address can be assigned only if the PX80R module is re-
moved from the control unit.

PXWRX

Receiver for two-way communication with all the radio devices
connected and addressed in the control unit.

CIRCUIT BOARD DESCRIPTION
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1. RS-485 bus terminals for connecting keypads and readers:
[+,-] bus power supply.
[A,B] data.

2. [BUS] Red LED notifying communication on bus. If it is flashing
it means that the module is communicating with the control
unit.

3. [ERR] Red LED notifying incorrect wireless communication
received or non-associated peripheral.

4. [OK] Green LED notifying correct wireless communication
received.




ENGLISH

5. Green LEDs notifying intensity of signal received. A correctly
received signal is made up of at least 3 bars.
6. [SW1] 8 dipswitches for:
[1..4] setting the module address;
[5] activation of LEDs (ON active);
[6,7] not used,;
[8] disabling anti-tear tamper (ON disabled).
[R] Button to restart receiver (e.g. after change of address).
[M] Button not used.
. [SW2] Anti-opening tamper.
0. [SW3] Anti-tear tamper.

=S YN

INSTALLATION

The receiver is to be mounted in sheltered spaces and in the most
suitable position for receiving the radio signal from the various
devices connected.

Connect the control unit and receiver to the respective terminals
[+AB-].

ADDRESSING

The local radio module has address 01, so the modules connected

on the bus can be set at address 02 or 03

H:o?.vEtopF ADDRESS | PXC48 PXC96 PXC200
T R X X X
W2 x| x|
T R X X
| K
1| C |
g | s X X
e | v C |
TR x| x
| e X
LIRS X
| .
T X
Ty | v X
LI X
| X
T | X
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Accessories

PXV64-PXV256

Installing the PXVxxx card means the following functions of the con-
trol unit can be enhanced:

without card
FUNCTION . . PXV64 PXV256
voice synthesis
0 o S © o S 0 o S
< o < o < < o <
o C JEN] o = = ) c IEN]
X |28| 2 |RE| B B8
Voice guide No No Yes Yes Yes Yes
User codes 20 50 20 50 99 999
Transponder
20 50 20 50 99 999
keys
Events
250 999 250 999 999 | 9999*
memory

* Displaying more than 1,000 events is not available from the key-
pad, but only from the PC (download events)

TECHNICAL FEATURES
PXV64  PXV256

Power supply voltage [V DC] 3.3
Max. power draw [mA] 10
Operating temperature [°C] -10+40
Relative humidity without condensation [%][ 25-75
Memory [Mbit] 64 256

INSTALLATION

A All the operations to insert and remove the card must be car-
ried out with no power to the control unit.

The PXVxxx card must be inserted into the correct slot as shown
on the right.
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PXGSM

Telephone dialler suitable for all Proxinet control units, complete
with stylus aerial. Allows SMS and voice messages to be sent and
SMS and DTMF commands to be received for remote control.

CIRCUIT BOARD DESCRIPTION

O
LM

1. Connector for connection with control unit board.
2.  SIM slot.

3. [DL1] Green LED indicating GSM operation:
(O GSM module off or not present.
@ Active call on GSM (outgoing or incoming).
GSM telephone dialler not registered with GSM network.
® GSM telephone dialler correctly registered with GSM
network.
4. Connector for GSM aerial.

INSTALLATION

A\ gy the operations to insert and remove the interface must be
carried out with no power to the control unit

Attach the aerial (D to the perspex protective 2 terminal board cover
then connect it to the PXGSM interface 3 and attach the latter with
the three mounts @ provided, to the Control unit board (3.

Connect PXGSM from connector @) to connector CN2 ® of the Con-
trol unit board.

Power the control unit and after at least a minute, check that the
green PXGSM DL1 LED (® signals correct registration of the SIM with
slow flashes ©.

= EEE




PXLAN/PXWEB LAN INTERFACES

The PXLAN interface allows you to programme, read the settings
and display the control unit status from a PC using the PxManager
program.

The PXWEB interface, on the other hand, in addition to providing
the functions of the PXLAN interface, allows the control unit to be
controlled via a keypad duplicated from a webpage.

A For remote connection to the PXLAN and SPXWEB interfaces,
the router connected fo your home network must be configured
(see the relative instruction manual).

CIRCUIT BOARD DESCRIPTION

@} 1. Terminal board for con-
nection to master Touch
<o |ﬁ e Screen (only for PXWEB)
® |, | 2. LAN connection
‘e ”(” 3. Connector for connection
T to control unit
alef 2 q:%”; 4. Reset and restore to de-
] ﬁ ~I fault button
LB 5. Select type of communi-
: e | X5)  cation (only for PXLAN, de-
. s,lﬂzg fault A)

W m B F . Oqp s
FH=EE LA

A For correct operation of the control unit the links [JP1] - [JP2]
pos. (3 must remain in position A.

INSTALLATION

A All the operations to insert and remove the card must be
carried out with no power to the control unit.

Once the four spacers provided
are attached to the card (either
SIP or IFLAN), it can be inserted
into the relevant holes on the
back of the container (top left).

&= 70 configure the devices,
see the relative instruction
manuals.

PXKNX

The PXKNX interface card considerably enhances the commu-
nication opportunities of Proxinet control units, allowing them to
communicate with the KNX system. It is connected to the port that
all the control units have, and it in turn makes the communication
ports available.

CIRCUIT BOARD DESCRIPTION

- X4 X1 +

®:coen |

BUS

KNX PR
=]

I

M2

BUS

KNX

() Main RS232 port;

(@ USB port. A USB port is available for the connection of a PC ta
carry out programming operations using the PxManager software. In
this case, the connection between control unit and PC is direct, and
can be made using a simple USB cable.

- During USB connection to the PC, or where there is an active PXWEB
connection, communication between the control unit and the BUS
KNX is suspended.

- The USB connection is not active where there are any PXWEB cards
® KNX programming key and LED;
@ BUS KNX terminal board;

(& Second RS232 port: Connects the device to the control unit via the
PXWEB terminal board where present.

INSTALLATION

A WARNING. In order for a safety event to be correctly posted by
the interface on the KNX bus, the minimum time of that event must be
greater than or equal to 3 seconds.

A WARNING. For details about programming, contact technica
assistance.

A WARNING. The device must only be installed by qualified

personnel, following the regulations in force and the guidelines for

KNX installations.
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PXGPRS

Telephone dialler suitable for all Proxinet control units, complete
with stylus aerial. Allows SMS and voice messages to be sent and
SMS and DTMF commands to be received for remote control. Also
allows the security system to be managed remotely via the Came
Domotic APP and/or via TouchScreen Came and, when combined
with PIR Camera sensors, the VideoCheck to be managed.

CIRCUIT BOARD DESCRIPTION

O

SIM900

P 1100 |O
SIsISI%
TXRX -

+

EEIEIE)

—

@_

@@

B Ook% oo

= EEEE
c SIM EEE

<

(@ Connector for GSM aerial

(@ Connector for connection to Proxinet control unit board

® SIM slot

@ Connector for connection of IGSM interface of control unit board
(®) LED status message

(® Slot for micro SD card (provided) containing the module software
@ Connectors for the connection of accessories PXDGETH/PXDG-
WF

Connector for Touchscreen/Konnex interface

(® Mounts

Labels with the WiFi credentials (present even if accessory PX-
DGWF is not installed)

STATUS LEDS

B on, U off, [ Flashing (2 flashes per second), I Slow flashing (1
flash every 3 seconds), = Rapid flashing (1 flash per second)

DL1 GREEN - Cloud connection Status
None U
Connecting 4
Connected [ |
DL2 RED - Internet connection Status
None U
Connecting Y|
Connected [ |

DL3 RED - Module on/off Status
GSM module off 0
GSM module on [ |
DL4 GREEN - GSM modem Status
Off [}
GSM network not found Y|
GSM network found a
Connected to GSM network o
INSERTING SIM CARD

All operations to insert and remove the SIM must be done with the
power off.

After having powered the control unit check that the GSM LED (5
signals correct registration of the SIM.

The SIM-CARD (not included in the package) must have the follow-
ing characteristics:

- VOICE + SMS: incoming/outgoing calls and managing SMS,

- VOICE + SMS + DATA: connection to Cloud, sending mails for
videocheck,

- VOICE + SMS + MMS: sending MMS for videocheck.
INSTALLATION

PXGPRS

PXC48

PXC96

PXC200

PXDGWF 7
PXDGETH

With no power to the control unit, connect connector (2) of the mod-
ule to the control unit's CN1 connector, using the flat cable provided
and, if present, connect the accessories to the module using the
relevant connectors. Insert the SIM into the slot 3.

Attach module PXGPRS to the control unit board using the mounts
provided in the package, taking care that the IGSM connector @) is
correctly connected to connector CN2.

SETTINGS

The device is detected automatically by the Control unit. To set up
the system refer to the control unit installer manual. To register the
device on CameConnect (www.cameconnect.net) refer to the rele-
vant manual.




ENGLISH

MANUAL UPDATING OF FIRMWARE

Go to the following link:
http://www.cameconnect.net/came/pages/download.html

to download the latest software version available for the PXGPRS
module: camesecurity_<major>-<minor>.bin

Copy file “camesecurity_<major>-<minor>.bin” to the root direc-
tory of an empty USB stick.

1. Remove the dongle USB-ETH (PXDGETH) or USB-WIFI (PXDGWF)
to free up a USB port.

2. Insert the USB stick on which the new software has been saved,
into the USB connector.

3. After a few seconds the red DL2 LEDs and green DL1 LED alter-
nate on and off quickly to signal that the software is being updated.
(This may last for 30 seconds or more.)

4. Once the updating is complete, all the LEDs go off and the mod-
ule starts up again.

5. Remove the USB stick and restore the dongle that was discon-
nected previously.

6. The module is operational.

Control unit management via Came Mobile APP

Using the Came Mobile app &3, with just a few clicks, you can con-
nect securely to your control unit and check the status of all the
rooms, activate scenarios, interact with the dwelling remotely, sim-
ply from a smartphone or tablet.

To manage the control unit via Came Mobile App you must have
on the control unit firmware version 2.3.00 or later installed on the
control unit; install the GPRS PXGPRS module, and install the Came
Domotic 1.4.7 or later app on your smartphone/tablet.

Management of security can take place via local connection by con-
necting directly to the IP Address of the PXGPRS module interfaces
(in this case accessories PXDGWF or PXDGETH are necessary) or
via remote connection; in this case it is necessary to register with
the CameConnect portal (See CameConnect section).

CONNECTIVITY SETTINGS

Module PXGPRS's connectivity with CameConnect can be done via
the GPRS connection, Ethernet (using accessory PXDGETH) or WiFi
(using accessory PXDGWF)

To programme the parameters relating to connectivity you need
to use: PXManager version 2.1.4, while to programme the graph-
ics maps you need the Came D Sw software in version 1.2.2 or
later.

CameConnect connectivity via GPRS [GPRS]
When connecting to CameConnect via GPRS it is necessary to set:
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@ Select [GPRS] from the types of connection.
@ Select [Connectivity] [GSM].
© Enter [APN] (Access Point Name).

Usually telephone service providers publish this information on
their websites.

@ If necessary, change the telephone number.
@ Enter [User Name] and [Password] for data connection.

Usually telephone service providers publish this information on
their websites.
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CameConnect connectivity via Ethernet [ETHERNET]

When connecting to CameConnect via Ethernet it is necessary to
use accessory PXDGETH to connect to the User's network.

W= In the default settings the Ethernet interface is configured
statically with the IP address: 192.168.1.100. These settings must
be changed to the customer's network.

To set connectivity via Ethernet you must:
@ Select [ETHERNET] from the types of connection.
@ Select [Connectivity] [ETHERNET].

© Enable if the customer's network has a DHCP Server. In this way
module PXGPRS automatically acquires the network parameters.

W= When programming with DHCE, if a reading is taken of the
control unit's settings, the IP address/Netmask fields show the ad-
dress acquired dynamically by the interface.

If you want to set the module with a static address, disable this
preference.
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O Set the parameters to be coherent with the network to which the
device is connected. It is also necessary to set the DNS for connec-
tivity with CameConnect.

@ Port to connect the PC for programming with PXManager.
O Choice of keypad to duplicate.

As well as providing connection to CameConnect for remote man-
agement, accessory PXDGETH also allows the control unit to be
connected to a local network so that it can be managed from Came
TouchScreens and smartphones with the Came Domotic app con-
nected to the same local network.

CameConnect connectivity via WIFI [WIFI]

When connecting to CameConnect via WiFi accessory PXDGWF
must be used. In this case it is necessary to connect the module to
the user's WiFi network.

In default settings the WiFi is set up as Access Point @ so that the
PIR Camera sensors (IR sensors relating to videocheck) or other
network devices can connect to it directly.

- The default SSID is “CameSecurity-xxxxx” (Where xxx are the last
4 digits of the Keycode)

- Password: <Random string of 16 characters>
The WiFi data are written on the label inside the package.

W= The device's WiFi network is hidden, so is not visible during
scanning. To connect to the WiFi network you must enter the SSID/
Password credentials (see operating system manual of PC you are

C€

PXGPRS
560121

Keycode: 577A13EEFA6F1D27
WiFi SSID:CameSecurity - 1D27
WiFi Pass:qtEc35vtggBqgQwe

CAME

Made in ltaly

working on).

To connect to the WiFi network you must enter the SSID/Password
credentials (see operating system manual).

To connect the GSM module to a domestic WiFi network you must:
@ Select [WIFI] from the types of connection.

@ Select [Connectivity] [WIFI].
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© Deselect [Access point mode] so as to set the WiFi mode as
‘Station’.

@ Enter [SSID] and select the type of [PROTECTION] of the Cus-
tomer's network.

@ Enter the [PASSWORD] of the Customer's network.

@ Enable if the customer's network has a DHCP Server. In this way
module PXGPRS automatically acquires the network parameters.

W=~ When programming with DHCF, if a reading is taken of the
control unit's settings, the IP address/Netmask fields show the ad-
dress acquired dynamically by the interface.

If the customer's network does NOT have a DHCP Server, disable
function f and manually enter the parameters relating to the cus-
tomer's network @.

As well as providing connection to CameConnect for remote man-
agement, accessory PXDGWF also allows the control unit to be con-
nected to a local network so that it can be managed from Came
TouchScreens and smartphones with the Came Domotic app con-
nected to the same local network.

ENGLISH




CameConnect

Thanks to its connection to a central server, CameConnect puts on
line CAME DEVICES that can be managed and controlled from any
device connected to the Internet. The CameConnect site can be
found on the following URL: http://www.cameconnect.net

Registering PXGPRS module on CameGConnect

Once the device is configured for connection to CameConnect, the
PXGPRS module must be registered to activate the remote man-
agement services:

Videocheck
INTRODUCTION

The VideoCheck system can detect the presence of people through
the use of IR technology, send the alarm message to the control
unit, take photographs of the areas and send them to the Came
Cloud so that they are available to the user.

DESCRIPTION OF COMPONENTS OF THE SYSTEM

The videocheck system is made up of the following devices:

1- PIR Camera sensor (PXWIRFC-PXWIRWFC):

The PIR camera sensor is the sensor that detects the presence of
people and sends the alarm message to the control unit, then takes
photographs of the areas and sends them to the GPRS module of
the security system.

The PIR camera system is available in the following versions:

- PIR 868 Camera (PXWIRFC): uses the RF868 radio to send alarm
notifications and pictures to the control unit;

- PIR WiFi Camera (PXWIRWFC): uses the RF868 radio to send
alarm notifications to the control unit and WiFi to send pictures to
the GSM module in the control unit. When the WiFi signal is weak or
there is no signal, it uses the RF868 channel as a back-up channel.

2-Control unit plus GPRS module (PXGPRS)

The GPRS module has the task of receiving the pictures from the
PIR camera via WiFi (PIR-WiFi Camera) or directly from the control
unit if the PIR camera uses the RF868 channel (PIR-868 Camera).

Once the pictures are received, it uploads them onto the Came
cloud together with the information about the alarm event. Then it
sends an SMS to the user with the alarm data and the links to the
Came Cloud where the pictures are available.

If there is no cloud it can send an MMS with the information relating
to the alarm event and a photo attached.

Finally the module sends an email to two targets with the informa-
tion relating to the alarm and a photo attached.

CAMECOMNMECT

Home > Dedces management - Add sew St

- Remote access via Came Mobile app;
- Remote programming of the control unit via PXManager;
- Remote programming of graphics maps via Came D Sw.

Once authenticated on the CameConnect site, you must add your
own device [Add Gateway] @.

@ Enter the key code present on the label inside the package.
@ Assign a name to the gateway.
@ Enter a brief description of the gateway (optional).

@ Once registered, the device appears in our list of devices and it
is possible to manage it from CameConnect.

3-CameConnect

CameConnect has the task of storing the pictures and the informa-
tion relating to the pictures.

SERVICES

Saving pictures and sending SMS

To activate the service to save the pictures on CameConnect and
send SMS with the information relating to the alarm event and the
link to the pictures, you must:
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@ Activate the CameConnect service.
@ Select [Services] [CameConnect].

© Activate the SMS notification service and select the telephone
number to receive the notification. The telephone numbers are
those set in the control unit
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Sending via MMS

This function lets you send via MMS the first picture and the infor-
mation relating to the alarm event.
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@ Activate sending MMS with the information about the event.
@ Select the type of configuration.

© Set the parameters required for configuration of MMS. See the
MMS configuration parameters on the SIM provider's website.

O Select the telephone numbers on which to receive the notifica-
tion via MMS.

Sending via Email

It is possible to enable sending emails with the information and
pictures relating to the alarm event to two targets.
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@ Activate the notification by email service.
@ Select [Services] [Email].

© Enter the name of the system in the [Sender] field and configure
the email address to receive notifications.

@ Sending the email can be done through the CameConnect email
server, selecting [Email server] [CameConnect email], or you can
use another email server by selecting [Email server] [Select other
SMTP server].

In this case refer to the email service provider's website for the
correct parameters needed for configuration.
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System start-up

Preliminary information

ACCESSING TECHNICAL MENU

To start up the system and then programme it by keypad, access
the Installer Menu (hereafter the Technical Menu).

Depending upon the TECH MENUACCESS (CODES -> INSTALLER  TECHNICAL CODE)
parameter, access to the Technical Menu may or may not be
preceded by the User Code.

This parameter can only be changed via PC with SWLINK software.
W=~ Simultaneous access from more than one keypad to the
technical or user menu is not permitted. The Technical Code can
be changed later.

DIRECT ACCESS
0823 16/05/10
ENTER CODE (222222)

MENU SELECTION m

To access the Technical Menu directly, the system must be off. Key
in the Technical Code and then key [(]. If the code has less than 6
digits, confirm entry of the code with [§).

ACCESS PRECEDED BY USER CODE

08:23 16/05/10

ENTER CODE (123456)
WAITING IR
*_USER MENU

MENU SELECTION }{Qh | auto-recognition }-@)—*

To access the Technical Menu, key in the User Code then the Tech-
nical Code and finally key [). Press key [(3)] to enter auto-recog-
nition. The choice of these two menus is available only from the
control unit and not from a remote keypad.

If the code has less than 6 digits, confirm entry of the code with [§)].

NB. IN ALL THE INSTRUCTIONS THAT FOLLOW, THIS OPERATION
WILL ALWAYS BE CALLED
“GO INTO THE TECHNICAL MENU”
WITH NO OTHER DETAILS,

SELECTION OF NUMBERS GREATER THAN 9

Some parameters might require the entry of numbers from 10 to
16. To do this you must select "tens" by pressing [()].

Example: to enter 13, you must press the following keys in
sequence [()] and [E)).

OPENING / CLOSING CONTROL UNIT

When the control unit is opened by removing the cover, the system
goes into alarm mode. In order to avoid this, first go into the
Technical Menu.

Once the control unit cover is open, if you want to exit the Technical
Menu to do tests, maintenance or reprogramming, the central tam-
per "JP3" must be temporarily excluded.

In addition, to avoid activating an unwanted siren or telephone
calls, you can disable these by putting the system into maintenance
mode.

SYSTEM UNDER MAINTENANCE / OPERATION

Before any maintenance or programming operation, the Control unit
must be put into maintenance status. See also...

In maintenance mode the control unit disables:
° Voice calls and SMS.
o Activating alarm outputs.

It is still possible, however, to test the disabled functions via the
User Menu and Technical Menu.

To activate maintenance status set dip 1 to ON as illustrated.

Maintenance status is shown in the first row of the display, on the
local keypad and those connected on the Bus.

IN MAINTENANCE
ENTER CODE
When maintenance/programming is completed, restore the system

to service, in one of the following ways:
METHOD 1

1. Pass avalid key over the local reader to temporarily disable the
control unit tamper.

2. Put the control unit into service, setting Dip 1 to OFF.

3. Close the control unit within 30” before the control unit tamper
alarm is activated.

METHOD 2

1. Go into the technical menu via the local keypad.

2. Put the control unit into service, setting Dip 1 to OFF.
3. Close the control unit.

4.  Exit the technical menu

Service status (shown by the date and time set) is displayed in the
first row of the display, on the local keypad and those connected

on the Bus.
08:23 16/05/10
ENTER CODE

A ONCE THE CONTROL UNIT IS CLOSED, WAIT FOR THE KEYPAD
BACKLIGHTING TO GO OFF BEFORE USING IT, TO ALLOW FOR ITS
CALIBRATION.
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First switch-on

This section has the objective of describing the start-up of a
“simple" system with no special settings, showing the installation
of all the components and the programming of the basic functions
(areas, scenarios, inputs, outputs, telephone notifications).
Before starting up the system the following must have been
completed:

e laying control unit bus RS485.
Cabling inputs.
Cabling outputs.
Cabling control unit.
Cabling keypads, readers, accessories, ...

The start-up of the system is explained below.

POWER ON CONTROL UNIT

A Close the control unit cover before starting up the procedure
or, if you want to do it with the cover open, follow the warnings in
the section “OPENING/CLOSING CONTROL UNIT”,

Power the control unit with 230V AC and connect the battery.

After displaying the product code and firmware version on the
display, the control unit will automatically start up a procedure that
will ask the installer whether to proceed with learning new radio
devices, or with normal start-up (this is also true when the reset
button P1 is pressed):

Press [ga] for the control unit to start up normally, or press @) for
the procedure to invite the installer to associate the radio devices.

The invitation will be repeated until the device to be associated is
chosen.

Once the radio device button is pressed, the procedure will confirm
that registration has taken place.

After which the following choice will be offered:

- confirm by pressing key to then continue with learning the
new devices;

- edit the description shown on the display by pressing key [(3).

Once the association of the various devices is completed, press
to exit, and then press [@)] to confirm the exit.

—== If at Power On Control Unit no operation is carried out, after
2 minutes the control unit will automatically exit from self-learning

== If at Power On Control Unit the system is armed, the control
unit will not start up self-learning mode.

SELF-LEARNING MENU

Self-learning of devices as described in "POWER ON CONTROL
UNIT" can be carried out at any time, simply by accessing the Tech-
nical Menu and pressing [(3)] after entering the Technical Code.

08:23 16/05/10 (222222)
ENTER CODE

| MENU SELECTION H@]—*

Addressing and learning peripherals

TOUCH SCREEN

A Connecting the Touch Screen can be done directly on the
control unit via the PXITS4.3 interface, or using the PXLAN interface
STEP 1: Enabling touch screen

1. Go into the Technical Menu.

2. With [TV)/[&.4) select system and press [@).

3. With [ZV/&4) select mooiry  system and press [@).
4,  With [N/&.4) select ToucH SCREEN.

5.

Press to disable the connection to the touch screen (ena-
bled by default).

6. Press [E3] to quit and go back to the previous menus.

ES

OUCH SCREEN
NO

Defining system areas

The areas are integral parts of the system and must therefore be
defined during the programming stage.

Defining the areas is useful for managing the "totally on" status
even when using only three areas.

STEP 1: Enabling areas

1. Go into the Technical Menu.

2. With [V)/&.4) select system o2 and press [@).

3. With [N/&.4) select mobiey  system and press [@).
4. With ['N/[&.4)] select MANAGED AREAS.
5

Press the number key [{B)/[#)8)) relating to the area to be
enabled (# = enabled, - = disabled).

6. Press [§3) to quit and go back to the previous menus.

IMANAGED AREAS

STEP 2: Edit area description

Staying in the Technical Menu.

With [S/&.4) select areas and press [@).

With [ N/[&.4) select mobiry Area 01 and press [§@).
With [ N)/[&.4) select pescripTioN.

With the alphanumeric keys you can edit the text.

Press [§i3] to confirm and go back to the previous menus. Press
to cancel the change.

IS




:
=0K #=ESC
=0K #=ESC
Example:
If you want to create a system with two areas:
e Area1=LIVING AREA

e  Area 2 = BEDROOM AREA
You must:

El AREA 02
=0K #=ESC
BEDROOM AREA
=0K #=ESC
Programming Scenarios

Scenarios are groups of operations set by the Installer which allow
the User, via the control unit, keypad, reader or telephone, to:

e turn areas on/off

e  activate / deactivate outputs
Some scenarios are pre-set at the factory.

CREATING SCENARIOS

Up to 16 customised scenarios can be created and then associated
individually or all together with one or more control devices
assigned an address in the Control unit (keypads, readers and
remote controls).

STEP 1: Selecting scenario
1. Go into the Technical Menu.
2. With [V)/[&.4) select scenarios and press [§)].

3. With [@V/&4) select the scenario to create / modify
MODIFY SCENAR. XX (xx indicates the index number of the scenario)

and press [@).

STEP 2: Operation on areas (not available in EASY mode)

Defines the operation to be carried out on the areas (switch on / off).
1. Staying in the Scenario Menu.

2. With ['N)/[&.4) select ARea oPERATION.

3. With [ER)/&)] set the parameter to Exact on+ore. We will use the
classic scenario; it lets you set the on/off status of the control
unit "exactly" as described by assoc. AReas. The areas selected
will switch on and those deselected will switch off.

AREA OPERATION XX
[EXACT ON-+OFF
STEP 3: Associated areas

1. With [P8)/[€2] select assoc. AREAS

2. Press the number key [{B)/[#)/[€)] relating to the address of the
area to be associated (# = enabled, - = disabled).

ASSOC. AREAS XX
ASSOC. AREAS XX

STEP 4: Operation on outputs (not available in EASY mode)

Defines the operation to be carried out on an output (ON/OFF) when
the scenario is launched.

1. Staying in the Technical Menu.
2. With [PN)/1€2] select output oPERAT.

3. With [ERV[&@) set the parameter to pisasLEp. Normally the sce-
narios concern only the areas, if you need to activate an output
do the following:

a.  Set outPuT OPERAT. t0 ON.
b.  With [P)/[€2] select assoc. outpur.
c.  With [ER)&)] set the output to be activated.

OUTPUT OPERAT. XX
DISABLED

ASSOC. OUTPUT XX
NO

STEP 5: Scenario description

1. Staying in the Scenario Menu.

2. With select pescripmion and press [@)].

3. With the alphanumeric keys you can edit the text.
4

Press (3] to confirm and go back to the previous menus. Press
to cancel the change.

1 23

EI SCENARIO XX
+=0K #=ESC
GOING OUT
+=0K #=ESC

To create the scenario Going out which then arms all of the areas:
e Area 1 =LIVING AREA
e Area 2 = BEDROOM AREA
e Area 3 = PERIMETER

You must:
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MODIFY SCEN.01 MIODIFY SCEN. 02
GOING 0UT GOING TO BED
(¥ L, [AREA OPERATION 01 | L,. AREA opeRaTioN 01

EXACT ON-+OFF EXACT ON-+OFF
ASSOC. AREAS 01 ASSOC. AREAS 01
it -t
OUTPUT OPERAT. 01 OUTPUT OPERAT. 01
DISABLED
DESCRIPTION 01 DESCRIPTION 01
GOING OUT GOING TO BED

=
w
=
@
=
m
o

ASSOCIATING SCENARIOS WITH KEYPADS DESCRIPTION 01 VAl
Each keypad can manage up to a maximum of 16 scenarios. 3 of CENARIOS 01

=MODIFY LIST
:
GOING OUT
. . CENARIO B
1. Go into the Technical Menu.

these are fast launch and are assigned to keys [(2Y], [(3}], ((@)].

Associating keypad key with scenario (not available in EASY mode)

B 5 H

2. With select keveaps and press [@)].
3. With select the keypad to be set and press [@)]. No
4. With select scenarios and press [§@)].
5. With select the scenario key with which the scenario is Programming inputs
to be associated. Basic parameters of an input

6. With [ERVI@) set the scenario to be launched (no to disable the 1.  Go into the Technical Menu.

execution of th? scenario). . 2. With [PN)€2) select vputs and press [@).
7. Press [§3) to quit and go back to the previous menus. 3. With [P)[€2] select the input to be set and press [§@)].
4. With [P8)/1€2) select status to set with [EB/[&] the use of the
input ARMED (Or: EXCLUDED, IN TEST).
5. With [P8)[€2] select tvee to set with [ER)/(@)] the type of input
IMMEDIATE (OF: DELAYED, ...)

6. With [P8)[€2] select areas to set the areas associated with the
input (use number keys to select the areas; # = enabled, - =
disabled).

: 7. With select pescaipTion and, using the alphanumeric
e keys and the keys (right — left) edit the description.
8. With select pescripTion and press [@).
Example: 9. With the alphanumeric keys you can edit the text.
If you wish to set the following scenarios on keypad 1: 10. Press [€3] to confirm and go back to the previous menus. Press
e Key [(aV] = coG out Scenario (Area 1, Area 2 and Area 3) to cancel the change.

e Key [(3)] = coiva To BED Scenario (Area 1 and Area 3)

e Key [(@) = No scenario
You have to first set the two scenarios GoiNG ouT and GOING To BED;
then you have to associate the two scenarios with the keypad:

11. Press [§@) to quit and go back to the previous menus.

(3|

AREA OPERATION 01
EXACT ON+OFF

ASSOC. AREAS 01

OUTPUT OPERAT. 01
DISABLED

DESCRIPTION 01
GOING OUT

HEFEEHFE

[“=O0K #=ESC
FRONT DOOR
[*=0K #=ESC

Example:

Let's imagine we have the following system with 5 inputs (one of
which is a shutter). In particular we want to make the front door of




the house delayed and the radar input immediate and delayed only

when the front door is opened.
Area 1 = LIVING AREA

Area 2 = BEDROOM AREA
Area 3 = PERIMETER

o

®

(» Bedroom radar (Bedroom Area, immediate)

(2) Kitchen shutter contact (Perimeter, immediate, shutter)
(3 Living room radar (Living Area, immediate)

@ Input contact (Perimeter, delayed)

® Input radar (Living area, path)

MODIFY INPUT 001 MODIFY INPUT 004
BEDROOM RADAR LIVING ROOM RADAR

004
PE 001 PE 004

IMMEDIATE IMMEDIATE

AREAS 001 AREAS 004

-#- -~

DESCRIPTION 001 DESCRIPTION 004

BEDROOM RADAR LIVING ROOM RADAR

PE 002 PE 005
PATH IMMEDIATE

AREAS 002 AREAS 005

DESCRIPTION 002 DESCRIPTION 005
FRONT DOOR RADAR KITCHEN SHUTTER

PE 003
DELAYED 1
AREAS 003
-4
DESCRIPTION 003
FRONT DOOR

Learning radio inputs

W= Learning radio inputs can be done during first switch-on
of the control unit, following the procedure (see "SELF-LEARNING
MENU" section), or later via the Technical Menu, as described be-
low.

STEP 1: Acquiring new radio input

1. Go into the Technical Menu.

2. With [N/&.4) select ivputs and press [§@)].

3. With [ZN/&.4) select the radio input to be acquired and press
(@]

4. With ['N)/[&.4) select seLr-Learn and press [@).

5. With the radio transmitter powered by the battery press the
self-learn button (see device manual).

6. The control unit stores the new radio device (if one had been
acquired previously, the new one overwrites the old one).

7. Ifitis a radio device with several channels, you have to define
the radio channel to associate with the input (for example, the
radio contact has 3 channels: input 1, input 2 and magnetic
contact). See the available channels in the device manual.

MODIFY INPUT XXX
INPUT XXX

Example:

e |nstalling a magnetic radio contact onto a window.
e Insequence:

e Access: technical menu -> INPUTS.

e Select the radio input to be acquired.

e  Select heading seLr-LEARN. and press the self-learning button
of the magnetic contact to complete the acquisition. If the re-
ceiver has already been acquired, pressing the key activates
verification of the intensity of the field (on the receiver's LED).

e If you wish to assign the magnetic contact's channel to the
radio input, select 3 (default) on RADIO CHANNEL .

e Proceed to set the following general input parameters.
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Programming telephone calls and SMS

To set up the telephone calls, you have to:

e  Set call priority.

e Set the numbers to be called.

e Record the common message and then the one for areas
and inputs.

SETTING PSTN - GSM PRIORITY

To set whether, in the event of voice calls, PSTN or GSM is to be
selected, you must:

1. Go into the Technical Menu.
With select TELEPHONE
With select LINE PRIORITY.
With select asm or psTn to indicate the priority chosen.
Press [§3] to quit and go back to the previous menus.

ELEPHONE 20
OPTIONS Va]
[* L [ONE PRIORITY
PSTN Va]

options and press [@).

o~ D

SETTING THE TELEPHONE NUMBERS

To set the telephone numbers:

1. Go into the Technical Menu.

2. With [P)€2) select pHones and press [@).

3. With [P8)[€2] select the telephone to be programmed and press
@]
With [P)/€2) select prone numeer and press [@).

Using the number keys change the phone number (3] to de-
lete by backspacing).

6. Press [@)] to confirm and go back to the previous menus.
Press (€3] to quit and go back to the previous menus.

ELEPHONES 19

=0K #=ESC

48 XXXXXXX
—OK #=ESC M
PHONE NO 01
48XXXXXXX

The table below shows the main factory settings. To change them
consult the Technical Manual.

PHONES 1.7 8
DESCRIPTION Telephone  Telephone
name of phone 1.7 8
TYPE
type of call the phone can make (VOICE call, VOICE SMS

send SMS or call to security service)

REPETITIONS
the number of VOICE call attempts (press ) 1
5 on phone to suspend or 0 to access the
voice guide)
ALARM
security alarm events

SABOTAGE
sabotage events (tampering, etc.)
TECHNICAL
technical alarm events

BURGLARY
burglar alarm events

SWITCHING ON / OFF
system switching on/off events
FAILURE
failure events

ENTERING CODE
code entering events

ENTERING KEY
key entering events

VARIOUS
generic events (see Technical Menu)

COMMON MESSAGE
each voice call can be associated with one
of the common messages available (for 1 1
example: Rossi family via Nazionale 21
Milan)

Example:
With the GSM interface and the PSTN line you want to set the tele-
phone calls in the following way with PSTN priority:

e Dad 348xxxxxx1: send a VOICE call for alarm, sabotage events;
send an SMS for failures

e Mum 348xxxxxx2: send a VOICE call for alarm, sabotage
events.

If we accept the factory settings all we need to do is set:

ELEPHONE 01
DAD (VOICE) @
EI PHONE NO 01
348xx00xxx1 @
FORMAT 01
0ICE

ELEPHONE 20
OPTIONS @

ELEPHONE 02
MUM
E PHONE NO 02
va

FORMAT 02
0ICE

FORMAT 08
SMS

The PXC48-96-200 control unit has a Contact ID function, which is
a telephone protocol for transmitting data relating to burglar alarm
systems that uses DTMF modulation to send the data.

The table below shows the standard to follow to send information
to the security services.




Contact ID fields descriptions

Control unit events

g‘l';% o E\(l)zr;t Partition 622? o Keypad event Event Description

1 130 00 INPUT INPUT ALARM, //CODE = 1 INPUT ALARM NN

3 130 00 INPUT RESTORE INPUT, //CODE = 2 RESTORE INPUT NN

1 137 00 INPUT TX SUPERVIS., //CODE = 3 RADIO SUPERVISION INPUT NN

1 302 00 INPUT TX BATTERY, //CODE = 4 RADIO BATTERY INPUT NN

1 137 00 INPUT INP.TAM.ALRM., //CODE = 5 TAMPER ALARM INPUT NN

3 137 00 INPUT REST.INP.TAM., //CODE = 6 REST. TAMP. INPUT NN

1 137 00 000 RADIO.MOD.TMP, //CODE = 7 RADIO MODULE TAMPER NN

1 137 00 000 RADIO MOD.ERR., //CODE = 8 RADIO MODULE DATA ERROR NN

1 137 00 000 RADIO MOD.JAM., //CODE = 9 RADIO MODULE JAMMING NN

1 137 00 000 C.U.TAMP.ALRM, //CODE = 10 C.U.TAMPER ALARM

3 137 00 000 REST.C.U.TAMP, //CODE = 11 REST. CONTROL UNIT TAMPER

1 137 00 000 IN-MOD.T-ALRM, //CODE = 12 INPUT MODULES TAMPER ALARM NN
1 137 00 000 OUT-MOD.T-ALM, //CODE = 13 OUTPUT MODULES TAMPER ALARM NN
1 137 00 000 IN-MOD. D-ERR. //CODE = 14 INPUT MODULES DATA ERROR NN

1 137 00 000 OUT-MOD. D.ERR,, //CODE = 15 OUTPUT MODULES DATA ERROR NN
1 137 00 000 KYP TAMP.ALRM, //CODE = 16 KEYPADS TAMPER ALARM NN

1 137 00 000 KYP.COM.ERR., //ICODE = 17 KEYPAD COMMUNICATION ERROR NN
1 130  AREA 000 AREA ALARM, //CODE = 18 AREA ALARM NN

3 130  AREA 000 REST.AREA ALR, //CODE = 19 RESTORE AREA ALARM NN

8 402  AREA 000 SWITCH ON, //CODE = 20 SWITCH ON AREA NN

1 402  AREA MASK 000 PARTIALIS., //CODE = 21 PARTIALISATION #-#-#

1 402  AREA 000 SWITCH OFF, //CODE = 22 SWITCH OFF AREA NN

00 000 EXIT TEC.MENU, //CODE = 23 EXIT TECHNICAL MENU

3 302 00 000 RST. BATTERY, //CODE = 24 BATTERY TEST OK

1 302 00 000 BATTERY FAIL., //CODE = 25 BATTERY TEST BAD

00 000 LOCAL CONN., //ICODE = 26 LOCAL CONNECTION

1 301 00 000 POWER DOWN, //CODE = 27 POWER DOWN

3 301 00 000 REST. POWER, //CODE = 28 RESTORE POWER

1 602 00 000 AUTOTEST, //CODE = 29 AUTOTEST

1 462 00 USER CODE NO., //CODE = 30 USER/SPECIAL CODES NN

1 462 00 KEY KEY NO., //CODE = 31 KEY NN

1 300 00 000 SYSTEM FAIL. //CODE = 32 SYSTEM FAILURE

3 300 00 000 RST.SYST.FAIL, //CODE = 33 RESTORE SYSTEM FAILURE

1 140 00 000 SYST.TEC.ALRM. , //CODE = 34 SYSTEM TECHNICAL ALARM

3 140 00 000 RST SYS T.ALR, //CODE = 35 RESTORE SYSTEM TECHNICAL ALARM
1 130 00 000 GEN.SYS.ALA. , //CODE = 36 GENERAL SYSTEM ALARM

3 130 00 000 RST G.S. ALRM, //CODE = 37 REST. GENERAL SYSTEM ALARM

1 300 00 000 RST PWR FAIL, //CODE = 38 RESTORE FUSES

1 300 00 000 PWR UNIT FAIL. , //CODE = 39 FUSES/13.8 V FAILURE

1 602 00 000 REBOOT C.U., //CODE = 40 RESET / POWER APPLICATION

1 137 00 000 SYS SBTG ALRM //CODE = 41 SYSTEM SABOTAGE ALARM

3 137 00 000 RST SYS SBTG, //CODE = 42 RESTORE SYSTEM SABOTAGE ALARM
1 137  AREA 000 AREA SBTG ALR, //CODE = 43 24 HR ALARM FOR AREA NN

3 137  AREA 000 RST A-S-ALRM, //ICODE = 44 RESTORE 24 HR ALARM FOR AREA NN
3 402 00 000 ALL SYS ARMED, /ICODE = 45 ALL SYSTEM ARMED

1 402 00 000 ALL SYS DISAR, //ICODE = 46 ALL SYSTEM DISARMED

00 000 REMOTE CONN., //CODE = 47 REMOTE CONNECTION

1 137 00 000 INSERT.TAMPER, //ICODE = 48 INSERTER TAMPER NN

1 462 00 000 TRANSMITTER //CODE = 49 TRANSMITTER NN

1 462 00 USER RMT.ENT.CODE, //ICODE = 50 CODE ENTERED REMOTELY NN

1 137 00 000 INS COMM ERR , //CODE = 51 INSERTER COMMUNICATION ERROR NN
00 000 COD.FORC.ENTR, //CODE = 52 FORCED ARMING CODE NN

00 000 INP.TEMP.EXCL, //CODE = 53 INPUT TEMPORARILY EXCLUDED NN
00 000 RES.TEMP EXCL, //CODE = 54 RESTORE INPUT EXCLUDED NN

00 000 FALSE CODE, //CODE = 55 FALSE CODE
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Contact ID fields descriptions

Control unit events

S\ll,lillllitfi o E‘(’)Z';t Partition 522? or Keypad event Event Description

00 000 FALSE KEY, /ICODE = 56 FALSE KEY

1 140  AREA 000 TECH ALRM , //CODE = 57 AREA TECHNICAL ALARM NN

3 140  AREA 000 RST TECH ALRM , //CODE = 58 RESTORE AREA TECHNICAL ALARM NN

1 121 AREA 000 BURGLAR ALRM, //CODE = 59 AREA BURGLAR ALARM NN

3 121 AREA 000 RST BRGL ALRM, //CODE = 60 RESTORE AREA BURGLAR ALARM NN

1 302 00 000 TX.BATT. FLAT, //CODE = 61 REMOTE CONTROL BATTERY FLAT NN

00 000 DATE/TIME SET, //CODE = 62 SET DATE AND TIME

00 000 PHONE CALL OK, //CODE = 63 PHONE CALL SUCCESSFUL NN

00 000 OUTPUT OFF, //CODE = 64 OUTPUT OFF NN

00 000 OUTPUT ON, //CODE = 65 OUTPUT ON NN

1 300 00 000 PSTN DOWN, //CODE = 66 PSTN LINE DOWN

1 300 00 000 PSTN RESTORED, //CODE = 67 PSTN LINE RESTORED

1 300 00 000 GSM DOWN, //CODE = 68 GSM LINE DOWN

1 300 00 000 GSM RESTORED, //CODE = 69 GSM LINE RESTORED

1 121 00 000 SYS BURG.ALRM , //CODE = 70 SYSTEM BURGLAR ALARM

00 000 COD.DISABL. , //CODE = 73 DISABLING CODE NN

00 000 COD.ENABLE, //CODE = 74 ENABLING CODE NN

1 302 0 0 BATTERY KBD //CODE = 75 WL_KBD_BATT_EVENT NN

1 302 0 0 BATTERY SIR. //CODE = 76 WL_SIREN_BATT_EVENT NN

1 137 0 0 SUPERVIS.KBD //CODE = 77 WL_KBD_SUP_EVENT

1 137 0 0 SUPERVIS.SIR //CODE = 78 WL_SIREN_SUP_EVENT NN

1 137 0 0 ALL.TAMP.SIR //CODE = 79 SIREN TAMPER ALARM NN

0 0 PRE ALRM.IN //CODE = 80 INPUT PRE-ALARM NN

1 137 0 0 ERR PWR MOD //CODE = 81 POWER MODULES DATA ERROR NN

1 137 0 0 TAMP PWR MOD //CODE = 82 POWER MODULE TAMPER ALARM NN

1 301 0 0 MLF NET PWR //CODE = 83 REMOTE POWER SUPPLY DOWN

1 302 0 0 MLF BAT PWR //CODE = 84 REMOTE BATTERY POWER SUPPLY FAILURE
1 300 O 0 MLF FUS PWR //CODE = 85 REMOTE POWER SUPPLY FUSE FAILURE

3 301 0 0 RTN NET PWR //CODE = 86 RESTORE FAILURE IN REMOTE POWER NETWORK
3 302 0 0 RTN BAT PWR :\I/(E)?vl\)ll(i)& 87 RESTORE BATTERY FAILURE IN REMOTE POWER
3 00 0 0 RTN FUS PWR %%%iE = 88 RESTORE FUSE FAILURE IN REMOTE POWER NET-
0 0 AUT.EXCL.INP. //CODE = 89 AUTOMATIC EXCLUSION OF INPUT NN

0 0 INP.STS.TEST //CODE = 90 INPUT TESTED

0 0 KEYPAD OP. //CODE = 91 OPERATION CARRIED OUT FROM KEYPAD

0 0 INSERTER OP. //CODE = 92 OPERATION CARRIED OUT FROM INSERTER
0 0 FAILED ARMING //CODE = 93 ARMING DID NOT OCCUR BECAUSE OF TIMEQUT
0 0 START ROUNDS //CODE = 94 START ROUNDS

0 0 END ROUNDS //CODE = 95 END ROUNDS

0 0 ALARM PHOTO //CODE = 96 PIR CAMERA SENSOR PHOTO

0 0 REQUEST PHOTO //CODE = 97 PIR CAMERA SENSOR PHOTO




ENGLISH

RECORDING VOICE MESSAGE FROM PC

To create a COMMON voice message from the PC you have to:

1. Select the heading "Phones" from the drop-down menu of the
SWLINK software interface and then "Common messages",

2. Write the text of the common message in the "Voice Message"
column. The duration of the message depends on the number
of common messages you intend to write. You can write up to
8 messages of a duration of 12 seconds each;

3. Play the text to check how it sounds; some words may not
convert correctly and may have to be adjusted with accented
vowels (for example, if the play out of the word "resumé" is
wrong, it should be rewritten as "resume" without the accent.

modaits Standard o A

Per i butti |

Dascsizions T vocae [P |
Meszaggio comune 01 Meszaggio comune 1

Cradito reziduo
T ——

W= /f the playing time of the text written is longer than the limit
allowed (see table above), an error message is displayed, the text is
coloured red and it is not saved.

To create a voice message from a PC ASSOCIATED with an input,
area, output or scenario, you have to:

1. Select the heading "Inputs" from the drop-down menu of the
SWLINK software interface

2. Write the text of the common message in the "Voice Message"
column.

3. Play the text to check how it sounds; some words may not
convert correctly and may have to be adjusted with accented
vowels (for example, if the play out of the word "resumé" is
wrong, it should be rewritten as "resume" without the accent.

(8] & &
Copia r Valeri predefiniti

| Messaggovocale | Plag | Temosls

u

YYVYYYY

W= /f the playing time of the text written is longer than 1.5 sec-
onds, an error message is displayed, the text is coloured red and it
Is not saved.

SENDING VOICE MESSAGES

To send the edited voice messages to the control unit:

1. The control unit must be totally off.

You must open the programming window to the control unit.
Highlight "Voice messages".

Launch programming.

If the PROGRAM. FROM PC parameter is:

e WITH CTL-U OFF, you can launch programming.

e  AFTER USER CODE, before launching programming you
need to enter the user code.

o~

I configurazion e
+X A
Selefinge Paametsi Fasi della comunicazione
(m eseleina hilo ) Sewiorizascions
O (L) Vestica pacsword
O Ingpessi 3 ;
O Tags | Vesfiea ipo e vessione centials
[ Sngrlaioni trieloniche [E0 Scambso dabi con be cerirae
O Coda (L) Senmbia dati esminsen coneitaments
0] chins
[] Fadiocomand
O] Teletors Rizultatn della comunicazions
[] Furicri speciak Ermone b conmessare
[ Patsweced codic (L) Erove o comunicazione
Fasowond chusa ) Encro s
16 Messagg vacak
[ T evio Verswrm centise snal
(L) Opesasicew anuaia
Outs (00}

Creating User Codes

The factory-set User Code 001 is 123456 and is enabled. The other
User Codes, from 002 upwards, although they may be present and
enabled, must be activated by assigning a new code to them.

Activating a User Code
1. Go into the Technical Menu.
2. With [PN)[€2) select cHanae user coe and press [@).

3. Enter the new cope using the number keypad (the code must
have at least 4 digits) and press [@)] to confirm.

If the code already exists a coDe NOT ACCEPTED Message is shown.

5. Repeat the password to conrirm cobe using the number keypad
(the code must have at least 4 digits) and press to confirm.

CODE 002 [#]
(CODE 002 Via]

CONFIRM CODE

The main management features of the User Codes, that are as-
signed in the factory and can be modified by the Installer, are:

=
=)
o = L
< o
= ) = 22
<< o0 LU <T [95)
(%) no o == n=
e <9 T (=42} e
(=) 195) = =0 O i
o [a'=(Jp} =) ww o
S << = o< =)
All All Arming + Disarm.  Enabled  Enabled
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Example of programming depending on the type of User.

=
=
o = L
< )
= 2 WS £E
%3 = 56 @z
oA = =n O i
[a'=(Jp} =2 [TENJp} [dbNJp)
<< <C <T oc <T <D
Owners All Switching on + off Enabled Enabled
Employees All Switching on + off no Enabled
Cleaning
firm All Only on no no
Access
ol no Only on no no

ENABLING / DISABLING A CODE

Enabling / disabling a code:

1. Go into the Technical Menu.

2. With select copes and press [@).

3. With select user copes and press [@).
4

With [PS)(€2] select the user cobe to be set and press [@)] (i
=enabled, [1 =disabled).

With [P8)/[€2] select status.
6. With [§)] it is enabled and with [@] it is disabled.

o

Acquiring Keys
Because the keys are unique, ex-factory there are no keys stored
in the control unit.

Associating the keys can be done during first switch-on of the con-
trol unit, following the procedure (see section "10 System start-up",
under "SELF-LEARNING MENU"), or later via the technical menu, as
shown below.

Acquiring new key:

Go into the Technical Menu.

With select kevs and press [§@)].

With select seLecT key and press [@).

With select the key to be learned and press [@)].
With select Learn key and press [@).

Put the key to be read on the radio keypad and wait for the
keypad display to confirm it has been read.

7. On the keypad the words kev saven will appear and the buzzer
will sound. Press [€] to continue.

8. Press [§3) to quit and go back to the previous menus.

I e

LEARN KEY 001
i
&

KEY READING
IN PROGRESS...

ISTORED
The use of the transponder key with the reader built into the keypad
replaces the need to enter the user code, except for access to the

user menu, for which entry of the code on the keypad will still be
necessary.

Once the user code is entered, or a transponder key duly registered
with the system is used, it will be possible to:

e [ aunch scenarios (by pressing the relevant keys),
e Turn off the system (by pressing the key)

From the keypad it is also possible, again via the built-in transpond-
er reader, for keys to be learned and checked.

The areas enabled through the keypad are also valid for the built-in
reader.

When using the keypad, the areas managed are only those the key-
pad and the code entered have in common, while when using the
built-in reader they are those the keypad and the key that has been
read have in common.

Learning remote controls

The remote controls can be learned during first switch-on of the
control unit, following the voice guide (see section "POWER ON
CTR-U."), or later via the technical menu, as shown below.

Acquiring new remote control

1. Go into the Technical Menu.

2. With select TransmirTers and press [@)].

3. With select the remote control to be programmed and
press [@).
With select seLF-LEarN. and press [§@).
Briefly press the (@) button on the remote control.

6. The control unit saves the new remote control (if one had been
acquired previously, the new one overwrites the old one).

7. If the remote control has already been saved, the keypad dis-
plays TRANSMITTER ALREADY SAVED.

RANSMITTERS 18

SELF-LEARN. XX
*=0K #=ESC

[* |_[PRESS BUTTON
0K PRESS *




System Test

System Test

1. Go into the Technical Menu.

2. With [N/&.4) select system and press [@)].

3. With select Test  system and press [@)].
4

With [ N)/[&.4)] select the parts of the system that you want to
check and press [@).

5. Press [§3) to quit and go back to the previous menus.

Connecting PC — Control unit

Once the components of the system have been defined (previous
sections), you can move on to programming the control unit from
either a keypad or the PC via direct or remote connection.

Local programming via USB

Opening control unit

When the control unit is opened by removing the cover, the system
goes into alarm mode.

To avoid this, you must:
1. Go into the Technical Menu.
2. Open the control unit by undoing the relevant screws.

3. To prevent alarms being triggered at the end of programming
because of possible programming errors, we recommend put-
ting the control unit into maintenance mode. See also "START-
UP" section.

4. Put the control unit into maintenance mode, setting Dip 1 to
ON.

Connecting PC to control unit
1. Install the control unit programming software on your own PC.
2. Connect the control unit to the PC using a type A-B USB cable.

Settings on PC (to be done only once)

BATTERY TEST XX

*=LAUNCH TEST
BATTERY ALXX OK
#=ESC

SIRENS TEST
=LAUNCH TEST

INPUTS CLOSED
=ESC

LARM OUTPUTS
-OFF- *=ON #=ESC

ALARM OUTPUTS
>0N< *=0FF #=ESC

C.U. TAMP. TEST
*=LAUNCH TEST
AMPER CLOSED
#=ESC
C.U. BATT. TEST
*=LAUNCH TEST
C.U. BATTERY 0K
#=ESC

1. On the PC set the password to access the control unit (the
same as the Technical Code 222222 which is factory-set).

2. Select the COM communication serial port.

Set the programming mode on the Control unit (to be done only

once), choosing from
e programming with control unit off

e programming with control unit off after entering user
code

To set the desired mode, you must:

1. Go into the Technical Menu.

With select coes and press [§@).

With select INsTALLER  TECHNICAL copE and press [@).
With select PROGRAM. FROM PC.

With change the parameter:

e wITH cTL-U. OFF, direct programming without entering user
code with control unit off.

®  AFTERUSER CODE, programming only after entering user code
with control unit off.

6. Press [§3] to quit and go back to the previous menus.

o~ D

ECHNICAL CODE
INSTALLER VAl
[ |, [ProGRAM. FROM PC
ITH CTL-U. OFF

d

Vi)
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Start up programming

1. The control unit must be totally off.

2. If the PROGRAM. FROM PC parameter is:
®  WITH CTL-U. OFF, Start up programming.

®  AFTER USER CODE, before starting up programming enter the
user code.

3. Open the programming window, select the parameters to start
up and press start writing.

A Warning: the control unit is Autobauding and could require sev-
eral seconds to synchronise.

Restore system

A Restoring parameters is irreversible and cancels all
programming but not the events memory.
W= 70 reset the control unit completely you need to both reset
the factory settings and restore the codes.

Restoring codes

After restoring the system, all of the codes will be deleted and the
User Code 001 will go back to 123456.

Before opening the control unit cover, refer to "OPENING/CLOSING
CONTROL UNIT".

To restore factory-set codes, you have to:
1. SetDip 2to ON.

Press button P1 to make the control unit restart.

3. The words serting up appear on the keypad (this remains dis-
played for 10”).

4. Forthe 10” that the keypad displays serming up, set Dip 2 to OFF.
The words SETTING UP IN PROCESS appear on the keypad.

6. At the end of setting up, the control unit returns to displaying
the system status.

——
EXIEE] |
Sulessone Parametri

Bl SelesonaMessleriona htin

E Impianio

Fasi dulla comnicazione
) Srcorizeacions
[ Vestca passvand

B Ingeessi
a [0 Vs oo o versions centiale

B Temci

[ Sepnlasioni teksioriche [ scamtms defcen o conissie

B Codi (0] Scombio dafiteminato conetiamente

B o

B Rasocomad

B Teliors Flisultato della comunicazions

B Funzon specish L] Ener & connmssione

K3 Posswoud codei [ Evee 6 comunicazions

E vt [0 Ene el

B @ Meregyvocsk

o D) Tieo efoVenione cenmale emati
[0 Operamore swnidata

Dus | il o oo}

Once programming is completed, restore the system to service, as
explained in the section "SYSTEM IN MAINTENANCE / SERVICE".

Factory settings
To restore all the input and output parameters, telephone notifica-
tions etc. to factory settings, you have to:
1. Go into the Technical Menu.
2. With select perauLT pARAMETERS and press [@).
3. With [(3) confirm or [E] to cancel.
W—=" The default parameters do not delete the codes and keys that

have been acquired.
Factory settings via dip-switch

To restore factory-set codes, you have to:
1. Set Dip 3 to ON.

2. Press button P1 to make the control unit restart.

The words serming up appear on the keypad (this remains dis-
played for 10”).

SETTING UP

For the 10” that the keypad displays serminG up, set Dip 2 to OFF.
The words SETTING UP IN PROCESS appear on the keypad.

6. At the end of setting up, the control unit will return to its fac-
tory settings (including codes and keys).




Declaration of compliance

Came S.p.A. declares that this device complies with the basic requirements and with the other pertinent arrangements set by directive
1999/05/CE, 2006/95/CE and 2004/108/CE. If required a copy of the original of the declaration of compliance is available.

The product is also compliant with the following product standards EN 50131-3, EN 50131-4, EN 50131-5-3, EN 50131-6 Level 2 EN
50130-5 Environmental class II.

Decommissioning and disposal

Do not dispose of the packaging material and the device at the end of its life cycle in the environment, but dispose of them in compliance
with the laws in effect in the country in which the product is being used. The recyclable components are marked with a symbol and the
material's ID marker.

The data and information shown in this manual are to be considered as subject to change at any time and without the need for any advance
warning. Measurements, unless otherwise indicated, are in millimetres.
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Symboles et glossaire

A Ce symbole indique des parties concernant la sécurité.
=" Ce symbole indique des parties a lire attentivement.
o Voyant allumé en permanence.

o Voyant éteint.

® Voyant a clignotement rapide.

Conditions d'utilisation

Description de I'utilisation

Les centrales anti-intrusion série PXC (PXC48, PXC96, PXC200) ont
été congues pour accroitre la sécurité des environnements résiden-
tiels et tertiaires.

EN—="Toute installation et toute utilisation autres que celles qui
sont indiquées dans ce manuel sont interdites.

Garantie et limites de responsabilité

La garantie sur nos produits se réfere au rétablissement de la
conformité par la réparation ou le remplacement a titre gratuit du
matériel reconnu non conforme pour la présence de défauts de fa-
brication. La garantie couvre en outre les frais concernant les ac-
tions de remplacement (interventions, expédition, etc.).

Le vendeur des produits CAME S.p.A. est le responsable direct vis-
a-vis du consommateur et se doit de lui reconnaitre le droit de ga-
rantie sur nos produits. Chaque consommateur, pour toute action
qui impliquerait la reconnaissance de ce droit, ne doit s'adresser
qu'au vendeur lui ayant fourni le bien. C'est a lui qu'il doit en outre
dénoncer les éventuels vices et défauts du produit dans les deux
mois a compter de leur découverte.

Tout défaut de signalisation du vice de la part de I'utilisateur dans
les délais indiqués entraine |'annulation de la garantie. La réclama-
tion ne saurait en aucun cas impliquer I'annulation ou la réduction
des commandes de la part du client final ni le versement d'un dé-
dommagement de notre part. Sont exclues du champ d'application
de la garantie les pieces rendues comme défectueuses mais ayant
été altérées ou réparées.

La société CAME S.p.A. ne saurait étre tenue responsable en cas de
dommages provoqués par une utilisation impropre de ses produits.
Etant donné que I'installateur concoit et réalise I'installation anti-in-
trusion en utilisant aussi bien des produits CAME S.p.A. que des
produits de tierces parties, la Société ne peut garantir la fiabilité de
I'installation anti-intrusion. CAME S.p.A décline toute responsabilité
quant aux demandes de dédommagement de la part de I'utilisateur,
de l'installateur ou de tierces parties ayant trait a I'utilisation et a
I'installation de nos produits.

INSTALLATEUR : il s'agit de la personne/société responsable de la
conception, réalisation et programmation de I'installation.

UTILISATEUR : il s'agit de la personne qui utilise I'installation an-
ti-intrusion.

Important pour la SECURITE

L'installation anti-intrusion correctement congue garantit une sécu-
rité optimale aux utilisateurs et aux locaux a protéger. Pour ce faire,
il est nécessaire de respecter quelques regles :

A L'installation doit étre effectuée par du personnel qualifié et
dans le plein respect des normes en vigueur.

A Contrdler les connexions de l'alimentation primaire et des
prises de terre correspondantes.

AAprés la mise en marche de l'installation, s'assurer que I'utili-
sateur a hien modifié le Code Utilisateur par défaut (123456).

A L'entretien de I'installation ne peut étre effectué que par du
personnel qualifié ; toute modification des parties du systéme est
interdite étant donné qu'elle risquerait de compromettre le fonc-
tionnement et pourrait impliquer I'accés a des parties dangereuses
sous tension électrique.
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Installation du systéme

Cablage de l'installation
PX8l PXV64 Téléphone
<€<=-SMS =>» Module d'expansion PXV256 ——
8 entrées dans la centrale Carte ( — PXSEO1
Smartphone ‘ Vocale - Siréne pour extérieur
PXGPRS —
PXKIN
Clavier LED
Tablette
PXKTNO1
Clavier filaire
PXITU =
Lecteur de °
[ ]
badge °
PXDGETH
@ ) ' PXIPCOT Clé électronique
Cable de LAN (1)
PXTAGO1 programmation
Badge i f °
[ )
[ ]
. Interrupteurs °
[ )
i
PXSIR Modem Routeur
Module d'expansion
8 entrées
i Systéeme domotique
CAME Domotic 3.0
(k3
PXBOR PXWRCO1
Module d'expansion PXWRX Emett
8 sorties Récepteur r 4 metteur
radio o PXWCOBO1
* Réseau LAN }' , .
I I = Détecteur périme-
e INTERNET - - y trique radio
* Bus RS485 - 4~ 24entrees
; r— radio
Ligne RTC AR : PXWIRO1
e Connexion interne a [ Détecteur volumé-
trique radio

e Connexion standard
e Connexion radio

(1) Clé électronique PXDGETH a connecter au module PXGPRS
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Cablage bus RS-485

&N==" En cas d'installation correcte des dispositifs a distance, toutes les leds de communication bus prévues sur chaque dispositif
doivent clignoter. Des leds qui ne clignotent pas indiquent que le dispositif n'a pas été correctement installé et programmé (contrdler le
cablage, I'adressage et la programmation dans la centrale).

CABLAGE TRADITIONNEL (ENTREE - SORTIE)

® o e e
N
‘“al

\ /\

\_k__—)OOOOOOO( OO

N~

o ——

%

150 ohm 150 ohm

CABLAGE AVEC DERIVATION

T |
jui OO DO
150 ohm 150 ohm

&= La dérivation se compose d'un cable avec 3 paires dont 2 torsadées (chaque paire est composée des conducteurs A et B).
A noter que dans le circuit ainsi réalisé la structure du bus RS-485 reste linéaire (entrée-sortie).

FRANCGCAIS
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NOTES D'APPLICATION SUR LE CABLAGE DU BUS RS-485

Le cablage du bus reliant la centrale aux modules a distance, lec-
teurs, claviers doit suivre les régles dictées par la norme RS-485.
Utiliser exclusivement un cable blindé et torsadé d'une section d'au
moins :

e 2x0,5 mm? pour I'alimentation et 2x0,22 mm? torsadé pour les
données.

e 2x0,5 mm? pour |'alimentation et 2x2x0,22 mm? torsadé pour les
données (utilisé pour effectuer les dérivations).

La gaine doit étre continue et connectée a la borne négative (-) de
la centrale.

P i i
St Nl N NS

D — —

La longueur maximum du céble (segments maximum de 800 m) et
la section des conducteurs dépendent du nombre de modules et de
I'absorption globale sur les différents trongons de bus. L'augmen-
tation de I'absorption de courant fait augmenter la chute de tension
sur les cables en provoquant donc la diminution de la tension d'ali-
mentation vers les dispositifs sur bus.

La tension vers toutes les bornes + et — des dispositifs sur bus (cla-
viers, lecteurs, modules, etc.) ne doit pas étre inférieure a 12 VDC.

Dans le cas contraire, ajouter un groupe de puissance auxiliaire en
déconnectant la borne positive et en laissant la borne négative en
commun.

//

N

+ A B -
BUS

Supérieure a 12 VDC

En cas de longs segments de bus, toujours installer les résistances
de 150 ohms entre les bornes A et B des deux extrémités du bus.

L
150 ohm

Toujours effectuer le cablage du bus en mode « entrée et sortie ».
Ne pas cabler le bus dans la configuration en étoile.

Si cette configuration devait s'avérer nécessaire, suivre les indica-
tions fournies dans ce chapitre.

oul

\ /\ ‘

CHOIX DE LA SECTION DU CABLE BUS RS-485

Le cable conseillé pour le bus RS-485 est le suivant :
o Cable torsadé et blindé degré 4 (600/1000 V).

¢ Une paire torsadée pour les données d'une section de 2x0,22

mm2.

e Une paire pour I'alimentation d'une section de 2x0,5 mm? ou su-
périeure selon les distances et les courants (voir tableau ci-dessous).

Le tableau proposé ci-aprés permet de calculer la section des
cables d'alimentation en fonction de la distance et des absorptions.

=== La chute de tension sur I'alimentation ne doit pas dépas-
ser 1,4 V (tension mesurée sur les bornes de I'alimentation et sur
celles du dispositif sur bus le plus éloigné).

LONGUEUR ABSORPTION
MAXIMUM CABLE
RS-485 01A 025A 05A 1A
= 0,5 mm? 175m 70m 35m 17 m
g 075mm? | 262m 105m 52m  26m
o 1 mm? 350m 140m 70m  35m
@ 45mm2 | 525m 210m 105m 52m

En cas de cable présentant une section inadéquate, prévoir I'utilisa-
tion de groupes de puissance auxiliaires.

Exemple :

Admettons que nous ayons :

® PX(C48

e PXKWD (consommation maximum 60 mA)
® PX8IR (consommation maximum 40 mA)

e Capteurs connectés au module d'expansion a distance des en-
trées (consommation totale 150 mA)

e Distance de connexion 200 m.
Avec une consommation maximum de 250 mA, il faut dans ce cas
utiliser un cable d'une section de 1,5 mm? ou bien un cable de 0,5
mm? et un groupe de puissance auxiliaire connecté en fin de ligne
comme indiqué ci-apres :
CABLE RS-485
Blindé 2x1,5 mm? + 2x0,22 mm? torsadé

Centrale Dispositif sur bus

CABLE RS-485
Blindé 2x0,5 mm? + 2x0,22 mm? torsadé
Groupe de puissance Dispositif

Centrale -
auxiliaire sur bus
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= Les plus hautes performances de communication sont ga-
ranties par I'utilisation du cble conforme aux spécifications (PXC75).
La vitesse de communication maximale entre les périphériques est
de 115200 bauds. A défaut d’utilisation du cable indiqué ou en cas
de probléemes d’installation, il est possible de réduire la vitesse de
transmission sur la centrale (38400, 9600, 4800 et 2400 bauds). Le
réglage de la vitesse des périphériques sera automatique.

Cablage des entrées

Les équilibrages doivent étre effectués avec des résistances de 4,7
kohms a 5%.

Jaune 4

Violet 7

Rouge x100

A A4

~Or 5%
NORMALEMENT OUVERT (NO)

I e—_a

+ 1 2 3 4 -
IN

00000

NORMALEMENT FERME (NF)

e

I
VA

00000

+ 1 2 3 4 -

SIMPLE EQUILIBRAGE (SE)

e |

4,7 KOHM

v,

IN

+ 1 2 3 4 -

00000

DOUBLE EQUILIBRAGE (DE)

aaatl

4,7 KOHM

+ 1 2 3 a4 -
IN

500000

COMPTEUR D'IMPULSIONS OU A INERTIE (Cl)

am oo

A

IN

00000
T 1 2 3 & -

CAPTEUR DOUBLE EQUILIBRAGE (DE)

SN NI
— t [rawres] auasw

IN

=

CAPTEUR EN DOUBLE EQUILIBRAGE (DE) AVEC BLOCAGE
MICRO-ONDE ET CENTRALE ETEINTE (TC)

500000

+ 1 2 3 4 -

K3

nd — —T—
o

N O8O NIV
gr + -|TC TAMPER| ALARM

+ -
AUX

o

IN

SIS SIS IS

=

La sortie U1 d'une borne positive a sortie activée (ON=13,8 VDC).
La sortie U1 est programmée en usine comme TC (sortie activée
avec installation éteinte, désactivée durant le temps de sortie et
quand au moins une zone est allumée).

+ 1 2 3 4 -

FRANCAIS



Installation de la centrale

CARACTERISTIQUES

CARACTERISTIQUES GENERALES
Tension d'alimentation [Vac]
Fréquence d’alimentation [Hz]
Groupe de puissance [A]
Transformateur [VA]

Absorption carte (recharge batterie exclue) [mA]

Batterie [An]

Température de fonctionnement [°C]
Humidité relative [%)]

Degré de sécurité maximum
Classe environnementale

Classe d'isolation

Dimensions (HXLxP)

Degré IP

Poids (sans batterie) [Kg]

Zones

Scénarios

Total entrées

Entrées fil

Entrées radio

Entrées dans la centrale
Expansions entrées filaires sur BUS
Type entrées dans la centrale
Type entrées sur BUS

Sorties relais a bord

Total sorties programmables
Sorties centrale programmables
Sorties BUS programmables
Modules d'expansion des sorties sur BUS
Modules concentrateurs radio sur BUS
Lecteurs

Claviers

Ecran Tactile

Badges

Codes installateur

Codes utilisateur

Emetteurs

Programmateur horaire
Evénements

BUS 485

Transmetteur PSTN

Transmetteur GSM

Synthese vocale

Numeéros téléphoniques
CONTACT-ID

Groupes de puissance sur BUS
Reprogrammation FW de centrale
LAN

Port de communication USB
Contrdle par SMS

Controle par VOICE

Programmation et Assistance a Distance LAN
Programmation et Assistance a Distance PSTN
Programmation et Assistance a Distance GSM

RTC + batterie tampon

PXC48 PXC96 PXC200
230 (- 15% + 10%)
50/60
1 1,5 2,5
20 38 52
70 70 71
7,2 7,20u 15 15
-10a + 40 -10a+ 40 -10a + 40
25% - 75% sans condensation
2 2 2
I Il I
|
305x215x70 405x295x90 490x360x90
30
2,70 4,50 5,95
4 8 16
32 32 32
48 96 200
24 48 128
24 48 72
8 8 8
2 (16)* 5 (40)** 15 (120)***
NF, NO, SE, DE, CI NF, NO, SE, DE, CI NF, NO, SE, DE, Cl
NF, NO, SE, DE, CI NF, NO, SE, DE, ClI NF, NO, SE, DE, Cl
1 1 2
20 44 128
4 4 8
16 40 120
2 5 15
2 8 16
4 8 16
4 8 16
Oui QOui Oui
20 (99 avec PXV256) 50 (999 avec PXV256) 50 (999 avec PXV256)
1 1 1
20 (99 avec PXV256) 50 (999 avec PXV256) 50 (999 avec PXV256)
8 32 32
Journalier/Hebdomadaire Journalier/Hebdomadaire Journalier/Hebdomadaire
250 (999 avec PXV256) 999 (9999 avec PXV256) 999 (9999 avec PXV256)
1 1 2
Oui Oui Oui
En option En option En option
En option En option En option
8 16 16
Oui Oui Oui
Non 8 16
Oui Oui Oui
En option En option En option
Oui Oui Oui

Oui (avec GSM)

Oui (avec PXVxxx)

Oui (avec LAN)
Oui

Oui (avec GSM)
QOui

Oui (avec GSM)

Oui (avec PXVxxx)

Oui (avec LAN)
QOui

Oui (avec GSM)
QOui

Oui (avec GSM)

Oui (avec PXVxxx)

Oui (avec LAN)
Oui

Oui (avec GSM)
Oui

* Lacentrale gere 1 module d'expansion dans la centrale + 1 module d'expansion a distance pour 8 entrées sur bus ou 2 modules d'ex-

pansion a distance pour 8 entrées sur bus.

**La centrale gére 1 module d'expansion dans la centrale + 4 modules d'expansion a distance pour 8 entrées sur bus ou 5 modules

d'expansion a distance pour 8 entrées sur bus.

*** La centrale gere 1 module d'expansion dans la centrale + 14 modules d'expansion a distance pour 8 entrées sur bus ou 15 modules

d'expansion a distance pour 8 entrées sur bus.
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Principaux composants de la centrale

PXC48 PXC96 PXC200

@
<
T3
2
g
[
(T8

@ Bornes de connexion réseau 230 VAC A Faire attention, parties sous tension
@ Faston / Borne de connexion de la mise a la terre

© Céble de connexion de la mise a la terre du couvercle

@ Sonde de température de 47 kohms (en option) PXSTB

@ Cables de connexion de la batterie A Respecter la polarité (rouge = +, noir = -)

@ Autoprotection centrale

@ Fusible de réseau

Pour PXC48 : pas de fusible, un protecteur thermique a 130° est incorporé au transformateur
Pour PXC96 : pas de fusible, un protecteur thermique a 130° est incorporé au transformateur
Pour PXC200 : fusible verre de T 500 mA

Description de la carte

PXC48-PXC96 PXC200

NEg
o
Wy
N
O ¢

Bornes bus RS-485 pour la connexion de claviers, modules a Bornes sorties de centrale
distance et lecteurs [AUX +, -] alimentation disponible en sortie protégée par un fu-
[+,-] alimentation bus. sible autorégénérateur F5.

(1) [A,B] données. [U1] sortie programmable au positif protégée par une résistance
[F6] pour PXC48 : pas de fusible. de 100 ohms (ON=13,8VDC, OFF=NO).
[F6] pour PXC96 : fusible autorégénérateur de 1,35 A. [U2] pour la PXC200, c'est une sortie F-NO d'un relais ; pour Ie§
[F6] pour PXC200 : fusible autorégénérateur de 1,35 A. autres, c'est une sortie open collector programmable au négatif

protégée par une résistance de 100 ohms (ON=0 VDC, OFF=NO).

qunes e ol el pOlEnl S5 6D e LI, e [U3, U4] sorties open collector programmables au négatif pro-

DE, CI . . (3) tégées par une résistance de 100 ohms (ON=0 VDC, OFF=NO).

[+-] allmenta,tmn. . L [NO, F, NF] relais alarme générale a contacts secs (un seul pour
(2] [1,2,3,4] entrées. La référence est au négatif. PXC48 et PXC96).

[F3] pour PXC48 : pas de fusible. [F5] pour PXC48 : pas de fusible.

[F3] pour PXC96 : fusible autorégénérateur de 1,35 A. [F5] pour PXC96 : fusible autorégénérateur de 1,35 A.

[F3] pour PXC200 : fusible autorégénérateur de 1,35 A. [F5] pour PXC200 : fusible autorégénérateur de 1,35 A.

Un court-circuit avec sortie open collector activée pendant
un temps prolongé peut provoquer la rupture de la résistance de
protection.




(o~

[T, +] bornes pour la connexion de I'autoprotection de cen-
trale.

[JP3] shunt pour activer / désactiver |'autoprotection (position
C pour désactiver I'autoprotection de centrale, position O pour

|'activer)
[PE] borne pour la mise a la terre

[L, L] bornes d'entrée ligne téléphonique PSTN externe

[T, T] bornes de sortie ligne téléphonique PSTN vers téléphone
ou unité de commande

[CN2] connecteur pour module GSM

[F4] pour PXC48 : pas de fusible.

[F4] pour PXC96 : fusible autorégénérateur de 1,35 A

[F4] pour PXC200 : fusible autorégénérateur de 1,35 A

1 J J i Dip 1 permet de faire passer la centrale de service a
entretien (ON = Entretien, OFF = Service).

Phl'l
'l
[

trale.
[P1] bouton de remise en marche de la centrale (ne permet

Dip 2 permet de rétablir les Codes de fabrique.

Dip 3 permet de rétablir les parameétres par défaut.

Dip 4 permet de reprogrammer le firmware de cen-

© npas de réinitialiser les parametres ; n'altére pas la configu-

ration).

[CN3] connecteur pour le guide vocal PXV64/PXV256 et carte
langues.

[CN1] prise femelle RS-232 pour la connexion au PC (par le
biais d'un cable RS-232 droit male-femelle) ou a I'interface
Ethernet.

[F4] pour PXC48 : pas de fusible.

[F4] pour PXC96 : fusible autorégénérateur de 1,35 A.

[F4] pour PXC200 : fusible autorégénérateur de 1,35 A.

Fixation au mur

6

[JP2] shunt pour alimenter I'interface Ethernet branchée au
connecteur CN1 (active les 12 VDC sur le connecteur CN1
(RS-232) dans la broche 9). Position A = activation 12 Vdc ;
Position B = désactivation 12 Vdc.

[F1] pour PXC48 : fusible verre de T 3,15 A.

[F1] pour PXC96 : fusible verre de T 3,15 A.

[F1] pour PXC200 : fusible verre de T 3,15 A.

[Vac] bornes de connexion au transformateur.

[CN7] connecteur pour batterie.

[F2] pour PXC48 : fusible autorégénérateur de 1,6 A.

[F2] pour PXC96 : fusible autorégénérateur de 2,5 A.

[F2] pour PXC200 : fusible autorégénérateur de 3 A.

S'il est installé, le PXSTB est une sonde de température qui
optimise la recharge de la batterie.

[PXSTB] connecteur pour sonde PXSTB.

[JP1] shunt pour activer (PXSTB et shunt NON présent) ou dé-
sactiver (pas de PXSTB mais shunt présent) la sonde PXSTB.

[CN5] connecteur pour I'expansion des entrées dans la cen-
trale.

[F3] pour PXC48 : pas de fusible.
[F3] pour PXC96 : fusible autorégénérateur de 1,35 A.

[F3] pour PXC200 : fusible autorégénérateur de 1,35 A.

[+, U5, U6, U7, U8, -] connecteur CN6 pour sorties open col-
lector programmables au négatif protégées par une résistance
de 100 ohms (ON=0 Vdc, OFF=NO). (PXC200 UNIQUEMENT)

PXC48

PXC96

PXC200

W ggz

175 mm

wwr gge

247 mm

ww pp

315 mm

®I—==" Installer la centrale a I'écart des points d'accés et dans un endroit difficile a repérer.
@==="Fixer sur un mur en mesure de supporter longtemps la centrale.
W==" Prévoir les trous et le canal pour le passage des cables avant I'installation.
W= Pour la fixation au mur, utiliser les 4 trous prévus 2 cet effet.
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Cablages

230 VAC

PXC48 - PXC96

A Débrancher le déclencheur magnétothermique associé a la
centrale avant le cablage du réseau 230 Vac et tant que la centrale
est ouverte.

A La manipulation des cables d'alimentation primaire 230 Vac
est dangereuse ; danger de mort par électrocution. Effectuer la
mise a la terre par le biais d'un Faston & brancher au connecteur
spécifique (PXC48, PXC96), ou a la borne PE (PXC200).

A La mise a la terre doit étre effectuée selon les normes en
vigueur.

A Connecter le cable de Ligne et Neutre des 230 Vac aux bornes
du transformateur.

BATTERIE

PXC200

PE

A Fixer le cable d'alimentation 230 Vac au boitier de maniére a
ce qu'il ne puisse pas bouger en cas de déconnexion des bornes.

A Avant de fermer la centrale, toujours contrdler que toutes les
parties métalliques sont bien connectées a la terre (centrale et cou-
vercle).

A Rebrancher le disjoncteur magnétothermique associé a la cen-
trale apres avoir effectué les cablages a I'intérieur de la centrale.

La batterie est la source d'alimentation secondaire de la centrale anti-intrusion. Pour optimiser la recharge et sa durée dans le temps, il
est conseillé d'installer PXSTB, une sonde de température qui permet de régler la recharge de la batterie en fonction de sa température.

WI—==" Linstallation de la sonde PXSTB sans I'ouverture du cavalier JP1 provoque la baisse d’1 volt de la tension de charge de la batterie

en empéchant ainsi sa recharge.

Respecter les polarités
de la batterie durant la
connexion.

PXSTB PAS INSTALLEE

Jp1

PXSTB INSTALLEE

Le cavalier JP1
doit étre ouvert
(enlevé). Mettre la
sonde PXSTB en
contact avec la
batterie.

FRANCAIS



AUTOPROTECTION
AUTOPROTECTION CENTRALE ACTIVEE (JP3 sur 0)

TAMPER

| g
9 = | @]
A [l

AUTOPROTECTION CENTRALE DESACTIVEE (JP3 sur C)

Bd_._l 0363_@ IE
) : [|Of-=

:1 %)
e rall =

A Le défaut d'utilisation de I'autoprotection de centrale annule le
degré de sécurité de I'installation.

INSTALLATION AUTOPROTECTION ANTI-SABOTAGE

@& I| |'
' }‘\ .f = ke
B A \

N /@
; \f\.

[

] 244

@ Percer le boitier a I'aide d'une meche a fer du coté droit de la
centrale de maniére a pouvoir fixer a I'aide de la vis (courte) I'auto-
protection en position horizontale.

@ Fixer & l'aide de la deuxiéme vis (courte) I'autoprotection du coté
droit de la centrale.

INSTALLATION AUTOPROTECTION ANTI-SABOTAGE ET ANTI-ARRA-
CHEMENT

_— I
sl

@ Percer le mur (a I'aide d'une méche convenant a la cheville
fournie) au niveau du trou prévu prées de |'autoprotection.

@ Introduire la vis (longue) spécifique dans le trou prévu sur le coté
droit de la centrale, visser I'entretoise et fixer a I'aide de I'écrou de
sécurité. L'autoprotection doit pouvoir tourner.

© Régler la hauteur de la vis de la cheville de maniére a ce que
le levier de I'autoprotection se ferme a la fermeture du couvercle.

BUS RS-485

Pour le cablage au bus RS-485, se référer au chapitre 4.2.
ENTREES

Pour le cablage des entrées, se référer au chapitre 4.3.
SORTIE PROGRAMMABLE U1 (POSITIF)

A Un court-circuit 2 GND avec sortie activée pendant un temps
prolongé peut provoquer la rupture de la résistance de protection.

e ]
) 50 (o) o

SIS

[
TAMPER| ALARM

U1 est une sortie (librement programmable) qui fournit un positif
lorsqu'elle est activée :

° U1 ON=13,8Vdc

° U1 OFF = non connectée

Elle est programmée en usine comme TC pour le blocage de la

micro-onde avec installation éteinte (U1= OFF si au moins une zone
est allumée ou durant le temps de sortie ; U1= ON si l'installation

est totalement éteinte).
0. | @l
'_-. 8 *m@ I
i ~ I;j : @
.\11,— ({’}| ;
Q -

La sortie est protégée par une résistance de 100 ohms.
Elle peut étre également utilisée pour commander des sirénes ou
d'autres charges.

SORTIES PROGRAMMABLES U2, U3, U4 (OPEN COLLECTOR)

A Un court-circuit a 12 VDC avec sortie activée pendant un temps
prolongé peut provoquer la rupture de la résistance de protection.

Siréne non autoalimentée

=" Dans la centrale PXC200 la sortie U2 est un relais avec
bornes F-NO.

U2, U3, U4 sont des sorties (librement programmables) de type
Open Collector qui fournissent un négatif lorsqu'elles sont activées :
o U2,U3,U4 ON=0Vdc

° U2, U3, U4 OFF = non connectée

Les sorties sont protégées par des résistances de 100 ohms.

1

NC

C
RELAY 1

/.
SN

)

=x

)
[S9000099&
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Pour commander un relais avec une sortie Open Collector (ou sortie
relais), il est nécessaire d'ajouter une diode (1N4007) en parallele
a la bobine du relais.

SORTIES RELAIS D'ALARME GENERALE RELAY 1 - RELAY 2
(PXC200 UNIQUEMENT)

Il s'agit de sorties relais d'alarme générale non programmables.
Elles suivent I'état d'alarme générale et de sabotage en restant ac-
tivées pendant le temps programmé.

Siréne non autoalimentée

1o ;
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= dell- APF2201
S —¢-[[0
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Siréne autoalimentée
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- U1l U2 U3 U4
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[SINSISISINININING]

T

M6

LIGNE TELEPHONIQUE RTC

La ligne téléphonique RTC doit &tre connectée aux bornes [L, L] e,
en sortie, aux bornes [T, T] pour standards ou téléphones.

B===" Des lignes téléphoniques « simulées » (lignes en sortie de
routeurs ADSL) peuvent brouiller les communications numériques
CONTACT-ID vers les instituts de surveillance.

[B3 0
L“E[

I
i

JP3

=

T

T
INE | PHONE
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=
3
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Claviers PXKD - PXWKTBO1/PXWKTNO1- PXKIN/PXKIB

Claviers capacitifs « Flat » noir (PXWKTNO1) ou blanc (PXWKTBO01),
avec volet (PXKD) ou a LED noire (PXKIN) ou blanche (PXKIB)
connectables sur Bus. A appliquer au mur ou a encastrer. Affi-
cheur a cristaux liquides rétro-éclairé bleu, touches a effleurement
(PXWKTNO1/PXWKTBO1) ou @ membrane (PXKD).

DESCRIPTION DE LA CARTE

@ ce

PXKIN
PXKIB

PXWKTNO1
PXWKTBO1

PXKD-PXKIN/PXKIB
Autoprotection ON  Autoprotection OFF

R

1 - Bornes bus RS-485 pour la connexion de claviers et de lecteurs :
[+,-] alimentation bus ;
[A,B] données

2 - [SW1] Autoprotection anti-sabotage / anti-arrachement.

3 - [JP1] Cavalier pour activer/désactiver |'autoprotection, voir &)

4 - LED rouge de signalisation de communication sur bus. Son cli-
gnotement indique que le clavier communique avec la centrale.

5 - Buzzer de clavier.

INSTALLATION

Les claviers doivent étre fixés au mur dans des endroits
abrités, en relief ou dans un boitier a encastrer OPALESI
(PXWKTNO1/PXWKTBO1 uniquement).

Monter le clavier PXKIN/PXKIB dans un boitier a encastrer unifié a
trois modules avec plaques disponibles sur le marché. Le boitier a
encastrer doit étre installé au ras du mur et a une hauteur adéquate.
Connecter la centrale et les claviers aux bornes correspondantes
[+AB-].

ADRESSAGE

L'adressage du clavier est directement effectué sur le clavier par le
biais du menu local.

Interface utilisateur

Les descriptions suivantes sont valables aussi bien pour les claviers
PXWKTNO1/PXWKTBO1-PXKD-PXKIN/PXKIB connectés sur Bus que
pour le clavier local incorporé a la centrale.

AFFICHEUR CLAVIER

L'afficheur est composé de deux lignes de 16 caractéres gra-
phiques. Au repos, le clavier entre en mode « Economie d'énergie »
et diminue I'intensité lumineuse aprés un délai préétabli.

Certains modéles de clavier prévoient sous I'afficheur 16 chiffres
qui facilitent I'interprétation de la deuxiéme ligne. La légende de
ces chiffres est la suivante :

(A) =

12345678910 1112 13 14 15

# = zone allumée ;
u = zone en phase d'allumage (calcul temps de sortie en cours) ;
x = zone en phase d'allumage mais pas préte a |'activation pour la
présence d'entrées ouvertes ;
p = zone partiellement allumée (il existe au moins une entrée asso-
ciée a la zone temporairement désactivée) ;
R = zone en fonction ronde activée ;
N = zone désactivée pas préte ;
- = zone éteinte ;

= zone non gérée par le clavier.

Exemple : lecture de I'afficheur (A représenté :

Zones gérées :1,2,3,4,5,6,7,8,9,10,11,12,13.
Zones non gérées : 14, 15, 16.

Zones allumées : 1, 2, 3, 4, 5.

Zones en phase d'allumage : 6, 7, 8.

Zone partiellement allumée : 9.

Zones pas prétes : 10.

Zones éteintes : 10, 11,12, 13.
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ICONES AFFICHEUR

Icone  Signification

CAME Logo CAME
Installation activée

Installation désactivée

O [DED

Installation partiellement activée

Programmation

Mémoire évenements

Menu utilisateur

Mémoire alarme

Pas prét a I'activation

Panne alimentation générale

Panne alimentation réseau 230 V
Panne pile
Panne ligne PSTN

G E > @ B & [

Panne ligne GSM

Connexion série (locale)

Connexion Ethernet (a distance)

> o P

SIGNALISATIONS DE L'ETAT DE L'INSTALLATION

Les signalisations de I'état de I'installation se comportent en fonc-
tion de la programmation effectuée par I'installateur. Selon la pro-
grammation de l'installateur, la visualisation peut rester toujours
visible (LEDs et afficheur visibles) ou bien étre masquée pour plus
de sécurité (aucune information sur I'état de I'installation aux per-
sonnes étrangeres). Seules les LEDs d'alarme (ROUGE pour les
lecteurs et JAUNE pour les claviers) restent visibles si elles sont
activées. Toutes les autres signalisations des LEDs et de I'afficheur,
suite a I'activation d'un scénario ou a toute autre activité de gestion
de l'installation, s'interrompent aprés un délai programmé (30 se-
condes max.) et les LEDs s'éteignent.

ETAT INSTALLATION TOUJOURS VISUALISE

LED Etat Indications
O Indique la présence d'entrées ouvertes. En cas de
lancement d'un scénario, une alarme peut se dé-
(vert) clencher. Contrdler Igs entrées ouvertes en phase
de lancement du scénario.
@ Indique I'absence d'entrées ouvertes. Il est pos-
sible d'allumer l'installation sans probléme.
O Indique que les zones gérées sont éteintes (ins-
tallation éteinte).
@ @ Indique que toutes les zones gérées sont allumées
(vert) (installation totalement allumée). _
@ Indique qu'au moins une zone gérée est allumée
(installation partiellement allumée).
QO Indique que les zones gérées NE sont PAS en état
d'alarme.
Ja) @ Indique qu'au moins une zone gérée est en état
d'alarme (installation en alarme).
(rouge) @ Indique que l'installation associée a détecté une

alarme et que celle-ci a été acquittée. Voir I'état
des évenements pour la liste des alarmes.

Etat Indications
O Indique qu'il n'y a aucune panne sur I'installation.
@ Indique la présence d'une panne.

Indique, en cas de fonction « Masquage état »
activée, la présence d'un événement a visualiser.

Peut indiquer que : I'alimentation de réseau (230
V AC) est absente ; la batterie d'un périphérique
A radio doit étre remplacée ; qu'un fusible doit étre
(jaune) remplacé ; une entrée de type « panne » est dé-
séquilibrée ; I'norloge n'a pas été initialisée ; un
probleme s'est vérifié sur la ligne RTCP ou GSM ;

la SIM du module GSM est périmée.

LED

® Indique que la batterie de la centrale doit étre
remplacée.

O = Eteint | @ = Allumé | @ = Clignotant

I La signalisation d'événements se manifestant en méme
temps suit la priorité indiquée ci-aprés : alarmes, temps de sortie,
pannes. La visualisation a I'écran est cyclique.

CLAVIER ALPHANUMERIQUE
Touches Fonctions
= 2= 2= ¢s touches alphanumériques permettent d'intro-
7. 8. 8. dUireles codes d'acces, de sélectionner les zones
0. en phase d'allumage et de modifier les parametres.
f e b E:: Touches de navigation, menu et sélection.
';:f Touches de modification des paramétres.
= Aprés I'introduction du code, elle permet d'accéder
au Menu Utilisateur. Enfoncée pendant plus de 5
secondes elle permet I'accés au menu clavier.
A_4.
Ec: Touches de lancement des scénarios.
D~ Touche d'extinction de I'installation.
MENU CLAVIER

Le Menu Clavier ne dépend pas du Menu Centrale et permet de
configurer différentes caractéristiques du clavier telles que la
langue, le contraste et la luminosité de I'afficheur, I'éclairage des
touches et des LEDs d'état de I'installation ainsi que d'autres fonc-
tions comme indiqué dans le tableau suivant.

Pour entrer dans le Menu Clavier, appuyer pendant quelques se-
condes sur [« jusqu'a ce que I'afficheur visualise la page-écran
LANGUE CLAVIER. Se servir des touches pour naviguer et sélectionner
comme indiqué.

NETTOYAGE CLAVIER permet le nettoyage du clavier en toute sécurité.
L'entrée dans les valeurs au moyen de [*], lance un calcul de 30
secondes au cours duquel le clavier n'est pas activé. Le retour au
menu est automatique au bout de ce délai.

VERSION CLAVIER permet uniquement la visualisation de la version lo-
gicielle du clavier.

Appuyer 2 fois de suite sur g pour sortir du Menu Clavier. Si aucune
action n'a lieu au bout de xx secondes, le clavier entre en veille
avec, au bout de xx autres secondes, sortie automatique du Menu
Clavier.

W—=" Le menu APPRENTISSAGE €St uniquement disponible sur les cla-
viers radio.
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OPTIONS DE MENU VALEURS
[A]
o LANGUE (1> ltaliano - English :
CAME CLAER | _ 1 " Frangais - PYCCKUIM
[A] [v]
o APPRENTISSAGE [*]-> . APPRENTISSAGE B
CAME N. 02 SN00000021 < [#] NL--XXXXXXX

Al [

(3 aurorRoTECTION | L) ] ACTIVE/ [+]
A < [#] DESACTIVE
wm
4 -
O |cwe om0 NRRRNENEE- (4
o
[
O |we whown | 0 ERRERRRE- (4
m
z [ -
O lowe couenon | _ ., O NRRRNRNRE- ()
o
ECLAIRAGE [*]->
€@ cave  GLAVIER STANDBY -] El [[omeososos [+]
o
. [*] _
O |ow WHEF 0 BNINENE- @
o
¥ -> ACTIVE/
BUZZER . . ’
0 [E= D DESACTNVE

Al v

Lecteur PXITU et badge PXTAGO1

PXITU est un lecteur de badges PXTAGO1 permettant de gérer I'ins-
tallation d'alarme a I'allumage et a I'extinction en utilisant jusqu'a
3 scénarios modifiables.

Le badge permet de gérer I'installation par lecteur. Il ne contient
aucune batterie et doit avoir été précédemment saisi depuis la cen-
trale.

Chaque badge est reconnu de fagon univoque dans la centrale et
dans la mémoire des événements.

A Si le TEST PRE-ACTIVAT. @ 61€ activé dans FONCTIONS SPECIALES dl/
menu technique, et en présence d'anomalies au niveau de l'instal-
lation (ex. : absence ligne téléphonique, défaut de communication
avec au moins un dispositif de I'installation, etc.), le lancement des
scénarios par lecteur sera désactivé (le lecteur émet un bip en an-
nulant I'opération).

OPTIONS DE MENU VALEURS
® mooautEToucke| [ VALIDE/
CAME  REVEL < INVALIDE
wom
o o 30 4]
< [#]
W om
VERSION §l -> |m CAME
© lowe  amen | O yyvguon ™
[A] (V]

(- couvercle cache-trou série do-
mestique

(@- lecteur de badge
—@©- voyant de signalisation
@ @- zone sensible aux badges

DESCRIPTION DE LA CARTE

m
[+]A[B]-] [
Iy H”

Bornes bus RS-485 pour la connexion de claviers et de lecteurs :
[+,-] alimentation bus
[A,B] données
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INSTALLATION

Le lecteur n'occupe qu'un module dans les boitiers des interrup-
teurs de toutes les séries domestiques.

Connecter la centrale et les lecteurs aux bornes correspondantes
[+AB-].

Pour I'adressage et la saisie des lecteurs et des badges, voir les
chapitres correspondants.

A Les lecteurs doivent étre installés dans une zone protégée
contre les effractions ou dans une zone surveillée de l'installation,
dans le cas contraire la norme de référence déchoit.

VISUALISATION ETAT INSTALLATION

LED cee Signification de la signalisation

O Indique que le scénario 1 n'est pas activeé.

@ Indique que le scénario 1 est activé.

durant le temps de sortie, elle indique qu'il existe

¢ au moins une entrée du scénario 1 ouverte.

@ lorsque I'installation est éteinte, elle indique la
présence d'entrées ouvertes appartenant aux
zones gérées par le lecteur.

O Indique que le scénario 2 n'est pas activé.

@ Indique que le scénario 2 est activé.

durant le temps de sortie, elle indique qu'il existe

¢ au moins une entrée du scénario 2 ouverte.

@ Jlorsque I'installation est éteinte, elle indique la
présence d'entrées ouvertes appartenant aux
zones gérées par le lecteur.

O Indique que le scénario 3 n'est pas active.

@ Indique que le scénario 3 est activeé.

durant le temps de sortie, elle indique qu'il existe
au moins une entrée du scénario 3 ouverte.

@ lorsque I'installation est éteinte, elle indique la
présence d'entrées ouvertes appartenant aux
zones gérées par le lecteur.

O Indique que les zones associées sont éteintes
(installation éteinte).

P Indique qu'au moins une zone associée est allu-
mée (installation allumée ou partialisée).

Clignotement lent pour indiquer que I'installation
est allumée et qu'elle a détecté une alarme.

Clignotement rapide pour indiquer que 'installa-
tion est éteinte et en mémoire alarme.

Voir I'état des événements pour la liste des
alarmes. Pour éliminer la signalisation, voir le
chapitre sur la gestion de I'installation.

O éteinte, @ allumée en permanence,
@ clignotante (@ rapide, © lente)

Le lecteur de badges permet de visualiser I'état de I'installation
par le biais des signalisations des leds selon le tableau précédent.

Selon la programmation, la visualisation peut rester toujours visible
(LEDs allumées en permanence ou clignotantes) ou bien étre mas-
quée pour plus de sécurité (aucune information sur I'état de I'ins-
tallation aux personnes étrangeres). Les signalisations des LEDs ne
sont visibles que suite a I'activation d'un scénario ou a toute autre
activité de gestion de l'installation ; elles s'interrompent aprés un
délai programmé (30 secondes max.) et les LEDs s'éteignent. Seule
la LED rouge d'alarme (LED 4) reste visible quand elle est activée.

. 0

o .
()

(©NO])

PXWRX

Récepteur pour dialoguer de fagon bidirectionnelle avec tous les
dispositifs radio connectés et adressés dans la centrale.

DESCRIPTION DE LA CARTE

, *[]PD 5

0  EEEE EEEEEN

@ ®

1. Bornes bus RS-485 pour la connexion de claviers et de lec-
teurs :

[+,-] alimentation bus
[A,B] données

2. [BUS] LED rouge de signalisation de communication sur bus.
Son clignotement indique que le module communique avec la
centrale.

3. [ERR] LED rouge de signalisation de communication sans fil
regue incorrecte ou périphérique non associé.

4. [OK] LED verte de signalisation de communication sans fil
regue correcte.

5. LEDs vertes de signalisation de I'intensité du signal recu. Tout
signal recu doit étre composé d'au moins 3 barres pour étre
correct.

6. [SW1] 8 micro-interrupteurs DIP pour :

[1..4] configuration de I'adresse du module

[5] activation des LEDs (ON activées)

[6,7] non utilisés

[8] désactivation de I'autoprotection anti-arrachement (ON
désactivée).

7. [R] Bouton de redémarrage du récepteur (ex. : aprés un chan-
gement d'adressage).

8. [M] Bouton non utilisé.

9. [SW2] Autoprotection anti-ouverture.

10. [SW3] Autopotection anti-arrachement.

INSTALLATION

Le récepteur doit étre installé dans des endroits abrités et dans
une position adaptée a la réception du signal radio des différents
dispositifs connectés.

Connecter la centrale et le récepteur aux bornes correspondantes
[+AB-].

FRANCAIS



Modules d'expansion

Des modules d'expansion des entrées et des sorties ont été prévus
pour permettre aux centrales de satisfaire les exigences des instal-
lations d'alarme dans les différentes situations.

PX8I (expansion 8 entrées dans la centrale)
CARACTERISTIQUES TECHNIQUES

Tension d’alimentation [VDC] 12-15
Absorption max. [mA] 20
Température de fonctionnement [°C] -10 240
Humidité relative sans condensation [%] 25-75

DESCRIPTION DE LA CARTE

O m el °
E ﬁ“'(G o]

) e .t Mz ™ w0

SN SSISISIS

0T T -
b IN

@

() Bornes entrées pouvant étre du type NO, NF, SE, DE, Cl.
[+,-] alimentation.
[9,..,16] entrées. La référence est au négatif.
[Fusible] le méme que celui qui est utilisé dans la centrale pour
protéger les entrées.
(@ Connecteur pour installer la carte sur la centrale.

INSTALLATION

+ 13 I8 15 16 =
IN

A Toutes les opérations d'installation et de désinstallation de
I'interface doivent étre effectuées avec la centrale hors tension.

A l'aide des quatre plots en plastique fournis dans I'emballage de
I'interface, fixer le module d'expansion des entrées sur la carte de
la centrale.

L'adressage du clavier est directement effectué sur le clavier par le
biais du menu local.

PX8IR (expansion 8 entrées sur bus)

Module d'expansion 8 entrées, programmables individuellement, et
connexion bus RS485 & 4 fils. Doté d'un boitier en plastique.

. I — - | —
o 5
PX8IR
% mlﬂ';;«mnsiom\ %
% IS(;le_e_;:ione Abili_trgog %
NAINZZo amper
@ T W @
AL Bt
= | I - (_J_V LIl I T
DESCRIPTION DE LA CARTE

éé

+
Z3 Z4 Z5 76 2T 78
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O 00085000
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200000 DQ
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+

@
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() Borne bus RS-485 pour la connexion de claviers, modules a
distance et lecteurs

[+,-] alimentation BUS

[A,B] données
(@ L'élimination de ce cavalier met hors tension la borne + des
borniers & et @.
(® Voyant rouge, présence trafic de données sur la ligne.
@ Micro-interrupteurs pour configuration de I'adresse du module
(® @ Bornier pour la connexion des entrées

[+,-] alimentation

[21+Z8] entrées. La référence est au négatif.
(® Enlever le cavalier si le module est installé avec une autopro-
tection externe.

ADRESSAGE

HOFF 2E &4 & & e &
W0 it e | vaice
W 1* 9.16 9.16 9.16
2 17.24 | 17.24 | 17.24
3 25.32 | 25.32
4 33.40 | 33.40
'Ll 5 41.48
(LI 6 49..56
WLkl 7 57..64
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v g2 | ge | ge 88
T 8 65..72
9 73.80
10 81..88
1 89..96
12 97..104
13 105..112
14 113.120
e 15 121.128

* Ladresse peut étre utilisée a la place de I’expansion locale
PX8l.

= La modification de I'adresse par déplacement des micro-in-
terrupteurs n’est effective qu’aprés avoir désalimenté et ali-
menté a nouveau le module.

PX80R (expansion 8 sorties)

Module d'expansion 8 sorties (4 Open Collector et 4 sorties relais)
avec connexion bus RS485 a 4 fils. Doté d'un boitier en plastique.

h]

@ @

@ PX30R @

0| Bn 0

@ C€ @

% ?r;lﬁldgow Ab.l%lopn; %

o o |

1T T dV I I 1T

DESCRIPTION DE LA CARTE
(@3 5 ?%;@E
@ g || Q1
<1 ' @ cﬁ&,’ N !

. NA &
a || 1] neg) ! ® -
8 @ | NCAHE'. ® 2
8[| N.fﬁa Q
5 @ IIEI lElON nafll ) ® 2
5|0 S08E @4 [ QfF
& L

NC
(@ Bornier de connexion des sorties avec relais NO/NF sélection-

nable (NO par défaut).
(2 Bornier de connexion des sorties Open Collector. Si elles sont
activées, elles donnent un négatif.

(® Bornier bus RS485 pour la connexion de claviers, modules a
distance et lecteurs

[+,-] alimentation BUS

[A,B] données
@ Enlever le cavalier si le module est installé avec une autopro-
tection externe.

(&) Voyant rouge, présence trafic de données sur la ligne.
(® Micro-interrupteurs pour configuration de I'adresse du module.
@ Cavaliers pour la sélection d'entrées de type NF/NO.

CONFIGURATION ADRESSE MODULE

o | £ | 58 | 5% | &£
0 | suite | vl | vl
I 5.12 5.12 9.16
2 13.20 | 13.20 | 17.24
3 21.28 | 25.32
4 29.36 | 33.40
5 37.44 | 41.48
6 49..56
7 57..64
8 65..72
9 73..80
10 81..88
! 11 89..96
i 12 97..104
i 13 105..112
Pl 14 113..120
Wl 15 121.128

* ’adresse ne peut étre attribuée que si le module PX80R est éli-
miné de la centrale.

PXWRX

Récepteur pour dialoguer de fagon bidirectionnelle avec tous les
dispositifs radio connectés et adressés dans la centrale.

DESCRIPTION DE LA CARTE

L

[Fe D
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1. Bornes bus RS-485 pour la connexion de claviers et de lecteurs :
[+,-] alimentation bus.
[A,B] données
2. [BUS] LED rouge de signalisation de communication sur bus.
Son clignotement indique que le module communique avec la
centrale.
3. [ERR] LED rouge de signalisation de communication sans fil re-
cue incorrecte ou périphérique non associé.
4. [OK] LED verte de signalisation de communication sans fil recue
correcte.
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7.

8.
9.

LEDs vertes de signalisation de I'intensité du signal recu. Tout
signal recu doit étre composé d'au moins 3 barres pour étre
correct.
[SW1] 8 micro-interrupteurs DIP pour :

[1..4] configuration de I'adresse du module

[5] activation des LEDs (ON activées)

[6,7] non utilisés

[8] désactivation de I'autoprotection anti-arrachement (ON

désactivée).

[R] Bouton de redémarrage du récepteur (ex. : aprés un chan-
gement d'adressage).
[M] Bouton non utilisé.
[SW2] Autoprotection anti-sabotage.

10. [SW3] Autopotection anti-arrachement.

INSTALLATION

Le récepteur doit étre installé dans des endroits abrités et dans
une position adaptée a la réception du signal radio des différents
dispositifs connectés.

Connecter la centrale et le récepteur aux bornes correspondantes
[+AB-].

ADRESSAGE

Le module radio local ayant I'adresse 01, il sera possible de
configurer I'adresse 02 ou 03 aux modules connectés sur bus.

H:o?.vEtopF ADRESSE |  PXC48 PXC96 PXC200
T R X X X
W2 x| x|
T R X X
| K
1| C |
g | s X X
e | v C |
TR x| x
| e X
LIRS X
| .
T X
Ty | v X
LI X
| X
T | X
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Accessoires

PXV64-PXV256

Linstallation de la carte PXVxxx permet |'expansion des fonctionna-
lités suivantes de la centrale :

sans carte
FONCTION . PXV64 PXV256
synthése vocale
0 o S © o S 0 o S
<t o < o g <t @
2 |[EE| & |EE| g |B¢
Guide vocal Non Non Oui Oui Oui Oui
Codes utlisa-\ oy | 55 | 29 | 50 | 99 | 999
teurs
Badges 20 50 20 50 99 999
Mémoire
L 250 999 250 999 999 | 9999*
événements
* La visualisation de plus de 1 000 événements n'est pas disponible

depuis le clavier mais uniquement depuis un PC (téléchargement
événements).

CARACTERISTIQUES TECHNIQUES

PXv64  PXV256
Tension d’alimentation [VDC] 3,3

Absorption max. [mA] 10

Température de fonctionnement [°C] -10240

Humidité relative sans condensation [%] 25-75

Mémoire [Mbit] 64 256
INSTALLATION

A Toutes les opérations d'installation et de désinstallation de la
carte doivent étre effectuées avec la centrale hors tension.

Introduire la carte PXVxxx dans le logement prévu a cet effet comme
indiqué ci-contre.

i
°
<
)
)

PXGSM

Transmetteur téléphonique adapté a toutes les centrales Proxinet,
avec antenne fouet. Permet I'envoi de SMS et de messages vo-
caux ainsi que la réception de SMS et de commandes DTMF pour
le contrdle a distance.

DESCRIPTION DE LA CARTE

O
LM

1. Connecteur de liaison avec carte centrale.
2. Logement pour SIM.

3. [DL1] Led verte indication fonctionnement GSM :
O Module GSM éteint ou absent.
@ Appel activé dans GSM (en sortie ou en entrée).
Transmetteur GSM non enregistré dans le réseau GSM.
®© Transmetteur GSM correctement enregistré dans le ré-
seau GSM.
4. Connecteur pour antenne GSM.

INSTALLATION

A Toutes les opérations d'installation et de désinstallation de
l'interface doivent étre effectuées avec la centrale hors tension.

Fixer I'antenne (D sur la protection en plexiglas @ du bornier, Ia
connecter a l'interface PXGSM (3 et fixer cette derniére, au moyen
des trois plots @ fournis,  la carte de la Centrale (3.

Connecter I'interface PXGSM du connecteur @) au connecteur CN2
de la carte de la Centrale.

Alimenter la centrale et, au bout d'une minute au moins, controler que
la led verte DL1 (& de PXGSM signale bien I'enregistrement correct
de la SIM par un clignotement lent ®.

= EEE
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INTERFACES LAN PXLAN/PXWEB

Linterface PXLAN permet la programmation, la lecture de la
configuration et la visualisation de I'état de la centrale depuis le PC
par le biais du programme PxManager.

Linterface PXWEB dispose elle aussi des fonctions de I'interface
PXLAN mais permet en plus le contrdle de la centrale par clavier
émulé sur page Web.

A Pour la connexion a distance aux interfaces PXLAN et SPXWEB,
il est nécessaire de configurer le routeur connecté au réseau de
I'habitation (voir le manuel d'instructions correspondant).

DESCRIPTION DE LA CARTE

1. Bornier de connexion a

@} I'écran tactile maitre (pour
PXWEB uniquement)

— 2. Connexion LAN

3. Connecteur  pour la

I b P connexion a la centrale

ae q:%”; 4. Bouton de remise a zéro et

] ﬁ ~I de réinitialisation des va-
LB leurs par défaut

2 e | {5) 5. Sélection type de commu-

: nE_|E nication (uniquement pour

W m B F . Oqp s
Tgscaagapaghy @ it

PXLAN, A par défaut)

A Pour le fonctionnement correct de la centrale, les shunts [JPT]
- [JP2] pos. B de PXLAN doivent rester dans la position A.

INSTALLATION

A Toutes les opérations d'installation et de désinstallation de la
carte doivent étre effectuées avec la centrale hors tension.

Apres avoir accroché les quatre
entretoises fournies avec la
carte (aussi bien dans la SIP
que dans I'lFLAN), bloquer cette
derniére dans les fentes pré-
vues sur le fond du boitier (en
haut a gauche).

&= Pour la configuration des
dispositifs, voir les manuels
d'instructions correspondants.

PXKNX

La carte d'interface PXKNX augmente considérablement les possi-
bilités de communication des centrales Proxinet en leur permettant
de communiquer avec le systtme KNX. Elle se connecte au port
dont toutes les centrales disposent et rend a son tour disponibles
les ports de communication.

DESCRIPTION DE LA CARTE

- X4 X1 +

QIOOIO

[

BUS

KNX PR
=]

I

M2

BUS

KNX

(@ Port RS232 principal ;

(@ Port USB. Disponibilité d'un port USB pour la connexion d'un PC en
vue de I'exécution des opérations de programmation avec le logicie
PxManager. Dans ce cas, la connexion entre la centrale et le PC est
directe et réalisable par le biais d'un simple cable USB.
- Durant la connexion USB vers le PC, ou en cas de connexion PXWEB
activée, il y a interruption de la communication de la centrale vers le
BUS KNX.

- La connexion USB est désactivée en présence de cartes PXWEB.
(® Touche et LED de programmation KNX ;

@ Bornier BUS KNX ;

(B Deuxieme port RS232 : connecte le dispositif a la centrale par Ie
biais du bornier de I'éventuelle PXWEB.

INSTALLATION

A ATTENTION. Pour qu’un événement sécurité soit correctemen
publié par I'interface sur le bus KNX, le délai minimum de présence de
cet événement doit éire supérieur ou égal a 3 secondes.

A ATTENTION. Pour tout détail sur la programmation, contacter Ig
service d’assistance.

A ATTENTION. L’installation du dispositif ne doit étre confiée qu'a du
personnel qualifié et exécutée conformément a la norme en vigueur e
aux lignes de conduites prévues pour les installations KNX.

;

;

- Code manuel : FAOO460-FR vers. 1 04/2018 © CAME s.p.a. - Le contenu de ce manuel est susceptible de subir des modifications a tout moment et sans aucun preavis.
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PXGPRS

Transmetteur téléphonique adapté a toutes les centrales Proxinet,
avec antenne fouet. Permet I'envoi de SMS et de messages vo-
caux ainsi que la réception de SMS et de commandes DTMF pour
le contrble a distance. Permet en outre la gestion de I'installation
de sécurité a distance par le biais de Came Domotic APP et/ou via
TouchScreen Came et, combiné aux capteurs PIR Camera, la ges-
tion de la vidéosurveillance.

O

SIM900

P 1100 |O
SIsISI%
TXRX -

+

EEIEIE)

—

@_

@@

B Ook% oo

§ § EEEEY
o o _S™ G55 o)
0 |
o)
W @
DESCRIPTION DE LA CARTE

@ Connecteur pour antenne GSM

(@ Connecteur pour la connexion a la carte centrale Proxinet

® Logement pour SIM

@ Connecteur pour connexion de I'interface IGSM de la carte cen-
trale

(5 Voyant de signalisation d'état

(& Logement pour carte micro SD (fournie) contenant le logiciel du
module

@ Connecteurs pour la connexion des accessoires PXDGETH/PXDGWF
Connecteur pour Ecran Tactile/Interface Konnex

(® Plots de montage

Etiquettes avec les données du WiFi (présentes également
lorsque I'accessoire PXDGWF n’est pas installé)

ETAT LED

B Allumé, U Eteint, d Clignotant (2 clignotements par seconde), 1
Clignotant lent (1 clignotement toutes les 3 s), o Clignotant rapide
(1 clignotement par seconde)

DL1 VERT - Connexion Cloud Etat
Absente U
En phase de connexion u
Connecté [ |
DL2 ROUGE - Connexion Internet Etat
Absente 0
En phase de connexion u
Connecté [ |

DL3 ROUGE - Allumage module Etat
Module GSM éteint 0
Module GSM allumé |
DL4 VERT - Modem GSM Etat
Eteint 0
Aucun réseau GSM trouvé Y|
Réseau GSM trouvé a
Connecté au réseau GSM o

INSTALLATION CARTE SIM

Linstallation et la désinstallation de la SIM doivent étre effectuées
avec la centrale hors tension.

Aprés avoir mis la centrale sous tension, s'assurer que le voyant
du GSM (&) signale bien I'enregistrement correct de la carte SIM.

La CARTE SIM (non fournie dans I'emballage) doit présenter les ca-
ractéristiques suivantes :

- VOCAL + SMS : appels entrants/sortants et gestion SMS,

- VOCAL + SMS + DONNEES : connexion au Cloud, envoi mails
pour vidéosurveillance,

- VOCAL + SMS + MMS : envoi MMS pour vidéosurveillance.
INSTALLATION

PXGPRS

PXC48

PXC96

PXC200

PXDGWF 7
PXDGETH

Avec centrale hors tension, connecter le connecteur (2) du mo-
dule au connecteur CN1 de la centrale a I'aide du céble plat four-
ni et connecter les éventuels accessoires au module a I'aide des
connecteurs dédiés. Installer la carte SIM dans le logement 3.

Fixer le module PXGPRS a la carte de la centrale a I'aide des plots
fournis dans I'emballage en ayant soin de connecter correctement
le connecteur IGSM @) au connecteur CN2.

CONFIGURATION

Le dispositif est détecté en automatique par la centrale. Pour confi-
gurer le systeme, se référer au manuel de I'installateur de la cen-
trale. Pour I'enregistrement du dispositif sur CameConnect (www.
cameconnect.net), consulter le manuel correspondant.

FRANCAIS



FRANCAIS

MISE A JOUR DU MANUEL DU FIRMWARE

Télécharger sur le lien suivant :
http://www.cameconnect.net/came/pages/download.html

la derniére version logicielle disponible pour le module PXGPRS :
camesecurity_<major>-<minor>.bin

Copier le fichier « camesecurity_<major>-<minor>.bin » au pre-
mier niveau d’une clé USB vide.

1. Enlever la clé électronique USB-ETH (PXDGETH) ou USB-WIFI
(PXDGWF) pour libérer un port USB.

2. Introduire la clé, sur laquelle a été mémorisé le nouveau logiciel,
dans le connecteur USB.

3. Au bout de quelques secondes, les voyants DL2 rouge et il DL1
vert s’allument rapidement et alternativement pour signaler la
phase de mise a jour logicielle. (Cette phase dure quelques dizaines
de secondes).

4. Au terme de la mise a jour, tous les voyants s’éteignent et le
module redémarre.

5. Enlever la clé USB et remettre la clé électronique précédemment
déconnectée.

6. Le module est prét a fonctionner.

Gestion de la Centrale par le biais de I'application Came Mobile

Au travers de |'application Came Mobile &, vous pouvez tout sim-
plement depuis votre smartphone ou votre tablette, en quelques
clics et en toute sécurité, vous connecter et controler I'état de
toutes les pieces, activer des scénarios et interagir avec I'habita-
tion a distance.

Pour la gestion de la centrale par le biais de I'application Came Mo-
bile, il faut avoir installé dans la centrale le firmware version 2.3.00
ou version supérieure, le module GPRS PXGPRS et avoir installé sur
le smartphone ou la tablette I'application Came Domotic 1.4.7 ou
versions supérieures.

Il est possible de gérer la sécurité en local par le biais d’une
connexion directe a I'adresse IP des interfaces du module PXGPRS
(dans ce cas, il est nécessaire de disposer des accessoires PXD-
GWF ou PXDGETH) ou bien a distance apres enregistrement au por-
tail CameConnect (voir chapitre CameConnect).

CONFIGURATION CONNECTIVITE

La connectivitt du module PXGPRS vers CameConnect peut étre
établie par le biais de la connexion GPRS, Ethernet (au moyen de
I'accessoire PXDGETH) ou WiFi (au moyen de I'accessoire PXDGWF).

Pour la programmation des paramétres de connectivité, utiliser
le logiciel PXManager version 2.1.4 et, pour la programmation
des cartes graphiques, le logiciel Came D Sw 1.2.2 ou versions
supérieures.

Connectivité CameConnect via GPRS [GPRS]

En cas de connexion a CameConnect via GPRS, il faut configurer les
données suivantes :
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@ Sélectionner [GPRS] parmi les typologies de connexion.
@ Sélectionner [Connectivité] [GSM].
© Entrer [APN] (Access Point Name).

Les opérateurs de téléphonie publient généralement cette informa-
tion sur leur site Internet.

@ S'il le faut, modifier le numéro de téléphone.

@ Entrer [Nom Utilisateur] et [Mot de passe] pour la connexion
données.

Les opérateurs de téléphonie publient généralement cette informa-
tion sur leur site Internet.
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Connectivité CameConnect via Ethernet [ETHERNET]

En cas de connexion a CameConnect via Ethernet se servir de I'ac-
cessoire PXDGETH pour se connecter au réseau de I'utilisateur.
W= Dans la configuration par défaut, I'interface Ethernet est
configurée en mode statique avec adresse IP : 192.168.1.100. Ces
configurations doivent étre adaptées au réseau du client.

Pour configurer la connectivité via Ethernet, il faut :

@ Sélectionner [ETHERNET] parmi les typologies de connexion.
@ Sélectionner [Connectivité] [ETHERNET].

© Activer si le réseau du client dispose d’un serveur DHCP. Le
module PXGPRS peut ainsi acquérir les paramétres de réseau en
automatique.

W= £n cas de programmation avec serveur DHCF, a la lecture

de la configuration de la centrale, les champs Adresse IP/Netmask
indiquent I'adresse acquise par l'interface en mode dynamique.

Pour configurer le module avec adresse statique, désactiver cette
préférence.
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@ Configurer les parametres en fonction du réseau de connexion
du dispositif. Il est en outre nécessaire de configurer les serveurs
DNS pour la connectivité vers CameConnect.

@ Port de connexion du PC pour la programmation au moyen du
logiciel PXManager.

@ Sélection du clavier a émuler.

L'accessoire PXDGETH permet, outre la connexion a CameCon-
nect pour la gestion a distance, la connexion de la centrale a un
réseau local pour en permettre la gestion par le biais des écrans
tactiles Came et des Smartphones avec I’application Came Domotic
connectés sur le méme réseau local.

Connectivité CameConnect via WIFI [WIFI]

En cas de connexion & CameConnect via WiFi se servir de I'acces-
soire PXDGWF. Il est nécessaire dans ce cas de connecter le module
au réseau WiFi de I'utilisateur.

Dans la configuration par défaut, le réseau WiFi est configuré
comme point d’accés (Access Point) @ de maniére a ce que les
capteurs PIR Camera (capteurs IR pour la vidéosurveillance) ou
d’autres dispositifs de réseau puissent s’y connecter directement.

- Le SSID par défaut est « CameSecurity-xxxxx » (ou xxx sont les 4
derniers chiffres du Keycode)

- Mot de passe : <Chaine aléatoire de 16 caractéres>

Les données du réseau WiFi figurent sur I'étiquette prévue dans
I’emballage.

CAME  pxerrs

Keycode: 577A13EEFA6F1D27
WiFi SSID:CameSecurity - 1D27
WiFi Pass:qtEc35vtggBggQwe

C€

560121

W—= Le réseau WiFi du dispositif est masqué de maniére a ne pas
éire visualisable au balayage. Pour se connecter au réseau WiFi,
saisir les données SSID/Mot de passe (voir manuel du systeme
d’exploitation du PC utilisé).

Pour se connecter au réseau WiFi, saisir les données SSID/Mot de
passe (voir manuel du systéme d’exploitation).
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Pour connecter le module GSM a un réseau WiFi domestique, il faut :
@ Sélectionner [WIFI] parmi les typologies de connexion.
@ Sélectionner [Connectivité] [WIFI].

© Désélectionner [Modalité point d’accés] de maniére a configu-
rer la modalité WiFi comme « Station ».

@ Saisir [SSID] et sélectionner la typologie de [PROTECTION] du
réseau du client.

@ Entrer le [MOT DE PASSE] du réseau du client.

O Activer si le réseau du client dispose d’un serveur DHCP. Le
module PXGPRS peut ainsi acquérir les parametres de réseau en
automatique.

W=~ £n cas de programmation avec serveur DHCP & la lecture
de la configuration de la centrale, les champs Adresse IP/Netmask
indiquent I'adresse acquise par l'interface en mode dynamique.

Si le client NE dispose d’AUCUN serveur DHCP, désactiver la fonc-
tion f et saisir manuellement les paramétres concernant le réseau
du client @.

’accessoire PXDGWF permet, outre la connexion @ CameConnect
pour la gestion a distance, la connexion de la centrale a un ré-
seau local pour en permettre la gestion par le biais des écrans tac-
tiles Came et des Smartphones avec I'application Came Domotic
connectés sur le méme réseau local.
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CameConnect

Grace a la connexion a un serveur central, CameConnect met en
réseau des DISPOSITIFS CAME qu'il est possible de gérer et de
contréler depuis un quelconque dispositif connecté a Internet. Le
site CameConnect est accessible a I'URL suivante : http://www.
cameconnect.net

Enregistrement module PXGPRS sur CameConnect

Aprés avoir configuré le dispositif pour la connexion a CameCon-
nect, il est nécessaire d’enregistrer le module PXGPRS pour activer
les services de gestion a distance :

Vidéosurveillance
INTRODUCTION

Le systéme de vidéosurveillance est en mesure de détecter la pré-
sence de personnes par le biais de la technologie IR, d’envoyer le
message d’alarme a la centrale, de prendre des photos des pieces
et de les envoyer sur le Cloud Came de maniére a ce que I'utilisa-
teur puisse y accéder.

DESCRIPTION DES COMPOSANTS DU SYSTEME

Le systeme de vidéosurveillance se compose des dispositifs suivants :

1-Capteur PIR Camera (PXWIRFC-PXWIRWFC) :

Le capteur PIR camera détecte la présence de personnes et en-
voie le message d’alarme a la centrale, puis prend des photos des
pieces et les envoie au module GPRS de la sécurité.

Le capteur PIR Camera est disponible dans les versions suivantes :

- PIR Camera 868 (PXWIRFC) : utilise la radio RF868 pour envoyer
les signalisations d’alarme et les images a la centrale ;

- PIR Camera WiFi (PXWIRWFC) : utilise la radio RF868 pour envoyer
les signalisations d’alarme a la centrale et le réseau WiFi pour envoyer
les images au module GSM dans la centrale. En cas de signal WiFi
faible ou absent, il utilise le canal RF868 comme canal de sauvegarde.

2-Centrale plus module GPRS (PXGPRS)

Le module GPRS a pour fonction de recevoir les images du PIR
camera via WiFi (PIR-Camera WiFi) ou directement de la centrale si
le PIR camera utilise le canal RF868 (PIR-Camera 868).

Aprés avoir recu les images, il les télécharge sur le cloud Came
avec les informations de I'événement d’alarme. Il envoie ensuite
un SMS a I'utilisateur avec les données de I'alarme et les liens au
Cloud Came ou les images sont disponibles.

A défaut du Cloud, il est possible d’envoyer un MMS contenant les
informations sur I'’événement d’alarme ainsi qu’une photo.

Le module envoie enfin a deux destinataires un mail contenant les
informations sur 'alarme ainsi qu’une photo.

CAMECOMNMECT

Home > Dedces management - Add sew St

- Accés a distance via I'application Came Mobile ;
- Programmation a distance de la centrale via le logiciel PXManager

- Programmation a distance des cartes graphiques via Came D Sw.

Apreés I'authentification au site de CameConnect, il faut ajouter son
propre dispositif [Ajouter Gateway] @).

@ Saisir le code d’identification (key code) figurant sur I'étiquette
dans I'emballage.

© Attribuer un nom au gateway.
@ Entrer une bréve description du gateway (facultatif).

@ Aprés avoir été enregistré, le dispositif apparait dans notre liste
de dispositifs et il est possible de le gérer depuis CameConnect.

3- CameConnect

CameConnect a pour fonction d’archiver les images et les informa-
tions sur les images.

SERVICES

Sauvegarde des images et envoi de SMS

Pour activer le service de sauvegarde des images sur CameCon-
nect et I'envoi de SMS avec les informations concernant I'événe-
ment d’alarme et le lien aux images, il faut :
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@ Activer le service CameConnect.
@ Sélectionner [Services] [CameConnect].

@ Activer le service de notification des SMS et sélectionner les nu-
méros de téléphone auxquels recevoir la notification. Les numéros
de téléphone sont ceux configurés dans la centrale.
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Envoi par MMS

Cette fonction permet d’envoyer par MMS la premiére image et les
informations relatives a I’événement d’alarme.
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@ Activer I'envoi des MMS avec les informations de I'événement.
@ Sélectionner le type de configuration.
@© Configurer les paramétres nécessaires pour la configuration des

MMS. Voir les paramétres de configuration MMS sur le site du four-
nisseur de la SIM.

O Sélectionner les numéros de téléphone auxquels recevoir la no-
tification via MMS.

Envoi par Email

Il est possible d’activer I'envoi, a deux destinataires, d’emails
contenant les informations et les images relatives a I'événement
d’alarme.
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@ Activer le service de notification via mail.
@ Sélectionner [Services] [Email].

© Entrer le nom de I'installation dans le champ [Expéditeur] et
configurer I'adresse mail de réception des notifications.

@ Pour I'envoi des emails, il est possible d’utiliser le serveur de
messagerie de CameConnect en sélectionnant [Serveur de mes-
sagerie] [Email CameConnect], ou bien d’utiliser un autre serveur
de messagerie en sélectionnant [Serveur de messagerie] [Sélec-
tionner Autre serveur SMTP].

Dans ce cas, se référer au site du fournisseur du service de messa-
gerie pour obtenir les parametres corrects nécessaires a la confi-
guration.

FRANCGCAIS



Mise en marche installation

Informations préliminaires
ACCES AU MENU TECHNIQUE

Pour la mise en marche de l'installation et la programmation
depuis le clavier, il est nécessaire d'accéder au Menu Installateur
(dorénavant Menu Technique).

En fonction du parametre AccES MENU TECH (CODES ->
CODE TECHNIQUE INSTALLATEUR), I’accés au Menu Technique peut étre
précédé ou non du code de I'utilisateur.

Le parameétre ne peut étre modifié que par le biais du PC avec le
logiciel SWLINK.

W= ['acces simultané depuis plusieurs claviers au menu
technigue ou utilisateur n'est pas permis. Le Code Technigue peut
étre modifié par la suite.

ACCES DIRECT
08:23 16/05/10
COMPOSER CODE (222222)
CHOIX MENU

i

Pour accéder directement au Menu Technique, I'installation doit
gtre éteinte. Entrer le Code Technique et appuyer sur la touche [(&Y).
Si le code est composé de moins de 6 chiffres, confirmer par
I’introduction du code.

ACCES PRECEDE DU CODE UTILISATEUR

08:23 16/05/10
COMPOSER CODE (123456)

ATTENTE COMMANDE | (G BB BF)
*_MENU UTILIS.

| CHOIX MENU

F@]} | autoapprenti. |-@)1

Pour accéder au Menu Technique, entrer le Code Utilisateur et le
Code Technique, puis appuyer sur la touche [(]. Appuyer sur la
touche [(3)] pour entrer en mode autoapprentissage. Ces deux me-
nus sont disponibles uniquement depuis la centrale et non pas de-
puis un clavier a distance.

Si les codes sont composés de moins de 6 chiffres, confirmer par
I'introduction du code.

N.B. : DANS TOUTES LES AUTRES INSTRUCTIONS, CETTE ACTION
SERA TOUJOURS DENOMMEE
« ENTRER DANS LE MENU TECHNIQUE »
SANS AUCUN AUTRE DETAIL.

SELECTION DE NOMBRES DE PLUS DE 9 CHIFFRES

Certains parametres pourraient demander l'introduction de chiffres
de 10 a 16. Pour ce faire, il est nécessaire de sélectionner la «
dizaine » en appuyant sur [(9)].

Exemple : pour entrer 13, appuyer sur les touches [(@))] et [E)).

OUVERTURE / FERMETURE CENTRALE

A I'ouverture de la centrale, avec dépose du couvercle, le systéme
entre en état d'alarme. Pour éviter cet état, entrer tout d'abord dans
le Menu Technique.

Apres avoir ouvert le couvercle de la centrale, désactiver tempo-
rairement |'autoprotection centrale « JP3 » de maniére a pouvoir
sortir du Menu Technique pour effectuer le test, I'entretien ou la
reprogrammation.

Pour éviter en outre I'activation de sirénes ou d'appels télépho-
niques indésirés, il est possible de les désactiver en mettant I'ins-
tallation en modalité entretien.

INSTALLATION EN ENTRETIEN / SERVICE

Il est nécessaire de mettre la Centrale en mode entretien avant
toute opération d'entretien ou de programmation. Voir également

La centrale en mode entretien désactive :
° Les appels téléphoniques et les SMS.
° L'activation des sorties d'alarme.

Le Menu Utilisateur et le Menu Technique permettent quoi qu'il en
soit de tester les fonctions désactivées.

Pour activer I'état d'entretien, configurer sur ON le micro-interrup-
teur DIP 1 comme illustré.

La modalité d'entretien est visualisée sur la premiere ligne de
I'afficheur, aussi bien sur le clavier local que sur les claviers
connectés sur Bus.

EN ENTRETIEN
COMPOSER CODE

Au terme de I'entretien/programmation, remettre I'installation en
marche selon I'une des méthodes suivantes :

METHODE 1

1. Passer un badge valide sur le lecteur local pour désactiver
temporairement I'autoprotection de la centrale.

2. Mettre la centrale en marche en configurant le micro-interrup-
teur DIP 1 sur OFF.

3. Fermer la centrale dans les 30” avant que I'alarme de |'auto-
protection de la centrale ne s'active.

METHODE 2
1. Entrer dans le menu technique par le biais du clavier local.

2. Mettre la centrale en marche en configurant le micro-interrup-
teur DIP 1 sur OFF.

3. Fermer la centrale.
4.  Sortir du menu technique.

La modalité de mise en marche (représentée par I'heure et la date
configurées) est visualisée sur la premiere ligne de I'afficheur, aussi
bien sur le clavier local que sur les claviers connectés sur Bus.

08:23 16/05/10
COMPOSER CODE

A APRES AVOIR FERME LA CENTRALE, ATTENDRE L 'EXTINCTION
DU RETROECLAIRAGE DU CLAVIER AVANT DE L'UTILISER POUR EN
PERMETTRE LE CALIBRAGE.
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Premiére mise en marche

Ce chapitre a pour but de décrire la mise en marche d'une installation
«simple » sans configurations particuliéres, en indiquant le montage
de tous les composants et la programmation des fonctions de base
(zones, scénarios, entrées, sorties, signalisations téléphoniques).
Avant d'effectuer la mise en marche de I'installation, il faut réaliser
les opérations suivantes :

e Pose bus centrale RS485.
Cablage entrées.
Cablage sorties.
Cablage centrale.
Cablage claviers, lecteurs, accessoires, etc.

Les paragraphes suivants fournissent des explications sur la mise
en marche de l'installation.

POWER ON CENTRALE

A Fermer le couvercle de la centrale avant le lancement de la
procédure ou, en cas de couvercle ouvert, suivre les instructions du
chapitre « OUVERTURE/FERMETURE CENTRALE »,

Alimenter la centrale a 230 VAC et connecter |a batterie.

Aprés avoir visualisé a I'écran le code produit et la version firmware,
la centrale lancera en automatique une procédure qui demandera a
I'installateur s'il souhaite procéder a I'apprentissage de nouveaux
dispositifs radio, ou s'il préfére effectuer le démarrage normal (il
en est de méme a I'enfoncement du bouton de remise a zéro P1) :

A I'enfoncement de [E3), la centrale démarre normalement, tandis
qu'a I'enfoncement de la procédure invite l'installateur a
I'association des dispositifs radio.

Tant que le choix du dispositif a associer n'aura pas été effectué, le
systéme continuera d'inviter a le faire.

Aprés avoir enfoncé le bouton du dispositif radio, la procédure
confirmera I'enregistrement effectif.

Il sera ensuite possible de choisir entre :

- confirmer en appuyant sur la touche pour poursuivre
|'apprentissage de nouveaux dispositifs ;

- modifier la description visualisée a I'écran en appuyant sur la
touche [(3)].

Au terme de I'association des différents dispositifs, appuyer sur
pour sortir et sur @) pour confirmer la sortie.

W= Si aucune opération n'est effectuée au démarrage de la cen-
trale, celle-ci sort de I'autoapprentissage au bout de 2 minutes.

== Si l'installation est activée au démarrage de la centrale,
celle-ci ne lance pas la modalité d'autoapprentissage.

MENU AUTOAPPRENTISSAGE

L’autoapprentissage des dispositifs, comme indiqué & I'« ETAT DE-
MARRAGE », peut étre effectué a tout moment en accédant tout
simplement au Menu Technique par I'enfoncement de la touche
apres introduction du Code Technique.

08:23 16/05/10
COMPOSER CODE

(222222)

iy

CHOIX MENU

Adressage et apprentissage périphériques

ECRAN TACTILE

A La connexion de I'écran tactile peut étre effectuée directement a
la centrale par le biais de I'interface PXITS4.3 ou de I'interface PXLAN

ETAPE 1 : Activation de I'écran tactile

1. Entrer dans le Menu Technique.

2. Al'aide des touches [ WV[&A) sélectionner INSTALLATION et ap-
puyer sur [§@).

3. A laide des touches sélectionner

(A)[(V)

MODIFICATION INSTALLATION et appuyer sur [§).
A I'aide des touches [ $/[&4)] sélectionner ECRAN TACTILE.

5. Appuyer sur [§B] pour désactiver la connexion a I'écran tactile
(activée par défaut).

6. Appuyer sur [E3] pour sortir et revenir aux menus précédents.

INSTALLATION 02

INON
Définition des zones de I'installation

Les zones font partie intégrante de I'installation et doivent donc étre

définies en phase de programmation.

La définition des zones permet de gérer I'état de « totalement

gllumé » méme en n'utilisant que trois zones.

ETAPE 1 : Activation des zones

1. Entrer dans le Menu Technique.

2. Al'aide des touches ["V/I&4) sélectionner iNsTALLATION o2 et
appuyer sur [@)].

3. A raide des touches [V&A
MODIFICATION INSTALLATION et appuyer sur [§)].

. Al'aide des touches [N)&A) sélectionner zonEs GEREES.

5. Appuyer sur la touche numérique [{B)[@3)/€)] correspondant a
la zone a activer (# = activé, - = désactivé).

6. Appuyer sur (€3] pour sortir et revenir aux menus précédents.

sélectionner

ETAPE 2 : Modification de la description des zones
1. Rester dans le Menu Technique.

2. Al'aide des touches [V)/[&A) sélectionner zones et appuyer
sur [@).

3. A l'aide des touches [@W/&A) sélectionner la zone
MoDIFIC. ZONE 01 et appuyer sur [@).

A I'aide des touches [ V/[&4)] sélectionner DESCRIPTION.
5. Les touches alphanumériques permettent de modifier le texte.

Appuyer sur [@] pour confirmer et revenir aux menus précé-
dents. Appuyer sur (€3] pour annuler la modification.
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E| ONE 01
=0UI #=QUITTER
ONE JOUR
=0Ul #=QUITTER
Exemple :

Pour réaliser une installation avec deux zones :
e Zone 1 =ZO0ONE JOUR
e  Zone 2 = ZONE NUIT

Il faut :

MODIFICATION
INSTALLATION

El ONE 02
=0Ul #=QUITTER
ONE NUIT
=0Ul #=QUITTER

Programmation des Scénarios

Les scénarios sont des collections d'actions configurées par
I'installateur qui permettent a I'utilisateur, au moyen du clavier, du
badge et du téléphone, de/d" :

e  allumer/ éteindre des zones

e activer / désactiver des sorties
Des scénarios ont déja été préconfigurés en usine.

CREATION DE SCENARIOS

Il est possible de créer jusqu'a 16 scénarios personnalisés et de les
associer un a un ou tous a un ou plusieurs dispositifs de commande
adressés dans la Centrale (claviers, lecteurs et radiocommandes).

ETAPE 1 : Sélection du scénario

1. Entrer dans le Menu Technique.

2. A l'aide des touches sélectionner scénarios et ap-
puyer sur [§@).

3. Al'aide des touches [ V&) sélectionner le scénario a créer
/ modifier mobIFiER SCEN. xx (xx indique le numéro du scénario) et

appuyer sur [@)].
03

MODIFIER SCEN.XX
ISCENARIO XX

: va

ETAPE 2 : Action sur les zones (non disponible sur la modalité
SIMPLE)

Définit I'action a exécuter sur les zones (allumage / extinction).
1. Rester dans le Menu Scénario.
2. Al'aide des touches [ Y/&.A) sélectionner AcTioN ZoNEs.

3. A laide des touches [EB/(@) configurer paramétre sur
ARM.+DESA. PRECIS. Il s'agit du scénario classique que I'on utili-
sera ; il permet de configurer I'état d'allumage de la centrale
« exactement » comme il est décrit par zones Assoc. Les zones
sélectionnées seront allumées et les zones désélectionnées

éteintes.
ACTION ZONES XX
ARM.+DESA.PRECIS

ETAPE 3 : Zones associées
1. Al'aide des touches [P§)(€2) sélectionner ZoNES ASSOCIEES.

2. Appuyer sur la touche numérique [§B)/[#)/[€)] correspondant a
I'adresse de la zone a associer (# = activée, - = désactivée).

ZONES ASSOC. XX
ZONES ASSOC. XX

ETAPE 4 : Action sur les sorties (non disponible sur la modalité
SIMPLE)

Définit I'action a exécuter sur une sortie (ON / OFF) au lancement
du scénario.

1. Rester dans le Menu Scénario.
2. Al'aide des touches [P8)[€2] sélectionner AcTion SORTE.

3. A l'aide des touches [EBVI@), configurer le paramétre sur
DESACTIVEE. Les scénarios ne concernent normalement que les
zones. Pour activer une sortie, il faut :

a.  Configurer ACTION SORTIE SUr ON.
b. Al'aide des touches [P4)[€2] sélectionner soRTiE Assoc.
c. Al'aide des touches [EB)E), configurer la sortie & activer.

ACTION SORTIE XX
DESACTIVEE

ORTIE ASSOC. XX
NON

ETAPE 5 : Description du scénario

1. Rester dans le Menu Scénario.

2. Al'aide des touches [P§)[€2) sélectionner bescripTion et appuyer
sur [@).

3. Les touches alphanumériques permettent de modifier le texte.

4. Appuyer sur [@] pour confirmer et revenir aux menus précé-
dents. Appuyer sur [¢3] pour annuler la modification.

1 23

EI ISCENARIO XX
+=0K #=ESC
QUITTER MAISON
L+=0UI #=QUITTER

Pour créer le scénario auitTER MAISON qui permet |'activation de toutes
les zones :

e Zone 1 =Z0NE JOUR

e Zone 2 = ZONE NUIT

e Zone 3 = PERIMETRALE
Il faut :
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IMODIFIER SCEN.01
QUITTER MAISON
[* [ [AcTION ZONES 01
ARM.+DESA.PRECIS
ONES ASSOC. 01
AGTION SORTIE 01
DESACTIVEE
DESCRIPTION 01
QUITTER MAISON

ASSOCIATION DES SCENARIOS AUX CLAVIERS

Chaque clavier peut gérer jusqu'a un maximum de 16 scénarios,
dont trois a lancement rapide attribués aux touches [(Y), (3], [(@).

Association de la touche du clavier a un scénario (non disponible
sur la modalité SIMPLE)

1. Entrer dans le Menu Technique.
2. Araide des touches [P8)/[€2) sélectionner cLaviers et appuyer
sur [6@).
3. Al'aide des touches [P8)/[€2), sélectionner le clavier & configu-
rer et appuyer sur [6@).
4. Al'aide des touches [P)[€2) sélectionner scénarios et appuyer
sur [@).
5. Al'aide des touches [PW)[€2), sélectionner la touche scénaio a
laquelle associer le scénario.
6. A l'aide des touches [EB)@)], configurer le scénario & lancer
(Non pour désactiver I'exécution du scénario).
7. Appuyer sur [€3] pour sortir et revenir aux menus précédents.
ISCENARIOS 01
=MODIFIC. LISTE
;
QUITTER MAISON
,
CENARIO B
Exemple :

Pour configurer les scénarios suivants au clavier 1 :

e Touche [A = Scénario urrTer maison (Zone 1, Zone 2 et Zone 3)
e Touche [8} = Scénario ALLer DormIR (Zone 1 et Zone 3)

e  Touche [@ = Aucun scénario

faut au début configurer les deux scénarios

QUITTER MAISON et ALLER DORMIR, puiS les associer au clavier :

IMODIFIER SCEN. 01
QUITTER MAISON
ACTION ZONES 01
ARM.+DESA.PRECIS
ONES ASSOC. 01
ACTION SORTIE 01
DESACTIVEE
DESCRIPTION 01
QUITTER MAISON

IMODIFIER SCEN. 02
ALLER DORMIR
M ACTION ZONES 01
ARM.+DESA.PRECIS
ONES ASSOC. 01
-t
AGTION SORTIE 01
DESACTIVEE
DESCRIPTION 01
ALLER DORMIR

MODIF.CLAV. 01
CLAVIER 01

CENARIOS 01
=MODIFIC. LISTE

M L, [scenario A
QUITTER MAISON

CENARIO B
ALLER DORMIR

= B

CENARIO C
INON

[+]
]

Programmation des Entrées
Parametres de base d'une entrée
1. Entrer dans le Menu Technique.
2. Al'aide des touches [PN){€2) sélectionner entrEEs et appuyer sur ().
3. Araide des touches [P8)/[€2), sélectionner I'entrée & configurer
et appuyer sur [@).
4. Al'aide des touches [P8)[€2), sélectionner Erat pour configurer

au moyen des touches [EV/@)] I'utilisation de I'entrée acivée
(ou bien : DESACTIVEE, TEST).

5. Al'aide des touches [P8)[€2), sélectionner Tvpe pour configurer
au moyen des touches [ER/[&@)] le type d'entrée imméniaT (ou
bien : RETARDE, ...)

6. Al'aide des touches [P8)/[€2), sélectionner zongs pour configurer
les zones associées a |'entrée (utiliser les touches numériques
pour sélectionner les zones ; # = activée, - = désactivée).

7. A l'aide des touches [P8)(€2), sélectionner pescripTion et, au
moyen des touches alphanumériques et des touches [("§)/[€2)
(droite — gauche) modifier la description.

8. Al'aide des touches [P)[€2) sélectionner bescripTioN et appuyer
sur [@)].
9. Les touches alphanumériques permettent de modifier le texte.

10. Appuyer sur [@)] pour confirmer et revenir aux menus précé-
dents. Appuyer sur (€3] pour annuler la modification.

11. Appuyer sur €] pour sortir et revenir aux menus précédents.

PE XXX
IMMEDIAT

ZONES XXX

HEFEEFHE

*=0UI #=QUITTER

PORTILLON
*=0Ul #=QUITTER
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Exemple :

Prenons le cas de I'installation suivante avec 5 entrées (dont une
= volet roulant). Dans cette configuration, nous avons notamment
I'entrée de maison retardée et le radar d'entrée immédiate et retar-
dée uniquement a I'ouverture de la porte de la maison.

Zone 1 = ZONE JOUR
Zone 2 = ZONE NUIT
Zone 3 = PERIMETRALE

-
/@ =

Lo

(® Radar chambre a coucher (Zone Nuit, immédiat)

(2 Contact volet roulant cuisine (Périmétral, immédiat, volet rou-
lant)

(3 Radar salle de séjour (Zone Jour, immédiat)
(@) Contact entrée (Périmétrale, retardée)
(® Radar entrée (Zone Jour, parcours)

MODIFIER ENT. 004
RADAR SALLE DE SEJOUR]

MODIFIER ENT. = 001

RAD.CHAMBRE A COUCHER
¥ ETAT | 001 M ETAT _ 004
ACTIVE ACTIVE
PE 001
IMMEDIAT

PE_ 004
IMMEDIAT
ONES 004

DESCRIPTION 004,

RADAR SALLE DE SEJOUR
IMODIFIER ENT. 005
FENETRE CUISINE
ETAT _ 005
ACTIVE

ZONES 001
#-

DESCRIPTION 001
RAD.CHAMBRE A COUCHER

IMODIFIER ENT. 002
RADAR ENTREE
ETAT | 002
ACTIVE

PE 002 PE 005
PARCOURS IMMEDIAT
DESCRIPTION, 002 DESCRIPTION 005
[RADAR ENTREE OLET ROULANT CUISINE

PE 003

RETARDE 1

ZONES 003
-4

DESCRIPTION 003

PORTE ENTREE

Apprentissage entrées radio

W—= ['apprentissage des entrées radio peut éire effectué durant
le premier allumage de la centrale en suivant la procédure (voir
chapitre « MENU AUTOAPPRENTISSAGE »), ou bien par la suite par
le biais du Menu Technique, comme indiqué ci-apres.

ETAPE 1 : Acquisition nouvelle adresse radio

1. Entrer dans le Menu Technique.

2. Al'aide des touches [ Y)/[&A) sélectionner ENTREES et appuyer
sur [@).

3. A l'aide des touches [ V&) sélectionner I'entrée radio a
saisir et appuyer sur [§@)].

4. A l'aide des touches ['N/[&A] sélectionner APPRENDRE et ap-
puyer sur [@).

5. Avec I'émetteur radio alimenté par la batterie, appuyer sur le
petit bouton d'apprentissage (voir le manuel du dispositif).

6. La centrale mémorise le nouveau dispositif radio (tout ancien
dispositif sera écrasé par le nouveau).

7. Encas de dispositif radio a plusieurs canauy, il est nécessaire
de définir le canal radio a associer a I'entrée (le contact radio
a par exemple 3 canaux : entrée 1, entrée 2 et contact magné-
tique). Voir sur le manuel du dispositif les canaux disponibles.

APPRENDRE XXX
*=0UI #=QUITTER

Exemple :

e |nstallation d'un contact magnétique radio a une fenétre.
e Selon la séquence suivante :

e Accéder a : menu technique -> ENTREES.

e Sélectionner I'entrée radio a acqueérir.

e Sélectionner I'option appReNDRE et compléter I'acquisition en
appuyant sur le bouton d'apprentissage du contact magné-
tique. En cas de récepteur déja acquis, I'enfoncement de la
touche active le contrdle de I'intensité du champ (sur la Led
du récepteur).

e Pour attribuer a I'entrée radio le canal du contact magnétique,
sélectionner 3 (par défaut) sur CANAL RADIO .

e Configurer les autres parametres d'entrée généraux.
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Programmation Appels Téléphoniques et SMS.

Pour configurer les appels téléphoniques, il faut :

e Configurer la priorité d'appel.

e Configurer les numéros a appeler.

e Enregistrer le message commun et éventuellement celui
des zones et des entrées.

CONFIGURATION PRIORITE PSTN - GSM

Pour configurer, en cas d'appels vocaux, PSTN ou GSM, il faut :
1. Entrer dans le Menu Technique.

2. Al'aide des touches [P)(€2) sélectionner opTIONS TELEPHONIQUES
et appuyer sur [@).
A I'aide des touches [P8){€2) sélectionner PRIORITE LIGNE.

4. A l'aide des touches [EB)[@)], sélectionner Gsm ou PSTN pour
indiquer la priorité sélectionnée.

5. Appuyer sur [§3] pour sortir et revenir aux menus précédents.

OPTIONS 20

ELEPHONIQUES Via]

PRIORITE LIGNE
: va

CONFIGURATION NUMEROS TELEPHONIQUES

Pour configurer les numéros téléphoniques, il faut :

1. Entrer dans le Menu Technique.

2. Araide des touches [P8)/[€2) sélectionner TELEPHONES et appuyer
sur [6@)].

3. Al'aide des touches [P4)/[€2), sélectionner le téléphone & confi-
gurer et appuyer sur ().

4. Alaide des touches [P8)[€2) sélectionner NuMERo TELEPH. et ap-
puyer sur [E@).

5. Les touches numériques permettent de modifier le numéro de
téléphone () pour effacer en arriere).

6. Appuyer sur [@)] pour confirmer et revenir aux menus précé-
dents.

7. Appuyer sur [€3] pour sortir et revenir aux menus précédents.

EELEPHONES 19 @

ELEPHONE

ELEPHONE 01

B INUMERO TELEPH. 01 @
=0UI #=QUITTER
4BXXXXXXX
=0Ul #=QUITTER [

INUMERO TELEPH. 01
48XXXXXXX

01

Le tableau suivant indique les principales configurations par défaut.
Pour les modifier, consulter le Manuel Technique.

TELEPHONES 1.7 8
DESCRIPTION Téléphone  Téléphone
nom du téléphone 1.7 8

TYPE

type d'appel que le téléphone peut effectuer

(appel VOCAL, envoyer un SMS ou appel a

l'institut de surveillance)
REPETITIONS

nombre de tentatives d'appel VOCAL (pour ) 1

interrompre, appuyer sur 5 sur le téléphone
ou sur 0 pour accéder au guide vocal)
ALARME
événements d‘alarme intrusion.

SABOTAGE
événements de sabotage (autoprotection, X X
etc.)
TECHNIQUE
événements d'alarme technique
CAMBRIOLAGE
événements d'alarme cambriolage
ARMEMENT / DESARMEMENT
événements d'allumage et d'extinction de
l'installation
PANNE
événements de panne
ACTIVATION CODE
événements d'introduction code
ACTIVATION BADGE
événements d'introduction badge
DIVERS
évenements géenéraux (voir Menu Technique)
MESSAGE COMMUN
il est possible d'associer a chaque appel
téléphonique vocal un des messages 1 1
communs disponibles (exemple : Famiglia
Rossi via Nazionale 21 Milan)

VOCAL SMS

Exemple :
Configuration des appels téléphoniques comme suit avec priorité
PSTN en disposant de I'interface GSM et de la ligne PSTN :

e  Papa 348xxxxxx1 : envoyer un appel VOCAL en cas d'événe-
ments d'alarme, sabotage ; envoyer un SMS en cas de pannes

e Maman 348xxxxxx2 : envoyer un appel VOCAL en cas d'évene-
ments d'alarme, sabotage

En cas d'acceptation des configurations par défaut, il suffit de pro-
grammer :

ELEPHONE 01
& PAPA (OPTION) Va]

El NUMERO TELEPH. 01
1348x0000x1 @

FORMAT 01
0CAL

OPTIONS 20
ELEPHONIQUES

PRIORITE LIGNE
. v

ELEPHONE 02
IMAMAN

H INUMERO TELEPH. 02
v
FORMAT 02
0CAL

La centrale PXC48-96-200 dispose de la fonction Contact ID, a
savoir un protocole téléphonique de transmission d'informations
concernant des systémes antivol qui utilise la modulation DTMF
pour I'envoi des données.

Le tableau suivant indique la regle a suivre pour envoyer les infor-
mations a I'institut de surveillance.

FORMAT 08
SMS
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Descriptions champs Contact Id

Evénements centrale

g‘l';% o E\(l)zr;t Partition Zone or User | Evénement clavier Description Evénement

1 130 00 ENTREE ALARME ENTR., //CODE = 1 ALARME ENTREE NN

3 130 00 ENTREE REINITIA.ENT,, //CODE = 2 REINITIALISATION ENTREE NN

1 137 00 ENTREE CONTROLE TX , //CODE = 3 CONTROLE ENTREE RADIO NN

1 302 00 ENTREE BATTERIE TX, //CODE = 4 BATTERIE ENTREE RADIO NN

1 137 00 ENTREE AL.AUTOPENT, //CODE = 5 ALARME AUTOPROTECTION ENTREE NN

3 137 00 ENTREE REI.AUTOPENT., //CODE = 6 REIN. AUTOPR. ENTREE NN

1 137 00 000 AUTOP.MOD.RX, //CODE = 7 AUTOPR. MODULE RADIO NN

1 137 00 000 ERR. MOD. RX, //CODE = 8 ERREUR DONNEES MODULE RADIO NN

1 137 00 000 BROUILLAGE MOD. RX, //CODE = 9 EBLOUISSEMENT MODULE RADIO NN

1 137 00 000 AL.AUTOP.CENT, //CODE = 10 ALARME AUTOPROTECTION CENTRALE
3 137 00 000 REI.AUTOP.CEN, //CODE = 11 REINIT. AUTOPROTECTION CENTRALE

1 137 00 000 AUTOP.MOD.ENT, //CODE = 12 ALARME AUTOPROTECTION MODULES ENT. NN
1 137 00 000 AUTOP.MO.SORT, //CODE = 13 ALARME AUTOPROTECTION MODULES OUT NN
1 137 00 000 ERR.MOD. IN , //CODE = 14 ERREUR DONNEES MODULES ENTR. NN

1 137 00 000 ERR.MOD. OUT, //CODE = 15 ERREUR DONNEES MODULES OUT NN

1 137 00 000 AUTOP.CLAVIER, //CODE = 16 ALARME AUTOPROTECTION CLAVIERS NN
1 137 00 000 ERR.COM.CLAV, //CODE = 17 ERREUR COMMUNICATION CLAVIER NN

1 130  ZONE 000 ALARME ZONE, //CODE = 18 ALARME ZONE NN

3 130  ZONE 000 REI.AL.ZONE, //CODE = 19 REINITIALISATION ALARME ZONE NN

3 402  ZONE 000 ARMEMENT //CODE = 20 ALLUMAGE ZONE NN

1 402  AREAMASK 000 PARTIALISAT., //CODE = 21 PARTIALISATION #-#-#

1 402  ZONE 000 EXTINCTION //CODE = 22 EXTINCTION ZONE NN

00 000 ESC MENU TECH, //CODE = 23 SORTIE MENU TECHNIQUE

3 302 00 000 REIN. BATTERIE, //CODE = 24 TEST BATTERIE OK

1 302 00 000 PANNE BATTERIE, //CODE = 25 TEST BATTERIE BAD

— 00 000 CONNEX.LOCALE, //CODE = 26 CONNEXION LOCALE

1 301 00 000 PANNE LIGNE, //CODE = 27 ABSENCE RESEAU

3 301 00 000 RETOUR RESEAU, //CODE = 28 RETABLISSEMENT RESEAU

1 602 00 000 AUTOTEST, //CODE = 29 AUTOTEST

1 462 00 UTILISATEUR | CODE N., //CODE = 30 CODES UTILISATEUR/SPECIAL NN

1 462 00 BADGE BADGE N., //CODE = 31 BADGE NN

1 300 00 000 PANNE INSTALL. //CODE = 32 PANNE INSTALLATION

3 300 00 000 R.PANNE INST., //CODE = 33 REINITIALISATION PANNE INSTALLATION
1 140 00 000 AL.TEC.INST., //CODE = 34 ALARME TECHNIQUE INSTALLATION

3 140 00 000 REI.AL.TECH.I, //CODE = 35 REIN.ALARME TECHNIQUE INSTALLATION
1 130 00 000 AL.GEN.INST., //CODE = 36 ALARME GEN. INSTALLATION

3 130 00 000 REI.AL.GENLIN, //CODE = 37 REIN. ALARME GENERALE INSTALLATION
1 300 00 000 REI.PAN.ALIM., //CODE = 38 REINITIALISATION FUSIBLES

1 300 00 000 PANNE ALIM. //CODE = 39 PANNE FUSIBLES/13,8 V

1 602 00 000 REDEMARRAGE, //CODE = 40 RAZ / APPLICATION ALIM.

1 137 00 000 AL.24H.INST. , //CODE = 41 ALARME SABOTAGE INSTALLATION

3 137 00 000 REI.24H.INST. //CODE = 42 REINITIALISATION SABOTAGE INSTALLATION
1 137 ZONE 000 ALARME 24H Z., //CODE = 43 ALARME 24H POUR ZONE NN

3 137  ZONE 000 REIAL.24H Z., //CODE = 44 REINITIALISATION 24H POUR ZONE NN

3 402 00 000 ARM.TOTAL, //CODE = 45 ALLUMAGE TOTAL

1 402 00 000 DESARM.TOTAL, //CODE = 46 EXTINCTION TOTALE

00 000 CONN.DISTANCE, //CODE = 47 CONNEXION A DISTANCE

1 137 00 000 AUTOP.LECT, //CODE = 48 AUTOPROTECTION LECTEUR NN

1 462 00 000 RADIOCOMMANDE ,  //CODE = 49 RADIOCOMMANDE NN

1 462 00 UTILISATEUR | COD.DISTAN., //CODE = 50 CODE ENTRE A DISTANCE NN

1 137 00 000 ERR.COM.LECT. , //CODE = 51 ERREUR COMMUNICATION LECTEUR NN
— 00 000 ACT.FORC.COD, //CODE = 52 FORCAGE ALLUMAGE CODE NN

00 000 DESAC.ENT.TMP, //CODE = 53 DESACTIVATION ENTREE TEMPORAIRE NN
00 000 REI.DESAC.ENT, //CODE = 54 REINITIALISATION DESACTIVATION ENTREE NN
00 000 FAUX CODE, //CODE = 55 FAUX CODE
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Descriptions champs Contact Id

Evénements centrale

Event Event " ., . e

Qualifier Code Partition Zone or User | Evénement clavier Description Evénement

00 000 FAUX BADGE, //CODE = 56 FAUX BADGE

1 140  ZONE 000 ALARME TECH. , //CODE = 57 ALARME TECHNIQUE ZONE NN

3 140  ZONE 000 REIAL.TECH. , //CODE = 58 REINITIALISATION ALARME TECHNIQUE ZONE NN

1 121 ZONE 000 ALAR.CAMBRI., //CODE = 59 ALARME CAMBRIOLAGE ZONE NN

5 121 70NE 000 RELAL.CAVIER., /N/EODE = 60 REINITIALISATION ALARME CAMBRIOLAGE ZONE

1 302 00 000 BATT. TELECO., //CODE = 61 BATTERIE TELECOMMANDE PANNE NN

00 000 REG.DATE/HEU. //CODE = 62 REGLAGE DATE ET HEURE

00 000 APPEL TEL.OK., //CODE = 63 APPEL TELEPHONIQUE REUSSI NN

00 000 SORTIE OFF, //CODE = 64 SORTIE OFF NN

00 000 SORTIE ON, //CODE = 65 SORTIE ON NN

1 300 00 000 PANNE PSTN, //CODE = 66 PANNE LIGNE PSTN

1 300 00 000 REI.PAN.PSTN, //CODE = 67 REINITIALISATION PANNE LIGNE PSTN

1 300 00 000 PANNE GSM, //CODE = 68 PANNE LIGNE GSM

1 300 00 000 PAN.GSM FINIE, //CODE = 69 REINITIALISATION PANNE LIGNE GSM

1 121 00 000 AL.CAM.INSTAL , //CODE = 70 ALARME CAMBRIOLAGE INSTALLATION

00 000 COD.DESACTIVE , //CODE = 73 DESACTIVATION CODE NN

00 000 COD.ACTIVE, //CODE = 74 ACTIVATION CODE NN

1 302 0 0 BATTERIE CLAV, //CODE = 75 EVENEMENT BATT _KBD_WL NN

1 302 0 0 BATTERIE SIR. //CODE = 76 EVENEMENT BATT_SIRENE_WL NN

1 137 0 0 SUPERVIS.CLAV //CODE = 77 EVENEMENT SUP_KBD_WL

1 137 0 0 SUPERVIS.SIR. //CODE = 78 EVENEMENT _SUP_SIRENE_WL NN

1 137 0 0 AL.AUTOPSIR. //CODE = 79 ALARME AUTOPROTECTION SIRENE NN

0 0 PRE.ALA.ENTR. //CODE = 80 PREALARME ENTREE NN

1 137 0 0 ERR.MOD.B.AL. //CODE = 81 ERREUR DONNEES MODULES ALIMENTATION NN

’ 157 0 0 TAM.MOD.BAL /T/I(())(IJ\IDI\IIENZ 82 ALARME AUTOPROTECTION MODULE ALIMENTA-

1 301 0 0 PAN.RES.B.AL. //CODE = 83 PANNE RESEAU BLOC D’ALIMENTATION A DISTANCE

’ 202 0 3 PAN.BATE AL /T/;\:h?gEE = 84 PANNE BATTERIE BLOC D’ALIMENTATION A DIS-

’ 300 0 0 PAN.FUS.BAL {I'/XI\?CI))EE = 85 PANNE FUSIBLES BLOC D’ALIMENTATION A DIS-
. //CODE = 86 REINITIALISATION PANNE RESEAU BLOC D'ALIMEN-

3 301 0 0 REI.RES.B.AL. TATION A DISTANCE

5 02 0 0 FIN BATBAL /T//f\:l\(l)CDEE = 87 REINITIALISATION PANNE BATTERIE ALIM. A DIS-

3 300 0 0 FIN EUS.BAL {I'//SI\?CDEE = 88 REITIALISATION PANNE FUSIBLES ALIM. A DIS-

0 0 DESA.AUTENTR //CODE = 89 DESACTIVATION ENTREE AUTOMATIQUE

0 0 ENTR.ETA.TEST //CODE = 90 ENTREE EN TEST

0 0 ACT.CLAVIER //CODE = 91 ACTION EFFECTUEE SUR CLAVIER

0 0 ACTION LECT. //CODE = 92 ACTION EFFECTUEE SUR LECTEUR

0 0 ALLUM.ECHOUE //CODE = 93 DEFAUT D’ALLUMAGE POUR TIMEOUT

0 0 DEBUT RONDE //CODE = 94 DEBUT RONDE

0 0 FIN RONDE //CODE = 95 FIN RONDE

0 0 CAPTEUR PHOTO //CODE = 96 PHOTO CAPTEUR PIRCAMERA

0 0 DEMANDE PHOTO //CODE = 97 PHOTO CAPTEUR PIRCAMERA
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ENREGISTREMENT MESSAGES VOCAUX DEPUIS PC

Pour créer un message vocal COMMUN depuis le PC, il faut :

1.

Sélectionner dans le menu déroulant de I'interface logicielle
SWLINK I'option « Téléphones » puis « Messages communs ».

Ecrire le texte du message commun dans la colonne « Mes-
sage Vocal ». La durée du message dépend du nombre de
messages communs a écrire. Il est possible d'écrire jusqu'a 8
messages d'une durée de 12 secondes chacun.

Lancer le message pour controler le texte car il se peut que
la conversion de certains mots ne soit pas correcte et il faut
donc les ajuster avec des voyelles accentuées (par exemple
« abbaino » est incorrect , il faut écrire « abbaino » avec un
accent aigu sur le « i »).

modaits Standard o A

Per i butti |

Dascsizions T vocae [P |
Meszaggio comune 01 Mezzaggio comune 1

Dprioni telefoniche

! Mesragy comuni

Cradito reziduo
T ——

W=~ Si le texte écrit dépasse la limite admise (voir tableau ci-des-
sus), un message d'erreur apparait, le texte devient rouge et n'est
pas sauvegarde.

Pour créer un message vocal depuis le PC, ASSOCIE & une entrée, a
une zone, a une sortie ou a un scénario, il faut :

1.

Sélectionner dans le menu déroulant de I'interface logicielle
SWLINK I'option « Entrées ».

2. Ecrire le texte du message commun dans la colonne « Mes-
sage Vocal ».
3. Lancer le message pour controler le texte car il se peut que

la conversion de certains mots ne soit pas correcte et il faut
donc les ajuster avec des voyelles accentuées (par exemple
« abbaino » est incorrect , il faut écrire « abbaino » avec un
accent aigu sur le « i »).

=

Copia Valeri predefiniti

| Messaggovocale | Plag | Temosls

YYVYYYY ‘Y

W= i le texte écrit dépasse la durée de 1,5 seconde, un mes-
sage d'erreur apparait, le texte devient rouge et n'est pas sauve-
garde.

ENVOI MESSAGES VOCAUX

Pour envoyer les messages vocaux modifiés a la centrale, il faut :

1.

o~

Que la centrale soit totalement éteinte.

Quvrir la fenétre de programmation vers la centrale.
Cocher I'option « Messages vocaux ».

Lancer la programmation.

Si le paramétre PROGRAM. DEPUIS PC est :

e AVEC CENTRALE OFF, il est possible de lancer la program-
mation.

e APRES CODE UTILISATEUR, avant de lancer la program-
mation il est nécessaire de taper le code utilisateur.

I configurazione
+4x &4
Sele¥ihgr Paameti
Os sebeanna hullo
] impd
O Ingessi
O Teres
[] Sngnalarioni teiefnniche:
O Ceda
(] Chimd
[ Radiscomand
[ Tekton
] Furwicei speciak
[ Patsweced codici

Passwond chesn

Fasi dedla enmunicarione
0 smerorizzszmre
(D) Vestica passweed
| Vesfiea ipo e vessione centials
[E0 Scambso dabi con be cerirae
) Seambia dati temminusta consitaments

Rizultatn della comunicazions
Ermone b conmessare
(L) Erove o comunicazione
&) Emoe indefini
[ T evio Verswrm centise snal
(L) Opesasicew anuaia

18] # Measaggi vocak

Création Codes Utilisateur

Le Code Utilisateur 001 activé en usine est 123456. Les autres Co-
des Utilisateur a partir du code 002, doivent, méme s'ils existent et
qu'ils sont activés, étre activés en leur attribuant un nouveau code.

Activer un Code Utilisateur

1.
2.

Entrer dans le Menu Technique.

A I'aide des touches [P8)/[€2], sélectionner MODIFIER CODE UTILISAT.
et appuyer sur [§@).

Entrer le nouveau cope au moyen du clavier numérique (le code
doit étre composé d'au moins 4 chiffres) et appuyer sur
pour confirmer.

Si le code existe déja, I'afficheur visualise un message de
CODE NON ACCEPTE.

Répéter le mot de passe pour CONFIRMATION CODE au moyen du
clavier numérique (le code doit étre composé d'au moins 4
chiffres) et confirmer.

MODIFIER 002
CODE UTILISAT.

CguEIRMATION CODE

Les principales caractéristiques de gestion des Codes Utilisateur,
attribués par défaut et modifiables par I'installateur, sont :

]
=
= 1= ane o
& = Eo - o
w %) SZ I =
w
| eS8 S 3 % LoD
8 83 = D2 8&g
(&) N < < —-<C =D
Tous  Toutes Arm. + Désarm. Activé Activé
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Exemple de programmation en fonction du type d'utilisateur.

o
= ‘ .
S 2 3
@0 = Ee o=
! 192) 52 <=5
wn O [a'm) O = [9p)
Lo o wov =2
=D = a8 9F>
owm =2 s (] Ll
N <C <C —-<C <=
s Armement + : -
Propriétaires  Toutes Désarmement Active  Activé
‘ Armement + .,
Employés  Toutes B non Active
Entreprise Seulement arme-
de nettoyage Toutes ment non non
Controle Seulement arme-
—— non e non non

ACTIVER / DESACTIVER UN CODE

Activer / désactiver un code :

1. Entrer dans le Menu Technique.

2. Al'aide des touches [P8)/[€2) sélectionner copes et appuyer sur
@]

3. Al'aide des touches [PN)/[€2) sélectionner copes umiLisaT. et ap-
puyer sur [§@).

4. A r'aide des touches [P8)I€2), sélectionner le copE uTiLISAT. 2
configurer et appuyer sur [@)] (1 =activé, [] =désactivé).

5. Al'aide des touches [P4)[€2) sélectionner Erat.
La touche [§B] permet d'activer et la touche [@] de désactiver.

&

Acquisition Badges
Etant donné que les badges sont univoques, aucun badge n'est mé-
morisé par défaut dans la centrale.

L’association des badges peut étre effectuée durant le premier allu-
mage de la centrale en suivant la procédure (voir chapitre « 10 Mise
en marche installation », section « MENU AUTOAPPRENTISSAGE »),
ou bien par la suite par le biais du Menu Technique, comme indiqué
ci-apres.

Acquisition nouveau badge :

1. Entrer dans le Menu Technique.

2. A l'aide des touches [PW)[€2), sélectionner BabGes et appuyer
sur [@).

3. ATlaide des touches [P8)/[€2), sélectionner BaeE et appuyer sur
(@]

4. A l'aide des touches [P)[€2) sélectionner le badge & ap-
prendre et appuyer sur [§).

5. A l'aide des touches [P8)[€2] sélectionner Enres. BADGE et ap-
puyer sur [@).

6. Positionner le badge a lire sur le clavier radio et attendre que
I'afficheur de ce dernier en confirme la lecture.

7. Le clavier indique le message BADGE MEMORISE avec le son du
buzzer activé. Appuyer sur [€3] pour continuer.

8.  Appuyer sur €] pour sortir et revenir aux menus précédents.

ENREG. BADGE 001
*=0UI #=QUITTER
LECTURE BADGE
EN COURS ..
BADGE |
MEMORISE

L'utilisation du badge avec le lecteur incorporé au clavier remplace
la saisie du code utilisateur. Pour accéder au menu utilisateur il
faudra cependant saisir le code sur clavier.

Aprées avoir entré le code utilisateur ou avoir approché un badge
correctement enregistré dans I'installation, il sera possible de/d' :
e Lancer les scénarios (en appuyant sur les touches dédiées)

* Eteindre I'installation (en appuyant sur la touche)

Le clavier permet en outre, toujours au moyen du lecteur incorporé,
I'autoapprentissage des badges ainsi que leur contrdle.

Les zones activées pour le clavier le sont également pour le lecteur
incorporé.

Les zones gérées en ce qui concerne I'utilisation du clavier sont
uniquement les zones communes au clavier et au code entré, alors
que dans le cas de I'utilisation du lecteur incorporé les zones gé-
rées sont les zones communes au clavier et au badge lu.

-

Apprentissage radiocommandes

L’apprentissage des radiocommandes peut étre effectué durant le

premier allumage de la centrale en suivant le guide vocal (voir cha-

pitre « POWER ON CENTRALE »), ou bien par la suite par le biais du

Menu Technique, comme indiqué ci-apres.

Acquisition nouvelle radiocommande

1. Entrer dans le Menu Technique.

2. A l'aide des touches [P8)€2) sélectionner RabiocOMMANDES et
appuyer sur [@)].

3. Al'aide des touches [PW)[€2), sélectionner la radiocommande &
activer et appuyer sur [@).

4. Al'aide des touches [P8)[€2) sélectionner APPRENDRE et appuyer
sur [@)].
5. Appuyer brievement sur le bouton CeJ de la radiocommande.

La centrale mémorise la nouvelle radiocommande (toute an-
cienne radiocommande sera écrasée par la nouvelle).

7. Encas de radiocommande déja mémorisée, le clavier visualise
RADIOCOMMANDE DEJA MEMORISEE.

RADIOCOMMANDES 18

APPRENDRE
=0UI #=QUITTER @

APPUYER SUR LE BOUTON
0K APPUYER SUR *
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Test Installation

Test Installation

1. Entrer dans le Menu Technique.

2. Al'aide des touches ['V/[&4)] sélectionner INSTALLATION et ap-
puyer sur [@).

3. Al'aide des touches sélectionner TEST INSTALLATION et
appuyer sur [@).

4. Alaide des touches [T N/I&A), sélectionner les parties d’ins-
tallation a contréler et appuyer sur ().

5. Appuyer sur (€] pour sortir et revenir aux menus précédents.

Connexion PC - Centrale

Aprés avoir défini les composants de I'installation (chapitres précé-
dents), il est possible de programmer la centrale aussi bien depuis
le clavier que depuis le PC par le biais d'une connexion directe ou
a distance.

Programmation locale via USB

Ouverture centrale

A I'ouverture de la centrale, avec dépose du couvercle, le systéme
entre en état d'alarme.

Pour éviter I'état d'alarme, il faut :
1. Entrer dans le Menu Technique.
2. Ouvrir la centrale en dévissant les vis spécifiques.

3. Pour éviter le déclenchement d'alarmes a la fin de la program-
mation a cause d'éventuelles erreurs de programmation, il est
conseillé de mettre la centrale en mode entretien. Voir égale-
ment le chapitre « MISE EN MARCHE ».

4. Mettre la centrale en modalité d'entretien en configurant le
commutateur DIP 1 sur ON.

Connexion PC a la centrale

1. Installer le logiciel de programmation de la centrale sur son
propre PC.

2. Connecter la centrale au PC par cable USB type A-B.

EST BATTERIE XX
VAl *=LANCER TEST
EST BATTERIE ALXX OK
INSTALLATION Va] #=ESC

] EST ENTREES EST SIRENES
*=LANCER TEST =LANCER TEST

|§NTRI’EES FERMEES | ISORTIES ALARME |
=ESC

-OFF- *=ON #=ESC

ORTIES ALARME
>0N< *=0FF #=ESC

EST AUTOP. GENT.
"=LANCER TEST

UTOPROTECTION FERMEE
=ESC

EST BATTERIE CE
*=LANCER TEST
BATTERIE CENT. OK
#=ESC

Configuration sur PC (a ne faire qu'une seule fois)

1. Configurer sur le PC le mot de passe d'accés a la centrale
(identique au Code Technique 222222 déja configuré en usine).

2. Sélectionner le port série de communication COM.

Connestisith

E]E | |
Y H S 7 Modalith di connnssans Lok -
e - Siaks COM coM3 -]
P— Promeoba 522 nsm  v| Mo
Santesi vocale Z
Dgeion
oe ] [T E—
[ [T E————
T

[ Foran invio messaga vocs
| asppieaments csclogin cenhnle
[ Programmascne veloce

Configuration sur la Centrale (a effectuer une seule fois) de la mo-
dalité de programmation en choisissant entre

e  programmation avec centrale éteinte

e programmation avec centrale éteinte aprés introduction
du code utilisateur

Pour configurer la modalité souhaitée, il faut :

1. Entrer dans le Menu Technique.

2. Al'aide des touches [PW)[€2] sélectionner cobes et appuyer sur
(%)

3. Araidedestouches[P){€2)sélectionner cODETECHNIQUEINSTALLATEUR
et appuyer sur [@).

. Al'aide des touches [P)[€2) sélectionner pProGR. bu Pc.
5. Al'aide des touches [EB)(E)], modifier le paramétre :

®  AVEC CENTRALE OFF, programmation directe sans introduction
du code utilisateur avec centrale éteinte.

®  APRES CODE UTIL., programmation avec introduction du code
utilisateur et centrale éteinte.

6. Appuyer sur [€3) pour sortir et revenir aux menus précédents.

[*] L, [CODE TECHNIQUE
INSTALLATEUR

H

vl

PROGR. DU PC
AVEC CENTRALE OFF

vl
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Lancement programmation
1. Lacentrale doit étre complétement éteinte.
2. Sile parametre PROGRAM. DEPUIS PC est :
®  AVEC CENTRALE OFF, lancer la programmation.

e APRES CODE UTIL., avant de lancer la programmation il est
nécessaire de taper le code utilisateur.

3. Ouvrir la fenétre de programmation, sélectionner les para-
metres a activer et lancer I'écriture.

A Attention : la centrale fonctionne en mode Autobauding et la
synchronisation pourrait demander plusieurs secondes.

Réinitialisation de I'installation

A La réinitialisation des paramétres est irréversible et efface
toute la programmation, sauf la mémoire des événements.

W= Pour réinitialiser a nouveau la centrale, il faut réinitialiser
aussi bien les parametres configurés en usine que les codes.

Réinitialisation codes

Aprés une réinitialisation de I'installation, tous les codes seront
éliminés et le Code Utilisateur 001 reprendra la valeur 123456.

Avant d'ouvrir le couvercle de la centrale, consulter le chapitre «
OUVERTURE/FERMETURE CENTRALE ».

Pour réinitialiser les codes par défaut de I'installation, il faut :
1. Positionner le DIP 2 sur ON.

2. Appuyer sur le bouton P1 pour remettre la centrale en marche.

3. Le clavier affiche le message REINITIALISATION (Ce message reste
affiché pendant 10”).

4. Durant les 10” au cours desquelles le clavier visualise
REINITIALISATION, remettre le micro-interrupteur DIP 2 sur OFF.

5. Le clavier affiche le message RENITIALISATION EN COURS.

Au terme de l'initialisation, la centrale affiche & nouveau I'état
de l'installation.

(#x cd _
Sulessone Parametri

Bl SelesonaMessleriona htin
Impianio.

i Ingressi

Fasi dulla comunicazions
[0 Srcurizzasions
) Vesica pasawond
[0 Vs oo o versions centiale

B0

B Temoi

B Segralason ieloriche [0 Scambw deficon la centisie

B Codi [0 Scombio datiteminato conetiamente

B Cnew

[ Radocomand

B Teiolors Risultata della comunicarions

B Funzoni Enove & cormessiorn

B specah

Ed Paesword codei () Evore & comuricasions

Feemend [0 Ene el

B S Metiagdvocs
(D] Teo eloVenine centde emaii
[0 Operamore swnidata

bue | ] W

Au terme de la programmation, réinitialiser I'installation en service
comme indiqué au chapitre « INSTALLATION EN PHASE D'ENTRE-
TIEN / SERVICE ».

Parametres d'usine
Pour réinitialiser tous les paramétres par défaut d'entrées et de sor-
ties, de signalisations téléphoniques, etc., il faut :
1. Entrer dans le Menu Technique.

2. Araide des touches [P)[€2) sélectionner PARAMETRES PAR DEFAUT
et appuyer sur [€3).

3. A l'aide de la touche confirmer ou bien annuler en ap-
puyant sur [€3).

W= Les paramelres par défaut n'effacent pas les codes et les

badges acquis.

Parametres d’usine par micro-interrupteurs

Pour réinitialiser les codes par défaut de I'installation, il faut :
1. Positionner le DIP 3 sur ON.

2. Appuyer sur le bouton P1 pour remettre la centrale en marche.

3. Le clavier affiche le message REINITIALISATION (Ce message reste
affiché pendant 10”).

REINITIALISATION

4. Durant les 10” au cours desquelles le clavier visualise
REINITIALISATION, remettre le micro-interrupteur DIP 2 sur OFF.

Le clavier affiche le message RENITIALISATION EN COURS.

6. Aprés réinitialisation, la centrale reprend les parametres
d’usine (y compris les codes et les badges).

FRANCAIS



Déclaration de conformité

Came S.p.A. déclare que ce dispositif est conforme aux exigences essentielles et aux dispositions pertinentes établies par les directives
1999/05/CE, 2006/95/CE et 2004/108/CE. La copie conforme a I'original de la déclaration de conformité est disponible sur demande.

Le produit est en outre conforme aux normes de produit EN 50131-3, EN 50131-4, EN 50131-5-3, EN 50131-6 Degré 2 EN 50130-5 Classe
environnementale II.

Mise au rebut et élimination

Ne pas jeter I'emballage et le dispositif dans la nature au terme du cycle de vie de ce dernier, mais les éliminer selon les normes en vigueur
dans le pays ou le produit est utilisé. Le symbole et le sigle du matériau figurent sur les composants recyclables.

Les données et les informations contenues dans ce manuel sont susceptibles de subir des modifications a tout moment et sans aucun
préavis. Les dimensions sont exprimées en millimetres, sauf indication contraire.

- Code manuel : FAOO460-FR vers. 1 04/2018 © CAME s.p.a. - Le contenu de ce manuel est susceptible de subir des modifications a tout moment et sans aucun preavis.
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YcnoBHble 0003Ha4eHUS 1 rRoccapui

A 9TOT CMMBON 0603HAYAET pasfen, CBs3aHHbIA ¢ BONpocamm 6e3-
0nacHoCTM.

&N==" 3707 cMMBON 0603HaYaeT pasgen, TpebytoLLnii 0co60ro BHU-
MaHmsi.

® CBETOANOAHbBIN UHAMKATOP FOPUT POBHBLIM CBETOM.
L CBETOAMOAHbIN MHANKATOP BbIKJTIOYEH.
® CBETOANOAHbBIN UHAMKATOP ObICTPO MUTaeT.

YCTAHOBLLIVIK: yenoBek/npeanpusiTue, 0TBETCTBEHHbIE 32 NPOEKTMPO-

Ha3HauyeHue u orpaHu4YeHns N0 NPUMEHEHUIO

HasHauyeHue

KOHTpOnbHbIE MaHenu OXpaHHOW curHanuaauum cepun PXC (PXC48,
PXC96, PXC200) npeaHa3HaueHbl AN1s NOBbILIEHNS 6E30MACHOCTI XXK-
NIbIX JOMOB 11 OCPUCOB.

BN="3anpelwaeTcs UCnonb3osaTh M3LENME He M0 HA3HAYEHUIO W
yCTaHaBMMBATb €r0 METOAAMM, OTANYHbBIMI OT OMUCAHHBIX B HACTOS-
LU MHCTPYKLMAN.

lapaHTns n IMMUT OTBETCTBEHHOCTM

[apaHTMs Ha Hally NPOAYKUMIO Kacaetcs BOCCTAHOBJMIEHWUS! COOTBET-
CTBMS NOCPEACTBOM 6ECNNATHOTO PEMOHTA AW 3aMeHbl MaTepuanos,
MPU3HAHHBIX HECOOTBETCTBYHOLLMMU U3-3a NPOM3BOACTBEHHOMO 6paKa,
BKJIt04ast Pacxofbl, CBA3aHHbIE C UX 3aMeHOI (paboTa, 0TnpaBKa U T.4.).
Mpopasel, usnenuit CAME S.p.A. HeceT OTBETCTBEHHOCTb HEMOCPEn-
CTBEHHO nepep NoTpebuTeneM W NPU3HAET 3a MOCNELHUM MPaBO Ha
rapaHTuio B OTHOLLEHWUM HaLmx naaenuit. Jlto6oin noTpeéutenb npu co-
6N11046HNN YCIOBMI rapaHTUN MOXET 06paTUTbCS K NPOAABLY, 1 MMEH-
HO K TOMY, KTO npogan emy ToBap. [10TpebuTenb AOMKEH COOOLLUTDL
NPOAaBLY O BO3MOXHbIX Ae(eKTax U WU3bsHAX M3LENuUs B TeYeHue
[IBYX MECALEB C MOMEHTA UX 0OHAPYXXEHUS.

[apaHTus CYNTaeTCs HEleNCTBUTENLHOM, ecni onb30BaTeNb He C0006-
LLAeT 06 06HAPYXEHHOM 6paKe WK U3bsiHE B YCTAHOBIEHHBIE CPOKM.
Peknamavyy He MOryT CTaTb OCHOBAHUEM A1 OTMEHbI UK COKpaLLe-
HWS 3aKa3a CO CTOPOHbI KOHEYHOrO KNWEHTA 1 ELle B MEHbLLUEN CTe-
MeHn Ans BbINNaTbl KOMMEHCALUMIA C HALLEe CTOPOHbI. Hawa rapaHTus
yTpaunBaeT CUAY, €CNN Ha [eTansx, BO3BPALLEHHbIX M0 NpUYnUHe 06-
HapyXXeHHOro 6paka, NPUCYTCTBYIOT CNEAbl PEMOHTA, UK UX LLenocT-
HOCTb HapyLUeHa.

Komnanus CAME S.p.A He MOXET ObITb NPUBIEYEHA K OTBETCTBEH-
HOCTW B Clyyae HaHeceHus yuiep6a BCNeACTBUME HEHaANexallero
UCMNONb30BaHMs ee M3Lennin. YUnTbiBasi, 4T0 UMEHHO YCTAHOBLUMK SIB-
NSETCA TEM NNLOM, KOTOPOe NPOEKTUPYET U YCTaHaB/IUBAET CUCTEMY
OXPaHHOW CUTHANM3aLMKM C UCMOMb30BAHNEM U3AENNA KaK KOMMaHWM
CAME S.p.A., TaK 1 CTOPOHHWX MOCTaBLLMKOB, KOMNaHus He MOXET
rapaHTUPOBaTh HAAEXHOCTb CUCTEMbI OXPaHHOM curHanmsauu CAME
S.p.A cHUMAaET ¢ cebs BCAKYI0 OTBETCTBEHHOCTb 3a B3bICKaHUE YObIT-
KOB CO CTOPOHbI KnneHTa, YCTaHOBLLMKA UK TPETLUX JIUL, HA OCHOBA-
HWW MCMOMb30BAHNS 1 MOHTAXA HaLLen MPOAYKLMN.

BaHWe, CO3AaHNe 11 NporpaMMuUpPOBaHNe CUCTEMbI OXPaHHOI CUrHANM-
3aumn.

MOJIb30BATE/Ib: 0auH 4enoBek vau rpynna NtoAei, nonb3ytoLmxcs
CUCTEMOIA OXPAHHON CUrHANM3aLN.

BaxxHble uHcTpykumu no BE3OMACHOCTH

MpaBUNbHO CNPOEKTUPOBAHHAS U MOHTMPOBAHHAs CUCTEMA OXPaHHOM
curHanusawmm 06ecneynBaeT BbICOKNIA YPOBEHb 6E30MACHOCTU Kak 0X-
paHseMon TepPUTOPUN, TaK 1 HAXOASLLMXCA HA HEl Nitoaen. B cBs3un ¢
3TUM Heo6X0AMMO CO6MIOAATD CReayloLMe NpaBnna:

A MoHTaX [OMKEH NPOU3BOANTLCS KBANMPULIMPOBAHHLIM NEpPCco-
HaOM B MOJIHOM COOTBETCTBUN C TPEGOBAHWUSMMN AECTBYIOLLX HOPM
6e3onacHocTu.

A Bce nopkntoyeHus K CETW aNeKTPONUTaHUs U COOTBETCTBYHOLLME
MpoBOAA 3a3eMJIEHNS LO/KHbI ObITb TLLATENLHO NPOBEPEHDI.

A Mocne NnepBoro BK/IOYEHUSA CUCTEMbI CreayeT yﬁe,U,I/lTbCFI, 4yTo
noNnb3oBaTesib U3MEeHWN 3aB0,U,CKOI7I KO, N0N1b30BaTens (I'IO YMON4YaHuto
— 123456).

A TexXHNYecKoe 06CNyXXUBAHNE CUCTEMbI OJKHO OCYLLECTBIATLCA
UCKJOYUTESIbHO KOMMETEHTHBLIMU CrieuuanucTamu. Kateropuyecku 3a-
NPeLLAeTCs BCKPbIBATb OTAESbHbIE YACTU CUCTEMbI. ITO MOXET NpuBe-
CTM K HapyLIEHUAM B €€ paboTe 1 NOPKEHUIO ANIEKTPUYECKIM TOKOM
0T KOMIMOHEHTOB, KOTOPbIE HAXOAATCA NOJ, HANPsAXeHUeMm.




PYCCKHUU

MoHTaX cuctTembl

INeKTpUYECKne NOAKIYEHNS CUCTEMDI

PX8l PXV64 TenechoH
< - sms - > Mogynb paclumperus PXV256
8 BX00B B KOHTp0J'IbHOI/I nasenu Mnara (Lﬁ3 PXSEO1
CmapTdoH ron0coBON CBSA3N " CupeHa ans HapyxHoil
YCTaHOBKM
PXGPRS —
Mogynb GPRS (1) -
PXKIN
Knasmartypa LED
MnaHwer
PXKTNO1
N DOBOAHAsA KHOMNOYHas naHenb
PXITU =
lMpokcumuTy- °
[ ]
CyYnTbIBATENb °
PXDGETH
@ ) ’ ' PXIPCO1 3aWWTHBIA KNHY-3a-
KaGens rnywka LAN (1)
PXTAGO1 Q MporpamMmmpo-
Kntoy-TpaHcnoHaep 5 f BaHus °
[ )
KommyTarop :
[ )
PXSIR Mogem-maplupyTusarop
Moaynb paclumpeHus
8 BX0[10B 3
YMHbIN fOM
CAME Domotic 3.0
PXBOR PXWRCO1
Mogynb paclmpeHns PXWRX . y
8 BbIxoga PagnonpnemHuk ,i yner A
‘ PXWCOBO
* JlokanbHas ceTb " . y
I I . becnpoBoaHoil nepuMeTpanbHbIi
e IHTEPHET - e 4 F u3BeLLaTens
o lnna RS485 — A PR “ 24 6eCcnpoBOAHBIX
¢
CeTb PSTN w®L P : PXWIRO1
~
© BHyTpeHHee noakIioyeHne a [ BecnpoBoAHbIN feTek-
TOP ABWXEHMSI.

e CTaHgapTHOe NOAKIIYeHne
e becnpoBoaHoe NoAKNYeHne
(1) Kntou-3arnywka PXDGETH, nogkntouaemblii K moaynto PXGPRS
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lMpoBoaka wuHbl RS-485

PYCCKUU

W= B ciyyae NpaBuAIbHOI YCTAHOBKIA YAANEHHbIX YCTPOIICTB BCE CBETOAMOAHbIE MHAMKATOPbI 0GMEHa AaHHBIX MOCPEACTBOM LUHbI, PACTIO-
TIOXXEHHbIE Ha COOTBETCTBYIOLLMX YCTPOACTBAX, OYAYT MUraTh. EC/IM HEKOTOPbIE U3 HIX HE MUTAIOT, 3TO 03HAYAET, YTO YCTPONCTBO ObLIO YCTAHOB-
NEHO 1 3anporpamMMnUpoBaHo HeNPaBUIIbHO (HEO6XOAUMO NPOBEPUTH MPOBOJKY, aAPEC W HACTPOIKM OXPaHHON CUCTEMDI).

TPAZIVMLIMOHHAS CXEMA (BXOZ] - BbIXOL)
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150 ohm » — — » w - 150 ohm
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CXEMA C OTBETB/IEHVEM
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150 ohm . . 150 ohm

=" OtBeTBNIEHME COCTONT 13 KaGensi ¢ 3 napamu, U3 KoTopbIx 2 BUTblE (KaXAas napa CocToUT M3 NpoBogoB A 1 B).
AHanmanpys nonyyYeHHbIi KOHTYP, MOXXHO OTMETUTb, YTO CTPYKTYpa WuHbl RS-485 npoaomkaeT 0cTaBaThCsl MMHENHON (BXOL, - BbIX0A).
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PYCCKHUU

[PUMEYAHWA K [IPOBOJKE LLINHbI RS-485

MpoBOAKA LLUMHBI, COEAUHSIOLLEN CUCTEMY OXPAHHOW CUTHANM3aLuu ¢
yaaneHHbIMU MOAYNSMI, CYMTLIBATENSIMU U KHOMOYHBIMU NaHeNsmu,
JOIMKHA OCYLLECTBNISTLCSA B COOTBETCTBUN C NPaBuNamu, yCTaHOBNEH-
HbIMM RS-485. M0XHO 1CnoNb30BaTh TONbKO 3KPaHUPOBAHHbIA BUTOI
Kabesb CeYEeHneM:

e 2x0,5 MM? s aneKTponuTaHus 1 2x0,22 Mm? (BUTOI) ANA Nepeaayn
JaHHbIX;

e 2x0,5 MM? 19 anekTponuTaHns u 2x2x0,22 mm? (BUTON) ANs nepe-
Jaum [laHHbIX (MCNONb3YeTCs ANsi OTBETBNEHMMN).

OnneTka AomKHa 6bITb LLENOI Ha BCEM CBOEM NPOTSHKEHWN 1 MOAKNI0-
YEHHOI K OTPULIATENIbHOMY KOHTaKTY (-) KOHTPOJIbHOIA NaHenwu.
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MaKcmmaanaﬂ JNnHA Kabens (Mpy MakcMManbHbIX y4acTKax AANHO
800 M) 1 ceyeHne NPoBOAOB 3aBUCST OT KONNYECTBA MOAYNeEl 1 06LLe-
ro NOTPe6IeHNs Ha PasnnYHbIX yyacTKax LUMHbI. YBENNYeHne notpe-
6neHns Toka NPUBOAMT K YCUNEHWIO NepenaaoB HanpsHKeHUs Ha Ka-
6enax u, cnefoBaTesibHO, MOHKEHUIO HAMPSKEHWUS 3NEKTPONUTaHNS
YCTPOWCTB, MOAKITIOYEHHBIX K LLIKHE.

Hanps»keHue Ha BCeX MONOXKMUTENbHbIX (+) W OTPULATESbHbIX (-) KOH-
TaKTax YCTPOCTB, NOAKIIOYEHHbIX K LLMHE (KHOMOYHbIX NaHenei, cun-
TbiBATENEN, MOAYNENA 1 T. A.), AOMMKHO COCTaBNSTb He MeHee =12 B.
Ecnn 3HayeHWe HanpshkeHusi HUXe Tpebyemoro, HeobxoaumMo fo6a-
BUTb B KOHTYP BCMOMOraTe/bHbI UCTOYHWK NUTAHUS, OTCOEAMHMB MO-
NOXWUTENbHbIA KOHTAKT 1 COXPaHWB 06LLMM OTPULIATENbHBINA.

Pous’ HanpsxeHue cBbile =12 B.

Mpn HaNUYMM SJINHHBIX Y4ACTKOB LLIMHBI HEOOXOAMMO BCErAa yCTaHaB-
nMBaTb PE3NCTOPbI conpoTuBnieHnem 150 Om MeXay KOHTakTamu A n
B ¢ 0601X KOHLIOB LLIMHbI.

L
150 ohm

150 ohm

[poTsPKKA LKHBI AO/MKHA BCEraa OCYLLECTBNIATLCS MO TUMNY “BXOA-Bbl-
xon". He ncnonb3yinte TOMONMOrMYecKyto cxemy "3se3ga’ npu npo-
KNaaKe LUMHbI.

Ecnun e TpebyeTcs MMEHHO 3Ta KOHAMrypaums, cnepyinTe yKasaHusm,
NPWUBELEHHBIM B HACTOSALLEM pasene.
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BbIBOP CEYEHWA LLINHBI RS-485

g wuHbl RS-485 pekomeHAyeTcs UCMoMb30BaTh Crefylolme Kabe-
m:

© JKpaHMpOBaHHbIN BUTON Kabenb, knacc 4 (600/1000 B).

e Butas napa 4ns nepefayn faHHbIx ceqexnem 2x0,22 Mm2.

e KabesibHas napa A/isl ofiadqu aNeKTponuTaHna cevexnem 2x0,5 Mm>
unu 6onee, B 3aBUCUMOCTI OT KOHKPETHBIX PACCTOSHWIA 1 PacYeTHON
CUIbI TOKA (CM. NMPUBELEHHYIO HUXKE Tabnuuly).

Huxe npuBeaeHa Tabnuua Anst pacyeTa ceveHns Kabenen anekTponm-
TaHus B 3aBUCUMOCTM OT PACCTOSHUA 1 NOTPEBAEHUs ToKa.

= lMepenag HanpsKEHWUs B CETU 3NEKTPONUTAHUS He AOMKEH
npesblwatb 1,4 B (HanpshkeHue, U3MePEeHHOE Ha KOHTaKTax UCTOYHM-
Ka MUTaHMs 1 Ha KOHTaKTax caMmoro yAaneHHoro yCTPONCTBA Ha LUMHE).

MAKCUMAJIbHASA MOTPEBJIEHUE
NHA KABENA
At RS-485 0,1A 0,25A 0,5A 1A
w 0,5 Mm? 175 ™ 70 M 35Mm 17m
E 075mMm | 262m  105M  52m  26m
E 1 Mm? 350 m 140 m 70 M 35Mm
= 1,5 Mm? 525 ™ 210 m 105 ™ 52 m

Tam, rae HeT Kabens HafneXallero Ce4yeHus, Heo06XoaUmMo npeaLycmoT-
PETb LOMNONHNTENbHbIE NCTOYHUKN NUTAHNS.
Mpumep.
MpeLnonoXum HaI4ne CremyioLLero:
e PXC48
o PXKWD (makc. notpe6nsemblii Tok — 60 MA)
© PX8IR (Makc. notpebnsaembiin Tok — 40 MA)
e |I3BeLareny, NOAKOYEHHbIE K MOAYITIO PACLUMPEHUs BX0A0B (006-
Lwee notpe6neHue 150 mA)
e JlanbHoCTb noaxtoueHus: 200 M.
MockonbKy MakcumanbHoe notpebneHne coctasnseT 250 MA, MOX-
HO MCMOJIb30BATb KAGESb CEYEHMeM 1,5 MM? Ui Kabenb CedyeHuem
0,5 MM2 B COYETaHIM C JONONHUTENbHBIM UCTOYHUKOM MUTaHWS, MOJ-
KJTIOYEHHBIM K KOHLY CETW, KaK NMoKasaHo Ha PUCYHKE:
KABEJIb RS-485
9KPaHNPOBaHHbIiA 2x1,5 MM? + BUTOI 2X0,22 MM?

KoHTponbHas navenb YCTPOICTBO Ha LKHE

KABEJ1b RS-485
9KpaHupoBaHHbIN 2x0,5 MM? + BUTOI 2X0,22 MM?

BcnomoratenbHbii
610K NUTaHNA

YcTponcTeo

KoHTponbHas naHenb
Ha LUnHe
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WSS MakcvmanbHbie BOSMOXHOCTI nepejayu faHHbIX 06ecneym-
BAKOTCA NP UCMOMb30BAHWUN KAOENs B COOTBETCTBUM C TEXHUYECKUMU
ykazaHuamu (PXC75). MakcumanbHasi CKOpOCTb nepefaya AaHHbIX
mexay nepudepuiiHbIMM ycTpoilcTBamn coctasnsieT 115200 6on.
Ecnu yKasaHHbIn Kabenb He UCMONb3YEeTCs MW BO3HUKAIOT TPYAHOCTU
C MOHTaXKOM, MOXXHO YMEHbLUUTb CKOPOCTb Nepesayn faHHbIX HA KOH-
TponbHoi naxnenu (38400, 9600, 4800 n 2400 60a). CKopocTb nepu-
(hepuiiHbIX YCTPOWCTB HACTPanBaeTCs aBTOMATUYECKM.

Mopgkno4yeHns BXoaoB

CUMMETPUPOBaAHNE  BbLIMOMHAETC € MPUMEHEHWEM PE3NCTOPOB
4,7 kOm (5%).
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B akTuBHOM cocTosiHuM Bbixog U1 AaeT nonoXuTeNbHblid NoTeHunan
(ON — =13,8 B). B cOOTBETCTBMM C 3aBOACKUMU HACTPONKAMM BbIXOL,
U1 3anporpamMmmupoBaH kak TG (BbIX0[, aKTMBEH NP BbIKNOYEHHOI
CUCTEME 1 HEAKTMBEH BO BPEMS BbIX0Aa W KOrAa XOTs Obl OfHA 30Ha
BKJHOYEHA).
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MoHTaX KOHTPONIbHON NaHenu

XAPAKTEPUCTHUKK

OBLLINE XAPAKTEPUCTUKKN

HanpsxeHue anektponutanus [~B]

Yacrora anekTtponutaHus [Iu]

bnok nutanus [A]

TpaHcopmarop [BA]

MoTpebneHne nnatbl (63 3apsAHOrO YCTPONCTBA) [MA]
AxkymynsTop [Ay]

[nanasoH pa6ounx Temneparyp [°C]
OTHOCUTENbHAS BIAXHOCTb [%)]

Makc. ypoBeHb 6e30MacHOCTH

Knacc onacHoctu

Knacc nsonsuum

[abapuTHble pasmepb! (BXLLXI)

Knacc 3awwmrbl (IP)

Macca (6e3 akkymynsatopa) [Kr]

30HbI

CueHapum

06Lee Kon-Bo BXO0B

lpoBoAHbIE BXOLb!

becnpoBogHble BX0Abl

BXxofibl B KOHTPONLHON MaHEeNn

PaclumpeHrmne npoBogHbIX BX0#0B Ha LLUMHE
Tun BXOL0B B KOHTPOJIBHON NaHeNu

Tun BXOAOB Ha LWKHE

PeneiHble BbIX0Abl yCTPOACTBA

061Lee KoNn-Bo NporpaMMuUpyeMbIX BbIXOLOB
Kon-Bo nporpamMmupyemblx BbIX040B CUCTEMbI
Kon-Bo MmporpamMmupyembIX BbIXOLOB MPW MOAKIOYEHUN K

LWnHe
Kon-Bo Moyneil paciumpeHns BbIXOAO0B NPK NOAKHYEHUN K

LnHe

becnpoBoAHbIE MOLYNMN-KOHLEHTPATOPbI Ha LUMHE
CumntbiBaTENM

KHOMOYHble naHenu

CeHcopHas naHenb ynpasneHns
Kntoumn-TpaHcnoHaepb! (MPOKCUMUTI-METKM)
Kopnpl ycTaHoBLUMKA

Kopapl nonb3oBarens

YCcTponcTBa pagmoynpasnieHmns

Pacnucanve ¢ TaiimMepom

Co0bITns

LLIMHA 485

TenedoHHoe HabopHoe ycTpoicTBo PSTN
TenedoHHoe HabopHoe ycTponcTBo GSM
lnaTa cuHTe3a peyn

TenechoHHble HOMEpA

CONTACT-ID

Kon-Bo UCTOYHWKOB MUTAHMS Ha LLNHE
lepenporpaMmmnpoBaHne NPOLLNBKI KOHTPOSIbHON NaHeNu
LAN

KommyHuKaumoHHblin USB-nopt
Ynpasnexue ¢ nomoLbio SMS-coo6LeHuin
[0NOCOBOE ynpasnexue

YaaneHHoe nporpammupoBaHue n nogaepxka no cetn LAN - Jla (npu ucnons3osaHuu LAN) [a (npu ncnonsbsosasuu LAN) [ia (npu ucnonb3osaHun LAN)

YnaneHHoe nporpaMMupoBaHue 1 noaaepxka no cetm PSTN
YaaneHHoe nporpaMMupoBaHune 1 nogaepxka no cetm GSM
Yacbl peanbHoro BpemeHu ¢ 6ychepHon 6aTapenkon

PXC48 PXC96 PXC200
230 (- 15% + 10%)
50/60
1 1,5 2,5
20 38 52
70 70 71
7,2 7,2nn 15 15
-10 ++ 40 -10 ++ 40 -10 ++ 40
25% — 75%, 6e3 06pa30BaHNs KOHAEHcaTa
2 2 2
Il Il Il
I
305x215x70 405x295x90 490x360x90
30
2,70 4,50 5,95
4 8 16
32 32 32
48 96 200
24 48 128
24 48 72
8 8 8
2(16)* 5 (40)** 15 (120)***
NC, NA, SB, DB, CI NC, NA, SB, DB, CI NC, NA, SB, DB, CI
NC, NA, SB, DB, Cl NC, NA, SB, DB, Cl NC, NA, SB, DB, CI
1 1 2
20 44 128
4 4 8
16 40 120
2 5 15
2 8 16
4 8 16
4 8 16
Ja Ja la
20 (99 ¢ PXV256) 50 (999 ¢ PXV256) 50 (999 ¢ PXV256)
1 1 1
20 (99 ¢ PXV256) 50 (999 ¢ PXV256) 50 (999 ¢ PXV256)
8 32 32
BEXxeaHeBHbIN/EXKeHefeNnbHbIN ExxeHeBHbIN/EXXeHeaenbHblil EXxeqHeBHbIA/EXXeHeAeNbHbIN
250 (999 ¢ PXV256) 999 (9999 ¢ PXV256) 999 (9999 ¢ PXV256)
1 1 2
Ja Ja la
Onums Onums Onums
Onups Onumg Onups
8 16 16
Ja Ja Ja
Het 8 16
Ja Ja Ja
Onums Onums Onums
Ja Ja la
[a (c nutepdenncom GSM)  [la (c uHTepdeiicom GSM) [l (c mHTepdencom GSM)
[a (c PXVxxx) [a (c PXVxxx) [a (c PXVxxx)
Ja Ja Ja
[Jla (c untepcpeiicom GSM)  [la (c nHTepdbeincom GSM)  [a (c uHTepdencom GSM)
Ja Ja Ja

* OxpaHHas cuctema ynpasnseT 1 Moaynem pacluMpeHnst B cucteMe + 1 yaaneHHsIM MoAyNieM pacLuMpeHnst Ha 8 BXOAO0B Ha LUMHE WK 2 yaaneH-

HbIMW MOLYJIAAMW PACLUMPEHUS HA 8 BXOLOB Ha LLUNHE.

** OxpaHHas cuctema ynpasnset 1 MOAynem pacluMpeHns B cucteme + 4 yaaneHHbIMW MOAYNSMW pacluMpeHns Ha 8 BX040B Ha LUMHE UK 5

yAaneHHbIMW MOAYASMU pacLUMPeHns Ha 8 BXOJ0B Ha LUMHE.

*** OXpaHHas cucTema ynpasnsaet 1 MOLYNeM paciuMpeHns B cucTeMe + 14 yaaneHHbIMU MOAYNAMIA PacLUMPEHUs Ha 8 BXOZOB Ha LuHe uin 15

yAaneHHbIMU MOLYNAMM pacLUMpeHns Ha 8 BXOLO0B Ha LUMHE.
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OCHOBHbIE KOMMOHEHTbI KOHTPOBLHOIA NaHenn

PXC48

PXC96

PXC200

@ Knemwmbl Ans nofKI0YeHNs CETEBOrO anekTponuTanus ~230 B A OCTOPOXXHO: KOMMOHEHTbI NM0J, HANPsHKeHnem!

© Knemma / KoHTaKT ois 3a3emsieHus
© Kabenb ons 3a3emneHnst 0CHOBaHMS KOPMYCa C KPbILLKON

@ TemnepatypHbIi JaTunk ¢ conpotusneHnem 47 Om (onuws), PXSTB
Cobntopaiite NONSIPHOCTb COEAMHEHNIA (KPacHbIA = "+, YepHblid = "-").

@ TpoBoja noakNtoueHus 6atapen
@ Tamnep KOHTPONbHOI NaHenu
@ BxofHo npefoxpaHuTenb

[ins PXCA48: 6e3 npeaoxpaHutens, B TpaHcopmaTtope npeaycMoTpeHa TepmosaluTa, cpabatbisatoLas npu 130°.
[ins PXC96: 6e3 npeaoxpaHutens, B TpaHchopmaTope npeaycMoTpeHa Tepmosaluuta, cpabartbisatowas npu 130°.

s PXC200: nnaBKuii CTEKNSHHbIA NPeLOXpaHMTeNb HOMUHANoM 500 MA.

OnucaHue nnatbl

PXC48-PXC96

PXC200

&
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KOHTaKTb! WuHbl RS-485 [1st noaKNo4YeHnst KHOMOYHbIX NaHesNen,
yAaNEHHbIX MOAYNEN U CYNTbIBATENEN.
[+,-] aneKTponuTaHme LUNHbI.
[A,B] nepefaya fAaHHbIX.
@ [F6] ana PXCA8: HeT npenoxpaHuTens.
[F6] ans PXC96: camoBOCCTaHABNMBAIOLIMIACS NNABKMA Npefo-
XpaHutenb HomuHanom 1,35 A.
[F6] ans PXC200: camoBOCCTaHABNMBAIOLLMIACS NNABKMIA Npeao-

XpaHuTenb HomuHanom 1,35 A.
BXx0AHble KOHTAaKTbl KOHTPOJbHOW MaHenu mMoryT 6bimb Tna NA

(HopmanbHo-oTKpbITbIMKM), NC (HopManbHO-3akpbITbiMK), SB (C
npoCTbIM CMMMETPUpOBaHueM), DB (C ABOMHLIM CUMMETPUPOBA-
Huem), Cl.
[+,-] anekTponuTaHue.

e [1,2,3,4] Bxoapl. CoeaMHEHNE YEPE3 OTPULIATENbHbIN KOHTAKT.
[F3] ans PXCA48: HeT npeaoxpaHuTens.
[F3] ona PXC96: camoBOCCTaHABNMBAIOLLIMIACS NNABKMA Npeno-
XpaHuTenb HomuHanom 1,35 A.
[F3] nns PXC200: camoBOCCTaHABNMBAIOLLMIACA MABKWIA Npeao-
XpaHutenb HomuHanom 1,35 A.

KOHTaKTHble BbIXOAbI CUCTEMbI OXPAHHON CUTHANIU3ALMMN.

[AUX +, -] aneKTponuTaHne Ha BbIXOAE C 3aLLMTO B BUAE CaMOBOC-
CTaHaB/MBAOLLLErocs NNaBKoro npegoxpaxutens Fs.

[U1] Bbixon, MporpaMMmMpyeMmblii Ha MOSIOXKMTENbHbI NOTEHLMAN 1 3a-
LmLLEeHHbIN peaucTopom 100 Om (BKJ. — =13,8 B, BbIK/T.— H.0.)..
[U2] mns PXC200 310 penemHbiin BbIXO, C 3aKPbITbIMM, HOPMAJTbHO-0T-
KpbITbIMU KOHTakTamu (C-NA), ans apyrux cucTem 3To nporpammupy-
€Mbli Ha OTPMLATENbHBIA NOTEHLMAN BbIXOA, TUNA "OTKPbITLIA KONMEK-
Top", 3awmiLeHHbIA pesuctopom 100 Om (BKIT. — =0 B, BbIKI. —H.0.).
[U3, U4] Bbixozp! TMNa "0TKPBITbIA KOANEKTOP", NPOrpaMMupyemble
Ha OTPMLATENbHbIA NOTEHLMAN 1 3alMLieHHble pesncTopom 100 Om
(BKN. — =0 B, BblKJ1.— H.0.).

[NO, C, NC] pene 06Len TPEBOXKHON CUrHANM3aLUmMmn C YACTbIMM KOH-
TakTamu (Tonbko oHo Ans PXC48 u PXC96).

[F5] ona PXC48: HeT npepoxpaHuTens.

[F5] ans PXC96: camoBOCCTaHABMNBAKOLLMIACS NMABKUIA NPESOXpaHm-
Tenb HomuHanom 1,35 A.

[F5] mns PXC200: camoBOCCTaHABNMBAIOLLMIACS NNABKWA NPEaoXpa-
HWUTENb HOMUHANOM 1,35 A.

A KopoTkoe 3amblkaHie Mpu MPOAOIKUTENbHOM aKTUBHOM COCTOSIHUM
BbIXOfA TNA "OTKPbITLIA KONNEKTOP" MOXET MPUBECTW K MONOMKE 3a-
LUMTHOrO pesucTopa.
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[T, +] KOHTaKTbI LIS NOAKNHOYEHNS Tamnepa KOHTPOJIbHOW NaHenwu.
[JP3] nepemblyka, perynmpytoLas BKAKYEHUE/BbIKIIOYEHNE faTuM-
Ka BCKpbITUs Kopnyca (nonoxeHne C — Ans BbIK/IOYEHNS AaTumka
BCKPbITUSA, NONOXeHne O — NSl BKIOYEHMSI).

[PE] KOHTaKTbI 3a3emMieHust

[L, L] KOoHTaKTHble BXOfbl BHELLHEN TenedoHHON nnHumM PSTN

[T, T] KOHTaKTHbIE BbIXOAbI TENeOHHOM AnHMM PSTN K Tenedory unu
NoACTaHLmMM

[CN2] pa3bem ansg moayns GSM

[F4] nns PXCA48: HeT npeaoxpaHuTens

[F4] nns PXC96: camoBOCCTaHABNMBAIOLLMIACS MNABKWIA NPefoXpaHu-
TeNb HomuHanom 1,35 A

[F4] mns PXC200: camMmoBOCCTaHABAMBAIOLLMIACS NNABKMIA Npefoxpa-
HUTESb HOMUHasom 1,35 A

H i ” DIP-nepekmioyatens Ne 1 npefHasHayeH 41s CMEeHbI pexuma
paboTbl KOHTPOJbHOI NAaHEeNM ¢ TeX06CNYXMBAHNS Ha pabounii  06-
patHo ( BKJ1. = Texo6cnyxusanne, BbIKI. = Pabouni)

1”“ DIP-nepekntoyatens Ne 2 Ucnonb3yeTcs Ans BOCCTaHOBE-
HUS KOL,0B M0 YMOMYaHWIO.

?]” DIP-nepekntoyatens Ne 3 mucnonb3yetcs Ans BOCCTaHOBJIE-
HUS HACTPOEK M0 YMONYAHMIO.

?i “ DIP-nepekntoyatenb Ne 4 ucnosnb3yercs ans nporpaMmmpo-
BaHUS NPOLLUNBKI KOHTPONIbHON NaHenu

[P1] KHonka nepesarpy3kii KOHTPOMbHOM NaHenn (He NpUBOAUT K
BOCCTAHOBJIEHMIO 3aBOACKNX HACTPOEK; HE MEHSIET KOHGUIypauuio).

[CN3] Pasbem ans nnatbl cuHTe3a peun PXV64/PXV256 1 53bIkoBONA
KapTbl.

[CN1] rHe3po RS-232 ans noakmoyeHus MK (mocpeactBom Kabens
RS-232, npsimoro, nana-mama) unu nHtepdeiica Ethernet.

[F4] pns PXC48: HeT npepoxpanutens

[F4] mns PXC96: camoBOCCTaHABNMBAIOLLMIACS MNABKNIA NPELOXPaHU-
Tenb HomuHanom 1,35 A

[F4] mns PXC200: camoBOCCTaHABNMBAOLLMIACS NNABKMIA Npenoxpa-
HUTENb HoMKHanom 1,35 A

MoHTax Ha cTeHy

©6

[JP2] nepembiuka ans nutaHus uHtepdeiica Ethernet, nogknioyeH-
Has K KoHHekTopy CN1 (BKntouaeT nogady =12 B Ha koHHekTop CN1
(RS-232) B Bunke 9). Mo3uums A = BkNtoyeHo =12 B; Moauums B =
OTKI04eHo =12 B.

[F1] ans PXC48: nnaBKkuin CTEKNSHHbBIA NPesoXpaHUTeNb HOMUHAIOM
3,15A.

[F1] ans PXC96: nnaBkuin CTEKNSHHbIA NPesoXpaHUTeNb HOMUHAIOM
3,15A.

[F1] ans PXC200: nnaBkuii CTEKNSHHbIA NPEAOXPAHNTENb HOMUHA-
Jom 3,5A.

[Vac] Knemmbl ang nofKmo4eHns K TpaHcgopmaropy.

[CN7] Pasbem fis 6aTapen.

[F2] nns PXC48: camoBOCCTaHABNNBAOLLMIACS MABKUIA NPELOXPaHM-
Tesb HOMUHaIOM 1,6 A

[F2] anst PXC96: camoBOCCTaHABNNBAIOLLMACS MNABKNA NPELOXPaHM-
TeJlb HOMUHAIOM 2,5 A

[F2] ans PXC200: camoBOCCTaHABNMBAOLLMACS MNABKMIA NPeLoXpa-
HUTENb HOMUHANIOM 3 A

B cnyyae ycTaHOBKM TemnepaTypHbi fatunk PXSTB ontummsnpyet
3apAAKY aKKyMysSTOPHON GaTapeu.

[PXSTB] pasbem ans aaruuka PXSTB.

[JP1] nepembluka Ans BKOYEHNS (AaTumk PXSTB ycTaHOBNEH, ne-
pemblukn HET) unu BbIKNtoYeHUs (HeT aatumka PXSTB , nepembluka
npucyTcTByeT) aarumka PXSTB.

[CN5] pa3bem anst pacLUMpeHnst BXOAO0B B KOHTPOJIbHOM MaHesn.

[F3] ans PXC48: HeT npefoxpaHuTens.

[F3] nns PXC96: camoBOCCTaHABNNBAOLLMIACS MABKUIA NMPELOXPaHM-
TeNb HomuHanom 1,35 A.

[F3] nns PXC200: camoBOCCTaHABNMBAIOLWMACS NNABKWUA Npeaoxpa-

HUTENb HoMUHanom 1,35 A.
[+, U5, U6, U7, U8, -] pasbem CN6 ans BbIXOAOB TUNa "OTKPbITbIA

KONINEKTop", NporpaMMuUpyemblX Ha OTpULLATENbHbIA NOTEHUMan u
3almeHHbIx pesuctopom 100 Om (BKJ1. — =0 B, BbIKJl.— H.0.).
(TOJbKO PXC200)

PXC48

PXC96

PXC200

W ggz

175 mm

wwr gge

247 mm

ww pp

315 mm

= JInst MOHT@Xa KOHTPOJIbHOM MaHenu peKOMEH/yeTcs BbIOpaTh MECTO, PACMOIOXKEHHOE He Ha BUAY, BAANM OT OKOH 1 IBEPEN.
WI==" Crena B MecTe YCTAHOBKM J0/MKHA ObITb paccyMTaHa Ha NpoLoSKUTENbHYO HArpy3Ky.

D= [epen Ha4anoM MOHTXXHbIX PaboT paccBepnuTe 0TBEPCTUS U NOArOTOBLTE KabeNb-KaHa.

= Mcnonb3yinte 3t 4 0TBEPCTUS ANS KPENEHMS KOPNYCa CUCTEMbI K CTEHE.
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Kabenun n ceyenus

~230B

PXC48 - PXC96

A 0TCOEAMHUTE TEPMOMArHUTHBIA PACLENNUTENb 3NEKTPONUTaHMS
KOHTPOMIbHOW NaHenu, Npexpe 4em MpUCTYNuTb K MPOBOAKE CETM
anekTponutaHus ~230 B 1 Ha BCE BpeMs, B TEYEHME KOTOPOro Kopnyc
KOHTPOJIbHOI NaHeNn 0XPaHHO CUrHanu3awmm 6yaeT OTKpbIT.

A CobntopaiiTe MakcuUManbHY OCTOPOXXHOCTb MpK paboTe C Ka-
Gensmu CeTeBoro anekTponutaHus ~230 B: onacHOCTb CMePTENbHOMo
nopaxeHust Tokom! lMogkniounTe NPoBOL 3a3eMIEHUS NOCPEACTBOM
KNeMMbl K cneunansHomy pasbemy (PXC48, PXC96) nnn knemme PE
(PXC200).

A 3a3emMneHie JOMKHO GbiTb BbINOHEHO B COOTBETCTBUM C TPEGO-
BaHUAMM IENCTBYIOLLMX HOPM W CTaHAApTOB.

MogkntounTe ceTeBon kabenb 1 Hentpanb ~230 B K KOHTakTam
TpaHcdopmaropa.

BATAPEN

PXC200

PE

A 3achmkcunpynte kabenb anekTponutaHus ~230 B B kopnyce Ta-
KM 06pa3om, YT06bl OH He MOT CMECTUTLCS LaXe Npu 0TCOeANHEHUN
KOHTaKTOB.

A lMepen TeM Kak 3aKpbiTb KOPMYC KOHTPOJIbHON NaHeNw, NPoBEpPb-
Te, YTOObI BCE METaNMYecKne KOMMOHEHTbI Oblin 3a3eMieHbl (KOH-
TPOMbHAA NaHenb W KpbILLKa).

A MoacoeauHuTe TEPMOMArHUTHBIA pacuenuTeNb, NPUCBOEHHBIN
KOHTpOJ'IbHOI;I MaHenu, To/IbKo NOCJe BbINONHEHNS BCEX HEOOXOAUMbIX
3NEKTPUYECKNX NOAKMIOYEHMIA BHYTPI KOHTPOMBbHOW NaHeNu.

AkKymynsTopHasi 6aTapest NpeACcTaBNAeT COGO0I MCTOYHMK BTOPUYHOTO NEKTPONMUTAHIAS KOHTPOSLHON NAHEeM OXPaHHON curHannaauumu. Jins on-
TUMW3aLWKM NPOLLEcca NOA3aPSAKM U 0NTOBEYHOCT 3apsiia PEKOMEHYETCS MPUMEHEHNE TeMnepaTypHoro aatumka PXSTB, KoTopblii no3Bonset
OTPEeryNnpoBath NPOLIECC NOA3apsAKLA aKKYMYNSTOPHOI 6aTapen ¢ y4eToM ee TeMNepaTypbl.

B MonTax Jatuuka PXSTB 6e3 pasmblkaHus nepemblykyt JP1 NpUBOAUT K NOHMKEHMIO HA 1 BonbT HanpshkeHus 3apsakn 6atapen, Y4em

NPenATCTBYET ee noa3apanke.

CobniopaiiTe  monsp-
HOCTb BO BpeMs Moj-
| KMloYeHns  akkymynsi-
"1™ TopHoit 6atapem.

JATYUK PXSTB HE YCTAHOBJIEH

JATYMK PXSTB YCTAHOBJIEH

Mepembluka  JP1
JO/MKHA ObITb pa-
30MKHYTa (CHATA).
YctaHosute  pat-
4nk PXSTB Bnnot-
HYI0 K akkymyns-
TopHoi 6aTapee.
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TAMIIEP
TAMMEP KOHTPOJIbHOM NAHENN BKITIOYEH (JP3 Ha 0)
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TAMMEP KOHTPOJIbHOM NMAHESN BbIKJIOYEH (JP3 Ha C)
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A Heucrnonb3oBaHne Tamnepa KOHTPONbHON NaHeny aHHYNUpyeT
YPOBEHb € 3aLLNTI.

MOHTAX TAMIEPA BCKPbITUA KOPMYCA
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@ PaccaepnuTe Kopnyc CBEPNOM L1 XKenesa C Npasoii CTOPOHbI KOH-
TPOMbHOW NaHenu, YTo6bl 3aUKCUPOBaTb TaMnep BCKPbITUS B ropu-
30HTaNbHOM NOMOXEHU C NMOMOLLbIO KOPOTKOro 6onTa.

© 3admkcupyitTe Tamnep ¢ Npasoi CTOPOHbI KOHTPOJILHON NaHenu ¢
MOMOLLbK) BTOPOrO KOPOTKOro 6onTa.

MOHTAX TAMITEPA BCKPbITUA U CHATWA CO CTEHbI

@ PaccsepnuTte cTeHy (C NOMOLLbIO CBEpAa, NOAXOAALLEr0 Ans npu-
naraemoro Aro6esisl) Ha YypoBHE OTBEPCTUSA, PACMON0XEHHO0 HANPOTUB
Tamnepa.

© BcrasbTe crieumanbHbi BUHT (4JIMHHBIV) B OTBEPCTUE C MPaBOil
CTOPOHbI KOHTPO/bHOW NaHeNu, 3aBepHUTe AUCTAHLMOHHYIO AeTanb W
3a(hMKCUPYNTe KOHTPrankoi. latynk Lo/mKeH CBO60AHO BpaLLaThCS.
@ OtperynupyiiTe BbICOTY BUHTOBOW YacTu Ao6ens Takum 06pasom,
4T06bI NPU 3aKPbIBAHWN KPBILLKK Pblyar Tamnepa 3akpblBasics.

BUS RS-485

NHdopmaumio 0 coeamHeHny ¢ WwinHon RS-485 MOXHO HanmTh B pas-
nene 4.2.

BX0Ab!
NHbopmaumio 0 coeanHEHUN BXOAOB MOXHO HaliTh B pasaene 4.3.

IPOrPAMMUPYEMbIV BBIXOZ U1 (MONIOXUTE/IbHBIN)

A KopoTKoe 3aMblKaHe Ha 3eMJIH0 NPY NPOLOSKUTENLHOM aKTUB-
HOM COCTOSHIV BbIXO[A MOXET MPUBECTY K HEUCTIPABHOCTI 3aLLMTHO-
ro peaucTopa.
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U1 — 3710 cBO6OAHO NPOrpaMMUPYEMbIN BbIXOA, KOTOPbIA AAET NONo-
XKUTENbHBIA NOTEHLMAN B aKTUBHOM COCTOSIHUM:

° Ul ON—=13,8B

° U1 BbIKJI. — He nogknoyeH

Mo ymonyaHuio BbIX0A 3anporpamMmmpoBaH Kak TC ans 6110KupoBaHus
nenctus CBY-uanyyenns npu BoikntoueHHon cucteme (U1= BbIKJI.,
€C/I1 XOT# Obl OLHA 30HA BKJTOYEHA W BO BPEMSI MOArOTOBKM K BKITHO-
yeHnto cuctembl; UT= BKIJT., ecnn cuctema nosiHOCTBIO BbIKIOYEHA).
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Bbixoa 3awwmieH pesuctopom 100 Om.
OH MOXET GbITb TaKXE WUCMOMNb30BaH ANS YNpaBneH!s CUPEHaMin Uim
JPYrumMm NOAKMIOYEHHBIMU YCTPOACTBAMMN.

IPOrPAMMUPYEMBIA BbIXOZ U2, U3, U4 (TUIMA "OTKPbITBIN KOJT-
JIEKTOP")

A KopoTkoe 3amblkaHue =12 B npu NpogomKUTENbHOM aKTUBHOM
COCTOSIHAM BbIXOA MOXKET MPUBECTU K HEMCNPaBHOCTW 3aLUUTHOrO
pesucTopa.

HeaBTOHOMHAs cMpeHa

©)

=58 KOHTpONbHOIA naHenu PXC200 Bbixoa U2 npeacTaBnseT co-
600 pene ¢ 3aKpbITbIM1, HOPMANbHO-OTKPbITbIMU KOHTakTamu (C-NA).
U2, U3, U4 — 310 CcBOGOAHO MporpammMupyemble BbIXOAbl TWnma "oT-
KPbITbIN KONNEKTOP", KOTOPble AT OTPULATENbHbIA MOTEHUMan B
AKTUBHOM COCTOSHWM:

° U2,U3,U4 ON==0B

° U2, U3, U4 BbIKJI. = He NoakIto4eHo

Bbixoab! 3aiyieHbl peauctopamu 100 Om.
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Ecnu ¢ nomoLbto BbixoAa Tna "OTKPbITbIA KONNEKTOP" (Mnn penen-
HOrO BbIX0LA) NMNIAHNPYETCS YNpasiieHne pese, HeobXxoauMo J06aBuTb
uop, (1N4007) B KOHTYp napaneNibHo KaTyLKe pene.

PEJIEVIHBIE BbIXOAb! OBLUEN TPEBOXHOW CUTHATIU3ALMN
RELAY 1 - RELAY 2 (TOJIbKO PXC200)

9TV peneiHbie BbIXOAbl HE SABNAOTCA NPOrpamMMuUpYeMbIMIA U UCTIONb-
3YH0TCA 1S N0Ja4N OGLLUMX TPEBOXHbIX CUrHANOB. OHU OTCNEXUBAIOT
001Liee COCTOSIHWE TPEBOrM 1 caboTaKa 1 0CTAKTCA aKTUBHbIMU B Te-
YeHue YCTaHOBJIBHHOrO BPEMEHN.

HeaBTOHOMHas cMpeHa
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TEJIEQOHHASA JINHWA PSTN

TenedonHas nuHua PSTN noakntoyaeTcs K KoHTaktam [L, L] u Ha BbI-
X0fe K KOoHTakTam [T, T] 4ns TenedOoHHbIX annapaToB Ui NOACTaHLMIA.
D= "McKycCTBEHHbIE" TeNeqOHHbIE NIMHUN (MMHUU HA BbIXOAE
mapLupyTusaropa ADSL) MoryT co3gatb nomexu Anis LupoBon CBS3N
CONTACT-ID ¢ oxpaHHbIMK NpeanpusTUIMU.
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KHonouHble nadenu PXKD - PXWKTBO1/PXWKTNO1- PXKIN/PXKIB

CeHcopHble naHenu Flat yeproro (PXWKTNO1) unu 6enoro (PXWKTBO1)
uBeTa, ¢ Asepuen (PXKD) unu ceeToanoaHble naHenu yepHoro (PXKIN)
unu 6enoro (PXKIB) ugeTa, nofk/yaemble K L1HE. Bo3MOXHOCTb Ha-
KNaaHOro Unn BCTPOEHHOro MoHTaXa. XK-aucnneii ¢ cuHeil NoacBeT-
KOM, CeHCOpHble Knasuwum (PXWKTNO1/PXWKTB01) unn memopaHHble
KHonku (PXKD).

OlNCAHNE TJIATbI

ce (2) pxxp
+]

PXKIN
PXKIB

PXWKTNO1
PXWKTBO1

PXKD-PXKIN/PXKIB
Tamnep BKJ1 Tamnep BbIKJI

oAk

o o

1 - KoHTaKTbl WuHbI RS-485 Ans NOAKIOYEHNs KHOMOYHbIX MaHenen
1 CYMTbIBATENEN:

[+,-] aneKTponuUTaHKe LUNHBI;

[A,B] nepenaya aaHHbIX
2 - [SW1] Tamnep BCKpbITUS KOpryca / CHATKAS CO CTEHBI.
3 - [JP1] Mepembluka Anst BKIIOYEHUS/BbIKIIOYEHNs Tamnepa, cM. (B
4 - KpacHbln UHAMKATOP CUrHANM3auMn nepenayn AaHHbIX No LUMHE.

MuratoLmini MHAMKATOP YKa3blBaeT Ha 0OMEH AAHHBIMM MeXy KHO-
MOYHOM MaHENb0 N KOHTPOJbHOI NAHEbi0 OXPaHHOW CUrHANM3aLIMN.

5 - 3ymmep KHOMOYHOIA naHenu.

MOHTAX

KHOMOYHbIE NaHenn JOMKHbI pacrnonaratbCsd B 3aliMLLEHHOM MeCTe.
Bo3MOXeH HaknagHoW UM BCTPOEHHbIA MOHTaX ¢ kopobkon OPALESI
(Tonbko PXWKTNO1/PXWKTBO1).

YctaHoBuTE  KHOMOYHYt0 naHenb PXKIN/PXKIB B cTaHA@pTHbIA
BCTPANBAEMbIA MOHTKHbIA KOPMYC Ha TpW MOAYNS C PaMKOIA,
[OCTYMHOW B npogaxe. BcTpauBaemblii  MOHTaXHbI  Kopnyc
JOMKEH ObITb YCTAHOBEH 3arMOA/IMLO CO CTEHON M Ha YAOOHON Ans
MoMb30BaTeNs BbICOTE.

MoAKN0YUTE KOHTPOJbHYHO M KHOMOYHbIE NAHENN K COOTBETCTBYHOLLM
KOHTakTam [+ A B -].

AJIPECALNS

Afipecauiyst KHOMOYHOI NaHenm 0CYLECTBAAETCSA HENOCPEACTBEHHO Ha
CaMOM YCTPOWCTBE C MOMOLLBHO JIOKANBHOTO MEHH0.

Monb3oBatenbckuin uHTEpdeic

Cnepylowwme onucaHus encTBUTENbHbI Kak IS KHOMOYHbIX NaHenen
PXWKTNO1/PXWKTBO1-PXKD-PXKIN/PXKIB, nOAK/OYEHHbIX K LUKHE,
TaK 1 ANs NOKanbHON KHOMOYHOIW NaHeNU, BECTPOEHHOW B KOHTPOMbHYHO
naHesb OXPaHHON CUTHANN3aLMN.

JMCIITIEV KHOMOYHOW MAHEMN

Jmcnnen cocTonT U3 ABYX CTPOK, Kax[aas W3 KOTOPbIX BMeLLaeT 16
rpachuyeckux CMMBOJIOB. ECNM KHOMOYHAS MaHenb He UCMOoNb3YeTcs B
TeyeHue npeBapuTenbHO 3alaHHOr0 BPEMEHM, OHA NEePEXoauT B pe-
XUM "IHeprocoepexenns”, yMeHbLIas IpKOCTb Aucnnes.

Ha HeKoTOpbIX MOAENSX KHOMOYHbIX MaHenen Nof 3KpaHoM npuBeLEHbI
16 undp, KOTOpbIE YNPOLLAKT NOHMMaHKE BTOPOIA CTPOKM Ha AUCTee
32 CYET CNEAYIOLLMX YCNOBHBIX 0603HAYEHNI:

(A) =

12345678910 1112 13 14 15 16

# = 30Ha BKJTIOYEHA;
U = WIET BKJIOYEHWE 30HbI (OTCHET BPEMEHU BbIX0AA);
X = WOET BKIOYEHNE 30HbI, HO OHA HE rOTOBA K BKIHOYEHUIO W3-3a
HaNIN4YNS OTKPbITHIX BXOLOB;
P = 30Ha YaCTMYHO BKJIKOYEHA (N0 KpaiiHen Mepe OAvH BX0f, NPUCBO-
€HHbIi1 30HE, BPEMEHHO WUCKITHOYEH).
R = 30Ha BKJ/OYEHA, 00X0[, aKTUBUPOBAH;
N = 30Ha UCKITI0YEHa, He roToBa
- = 30Ha BbIK/IOYEHA;
= 30Ha, He ynpasnsemas KHOMoYHOI NaHebio.
Mpumep: HUXKe NpuBeaeHa WHTepnpeTauns UHGopMaLun, oTobpaxa-
emoil Ha aucrnee (AL
Ynpasnsemble 30HbI: 1, 2, 3,4,5,6,7,8,9,10,11,12,13.
Heynpasnsembie 30Hbl: 14,15, 16.
BKntoyeHHble 30HbI: 1, 2, 3, 4, 5.
BKnoyaemble 30HbI: 6, 7, 8.
YacTuyHo BKITIOYEHHas 30Ha: 9.
HerotoBas 30Ha: 10.
OTKMOYeHHble 30Hb1: 10, 11,12, 13.
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VIKOHKW ANCINIEA

WkoHka 3HayeHue

CAME rorotun CAME
[

Cuctema BK/OYeHa

Cuctema oTKNI0YeHa

CmcTema 4acTUYHO BKIOYEHa
[porpammupoBaHue

KonnyecTBo co6bITMI B NamMATH

MeHto nonb3osarens

TpeBora XypHana cobbITui

CmcTema He rotoBa K BKJOYEHNHO
061Las HencnpaBHOCTb 3NEKTPONUTAHMS

HeucnpaBHOCTb CeTEBOro anektponutaHus 230 B
HeucnpaBHocTb 6aTapen
HemcnpaBHoCTb Ha nMHUM PSTN

HemcnpaBHOCTb Ha nMHUM GSM
lMocnenoBatenbHOE NOAKIOYEHME (MO IOKAIbHON CETH)

Mopkniouenne Ethernet (ancTaHunoHHOe)

< PSP ME =D

CUTHAJIN3ALINA COCTOSIHWA CUCTEMbI

YCTPONCTBA, CMrHANN3UPYIOLWME O COCTOSIHAM CUCTEMbI, paboTarT C
YY4ETOM HACTPOEeK, 3afaHHbIX YCTAHOBLLUMKOM. B 3aBUCMMOCTW OT Ha-
CTPOEK YCTAHOBLUMKA 0TOOPaXEHNe MHGOPMALMN HA 3KPAHE MOXKET
ObITb MOCTOSHHBIM (BUAMMbIE CBETOAMOAHbIE WHAMKATOPbI U 3KPaH)
WA 3aMacKMpOBaHHbIM Ans 6oMblUen 6e30MacHOCTK (MOCTOPOHHME
He YBUASAT WHC(hOPMALIMM O COCTOSIHUM CUCTEMbI). MOCTOSHHO BUAHbI
TONbKO CBETOAMOAHbIE MHANKATOPbI TPEBOXHOM curHanuaaummn (KPAC-
HbIN gns cuuTbiBateneit v XKENTbIA pns KHOMOYHbIX naHenel), ecu
OHW BKJTOYEHbl. Bce apyrne cBETOANOAHbIE MHAMKATOPbI U AMCTNEN
BbIKJIIOYAIOTCS CMYCTS NPeaBapuTeNnbHO 3aaaHHoe Bpems (Makc. 30 ¢)
nocne 3anycka cueHapus unu no6oii Apyroi onepauuy no ynpaene-
HUO CUCTEMON.

COCTOAHWE CUCTEMbBI OTOBPAXKAETCA ITOCTOAHHO

CocTo-
OnucaHue
sHue
O CBeToaMOAHbIA MHAMKATOP YKa3blBAET HA Hanu-
ynMe OTKPbITbIX BXOAOB. [pu 3anycke CLeHapus
MOXET ObITb NOAAH TPEBOXKHbIN curHan. MpoBepb-

LED

(3ene- Te OTKPbITbIE BXO/bl HA 3Tane 3anycka CLeHapus.
Hblil) @ CBeToavoaHbIN MHAMKATOP YKasbiBaeT Ha OTCYT-
CTBUE oTKpbITbIX BX0A4oB. MoxHo 6Gecnpenst-
CTBEHHO BKJIOYUTb CUCTEMY.
O  CBetoavofHblil MHOMKATOP YKa3blBAeT Ha TO, YTO
YMPaBseMble 30Hbl BbIK/IOYEHbI (CUCTEMA BbIKIIHO-
YeHa).
@ @ CBETOAMOAHbIA MHAMKATOP YKA3bIBAET HA TO, YTO
(3ene- BCE yNpaBisieMble 30HbI BK/IOYEHbI (CUCTEMA NOA-
HbllT) HOCTbHO BK/IOYEHA).

@  CBeToaMoaHbIN MHAMKATOP YKa3blBAET Ha TO, YTO
M0 KpaiHel Mepe 0AHa ynpasfisiemasi 30Ha BKJII0-
YeHa (CMCTEMA YaCTUYHO BKITOYEHA).

LED CoCTO- 4 ncanme
sHne
O CBetoamoaHbIn MHAMKATOP YKa3biBAET HA TO, YTO
TPEBOXHAA CUTrHANN3aUuns B yNpaBseMblX 30HaX
BbIKJTOYEHA.

@ CBeToaMOAHbIA MHAMKATOP YKA3bIBAET HA TO, YTO
Ja) no KpaiiHem Mepe B OOHOW YNPaBnseMOii 30HE
cpaboTana TpeBOXHas CUrHanusauus (cuctema B

(kpac- COCTOSHUY TPEBOTW).
Hbll) @  CBETOAVMOAHbI MHAMKATOP YKa3bIBAET Ha TO, YTO

CUCTEMOIA 6blil 06HApPYXXeH W OTKIOYEH TPEBO-
XHbIii curHan. Mo)KHO NOCMOTPETb CMWCOK CO-
ObITWIA, YTOObI 03HAKOMUTHCS C MEPEYHEM BCEX
MOCTYMUBLLMX TPEBOXHbIX CUrHANOB.

o CBETOAMOAHDIA MHANKATOP YKA3bIBAET HA TO, YTO
B CUCTEME HE BbISIBNIEHO HEMONAMIOK.

@ CBeToavonHbIA MHAMKATOP COOOLLAET O HANMYNK

Henonagkum.

Mpwn BKNOYEHHON (PYHKLMKM "MackupoBKa cTary-

ca" CBETOAMOAHbIA MHAMKATOP YKa3blBAET Ha Ha-

nn4ne cobbITUs AN NPOCMOTpa.
A OH MOXET yKasblBaTb Ha: OTCYTCTBME CETEBOrO
anekTponutaHus (~230 B); paspshkeHHylo 6aTa-
PENKy BHELIHero 6ecrnpoBOAHOTO YCTPONCTBA;
HE0OX0AMMOCTb 3aMEeHUTb NPELOXPaHNTEND; Cpa-
6aTblBaHMe Bxoaa Tuna “HemcnpaBHOCTL"; 0OHa-
py>xeHue Hemonaaku Ha nuHum PSTN unun GSM;
ucTekwwmin cpok aencteus SIM-kaptbl GSM-mo-
Jyns.

(xen-
ThliA)

CBETOANOAHbIA MHAMKATOP YKa3blBAET Ha TO, YTO
@ 06aTapeilky KOHTPONbHOW MaHenu HYXHO 3ame-
HUTb.

O = Bbikntouer | @ = lopuT poBHbIM CBETOM | @ = Muraet

=" CurHanusauusi OAHOBPEMEHHO MPOUCXOASALLMX COBBITUA OCY-
LLIECTBNSAETCA B CELyloLeM NopsiaKe: TPEBOXKHbIE CUTHAMbI, BPEMS
BbIX0Aa, OLWMOKKU. 0ToOpaXKeHne UHGOPMALMK Ha OUCnee NPOUCXo-
JUT LMKINYECKM.

BYKBEHHO-L{N®POBAS KITABUATYPA

KHonku OyHKUUN
;—“ :'— g— Knasuwum ¢ 6yKBamu 11 Lcppami no3soasIoT BBOAUTL
7w 8u 9w NAPOMM JOCTYNA, BbIOUPATL BKMOYAEMbIE 30HbI, 13-
0. MEHSITb HEKOTOPbIE NapameTpbl.
C -
* . #. D~ KHOMKI HABUraLWM N0 MEHIO U BbIGOPA NYHKTOB.

A + o

— KHOMKM U3MEHEHNS NapameTPOB HACTPONKM.

Ml Mocne BBOLA KOAA KHOMOYHAS MaHeNb MO3BONSET
3aiiTV B MeHI0 nonb3osatens. [pogomxuTensHoe Ha-
aTue KHOMKK (6onee 5 ¢) No3BONSIET BONTH B MEHIO
KHOMOYHOW NaHenu.

A

B - KHorku 3anycka cLeHapmes.

C -

o
4

KHoMKa BbIK/04EHUS CUCTEMBI.
MEHRIO "KHOIOYHAA AHESIb"

MeHio "KHOMOYHas naHenb" He 3aBUCUT OT MEHIO0 KOHTPOJbHOM NaHe-
7N 11 NO3BONSIET HACTPaNBaTb Pa3NNYHbIE XapaKTEPUCTUKIA KHOMOYHOM
naHenu, Hanpumep, 13blK MHTEpenca, KOHTPACTHOCTb U IPKOCTb ANUC-
nnes, NOACBETKY KHOMOK M CBETOAMOAHbLIX WHAWKATOPOB COCTOSIHMS
CUCTEMbI, @ TaKXE Apyrie yHKLMKM, NPUBEAEHHBIE B PACMONOXKEHHOM
HXe Tabnuue.

[ns BxoAa B MeHio "KHOMOYHas naHenb" HaXXMUTe 1 yAepXuBaiiTe B
TEYEHME HECKOMbKIX CeKyHA KHoKy Led, noka Ha akpaHe He nossutcst
OKHO $3blK KHOMOYHOW MAHENM. Vicnonb3yiTe KnaBuwn ans nepemeLe-

PYCCKUU




PYCCKHUU

HUS MO MEHIO 1 HACTPONKM NAapameTpPoB, Kak MoKa3aHo Ha PUCYHKE.
YUCTKA KHOMOYHON MAHENW MO3BOJIAET MOYMCTUTH KHOMOYHYIO MaHenb B
YCNoBMsIX NONHOW 6e3onacHocTy. Mpu BxoAe B NapameTpbl CO 3HAKOM
[*], HaunHaeTcs otcuet 30 C, B TEYBHIUE KOTOPbIX KHOMOYHAA NaHEsb
He OyAeT akTuBHa. 1o UCTEYEHNUN 3TOr0 BPEMEHM NPOMCXOAMT aBTOMa-
TWYECKMI BO3BPAT B MEHHO.

BEPCYS! KHOMOYHOM MAHENN MO3BOJISIET TOJIbKO MOKa3blBaTb BEPCUIO MPO-
rPaMMHOro 06ecneyeHnst KHOMOYHON NaHenu.

HaxaB fBa pa3a noapsi, [#, Bbl CMOXETE BbIMTN U3 MeH0 "KHonoyHas
naHenb". M0 MCTEYEHNUN XX CEKYH., 6e3aeNCTBUS NONb30BATENS KHO-
noYHas naHenb nepexoaut B pexxum OXKUIAHWS, a ewle nocne xx ce-
KYHJ, aBTOMATWUYECKI BbIXOAMT 13 MeHI0 "KHonoyHas naHenb" M=~
MeHt0 3Anuch JOCTYMHO TONbKO HA 6ECNPOBOAHBIX KHOMOYHbIX NAHENSX.

MYHKTbI MEHIO 3HAYEHNA
[A]

7> Italiano - English
S3bIK . )
@ CAVE yyonoyHo NAHENM [ ] Frangais - PYCCKVIA [+]
[A] V]
[1-> 3AMNCH
© vy g ENoosooozs <m0 N XXXXXKX [+]
Al V]
o [ BKJ.
© |we wme | 0 MY
[A] V]
[*1-
e it e T TTTI T B
(] M
[*]-
© o o | 0 FRERNNE-
(Al V]
O |[cawe KHONGAEON Paen | | O BENNERENE- [+
TPU BKIIOYEHMA | < [#]

CuutbiBaTenb PXITU u kmoy PXTAGO1

[pokcumuTu-cunToiBaTens PXITU npegHasHayeH Ans CHUTbIBAHWSA
KNntoyen-tpaHcnoHaepos PXTAGO1, KoTopble NO3BOASIOT YNpaBnsTh
CWUCTEMOIA OXPAHHON CUTHANM3ALMA MPU BKKYEHUN U BbIKMHOYEHUN,
UCNoMb3ys [0 3 M3MEHsIEMbIX CLIEHapUeB.

Knoy npegHasHayeH AN ynpaBieHnsl CUCTEMO C MOMOLLbIO MPOK-
cummuTU-cuuTbiBaTens. OH He COfepXWUT GaTapeek U AOMKEH OblTb
npeaBapuTenbHO 3annucaH B KOHTPOJbHYIO NaHeMb CUCTEMbI OXPaHHO
CUrHanu3aumm.

Kaxapli KoY SBNSETCA YHUKIbHBIM NS KOHTPONbHOA NaHenn u
XKypHana cobbITuit.

@ CAVE

A Ec/m B "CEUMATIBHBIX OYHKUMSX" TEXHUYECKOrO MEHI0 Oblia aK-
TUBMPOBAHA (DYHKLMS "TECT CUCTEMbI", /104 HA/INYMN CYLLECTBYIOLUNX
npoONIEM B CUCTEME (OTCYTCTBUM TENEQIOHHON JIMHUY, HEBOIMOXHO-
CTV YCTaHOBUTL COBAMHEHNE C 110 KDAVIHEN MEPE OfHUM YCTPOVICTBOM
CUCTEMBI U T. 4.) 3aMYCK CLEHAPHUEB C MOMOLLBIO ITDOKCUMUTU-CYUNTHI-
Baresis OyAeT HEBO3MOXEH (CYNTbIBATE/Ib M3[ACT 3BYKOBOU CUIHAJ,
OTMEHSIS OMEPALINID).

MYHKTbI MEHIO 3HAYEHUA
YR
G o E T J— (4
BPEXVIME OKUZAHMS | <- [#]
Al V]
APKOCTb [*1->
QO o CoETOMMOMLLX | ] o BRRRRNR- [+
[l M
e [H > BKJ1.
3 8 o
(9} |CAME YMMEP. T [] BLIKIL [+]
a1 m
e 1> [ENCTBUTENbHO/
@ cavE ogropwoit AkTHBALM ] [ HELENCTBUTENBHO [+]
Al V]
@ |cawe HHCTKAKHOOSHOM i_][:] [ 30¢ [+]
p m
BEPCYS! ¥ > CAME
@ |owe wmewnen | o P xvyeuon
[A] (V]

(- s3armywka Ang CTaHAAPTHbIX
MOHT&XHbIX KOPOOOK;

(2)- NPOKCUMMUTM CYUTbIBATENb;

(®- cBETOANOAHbIE MHANKATOPbI;
(@)- 30Ha CYMTbIBAHMS KITHOYEN.

OlNCAHVE JIATBI

KOHTaKTbl WnHbI RS-485 Ans NOAKMIOYEHNS KHOMOYHbIX NaHenen u
CYMTbIBATENEN:

[+,-] anekTponuTaHne LWKHLI;
[AB] nepeaaya AaHHbIX.
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MOHTAX

CuunTblBaTENb 3aHMMAET OAMH MOZAY/b B NIOObIX MOHTXHbIX KOPOOKaX
ANEKTPUYECKMX BbIKtoYaTeneil. MogkmioyunTe KOHTPOSbHYIO NaHenb 1
CYMTbIBATENN K COOTBETCTBYIOLMM KOHTaKTam [+ A B -].

0 npoueaype agpecauun n J06aBREHUS CYMTbIBATENEN W KIHOYeEn
MOXXHO MPOYKUTaTL B COOTBETCTBYIOLLMX pa3fenax UHCTPYKLMK.

A CynTbIBATENN  [O/KHBI  YCTAHAB/IMBATLCS B 3alMILEHHOM
OT B3/I0Ma MECTe WM Ha OXDaHAEMOH TeppuUTopuu CUCTEMbI, B
NIPOTUBHOM CJlyYae HOPMATUBHbIE TPEGOBAHUS K CUCTEME OXPaHHOM
CUrHaIM3aumm He GyAyT YA0B/IETBODEHBI.

OTOBPAXEHUNE CTATYCA CUCTEMbI

LED ce® PacwmmpoBka 3HaueHNs
CBETOAMOAHbIA WHANKATOP YKa3blBAeT Ha TO, UTO

O cueHapuin Nel OTKITHOYEH.
°® CBETOAMOAHBIN MHAMKATOP YKA3blBAET Ha TO, YTO

clieHapuii Nel BKIHOYEH.

CBETOAMOAHDIA MHAMKATOP BO BPEMS MOArOTOBKM
K BK/IOYEHWNIO CMCTEMbI YKa3blBAET HA Hanuune no
KpaiiHeii Mepe OAHOr0 OTKPbLITOrO BXOAQ, 3aKpe-
(@ nneHHoro 3a cueHapuem Nel.

Mpw BbIKMIOYEHHON CUCTEME NHAMKATOP YKa3biBaeT
Ha Hann4ne OTKPbITbIX BXOAOB, OTHOCSLLMXCS K 30-
HaM, ynpaBnsieMbIM CYMTbIBATENEM.

CBETOAMOAHDIA MHAMKATOP YKa3blBAaeT Ha TO, YTO
cueHapuii Ne2 OTKITHOYEH.

CBETOAMOAHDIA MHAMKATOP YKa3blBAaeT Ha TO, YTO
cueHapuii Ne2 BKIHOYEH.

CBETOAVOAHDBIA WHANKATOP BO BPEMS MOATOTOBKK
K BKJIOYEHWIO CUCTEMbI YKA3bIBAET HA HanMuue no
KpaHen Mepe OJHOr0 OTKPbITOr0 BXOAA, 3aKpe-
(@ nneHHoro 3a cLieHaprem Ne2.

Mpw BbIKNOYEHHOW CMCTEME MHANKATOP YKa3blBaeT
Ha HanMyne OTKPbITbIX BXOLOB, OTHOCALUMXCS K 30-
HaM, yNpaBisieMbIM CHUTbIBATENEM.

O CBETOAMOAHbIA MHAVKATOP YKA3bIBAET Ha TO, YTO
cueHapuit Ne3 OTKITHOYEH.

® CBETOAMOAHbIN MHAVKATOP YKA3bIBAET Ha TO, YTO
cueHapui Ne3 BKIHOYEH.

CBETOAMOAHDIA MHAMKATOP BO BPeMs MOArOTOBKM
K BKJIOYEHUIO CUCTEMBI YKa3bIBAET Ha Hanyue rno
KpaiiHeii Mepe OAHOT0 OTKPLITOrO BXOAA, 3aKpe-
(@ nneHHoro 3a cueHapuem Ne3.
Mpu BbIKMIOYEHHON CUCTEME WHAMKATOP YKa3biBaeT
Ha Ha/IM4Yme OTKPbITbIX BXOL0B, OTHOCALLMXCS K 30-
HaM, yNpaBisieMbIM CHUTbIBATESIEM.
CBETOAMOAHbIN MHANKATOP YKa3bIBAET Ha TO, YTO CBS-
3aHHbIE 30HbI BbIKMOYEHDI (CUCTEMA BbIKITIOYEHA).
CBETOAMOAHDBIA WHANKATOP YKa3blBAeT Ha TO, YTO
@ 110 kpaiHen Mepe OfHA CBA3aHHAs 30Ha BKMOYEHA
(cmcTema BKIKYEHA NOTHOCTBIO MW YaCTUYHO).
MepieHHoe MUraHne yKasbIBaeT Ha TO, Y4TO CUCTe-
Ma BKJTK0YEHa 1 Nosyymnaa CurHan Tpesoru.
BbICTPOE MUraHne ykasblBaeT Ha To, YT0 cUcTema
BbIK/IIOYEHA W cpa6oTana CUrHanu3auus, ofHaKo
CUTHaJT TPEBOT M YXKE OTKJIHOYEH.
M0XHO NOCMOTPETb CMMCOK COObITWIA, YTOGbI 03-
HAaKOMUTbCS C MEPeYHeM BCEeX MOCTYMMBLUMX Tpe-
BOXHbIX CUrHasios. VHtopmaumio 06 OTKIHYEeHUN
TPEBOXHOTO CMrHana MOXHO HailTu B paspene
"YnpasneHue cuctemon".
O BbikstoyeH, @ roput posHbiM cetoM, @ muraet (@ GoicTpo, ©
ME[NEHHO)
lMpokcUmMUTU-CUUTLIBATENL  MO3BONSET  OTOOpaXaTtb  COCTOSHME
CUCTEMbI NOCPELCTBOM CBETOANOAHBIX MHAMKATOPOB (CM. NPEAbIAYLLYH
Tabnuy).

2

@O

B 3aBucMMOCTW OT HacTPOEeK, 3afjaHHbIX Ha 3Tane nporpamMupoBa-
HUSA, OTOOP@KEHWNE COCTOAHUS CUCTEMbI MOXET ObITb MOCTOAHHBLIM
(cBETOAMOAHbIE UHANKATOPbI FOPST POBHLIM CBETOM WS MUTatoT) Uin
3amMackupoBaHHbIM s 60NbLUen 6e30MacHOCTH (MOCTOPOHHUM HEAO-
CTynHa MHMOpPMaLMs 0 COCTOSIHMM cucTembl). CBETOAMOLHbIE MHAMKA-
TOPbI BKIOYAIOTCA TONKO MPW 3amycKe CLeHapust nam no6oi apyron
onepaLym no ynpasfieHMI0 CUCTEMON 1 BbIKNKOYAKOTCS CMyCTS NpeaBa-
puTenbHO 3anaHHoe Bpems (Makc. 30 c). OcTaeTcs BUAUMBIM TOJbKO
KPACHbI1 CBETOAMOAHBIN MHAMKATOP COCTOsHNS Tpesoru (LED 4), ecnu
OH BKJIHOY€H.

PXWRX
Pa,uMoanIEMHVIK ansa LI,ByCTopOHHeFI CBA3K CO BCEMW NOAKIHOYEHHbIMU
YCTPOMCTBAMI  PAAMOYNPaBNEHNS,  UMEKLWMUMN  MPUCBOEHHbIN
KOHTpOﬂbHOVI NnaHesnbo agpec.
OlNMNCAHUE TM/1ATBI
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1. KOHTaKTbI WiHbl RS-485 Ans NoaKNoYeHUs KHOMOYHbIX NaHenen
U CYnTbIBATENEN:

[+,-] aneKTponUTaHUE LLUNHBI;
[A,B] nepepnaya faHHbIX.

2. [BUS] KpacHblii CBETOAMOAHDBIA MHAMKATOP NEPefayn AaHHbIX
Mo WuHe. MurarLwmin NHANKATOP YKa3blBAeT HAa 06MEH JaHHbIMU
MEXAY MOAYNEM N KOHTPOMbHON MaHeNbio.

3. [ERR] KpacHbiin CBETOAMOAHDIA NHANKATOP, YKA3blBAIOLLMIA HA
OLLMGKY NpU NONYYEHUM faHHbIX N0 6ECNPOBOAHON CBA3N UMK Ha
TO, 4TO NepudepnitHoe YCTPOICTBO HEe 06ABNEHO B CUCTEMY.

4. [OK] 3eneHblin CBETOANOAHBIN UHAMKATOP, YKa3bIBAIOLLIMIA HA
yCrewHoe nofy4eHne faHHbIX N0 6eCnpOBOAHOI CBA3N.

5. 3eneHble CBETOANOAHbIE MHAMKATOPDI, YKa3blBAIOLLME HA
MOLLHOCTb MPMHMMAEMOro curHana. Kauectso NpMHMMaemoro
CUrHana cYMTaeTCs XOpOLLMM NPK HANMYNUN He MeHee 3 AeNeHNit.

6. [SW1] 8 DIP-nepeknioyatenen:

[1..4] ncnonb3yloTcs ANS YyCTaHOBKN aapeca MOLyns;

[5] BKtOYEHWE CBETOAMOAHBLIX MHAMKaTopos (“BKJL"
BKJHOYEHDI);

[6,7] He ncronb3ytoTcs;

[8] oTKkntOYEHME faTYMKa CHATUSA €O CTeHbl (ON - OTKNOYEH).

7. [R] KHorka nepesarpy3ki paamonpreMHuKa (Hanpumep: nocne
M3MEeHeHNs aapeca).

8. [M] KHonka He ucnonb3yeTcs.

9. [SW2] [laTumK BCKpbITVS KOPMYCa KOHTPOJIbHOI NaHenu.

10. [SW3] laTunK CHATUS KOHTPOMbHOW NAHEN CO CTEHDI.

MOHTAX

PagmonpuemMHNK [OMKEH YCTaHaBAMBATLCA B 3aLLMLLEHHOM MECTE,
Mo3BONIAIOLLEM  GECMPENnsATCTBEHHO MNpUHUMATb pagumocurHan ot
Pa3nMYHbIX NOAKMOYEHHbIX YCTPOWCTB.
MoAKNoUMTE  KOHTPOJIbHYIO  NaHenb U
COOTBETCTBYIOLLMM KOHTaKTam [+ A B -].

PafMoNpUEMHUK K
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Mogaynu paclumpeHus

B nuHeiike NpoayKLuM NpefycMOTPEHbI MOLYN PaCLUIMPEHUS BXOL0B
1 BbIXO[OB, MO3BONISIOLNE KOHTPOSbHBIM MaHENsM YAOBNETBOPSTH
Tpe6oBaHMAM, NPeabSBASEMbIM K CUCTEMAM OXPaHHOM CUrHaNU3aLmum
B Pa3NINYHbIX CUTYaLNSX.

PX8I (pacwumpeHune 8 BXOLOB B KOHTPOJIbHOI NaHenu)
TEXHNHECKNE XAPAKTEPUCTUKN

Hanpsxenue anektponuraxus [=B] 12-15
Makc. notpe6nsiembiit TOK [MA] 20

JnanasoH pabouux Temnepatyp [°C] -10+40
OTHOCWTENbHAs BNAXXHOCTb 663 00pa30BaHNs KOHAeHCa-  25-75
Ta [%]

OINUCAHUE IIATBI
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(@ BxopHble KOHTaKTbI, KOTOPbIE MOrYT 6bITb NA (HOPManbHO-0TKPbI-
TbiMun), NC (HopManbHO-3aKpbITbIMKM), SB (C NPOCTbIM CUMMETPUPOBA-
Huem), DB (C ABOMHbIM CUMMETPUPOBaHKeM), Cl.
[+,-] anekTponuTaHue.
[9,..,16] Bx0oapl. CoeauHEHIe Yepe3 OTPULIATENbHbIA KOHTAKT.
[MpeaoxpaxuTenb] TOT Xe, YTO MCMONb3YETCS B KOHTPOSLHOM Na-
HENM 1 ans 3aLyTbl BXOLOB.
(2 Pa3bem NS YCTAHOBKM NNaTbl HA KOHTPOJIbHYHO NaHesb OXPaHHOVA
CUrHaM3aumum.

MOHTAX

+ 13 I8 15 16 =
IN

A Bce AeiicTBIA N0 BKIOYEHMIO W OTKIHOYEHNIO MHTEpeiica fLomXK-
Hbl BbINOMHATLCSA NOC/E 06ECTOUMBAHNS CUCTEMbI OXPAHHOW CUrHanm-
3aumn.

3athuKenpyiiTe MoayNb PaclUNpeHNs BXOLOB Ha MNaTe KOHTPOSbHOI
MaHenu C MOMOLLbI0 YETIPEX MIACTUKOBLIX KPEMieHui (TyppeTos),
npunaragmbix B KOMNIEKTE K UHTepdheicy.

Anpecauus KHONoYHOW NaHeny oCyLLECTBASETCA HEMOCPEACTBEHHO Ha
CaMOM YCTPOWCTBE C MOMOLLbIO JIOKASIbHOrO MEHIO.

PX8IR (paclumpeHue [0 8 BXOAOB Ha LUMHE)

Mogynb pacluupeHus Ans 8 OTAENbHO NPOrpaMMMUPYEMbIX BXOLOB G
YETbIPEXXKUTbHbIM NOAKMIOYEHNEM LLMHBI RS485. U3nenue yKomnnex-
TOBAHO NIACTMACCOBLIM KOPMYCOM.
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(D KoHTaKTbl WHbI RS-485 Ans NOAKIYEHUS! KHOMOYHBIX NaHENeil,
yAaneHHbIX MOAYNEN 1 CYMTbIBATENEN

[+,-] anekTponUTaH1e LWKHbI

[A,B] nepepaya gaHHbIx
(@ MMpyu CHATUK 3TOI NEPEMbIYKN NPEKPALLAETCS NoAaYa HanpsHKEHMS
Ha KOHTaKT "+" KIEMMHBbIX KOnogok B) u @.
(3 KpacHblit MHaNKaTop 06MeHa JaHHbIMI Ha MHUK
@ DIP-nepeknouaTenn HaCTPONKN aapeca MoyNs
(B (@) KnemmHas KonofKa Ans nofKtoueHns BXOI0B

[+,-] anekTponuTaHue

[21+Z8] Bx0oabl CoeaMHEHNE Yepe3 OTPULIATENbHbIA KOHTAKT.
(® Y6epuTe nepemblyKy, eCi MOAYNb YCTAHABNMBAETCS C BHELLHIM
Tamnepom.
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Ctp. 20 - Pyxososctso: FAO0460-RU - Bep. 1 - 04/2018 - © CAME S.p.A. - ConepxaHne AaHHOro pyKoBOACTBA MOXET ObiTb M3MEHEHO B /10006 BpeMs 683 npeaBapuTeibHOr0 yBeAoMIEHUS.



Ctp. 21 - Pyxosozctso.: FAO0460-RU - Bep. 1 - 04/2018 - © CAME S.p.A. - Conepxarne AaHHOr0 pyKOBOACTBA MOXET ObiTb M3MEHEHO B /10006 BpeMs 683 MpeaBapuTeIbHOr0 YBEAOMIIEHUS.

UBK”- o B 5 © 5 © 38
S g3 g8 gs
Lo 2 A& S8 S
8 65..72
9 73..80
10 81..88
11 89..96
MLl 12 97.104
1 13 105..112
P 14 113..120
WL 15 121.128

* Apec MOXXET ObITb UCMOMb30BaH BMECTO JIOKANbHOro paclumnpe-
Husa PX8l.

= W3meHeHne agpeca ¢ nomolpbto DIP-nepekntouarteneil ctaHet
LEeNCTBUTENbHBIM TONIbKO NOCNE OTKJIYEHUs U MOBTOPHON NOAaYn
INEKTPONUTAHNSA Ha MOAYIIb.

HACTPOVIKA AIPECA MOAY/S

PX80R (pacwumpeHue Ha 8 BbIXOA0B)

Mogynb paclmpeHns Ha 8 BbIX0foB (4 Tuna "OTKPbITbIA KONnekTop"
N 4 peneiiHbiX BbIXOAA) C MOAKIIOYEHNEM YETHIPEXXKMIBHON LUNHOW
RS485. 3penne yKOMNIEKTOBAHO NAacTMacCoBbIM KOPMYCOM.
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() KnemmHas konogka st BbIXOZOB C nporpammupyembim pene H.0./
H.3. (HET no ymonyaxuio).
(@ Konopka ans BbIX0A0B TUMa "OTKPbITbIN KONNEKTOP". B aKTMBHOM
COCTOSIHMM [JaHHblEe KOHTAKTbl AAIOT OTPULLATENbHbIA NOTEHLMan.
® KnemmHas konogka LmnHbl RS-485 Ans noAKUYeHNs KHOMOYHbIX
naHenen, yaaneHHbIX MOAYNENA 1 CYMTLIBATENEN.

[+,-] anekTponuUTaHUe LWKHBI

[A,B] nepenaya aaHHbIX
@ Yb6epuTe nepemblyKy, ecM MOAY/b YCTaHABNMBAETCS C BHELUHUAM
Tamnepom.
(® KpacHblih MHANMKaTop 06MeHa AaHHBIMI Ha JIHNN.
(& DIP-nepekntoyaTeni HaCTPONKI aapeca MoAyIs.
@ Nepembluka BbiGopa BXOAHbIX KOHTaKToB Tina H.3./H.0.
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* Apec MOXET ObITb MPUCBOEH TONMbKO MOCAE YAANeHUs MOAyns
PX80R 13 cMCTEMbI OXPAHHOW CUrHANM3ALWMN.

PXWRX

PaavonpuemHuK ans IBYCTOPOHHEN CBSA3M CO BCEMU NOAKITOYEHHBIMU

YCTPOWUCTBAMM  PanvoynpaBneHus,
KOHTPOJIbHOIA NaHenbto afipec.

OlMNCAHVE TTJIATBI

MMerLwumn

MPUCBOEHHbIN

gt S -

D)

T

@

®

1. KoHTaKTbl WinHbI RS-485 anst NoaKNIOYeHUs1 KHOMOYHbIX MaHenen

W CYMTbIBATENEN:
[+,-] anekTponuTaHue LWKHbI;
[A,B] nepepaya faHHbIX.

2. [BUS] KpacHblii CBETOAMOAHBIA UHANKATOP NEpeaayn AaHHbIX no
WnHe. Muratowmii UHAMKATOP YKasblBaeT Ha O6MEH [aHHbIMU
MEXIY MOAYNEM N KOHTPOMBbHON MaHeNbio.

3. [ERR] KpacHblii CBETOANOAHBIN WHAMKATOP, YKa3blBAKLMA Ha
OLINGKY NpK NOMYYEHUN LaHHbIX N0 6ECNPOBOAHON CBA3N UK Ha
T0, 4T0 NepudiepuitHoe YCTPOICTBO He J06aBNEHO B CUCTEMY.

4. [OK] 3eneHblil CBETOAMOAHBIN WHAMKATOP, YKa3blBaOWMIA Ha
YCMeLHoe nonyyYeHre faHHbIX No 6eCnpoBOLHON CBASM.




PYCCKHUU

5. 3eneHble CBETOAMOLHbIE MHAMKATOPbI, YKA3biBAIOLLME HA MOLL-
HOCTb NPUHUMAEMOro curiana. KayecTso NpMHUMAemoro curHana
CYMTAETCS XOPOLUMM MPW HANNYMK He MeHee 3 AeNeHu.

6. [SW1] 8 DIP-nepekntovatenein:

[1..4] ncnonb3yroTca Ans YCTaHOBKW agpeca Moayns;

[5] BKNOYeHWe CBETOAMOAHBbIX WHAMKaTopoB ('BKI." —
BKJTOYEHDI);

[6,7] He ncnonb3ytoTes;

[8] oTKnKOYEHME AaTuMKa CHATKS CO CTeHbl (ON - OTKNHOYEH).

7. [R] KHonka nepesarpysku paguonpueMHuka (Hanpumep: nocne
U3MEHeHus afpeca).

8. [M] KHonka He ucnonb3yetcsi.

9. [SW2] laTumK BCKpbITWSt KOPMyCa KOHTPOMbHOI NaHenwu.

10. [SW3] laTunK CHATUS KOHTPOMbHOW NAHENN CO CTEHDI.

MOHTAX

PagmonpuemMHuK [OKEH YCTaHaBIMBATLCA B 3aLLMLLEHHOM MECTE,
MO3BONIAKOLLEM  GECNpPEensaTCTBEHHO MPWHAMATL  pajguocurHan ot
PasNNYHbIX NOLKIOYEHHDBIX YCTPONCTB.
MOOKMOYMTE  KOHTPOJIbHYIO — MaHenb U
COOTBETCTBYIOLLMM KOHTaKTam [+ A B -].

pagnonpuemMHuK K

AJPECALNA

JlokanbHbii Mofynb paguoynpasneHus umeet agpec 01, moatomy
MOZYNIM, NOAKIIOYEHHBIM K LLIMHE, MOXET ObITb NpUCBOEH aapec 02
nnn 03.
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Akceccyapbl

PXV64-PXV256

YcTtaHoBka nnatbl PXVXxX N03BOMSET PacLUMpuTh Chneaytowme yHK-
Li'OHaNbHbIE BO3MOXHOCTM KOHTPONbHOM NaHenu:

oyHKuug | 083 Al PXV64 PXV256
CUHTE3a peun
0 o S © o S 0 o S
S (88| S |88| & |g8
o a X o a X o a X

OyHKUMS  ro-

nocoson noa-| Her Het Jla la la la

CKasKm

Kon-Bo mapo-

neii monb3oBa-| 20 50 20 50 99 999

Tenen

Kﬂ -

o 20 | 50 | 20 | 50 | 99 | 999

TPaHCMOHAEPbI

X

yprian 250 | 999 | 250 | 999 | 999 | 9999*

C006bITUI

* Ecnm KonnyecTso cobbiTui npesbiwaet 1000, nx HEBO3MOXHO OTO-
0pasnTb Ha KHOMOYHOW NaHenu. 3Ty onepauuio MOXHO BbINOSHUTDL
TOMbKO ¢ nomoLwpio MK (3arpysns coobITuS).

TEXHWHECKNE XAPAKTEPUCTUKN

PXV64  PXV256
HanpsxeHue anektponuTaHus [=B] 33
Makc. notpe6nsiemblit ToK [MA] 10
[nanasoH paboyunx Temnepatyp [°C] -10+-40
OTHOCUTENbHAS BNAXXHOCTb 663 06pa3oBaHust 25-75
KoHLeHcaTa [%]
Mamatb [MouT] 64 256

MOHTAX

A Bce nencTBus No NOAKMIOYEHNIO N OTKITIOYEHWIO NNAThl AOMKHbI
BbIMONHATBCSA NOC/NE 06CTOMNBAHMS KOHTPOMbHOM NaHENH.

Mnarta PXVxxx BCTaBASIETCS B CNeLnanbHbI pa3beM, Kak NMokasaHo Ha
pacnonoXXeHHoMm CO0KY PUCYHKE.
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PXGSM

TenedoHHoe HABGOPHOE YCTPOWCTBO, COBMECTMMOE CO BCEMU KOH-
TponbHbIMK NaHensmm PROXINET 1 yKOMNNIEKTOBAHHOE CTEPXKHEBOM
aHTeHHoi. OH no3sonseT oTnpasnsTb SMS-coo6LLeHNs, rON0CoBbIE
coobLeHuns, nonyyatb SMS-coobuieHust n DTMF-kKomaHabl anst auc-
TaHLMOHHOIO YNpaBneHus.

OlNCAHVE TIATBI

L)
RS2

1. Pa3beM NogKmoyeHus K nnarte KoHTponsepa
2. Otepctue ans SIM-kapTbl.

3. [DL1] 3eneHblin CBETOAVOAHDIA NHANKATOP (DYHKLMOHMPOBAHNS
cetu GSM:
(O Mopynb GSM BbIKIIOYEH UK OTCYTCTBYET.
@ Vinet Bbi30B N0 ceTit GSM (MCXOAALLMIA NN BXOAALLMN).
Ha6opHoe ycTpoiicTBo GSM He 3aperncTpupoBaHo B CETU
GSM.
® Ha6opHoe ycTpoiicTBo GSM npasuibHO 3aperucTpupoBa-
HO B ceTn GSM.
4. Pasbem ans aHTeHHbl GSM.

MOHTAX

A Bce peictBus 1o BKJIOYEHUIO W BbIKIIOYEHNIO UHTEDQelica
JI0/KHbI BbITOSHATLCS 10C/1€ 00ECTOYNBAHNS KOHTDOSIbHOV MaHEsH.

MpukpenuTe aHTeHHy (D K AeTanu U3 opraHnyeckoro crekna ), 3a-
LUMLLAIOLLIEN KNEMMHYHK) KONOAKY, COEANHNB €€ C MHTep(encHoii nna-
T0it PXGSM (3 1 3a(hMKCPOBAB NMOCTEAHION C NOMOLLbIO TPEX Mpuna-
raeMblx Kpennexuin @ Ha nnate KOHTponbHoi naxenn ).
MoacoeamHute PXGSM K pasbemy () ¢ OAHOI CTOPOHbI U pasbemy
CN2 (8 nnatbl KOHTPO/bLHOIA NAHENN C APYTOiA.

MopaiiTe HaNpsPKEHMEe Ha KOHTPONbHYIO MaHesb 1, NOA0XAAB He MeHee
1 MUHYTbI, NPOBEPLTE, YTOObI 3ENEHbIA CBETOAMOAHBIA MHAMKATOp DL1
(® uHTepdenca PXGSM MeAneHHo Muran, yKasbiBas TemM CaMbiM Ha
npaBunbHyto0 3anucb SIM-kapTbl ®.

@ o0




PYCCKHUU

WHTEP®OENC LAN PXLAN/PXWEB

WNuTepderic PXLAN no3BonsieT  nporpammupoBatb, CHMTbIBATb
KOH(Urypauuio 1 otobpakatb COCTOSIHUE KOHTPOJIbHOW MaHenu Ha
KOMMbIOTEPE NOCPELCTBOM NPOrpaMMHOro NpunoXxeHus PxManager.
NuTepderic PXWEB BbinonHSeT Te e (yHKUWW, 4TO U MHTepdenc
PXLAN, a TaKxe N03BOASET KOHTPOAMPOBATb PaboTy KOHTPOJSIbHOM
naHenm ¢ MOMOLWIbI0 BUPTYaIbHOW KHOMOYHOA NaHenu Ha Beo-
CTpaHuLe.

A i yaanexsHoro coeanHenns ¢ nHtepgesicammn PXLAN n SPXWEB
HEOOX0AUMO KOHQUIYpupoBaTe MapLupyT3aTop, MOGKIYEHHBIN K
JIOK&/IbHOV JOMALLHEV CETY (CM. COOTBETCTBYIOLLYIO MHCTPYKLMIO).

OlNCAHNE TJIATbI

@ 1. KOHTaKTbI MOAKMIOeHUs K
BEMYyLLE CEHCOPHOM NaHenm
"oy Ii Egi e Touch (Tonbko anst PXWEB)
™ &, . . 2. CoemuHenue no cetu LAN
< ﬂ(* 3. Pasbem A MOAKI0YEHNS K
g KOHTPOJIbHOI NaHenm
<[ § |O80E 4. KHonka c6poca TeKyLLmX Ha-
] ﬁ KE CTPOBK M BOCCTAHOBMEHUSA
- g | & HACTPOEK M0 YMOSIYaHNIO
2 [ = ~®) 5. Bbi6op TUNA KOMMYHUKa-
T 10 ~ umm (tonbko ansg PXLAN, no
PHYT Egggagnﬁ £ 0 ymontiatiio A)
goao
U5 ]|y

A JI1g o6ecrieqenns npaBusibHON pPaboTbl KOHTPObHON MaHEM,
nepembiykn [JP1] - [JP2] (nos. (B PXLAN) J0/KHbI 0CTABATHCA B 110-
JIOXEeHm A.

MOHTAX

A Bce peiictBus o NogKkIo4EeHNI0 U OTKIIOYEHIO 11aTbl JO/KHbI
BbIMOJHATLCS 10C/1€ 00ECTOYNBAHNS KOHTDOSIbHON TAHESN.

MpuKpenue YeTbipe Kpennexus,
npunaraembix K nnate (kak B SIP,
Tak 1 B IFLAN), BcTaBbTe nocnep-
HIOK B creuuanbHble 0TBEPCTUS
B OCHOBaHWM Kopryca (BBEPXY
CNeBa).

D= 0 KOHGuryparmm
YCTPOVICTB MOXHO pOYnTaTh B
COOTBETCTBYIOLNX NHCTPYKLMSIX.

PXKNX

NuTepdeiicHas nnata PXKNX 3HauuTeNbHO paclumpsieT KOMMYHUKA-
LIMOHHbIE BO3MOXHOCT KOHTPOMbHbIX NaHenen Proxinet, no3sonss um
B3auMoaencTBoBath ¢ cuctemon KNX. OHa mogknioyaeTcst K nopry,
npeayCMOTPEHHOMY Ha BCEX CMCTEMax OXPaHHOW CUrHanmsaumm, U B
CBOO 0Yepeb NPefoCTaBNSET B PACMOPSIKEHNE KOMMYHUKALMOHHbIE
nopTbl.

OlMNCAHWE TTJIATbI

- X4 X1 +

®:coen |

1
1
Efs .

(@ OcHoBHoi nopt RS232;

(2 USB-nopr. B ycTpoiicTBe npenycmotpeH USB-nopT ans nogknoye-
HUA K 1K € Lenbio BbINOSHEHWS NPOrpaMM1poBaHus ¢ NOMOLLbHO MPo-
rpammHoro o6ecreyeHus PXManager. B atom cnydyae mcnonb3syercs
npsIMOe COeANHEHNE MEXAY KOHTPOJbHOI naHenbto u K, ocyLiecT-
B/ISEMOE NOcpeacTBOM npocToro USB-kabens.

- B cnyyae yctaHoBku USB-coeanHeHus ¢ MK unu npy akTUBHOM Coe-
InHeHun PXWEB npepbiBaeTCs COEAMHEHNE MEXIY KOHTPOMbHOM Na-
Henblo 1 LLIMHOM KNX.

- USB-coeanHeHne HeakTMBHO Npu Hanuuum nnat PXWEB.

(® KHonka 1 cBeToanoaHbIA MHANKaTop nporpamMmupoBanmus KNX;

@ KnemmHas konopka LLUMHBI KNX;

(5 Btopon nopT RS232: coeAMHSIET YCTPONCTBO C KOHTPONIbHOM MaHe-
Nbl0 NOCPEACTBOM KnemMMHoi konoaku PXWEB, npu ee Hanuuuu.

MOHTAX

BUS

A BHUMAHWE! 9100661 COOBITHE CUCTEMBI 6E30NIACHOCTH ObINIO 110A-
BUJIBHO nepenaHo nHTepgericom Ha wurHy KNX, ero muHumanbHas
JUMTENIbHOCTb JOJKHA ObITh HE MEHEE 3 CeKYHY.

A BHUMAHVE! [ing nony4enns Gonee nogpo6HON nH@opmaLmm o
1POrpammupoBaHny 06paTUTeCh B CAYXOY MOAAEDXKN.

BHUMAHUNE! MoHTax ycTpoucTBa [OMKEH OCYLYECTBATHCS
UCKIIOYUTESTLHO KBATNGNLMPOBAHHbIM EPCOHATIOM 1101 COOMOAEHNN
JENCTBYIOLMX HOPMATUBOB 1 HCTPYKLm 110 ycTaHoBke KNX.
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PXGPRS

TenethoHHOE HABOPHOE YCTPOWCTBO, COBMECTUMOE CO BCEMW CW-
CTeMami OXPaHHOW curHanusaumu Proxinet u ykOoMNaeKTOBaHHOE
CTEPXXHEBOW aHTeHHOW. OHO MO3BOASIET OTNPABAATb OAOCOBbIE U
SMS-coob6ueHns, nonyyats SMS-coobieHns u DTMF-komanasl ans
JMNCTaHUMOHHOMO YNpaBfieHns. YCTPOWCTBO TaKkXKe MO3BONSET ynpas-
NATb CUCTEMON OXPaHHOI CUrHANMU3aLMM ACTaHLMOHHO, NOCPEACTBOM
npunoxeruss Came Domotic u/vnu nasenm TouchScreen Came, a Tak-
)KE OCYLLECTBNIATL BUAEOBEPUDMKALIMIO NpKU ucnonb3oBaHum MAK-us-
BeLLATENeN C Kamepamu.

OlNUCAHUE T1JIATbI
s
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0000

(@) Pasbem ans aHTeHHbI GSM

(2 Pa3bem Ans NoAKNtOYeHNs K nnaTe KOHTPOJbHON naHenin Proxinet
® OtBepcTue ans SIM-kapTbl

@ Pasbem ans nopgkntoyeHns nHtTepdenca IGSM nnatbl KOHTPONbHO
naHenu

(5 CBETOAMOAHbIE MHAMKATOPbI COCTOSHISA

(6 OteepcTue ans kapTbl micro SD (npunaraeTcs) ¢ NPOrPamMMHbIM
obecrneyeHnem Mogyns

(@ Pasbembl ans noaktoyeHus akceccyapoB PXDGETH/PXDGWF
Pasbem ang Touchscreen/uHTtepdeiica Konnex

(® CToliKn Ans MOHTaXa (TYppeTbl)

ITUKETKM C AaHHbIMK Ans 6ecrpoBOAHOTO COEAVHEHMS (MpUCyT-
CTBYIOT, AXKE 6CIIN He YCTaHOoBNEH akceccyap PXDGWF)

COCTOSIHWE NHANKATOPA
[ lopuT, O BbIKntoueH, d Muraer (2 BCMbILUKM B CEKYHAY), a MenneHHo

muraer (1 BCnbIlKa Kaxable 3 CeKyHAbI), m BbicTpo MuraeT (1 BCrbiLu-
Ka B CEKyHIY)

DL1 3ENIEHBIN - 06nayHoe coepuHenme CoctosiHue
OTCyTCTBYET 0
YCTaHaB/IMBAETCS COBANHEHNE Y|
COB/MHEHME YCTAHOBIIEHO [ |

DL2 KPACHBbIW - WHTepHeT-coeanHenme CocTosHuE
OTcyTCTBYET

YCTaHaBNNBAETCS COEANHEHNE 4
CoeuHeHe YCTaHOBJIBHO [ |

DL3 KPACHbIi - Bkniouexue moayns CocTosHue
Moaynb GSM BbIKTI04EH

Mopynb GSM BKJI04eH [ |

DL4 3ENIEHbIN - Mogem GSM CocTosiHme
BbIKNI0YeH [
CeTb GSM He HaizeHa d
CeTb GSM HarigeHa 1]
MogkioyeHne K cetn GSM 5]

YCTAHOBKA SIM-KAPTbI

BHumaHue: nepen Tem Kak BCTaBUTb W BbiTawmTb SIM-KapTy, Heo6-
XOAMMO OTKJIIOUMTb 3NIEKTPONUTaHME!

MoaaB HanpsKeHWe Ha KOHTPOMbHYIO MaHeNb CUCTEMbI OXPAHHOW Cur-
Hanu3auumn, NpoBepbTe, YTOObI CBETOAMOAHbIA UHANKATOP ceTh GSM
(3) ykasblBan Ha NpaBuUnbHyto perucTpauyto SIM-kapTbl.

SIM-KAPTA (He BXoAWT B KOMMEKT NOCTaBKM) AOMKHA UMETb Chefy-
IoLLME XapaKTEPUCTUKN:

- TO/IOCOBAS CBA3b + SMS: Bxoaswme/ucxoasiume Bbi30Bbl K
ynpasJieHune yepes SMS;

- F0JIOCOBAS CBA3b + SMS + JAHHbBIE: noaknoyeHne K 06na4yHoMy
CepBUCY, OTNPaBKa ANEKTPOHHOI NOYTbI AN BUAEOBEPUDMKALIAN;

- F0NN0COBAS CBA3b + SMS + MMS: otnpaska MMS ans Buaeose-
pucmKaumm.

MOHTAX

PXGPRS

PXC48

PXC96

PXC200

PXDGWF . 2
ETH
)

06eCcT0o4MB KOHTPOMbHYIO NaHeNb, COeANHIUTE KOHHEKTOP (2) Moayns ¢
pasbemom CN1 naHenu npunaraembiM MOCKUM Kabenem 1 NogKiio-
ynTe akceccyapbl, Mpu UX HaIMyuu, K MOLYJH0 NOCPESCTBOM Creuu-
anbHbIX KOHHEKTOPOB. Betasbte SIM-kapTy B oTBepcTre (3).
3achmkenpyinte mogynb PXGPRS Ha nnate KOHTPOMbHON NaHenu ¢ nomo-
LLbI0 TYPPETOB, MpuiaraemMbix B KOMMEKTE, 00paLlas 0co60e BHUMaHWe
Ha NpaBUNbHOE NOAKMt0YeHMe KoHHekTopa IGSM (@) k pasbemy CN2.

KOHOUIYPALMA

KoHTponbHasi naHenb CUCTEMbI OXPAHHOA CUrHANM3aumu aBToOMaTHi-
4ecKM 06HaPYXMBAET YCTPOICTBO. PO HACTPOIKY MOXKHO NMPOYMTaTh
B PYKOBOACTBE [ YCTAHOBLLMKA CUCTEMbI OXPaHHOI CUTHaNM3aumm.
[lns perucTpauumm ycTpoiicTa Ha CameConnect (www.cameconnect.
net) 03HaKOMbTECb C COOTBETCTBYIOLLIEH UHCTPYKLIMEN.




PYCCKHUU

OBHOBJIEHWE TPOLLINBK BPYYHYIO

CkayanTe no cnemyLLemMy aapecy:
http://www.cameconnect.net/came/pages/download.html
MOC/ESHIOI0 BEPCUI0 MPOrpaMMHOTO  OGECNeYeHns Ans  Mopyns
PXGPRS: camesecurity_<major>-<minor>.bin

CkonupyiiTe cthann “camesecurity_<major>-<minor>.hin” B KOpHeBoA
Karanor ceo6oaHoro USB-Hakonutens.

1. Boitawmte knoy-3arnywky USB-ETH (PXDGETH) wnu USB-WIFI
(PXDGWF), 4to6bl 0cBO60AMTL NopT USB.

2. BcTaBbTe HakonuTenb ¢ NporpaMmHbIM o6ecneveHnem B USB-pasb-
em.

3. CnycTs HECKOMbKO CEKYHA, KPACHbI CBETOAMOAHBIN nHAnKaTop DL2
11 3eNeHblil CBETOAMOAHbIA MHAMKaTop DL1 nonepemMeHHO 6bICTPO 3a-
MUraioT, coo6LLas 06 06HOBNIEHWUN NPOLLMBKK (3TOT 3Tan AAUTCA no-
psiika AecsaTy CeKyHa).

4. Tlo 3aBepLueH 06HOBIIEHNS BCE CBETOAMOLHbBIE VHAMKATOPbI Nora-
CHYT, NOCe Yero Mofy/b nepesarpysnTes.

5. Boitawute USB-HakonuTenb 1 BCTaBbTe KIOY-3arfyLwKy 06parHo.
6. Moaynb paboTaer.

YnpaBneHne KOHTPONbHOM NAaHENbI0 NOCPeACcTBOM npunoXxeHus Game Mobile

bnaropaps npunoxetnuto Came Mobile €3 8ol cvoxeTe B YCNOBMSIX
MOJHOI 6€30MacHOCTW MOAKMIUYUTLCS K CBOEI KOHTPONbHON NaHenu
OXPaHHOM CUTHANM3ALIMM 1 BCET0 B HECKONBKO KacaHuii MPOBEpPUTD CO-
CTOSIHWE BCEX MOMELLLEHNI, aKTUBMPOBATb CLIEHapWK, B3aMMOJECTBO-
BATb CO CBOMM JOMOM YAAneHHO, UCMoNb3ysi CMApT(OH UAN MAAHLLET.
[N ynpaBneHust KOHTPOMbHOW NaHeNblo NOCPEACTBOM MOGUNLHOIO
npunoxennst Came Mobile Heo6xoaMMo NpeaBapuUTeNbHO YCTaHOBUTb
npowumBky 2.3.00 unu 6Gonee No3aHel BEPCUM, YCTAHOBUTb MOAYIb
GPRS PXGPRS 1 ycTaHOBUTb Ha cMapT(oHe/MnaHLLIeTe NPUIoKeHNe
Came Domotic 1.4.7 unu 6onee NO3AHIO0 BEPCHUIO.

Ins ynpaBneHns 6e30MacHOCTbI0 MOXHO WCMONb30BATh JIOKANbHOE
noaknoyeHne yepes IP-agpec uutepdenca moayns PXGPRS (B atom
cnyyae Heobxoaumbl akceccyapbl PXDGWF nan PXDGETH) wnu yga-
JIEHHOE MOJK/I0YEHNe, B 3TOM Clly4ae Heo6X0AMMO 3aperucTpupo-
BaTbCs Ha nopTane CameConnect (cm. pasnen CameConnect).

BbIBOP TUIA [OAK/IIOYEHNA

Mogynb PXGPRS moxeT 6biTb nogkntoyeH Kk CameConnect no GPRS,
Ethernet (nocpenctBom akceccyapa PXDGETH) wnu WiFi (nocpeg-
cTBoM akceccyapa PXDGWF).

Ins HacTpOKKM napameTPOB NOAKNIOYEHNS! HE0OX0AUMO UCMONb30-
Batb: PXManager sepcum 2.1.4, a gns nporpaMmupoBaHus rpadu-
YecKux KaptT — nporpammHoe obecnevyeHune Came D Sw 1.2.2 unu
6onee no3pHeii Bepcuu.

MoaknioyeHune K CameConnect yepe3s GPRS [GPRS]
Mpu nogknoueHun k CameConnect Yepe3 GPRS:
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bt cacanenio degh everidi & sllaime = mmagni
[CAME Connact

[ Abda i MMS con immagine & dali delevento &
allmme

Modula G5M ©

Suppoita CAME Connect
Clienle
Impianto

Scenai

Hohihca MMS -

Hoihca Emad - [ Abdta i Emnal con o mento 4 CAME Conrect &
Bice govile irragine cellewenio o gllaome
Tastiere Connastions & CAME Cannect: GERS & “

Tnsenitori

o
Sivene 1adio 9
Moduli randio Servid Connetiith |
Connetlivith
= GSM Ethemel Wit |
APN e mekilkvodafoned
Coche telstaraca e ]
Hatne et ]
—— -

@ BuiGepute [GPRS] cpeay NpenoXeHHbIX BapUAHTOB COEANHEHNS.
@ Buibepute [Coepunenne] [GSM].
© Bseaute [APN] (Access Point Name).

Kak npasuno, TeneoHHble onepaTopbl NyGAUKYIOT 3Ty UH(OPMALIMIO
Ha CBOMX Be6-canTax.

@ MMpu HEOOXOAMMOCTY M3MEHUTE TENEqOHHDBI HOMEP.

@ Baeavte [Ums nonb3oBatens] v [Mlaponb] ans yCTaHOBKW COeaM-
HeHus.

Kak npasuno, TeneoHHble onepaTopbl NyGAUKYIOT 3Ty UHOPMALIMIO
Ha CBOMX Be6-cainTax.
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MoakntoyeHue kK CameConnect no cetu Ethernet [ETHERNET]

Mpn nogknoveHmn K CameConnect no cetn Ethernet Heo6xoaumo
ucnonb3oBath akceccyap PXDGETH, 4To6bl yCTaHOBUTL COEAMHEHME C
N0Nb30BATENbCKOI CETHHO.

== [lo ymonyanmno B HacTpovikax nHtepgpevica Ethernet ncnosb3y-
ercs cratnyeckmi IP-aapec: 192.168.1.100. 3u HACTPOVIKN JO/IKHBI
ObITb 84anTNPoBarbl U151 CETN KOHKPETHOIO KIMeHTa.

Ins HacTponku Ethernet-coeanHeHns BbINONHUTE CReayioLLee:

@ Buibepute [ETHERNET] cpeay npeasioXeHHbIX BapuaHTOB COeau-
HeHus.

@ Bui6epute [Coepunenne] [ETHERNET].

@ [MocTaBbTe ranoyky npu Hanuuum B cetin KnneHta DHCP-cepsepa.
Takum o6pasom momynb PXGPRS aBToMaTuyecku onpenensiet Ha-
CTPOVIKM CETEBbIX NapaMeTpoB.

W=~ Ec/m, npu niporpammvpoBatmy ¢ DHCE, BbIMOHAETCS CYNTbI-
BaHue KOHUrypaumn KoHTPObHOU nare, B nonsx "IP-agpec/Ma-
CKa ceTn" 0TOOPaXAaETCS I1071yYEHHbIN MHTEPMENICOM ANHAMUYECKII
IP-agpec.

Ecnu Bbl XOTUTE HACTPOUTL MOAYTb CO CTATUYECKIM aPECOM, HE06X0-
JMMO [18aKTMBNPOBATb 3Ty HACTPONKY.
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@ HacTpoiite napameTpbl B COOTBETCTBUM C TPEGOBAHUSAMU CETU, K
KOTOPON MOAKJII0YAETCS YCTPOMCTBO. Kpome TOro, HEOOXOAMMO Ha-
ctpouTb DNS ans yctaHoBku coeamnHenunst ¢ CameConnect.

@ MNopt ans nogknioyenns MK ans nporpaMMmUpoBaHmns ¢ NOMOLLbIO
PXManager.

@ BbiGop BUPTYanbHORA KHOMOYHOM NaHEeNN.

Akceccyap PXDGETH no3BonsieT He TONbKO YCTaHABAMBATb COEANHE-
Hue ¢ CameConnect ans AMCTAHLMOHHOTO YNPABEHNS, HO 1 NOAKIHO-
YaTb KOHTPOJbHYIO NaHENb K NIOKANbHOW CETU, YTOObI €H0 MOXHO OblN0
yNpaBnsTb C NOMOLLbIO CEHCOPHbIX naHeneir CAME n cMapTdoHOB ¢
yCTaHOBNEHHbIM npunoxeHuem Came Domotic, NOAKNIOYEHHBIX K 3TON
)K€ NOKaNbHOM CeTu.

MogknioyeHne K CameGonnect no cetu WIFI [WIFI]

Mpw noakntoueHun k CameConnect no cetv WiFi Heobxoaumo ucnonb-
30BaTb akceccyap PXDGWF. B atom cnyyae TpebyeTcs NOAKMIOYNTb
MOZY/b K 6ECMIPOBOAHOI CETU NONb30BATENS.

B KoHdurypauuu, 3agaHHoii no ymonyanuto, WiFi HacTpoeHa Kak
Access Point @), 4T06bl K HEMy MOMM HanpPsMyI0 MOAKIOYATLCS
MNK-n3Bewarenn ¢ kamepoil (MK-n3seLatenu, BbINONHSIOWME BUaE-
0BEpPUMKaLWIO) NN Apyrie CETEBbIE YCTPOKCTBA.

- Mo ymonyaHuto mcnonb3yeTcs UAEHTUMKATOP 6ECNPOBOLHON CETH
(SSID) “CameSecurity-xxxxx” (rae Xxx — 370 nocnegHue 4 uudpsl
Keycode).

- Maponb: <nto6oin naponb 13 16 cUMBONOB>

NanHbie WiFi 3anucaHbl Ha 3TUKETKE, PacrofiOXKEHHON BHYTPU YMaKoB-
Ki.

CAME

Made in Italy

PXGPRS

Keycode: 577A13EEFA6F1D27
WiFi SSID:CameSecurity - 1D27
WiFi Pass:qtEc35vtggBqgQwe

560121

W= becnpoBogHas ceTb YCTPONCTBA CKPbITA, T03TOMY IPU CKaHW-
POBaHMV CETeN OHa He OYAET BUGHA OKPYXaroLmm. 2151 MOJKIIHOYEHNS
k cetn WiFi Heooxoanmo BBecT fanHble SSID/naposis (M. pykoBog-
CTBO 110 UCIIONb30BAHNIO OMEPALIMOHHON cucTembl (1K, Ha KOTOPOM Bbi
paooraere).

[Ina nogkntoyeHus K cetn WiFi Heo6xoaumo BBecTM AaHHble SSID/na-
pOAb (CM. PYKOBOACTBO M0 UCMOMb30BaHMI ONEPaLMOHHOIA CUCTEMDI).
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Tastiere Corwmessiore a CAME Conrect WiFi =

Inseritari .

= Cenfigurazione

Suene tadio

Muduli radio Servizi | Cornetiity

Connettivith

WMadalth access poird ©

SSID

[ Mostia pas

[ing noagkntoueHns mopyns GSM K jomatuHel 6eCcrnpoBOAHON CETH Bbi-
MOJIHUTE CreaytoLLee:

@ BuiGepuTte [WIFI] cpeay npeanoxeHHbIX BApUaHTOB COBAMHEHNS.
@ BuiGepute [Coepunenme] [WIFI).

© Y6epuTte ranoyky u3 yekGokca [PeXuUm TOYKW AOCTYNa] , YToGbl
HacTpouTb pexxum WiFi kak ‘Station’.

O Yraxurte [SSID] v BbiGepute Tin [SALLUTDI] ceTn KnnexTa.

@ Beenute [MAPOJIb] ans AocTyna K CETU KNMEHTa.

@ MMocTasbTe ranoyky npu Hanuuuu B ceTu kKnueHta DHCP-cepBepa.
Takum o06pasom momynb PXGPRS aBTOMAaTMyecku OnpemensieT Ha-
CTPOWKM CETEBbIX NapamMeTpoB.

W= Ec/m, npu nporpammupoBakmy ¢ DHCE BbIMoSHSETCS CYNThI-
BaHNe KOH@UIypaumm KOHTPObHON naHem, B nonsax "IP-agpec/Ma-
CKa CeTn" 0TOOPaKAETCS NONYHEHHbIV UHTEPEEICOM ANHAMUYECKUI
IP-azpec.

Ecnu B cetn knuenTa HET DHCP-ceBepa, oTkntounTe yHKLmio f n yka-
KUTE BPYYHY0 HACTPONKM NapameTpoB s CETH KNneHTa @.

Axceccyap PXDGWF no3BonsieT He TONbKO YCTaHABNMBATb COEAUHE-
Hue ¢ CameConnect ans AUCTaHLMOHHOMO YNPaBEHNs, HO U NOAKIIO-
4yaTb KOHTPOJIbHYIO MaHEsb K JIOKANbHOW CETU, YTOObI K0 MOXXHO OblJIO
YNpaBfsiTh C NOMOLLbIO CEHCOPHbIX NaHeneir CAME n cmapToHoB ¢
YCTaHOBNEHHbIM NpunoXxeHnem Came Domotic, NOAKNOYEHHBIX K 3TOM
K€ NOKANbHOI CETH.

PYCCKUU




CameConnect

bnarogaps nogkntoyeHnio K LeHTpanbHoMmy cepepy CameConnect
No3BOASET 06beAVHNTb B ceTb YCTPOICTBA CAME, KOTOPBIMIA MOXHO
ynpaBnsTb C NOMOLLIO NHO6Or0 YCTPOICTBA, NOAKIIOYEHHOMO K CETM
uHTepHeT. MepeiTn Ha cainT CameConnect MOXHO No aapecy: http://
www.cameconnect.net

Peructpauus mopyns PXGPRS Ha CameConnect

Mocne 3aBepLUEHNI HACTPOMKIA YCTPOMCTBA, MCMOMb3YEMOro ANs noj-
KntoyeHuss K CameConnect, He06X0AMMO 3aperncTpupoBaTb MoAynb
PXGPRS ons akTuBaumm cepB1coB AUCTAHLMOHHOMO YpaBieHus:

Bupeosepucunkaums
BBEJIEHUE

Cuctema BuaeoBepudmKaLmm cnocobHa 06HapyxmBaTb NpUCyTCTBME
noaen ¢ nomowbio NK-TexHonorum, oTnpaBnsitb TPEBOXKHOE CO06-
LLEHNe Ha KOHTPONbHYIO MaHeb, Aenatb hotorpadum nomeLLeHuiA
1 oTnpaensaTb ux Ha Cloud Came, NpefocTaBnss ux B pacrnopshkeHne
nonb3oBatens.

OlMNCAHNE KOMIOHEHTOB CUCTEMbI

Cuctema BueoBeputnKaLn CocToUT U3 CreaytoLLmx YyCTPOCTB:

1 - MUK-un3Bewwarens ¢ kamepoii (PXWIRFC-PXWIRWFC):
MNK-n3BeLwwaTenb ¢ Kamepon NpeacTaBnseT coboM AATYMK, KOTOPbINA
06HapY)XMBAET NPUCYTCTBUE NIOLEN U OTNPaBAsSeT TPEBOXKHOE CO06-
LLIEHME HA KOHTPOJIbHYIO NaHeNb, 3aTem JenaeT chotorpadun nomeLLe-
HWiA 1 0TNPaBnsieT ux Ha GPRS-moaynb cucTeMbl 6e30MacHOCTM.
MNK-u3BeLaTens ¢ Kamepoii NpeacTaBieH HECKOMbKIMU BEPCUSIMM:
- NNK-n3Bewarenb ¢ kamepoii 868 (PXWIRFC): ncnonb3yeT paauo-
kaHan RF868 ans oTnpaBKy TPEBOXHbIX CUrHANOB W U300PAXKEHNI Ha
KOHTPOJIbHYHO NaHesb.

- becnpoBogHoii MUK-n3Bewwarens ¢ kamepon (PXWIRWFC): ncnonb-
3yeT pagnokaHan RF868 s oTnpaBKy TPEBOXKHBIX CUrHASIOB HA KOH-
TPOMbHYIO NaHeNb 1 6eCNPOBOAHYI CETb ANS 0TNPaBKM N300PXKEHMI
Ha GSM-Moaynb B KOHTPONbHOW NaHenu. Ecnu curHan 6ecnpoBoaHOi
CBSI3M HEYAOBNETBOPUTENBHOrO KayecTBa WM OTCYTCTBYET, MCMOMb-
3yiiTe kaHan RF868 B Ka4ecTBe PE3ePBHOIO.

2 - KontponbHas naenb ¢ GPRS-mogynem (PXGPRS)

GPRS-monynb nonyyaet usobpaxeHns ¢ kamepsbl MAK-un3BeLlarens no
6ecnpoBOLHON CBA3M (B clyyae ¢ kamepon 6ecnposogHoro MUK-u3se-
LLATENs) AN HANPSIMYHO C KOHTPONBLHOM NaHEeN, eCM Kamepa UCMofb-
3yet pagnokaHan RF868 (kamepa MMK-n3sewiarens 868).
MonyyeHHble M306paXKEHNS 3arpyxatoTcs Ha 06nayHblin cepsuc CAME
BMECTE C MHopmaLmein 0 TPEBOXXHOM CoObITUK. TM034Hee Nonb30Ba-
Teno oTnpasnsaetcs SMS ¢ faHHbIMU 0 TPEBOXXHOM COOBITUM W CCbiN-
KoM Ha 06nayHblin cepauc CAME, Kyaa 6biu 3arpy>KeHbl N300paxXeHus.
Mpu oTCyTCTBUM 0611A4HOMO cepBurca BO3MOXKHA oTnpaska MMS ¢ uH-
(hopmavmen 0 TPEBOXKHOM COBbLITUM W NpunaraeMon otorpacuen.

CAMECOMNMECT

Home > Dedces management - Add sew St

> Yol )

- YOANeHHOro Joctyna yepes npunoxexue Came Mobile;

- YAANeHHOI HACTPONKI KOHTPONBHOM NaHEeNN ¢ NOMOLLbI0 NPorpamm-
Horo o6ecneyeHuss PXManager;

- yNaneHHoro NporpamMMupoBaHns rpacinyecknx Kapt C MOMOLLbI
Came D Sw.

Mocne npoxoxaeHus ayteHTudukawmm Ha cante CameConnect Heo6-
X0AMMo 106aBUTb CBOE YCTPONCTBO [[l06aBuTh Wito3] .

@ BBseanTe KOZ KNNtOYa, YKA3aHHbIN Ha STUKETKE BHYTPYN YMaKOBKMU.
© MMpucBoIiTE UMS LWNHO3Y.
@ BseanTe KpaTKoe onmcaHme LWn3a (Heo6s3aTenbHo).

@ o 3aBepLLEHNN perucTpaLmm YyCTPONCTBO NOSIBUATCA B CYLLECTBYHO-
LLIEM CTIUCKE 1 UM MOXKHO BYLET ynpaBnsTh ¢ nomoLLbto CameConnect.

HakoHeL, MoayNb OTNPaBASET 3NEKTPOHHOE NUCLMO MO ABYM afpecam
C MHopmaumen 0 TPEBOXXHOM COObITUM 1 Npunaraemoii otorpadu-
en.

3 - CameConnect
CameConnect apxmBmpyeT n300paXXeHnst N MHPOPMALWIO O HUX.

CEPBUCBI

CoxpaHeHue u3o6paxkeHnit n otnpaska SMS
Yto6bl aKTMBMPOBATb CEPBUC COXPAHEHWS W306paKEHMA  Ha
CameConnect n otnpasku SMS ¢ uHthopmaumein 0 TPEBOXKHOM COObl-
TUM 1 CCbINKOI HA M306PAKEHNS, HEOOXOAMMO:
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Huree gerlile ; |n'.trwq|rrd¢-|f-wn|n|1 allarrne

Tastiere Cormnestions a CAME Cornect | | GPRS ~]

Inzeritori —9

Siveme radin RELAEEED

Moduli radio [ Sein || Conneithah |

CAME Connect MMS Emal

URL:

Motica SMS | [E] Abdtninvio SMS con collsgaments a CAME Connect

deleventod dllarme

"

Tedatiors pes SMS - T B

@ AxTtusupoBatb cepsuc CameConnect.
@ BuiGpatb [Cepsuchkl] [CameConnect].
© AxtuBupoBaTth cepBuc SMS-onoBeLLeHNs 1 BbiIGpaTb TeNeqOoHHbIe
HOMepa, Ha KOTopble OyayT OTNPaBNATLCA YBEAOMIIEHUS. TenedoHHble
HOMepa COOTBETCTBYIOT TEM, KOTOPbIE 3a[jaHbl B KOHTPONBHON NaHeNu.
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Onosewiexue no MMS
Ita yHKUMs no3sonsieT otnpasnsate no MMS nepsoe nonyyeHHoe
1306paXEHNE N UHPOPMALNIO O TPEBOXXHOM COObITUN.
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Suppoita CAME Connact - [ Abd degh ok oll
' CAME Cornect
Hotisca MMS © @ Abilta invio MMS con immagine & dati delaverto d
- @EEE
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Tastiere | Cormesiiors a CAME Cormet ;. | GFFIS x
Inseriton

Corfagaracine

Ingress —

Uscite ; 9
Tempi :

Segnalazioni telefoniche
Aszsociazione Uscite
Codict

Chiavi

1012822410

@ AxtuBupyiite otnpasky MMS ¢ nHcopmaumeit 0 coObITUMN.

@ BbiGepuTe TN KOHGUIypaLmm.

@ HacTpoiite napameTpbl, HeobXxoaUMble Ans KoHurypauun MMS.
03HakomuTbCs ¢ napameTpamm Hactpoinku MMS MoXHO Ha cauTe
nposangepa SIM-kapTbl.

@ Bribepute TenedoHHble HOMEPa, Ha KOTopble GYAYT OTMPaBAATHCS
MMS-onoBeLLeHus.

OnoBeLueHKe N0 INEKTPOHHON NoyTe
MOo)XHO aKTMBMPOBATb OTMPABKY ANIEKTPOHHBIX MMCEM C MH(hOpMaLIMen
11 U306PAXKEHUSIMI O TPEBOXKHBIX COGLITUSX MO JIBYM aipecam.
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[ Abikta cai deck
CAME Cornect

i almmaa

Motifica MMS : [E) Abeita wives WM con aniiagre & dab delevente &
allarme

by o Emad con o

0.4 CAME Conrect &
irnragire dellerento o allarme

| Hotrca Emal .

| Connessioes & CAME Cornect GPRS -

Configuscine
Seraz Conraitrts I

CAME Connect MM I Emad a
Server diposta : Altra Server SMTP =
Mitente : impiantcbarioRoes
Emad deshnatanc 1 mriorosidc aneit
Emasl cherslinalans 2 :mnappr]slawil@mmmt
Gervar : srikp.gmial.com
Forla a5
Swuszza SSL/ILS © |65 Andtarn
Auterticazions : |E5] abdtarn
[T — mario.ros @it
Pazswed - ——

@ AKTUBMPYIITE CEPBUC OMOBELLEHMS M0 3NEKTPOHHON MOYTE.

@ BbiGepuTe [CepBuchl] [AneKTpoHHas noyTa).

© Bseaute ums cuctembl B noie [OTAPaBUTENb] U YKaXUTE aapec
3MEKTPOHHOI NOYTbI NOyYaTens yBenoMeHus.

@ 07TnpaBKa 3NEKTPOHHbIX MUCEM MOXKET OCYLLECTBASTLCS 4epe3
noyToBbIii cepeep CameConnect, ecnu Bbi6path [[o4TOBLINA CepBep]
[Email CameConnect], unu yepe3 apyroi NOYTOBLINA CEPBEP, ECNN BbI-
6partb [MouToBbIii cepBep] [Boibpath apyron SMTP-cepsep].

B atom cnyyae npaBunbHble HACTPOWKM NOYTOBOTO CEPBMCA MOXHO
HaNTW Ha canTe nposanaepa.
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BkntoueHne cuctembl OXPaHHOW CMrHaNU3aLum

WHdhopmaumsa ans npeasapuTenbHOro 03HaKOMIEHNS

J0CTYI1 B TEXHUYECKOE MEHIO

Ins BKMIOYEHUS W NOCNEAYIOLEr0 MNPOrpaMMMUPOBaHMS CUCTEMbI
OXPaHHON CMrHANM3aLMM C NOMOLLbIO KHOMOYHOM NaHenun Heo6xoaumo
BOMTYN B TEXHNYECKOE MEHIO (nanee "TeXHUYecKoe MeH").

B 3aBmcuMmMocTI 0T napameTpa AOCTYN TEX.MEHIO (KOAbI - > KOZ YCTAHOBLLKA),
JNS 0CTYNa K TEXHUYECKOMY MEHIO MOXKET NOTPeboBaThCs BBOL, KOfA
nosb30BaTens.

MapameTp MOXET ObITb M3MEHEH TOMbKO C MOMOLLbIO KOMMbIOTEPA,
ucnonb3ys nporpammHoe obecnevenne SWLINK.

W=~ He paspeLuaeTcs 04HOBPEMEHHBIN JOCTYI B MEHIO 10/1b30BaTE/IS
WM TEXHUYECKOE MEHIO C HECKOJIbKUX KHOIMOYHbIX raHened. Kog
YCTaHOBLUYNKA MOXET ObITb USMEHEH I1034HEE.

MPAMON A0CTYN
08:23 16/05/10
BBEWITE KOA (222222)

| BbIBOP MEHIO m

[na npsamoro [octyna B TEXHUYECKOE MEHI0 Heob6X04MMO, 4TOObI
cuctema 6bina BbIKOYEHA. BBeanTe Ko YCTAHOBLUMKA U HAXMUTE
kHonky (). Ecnu kop coctouT M3 MeHee yem 6 uudp, cnepyet
noATBEpANTb ero BBog, ¢ nomoLsio [@).

JIOCTYI C NPEABAPUTEJIbHBIM BBOAOM KOJA MOJIb30BATESIA

08:23 16/05/10
BBEAWTE KOA, (1 23456)
CLENATE BblGOP (222222)
*=MEHI0 NOJIb30BATENSA
ABTONOUCK

BbIBOP MEHO |{Q)—+ | |-[@)—+

JIns oCTyna B TEXHWYECKOE MEHI0 BBEAWTE KOp, MONMb30BaTeNs, 3a-
TEM KOZ yCTaHoBLLMKa 1 HaxmuTe KHorky [(BY]. HaxxmuTe KHomky
NS BXOAA B PEXMM aBTOMOMCKA. 3TV B2 MEHIO LOCTYMHbI TONLKO NpK
WCMOMb30BAHUN KOHTPOMbHOI NAHENM, HO HE YAANEHHON KHOMOYHON
naHenm.

ECnu Kofbl COCTOSIT U3 MeHee YeMm 6 Lmdp, NoATBEpAUTE UX BBOS, C
nomotwpio [E@).

NPUMEYAHUE: BO BCEX MOC/IEAYIOLLIMX YKASAHUAX 3TO ,D,E|7|-
CTBWE BYJET BCETZJA HA3bIBATBbCA "BOI7|£|,|/|TE B TEXHU4ECKOE
MEHI0", BE3 APYTUX AOMNONHNTENBbHbBIX YKA3AHUI.

BbIGOP LIN®P BOJIbLLE 9

[lnst HACTPOIIKM HEKOTOPbIX NapaMeTPOB MOXET NOTPE6OBATLCS BBOA,
yncen ot 10 1o 16. [lns 3T0ro Hy)XXHO BbIGPaTh "mecsTok", Haxas [(0)).
lMpumep. 4yTo6bl BBECTM umcno 13", Heob6XoAMMO HaXKaTb
nocneposatensHo kxonku [(8)] v [€)).

OTKPbIBAHVE /3AKPbIBAHUE KOPITYCA OXPAHHOU CUCTEMbI

Mpn CHATMM KPbILLKN KOHTPObHON MaHenu cpabaTbiBaeT TPEBOXKHAS
CUTHaNM3aumust cucTembl. Bo n3bexaHue aToro Heo6XoauMo crnepsa
BOMTN B TEXHNYECKOE MEHHO.

Mocne CHATKS KPbILLKN KOHTPOJbHOI NaHeN Heo6X0auMO BPEMEHHO
OTKIOYUTb AaTymK cabotaxa “JP3”, npexae Yem BbIMTN U3 TEXHUYe-
CKOro MEHI0 1S MPOBEAEHUSI TECTUPOBAHUSI, TEXHUYECKOTO 06CIYXN-
BaHMs UM NPOrpaMM1poBaHUs.

Kpome T0ro, BO U36€xaHue Cny4yanHoro cpabarbiBaHNs CUPEH UK Ha-
yana [103B0Ha MOXHO OTKJIOYUTb 3T YHKLIMK, NepeBeas CUCTEMY B
PEXIUM TEXHUYECKOTO 06CTY)KNBAHUS.

CUCTEMA B PEXXVIME TEXOBCITYXXWBAHWS / CUCTEMA B PABO-
YEM PEXXVUME

Mepen TeM Kak NPUCTYNUTb K BbIMOMHEHWIO KaKWX-NG0 paboT no 06-
CNY)XMBAHWO UM NPOrpaMMUPOBAHII0, HEOOXOANMO NMEPEBECTU KOH-
TPONbHYIO NaHeNb B PEXUM TEX06CAYXMUBaHNS. CMOTPUTE TaKXeE ........
KoHTponbHas NaHenb B peXXumMe TeXOOCTYXKMBAHMS Bbi3bIBAET OTKIHO-
YeHue cneayroLwmnx MyHKLMIA:

o TenehoHHbIe 3BOHKN 1 SMS-C006LLEHMS.

° AKTVBALMS BbIXOAOB TPEBOXKHON CUTHANMU3ALMMN.

C nomoLLbt0 MEHIO NONb30BATENS W TEXHUYECKOr0 MEHIO MOXHO TECTH-
poBaTb OTKIHOYEHHbIE (YHKLIMN.

[ing BKIOYEHMs pexuma TexobenyxuBaHus yctaHosute DIP-nepe-
kntoyatenb Ne1 B nonoxeHne ON, Kak NOKa3aHO Ha PUCYHKeE.

CocTostHue — o6CnyXmBaHus

oTo6paKaeTcs B
Jucnnest Kak Ha NOKanbHOW KHOMOYHOW MaHenu, Tak U Ha naHensx,

nepBoil  CTPOKe

NOAKNIOYEHHbIX K LUNHE.

BBEAVITE KOZ

Mo 3aBepLieHM TEXHWYECKOro O06CNYXMBAHWS/MPOrpamMMMpOBaHns

nepeseanTe cMCTeMy B pabounini PEXUM OLHUM W3 CREeAYOLMX Cro-

c060B:

METOZ, 1

1. TpnbnusbTe AENCTBYIOWNA KIOY K NOKANbHOMY CYUTHIBATENIO,
4TOGbl BPEMEHHO OTKJIOYUTb AATYMK BCKPLITUS KOHTPOMBHON
naHenu.

2. [lepeBeaunTe KOHTPOMbHYIO NaHeNb B PAGOYN PEXIM, YCTAHOBUB
DIP-nepekntoyatens Nel1 B nonoxexue OFF.

3. 3aKpoiiTe KOpMyc KOHTPOMbHOM naHenu B TeyeHue 30 ¢, npexae
yeM cpaboTaeT AaTyMK caboTaxa W OTNPABUT TPEBOXKHbIN CUT-

Han.

METOJ 2

1. BoiianTe B TEXHNYECKOE MEHIO C MOMOLLbK) NOKANbHON KHOMOY-
HOIA NaHenu.

2. TepeBeauTe KOHTPOMbHYIO NaHeNb B pabounid PeXXnUM, yCTaHOBMB
DIP-nepexntoyatens Nel B nonoxenue OFF.

3. 3akponTe KOpnyc KOHTPOJbHOM NaHenu.

4. BbliianTe U3 TEXHNYECKOrO MEHHO.

Pa6ouee cocTosiHMe (MpeacTaBNeHHOoe 3a4aHHbIMN JATON 1 BpEMEHEM)

yKa3aHo B MEPBON CTPOKE 3KpaHa Kak Ha JOKaNbHOW KHOMOYHOM

MaHenu, Tak 1 Ha NaHensx, NOAKMIOYEHHbIX K LUMHE.

08:23 16/05/10
BBEAWUTE KOA

A TT0CJIE 3AKPBITUS KOHTPOJIbHON NAHEIN JJOXANTECh Bbl-
KITKOYEHNS MTOLCBETKY KHOIMOYHOA MAHE, TPEX/E YEM HA-
YATb UCTIOIb30BATb [10C/IEAHION. 3T0 HEOBXOAWMO AJIA EE
KAJTINBPOBKU.
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lNepBoe BKNOYEHME KOHTPOLHOM NaHenu

Uenb 3aToro pasfena 3ak/toyaeTcs B ONUCAHWW  NpPOLenypbl
BKMIOYEHUS "NpocTon” cuctembl 6€3 KakuX-n6o CcreLnanbHbiX
HAcTpoeK. B HeEM [AEMOHCTPUPYETCS YCTaHOBKA BCEX KOMMOHEHTOB
W nporpammupoBaHne 6a3oBblX (DYHKLMIA (CO3hAHME M HACTpOWKa

30H, CLEHAapWeB, BXOAOB, BbIXOLOB, TeNE(OHHbIX COOOLLEHNN).
Mepes TeM Kak BKJOYATb CUCTEMY, HEOOXOAMMO  BbINOSHUTD
cnegyoLlee:

®  POTSXKKY LWKHbI RS485.

®  3MIEKTPUYECKIE NOAKIIOYEHNS BXOLOB;

®  3N1IeKTPUYECKME NOAKIOYEHMS BbIXOJOB;

®  3MIEKTPUYECKIE NOAKIIOYEHNS KOHTPOMBHOW NaHeNu;

®  JNIEKTPUYECKME  MOAKIIOYEHUS  KHOMOYHBIX  MaHenemn,
CcyuTbIBaTENEN, AKCECCYapOB U T. M.

Huxe onucbiBaeTca NpoLeypa NepBoro BKIIOYEHNS CUCTEMbI.
TOJAYA HATIPSDKEHWA HA KOHTPOJIbHYIO [1AHETb

A 3aKpoITE KPbILLIKY KOHTPO/IbHON NaHesN Nepes Ha4yanom npoLe-
VDbl WJTH, ECJIU Bbl XOTUTE BbITOSIHUTL MPOLEAYDY C OTKDITON KPbILL-
KO, CReAYTE YKa3aHUIM U TPDELAYIDEXAEHNM, COAEDXALUNMCS B
pazgene "OTKPBIBAHUE /3AKPBIBAHVE KOPIIYCA KOHTPOJIbHOV
TTAHESIN",

MopanTte Ha KOHTPOMbHYH NaHesNb HanpshxeHue ~230 B n nogknounte
aKKYMYNSTOPHYIO 6aTapeto.

lMocne oTO6pPaXKEHNS HA 3KPaHe KOAa M3LEeNnns U BepCun MPOLUMBKM
KOHTPONbHAs NaHeNb Npou3BeAeT aBTOMATNYECKMI 3anyCK NpoLeaypbl,
KOTOpas MOMpOCUT YCTaHOBLLMKA BbiGpaThb MEXAy [L006aBieHuEM
HOBbIX 6ECMPOBOAHbIX YCTPOWCTB 1 HOPMAnbHbIM BKITIOYEHWNEM (TO XKE
camoe NpOVCXOAUT NPU HaxKaTUK KHOMKK copoca P1):

Mpu HaxaTum BK/IOYEHWE KOHTPONbHOM MaHenu npousoiinet B
HOpManbHOM pexume, B To Bpems Kak HaxaTue [§@)] BbisoBeT 3anyck
NpoLeaypbl, KOTOPas MPEMIOKUT YCTAHOBLUMKY [106GaBUTb HOBbIE
6ecnpoBoAHbIe YCTPONCTBA.

Mpocb6a BbIGPaTh NpMcBanBaeMoe YCTPONCTBO OyAET NOBTOPSTLCS A0
TeX nop, noka BbI6Op He GyAeT CAenaH:

Mocne HaxaTus KHOMKM GECmpoOBOAHOMO YCTPOWCTBA npoLeaypa

NOATBEPANUT YCMELLHYIO PErMCTPaLMIO.

Mocne aToro 6yaeT NPEANOXEH CNeayioLLiA BbIGOP:

- NOATBEPANTL onepaumio, Haxas kHorky [(Y], nocne yero nepeitv k
[106aB/NEHNI0 HOBBIX YCTPOIACTB;

o W3MEHUTb OMUCaHWE, 0TOBPAXKAEMOE Ha 3KpaHe, Haxas KHomKy [(3).

Mocne TOro Kak YCTPOMCTBA OblNK MPUCBOEHDI, HAKMUTE ons
BbIX0AA U3 MEHI0 1 (@] NS NOATBEPXKAEHMS BbIXOAA.

W= Ecnn npn nopaye Hanps>keHWs Ha KOHTPOJbHYIO NaHenb He
NPOUCXOANT HUKAKMX AENCTBUNA, CNYCTS 2 MUHYTbI NaHeNb aBTOMaT-
YEeCKMN BbIXOLWUT U3 MEHI0 A06ABNEHNS HOBbIX YCTPOMCTB C MOMOLLbIO
roJI0COBbIX MOACKA30K.

W= Ecnm npn nogaye HanpsHKeHWst Ha KOHTPONbHYIO MaHenb Cu-
CTeMa YyXXe BKJIOYEHa, NaHesNb He 3anyckaeT npouenypy Ao6asneHus
HOBbIX YCTPOWCTB C MOMOLLbO MO/I0COBbIX MNOACKA30K.

MEHIO JOGABJIEHNS YCTPOWCTB C MOMOLLbIO [0/I0COBbIX
[10/ICKA30K

[lo6aBneHne YCTPOCTB C MOMOLLLbHO FO0COBbIX NOACKA30K, Kak Oni-
caHo B pasgene "MOAAYA HAMPSKEHNSA HA KOHTPOJIbHYHO MA-
HEJIb", MOXET 6bITb BbINONHEHO B M0G0 MOMEHT U3 TEXHUYECKOrO
MEHI0 NyTEM HaxaTust KHoMKy ({3)] nocne BBOAA KOAA YCTAHOBLUMKA.

08:23 16/05/10 (222222)
BBEAVITE KOA\

| BbIEOP MEHIO |-[E]—+

Anpecaups n fo6asneHne nepugepuittbIx YCTPONCTB
CEHCOPHAS TNAHEJIb TOUCH

& CeHcopHas naHenb ynpaBneHus MOXET ObiTb MOAKNIYEHA K

KOHTPONIbHOI MaHeNu HanpsiMyo ¢ NomoLLbio MHTepdeinca PXITS4.3

unu xe vepes nHTepcenc PXLAN.

LLIAT 1 BKntoueHne CeHCOopHOI naHenu ynpaenexus Touch

1. BoiaunTe B TEXHNYECKOE MEHIO.

2. C nomowpto knasuw [S)[&4) sbibepute CUCTEMA 1 HaXXMUTE
()}

3. Cnomotupbto knasuiu [7'Y)/[.4) bi6epuTe M3MEHUTb CUCTEMY 1 Ha-
xmure [@).

4. C nomotwpto knasuLl [ N/{&.4) BbI6EpUTE CEHCOPHAS MAHENb TOUCH.

5. Haxmute ANs OTKNKOYEHUS COEAMHEHNS C CEHCOPHOM naHe-
nbto Touch (BKMKOYEHO MO YMOJTYAHMIO).

6. Haxmute [§3) Ans BbIxoAa U BO3BpaTa K NPELbIAYLLIM MEHH.

[vi]

El CEHCOPHAS MAHENb TOUCH
CE | T

CEHCOPHAS MAHEJIb TOUCH
HET

OnpepeneHne 30H CUCTEMbI

30HbI ABNSIOTCSA HEOTHEMIEMON YACTbI0 OXPAHHON CUCTEMbI 1 O3TOMY

JOMKHbI 6bITb ONPEAENeHbl Ha 3Tane nporpaMMUpoBaHKS.

OnpefenenHne 30H TPEOYETCA AN YNPaBeHNUs COCTOSAHUEM MOJIHOMO

BKIIIOYEHSI, [IAXKE ECIIN UCTONb3YIOTCA TOMLKO TP 30HbI.

LLAT 1: AKTBauums 30H

1. BoiianTe B TEXHNYECKOE MEHIO.

2. C nomowpto knasuww [ N/{&A) BbiGepuTe cUCTEMA 02 1 HAXMUTE
@)

3. C nomowpio knasui [ S)[&.A) Bbi6epUTE USMEHUTH CUCTEMY 1 Ha-
xmute [6@).

. C nomotwpio knasuw [ N)/[&.4) Bbi6epuTe YIPABISEMBIE 30HbI.

5.  Haxmute knasuwy ¢ uucpoin [/ @)E)), cootsetcTytowei
30He, KOTOPYI0 HEOOXOAMUMO BKIHOUUTb (# = BKIIOYEHO, - = Bbl-
KJ04EHO).

6. Haxmure [E3] Anq Bbixona v Bo3BpaTta K npeablayLLyM MEHIO.

[

TMPABJIAEMBIE 30Hbl @
TMPABJIIEMBIE 30Hbl

LLIAT 2: 3meHeHne onmncaHui 30H

1. BbINOSHUTE HECKOMbKO OMepauyii, 0CTaBagch B TEXHUYECKOM
MEHIO.

2. C nomoupbio knasui [ N)/[&.4) sbi6epute 3ombl 1 HaxmuTe [§@).

3. C nomowpto knasuw [N/{.4) Bbi6epurTe U3MEHUTL 30HY 01 1 Ha-
xmure [@).
C NOMOLLbHO KNaBULL BbIGEPUTE OMMCAHYE.

5. 113MeHuTe TEKCT OnucaHus, nosb3ysachb Kasuuamu ¢ 6yksamu u
umngpamu.

6. Haxmure [@)], 4To6bI NOATBEPAMTL U BEPHYTHCS K NPEAbIAYLLMM
menio. Haxxmure [E3], 4T06bI 0TMEHUTL BHECEHHBIE N3MEHEHNS.
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04

M3MEHUTb 30HY 01

30HA 01

M OHA 01
L+=0K #=BbIXOJ]
NHEBHAS! 30HA
[+=0K #=BbIX0J]
lMpumep.

Ecnu Bbl X0TUTE CO3/aTh CUCTEMY C IBYMS 30HAMN:
e 3oHa 1 = IHEBHAAd 30HA
e 3oHa 2 = HOYHAA 30HA

TpebyeTcs:
N3MEHUTD
CUCTEMA Va]
MPABNSIEMbIE 30HbI

(B3|

HOYHAS 30HA
+=0K #=BbIX0/

MporpamMmmupoBaHue CLeHapues

CueHapun  NpencTaBnST  COGOM  psf  JENCTBUNA,  3aaHHbIX
YCTaHOBLLIMKOM, KOTOPblE NO3BONSIOT NOJb30BATENO C MOMOLLbIO
KHOMOYHOI NaHenu, CYMTbIBATENS 1 TenedoHa:

e  BKJ/OYaTb / BbIKIOYATb 30HbI;

e  aKTWUBMPOBATb / 1€AKTMBUPOBATb BbIXObI.
Mo ymonyaHuio B CUCTEME Y€ MpeayCMOTPEHbl MpenBapuTenbHO
3a/1aHHbIE CLieHapuu.

CO3JJAHVE CLIEHAPUEB

MoxHo co3gate A0 16 MepcoHaNu3MpPOBaHHbIX CLEHApPUEB U
NPUCBOUTb OTAENbHBIA CLEHAPUIA WAW TPYNMy CLEHapueB OAHOMY
VNN HECKOMbKUM YCTPOWCTBAM (KHOMOYHBIM MaHensM, CYUTbIBATENSM
W YCTPOACTBAM pajmoynpasfieHns), UMEOLMM YHUKANbHbIA aapec,
MPUCBOEHHbIA KOHTPOSIbHON NaHenbHo.

LLIAT 1: Bbi6op cueHapus

1. BoilguTe B TEXHNYECKOE MEHHO.

2. C nomowpto knasuw [ Y)/[&.4) Bbi6epuTe CLEHAPUM N HAXMUTE
@)

3. C nomowpto knasu [ )[4 sbi6epute cospasaembiii / name-
HSAEMbIN CLiEHapWil U3MEHWTb CLIEHAPHIA. XX (XX YKa3bIBAET Ha HOMEP
cueHapus) 1 HaxmuTe [§@).

03

113M. CLIEHAPUI XX
CLIEHAPIM XX

: va

LLAI 2: lencTre B OTAENbHbIX 30HaX ((hyHKUMS HepocTynHa B MPO-

CTOM pexxume nporpamMmMupoBaHus)

91a (hyHKLMS NO3BONSET BbIGpaTh AENCTBIE, KOTOPOE OYAET BbINON-

HATLCA B ONPEAENEHHbIX 30HaX (BKIIOYEHNE/BbIKITIOYEHNE).

1. BbINONHUTE HECKONBKO OMepauyii, 0CTaBasiCh B MEHK) CO3AaHus
cueHapus.

2. C nomouwpio knasuiu [ N/(&.A) sbi6epuTe AENCT. B 30HE.

3. C nomouwpbto knasuw [ER)/@)] ycTaHoBuTE AN napameTpa 3Haye-
HUE TOYH. BKM.+BbIKN. . 3TO KNAcCUYECKMIA UCMONb3YeMblii CLiEHa-
pWid; OH NO3BONISIET HACTPOUTb COCTOSIHIE BKIIOYEHNS B TOYHOCTM,
Kak 0rnmcaHo B NMYHKTE CBA3AHHBIE 30Hbl. BbiOpaHHbIe 30HbI GYoyT
BKJIOYEHDI, & Te, KOTOPbIE He Bbl6paHbl, BbIK/HOYEHbI.

EVICT. B 30HE_ XX
LLIAT 3: CBsi3aHHbIE 30Hbl
1. C nomoupbio knasuw [PR){E2) BbiGepuTe CBS3.30Hb!.
2. Haxmure knasuwy ¢ uucppoit [§D)/[#)(E)), coorsetcTBytOWEH

afipecy NpucBamMBaeMON 30Hbl, KOTOPbI HEOOGXOAUMO BKIHOUUTD,
1 106aBbLTE (# = BKIOYEHO, - BbIKJIOYEHO).

CBA3.30Hbl XX
CBA3.30Hbl XX

LLAI 4: [leiicTBue Ans OTAENbHbIX BbIXOAOB ((hyHKLMS HEAOCTYNHA B

NPOCTOM pexxume nporpaMmMmMpOBaHiAs)

Ha 3Tom 3Tane onpeaensieTcs AencTBre, KOTOpoe OYAET BbINONHATLCS

Ha ogHOM 13 BbixoaoB (BKJ1./BbIKJ1.) npu 3anycke cueHapus.

1. BbinonHUTE HECKOMbKO OMepaLyi, 0CTaBasch B MEHIO CO3AaHMs
cueHapus.

2. C nowmotwbto knasui [PR){E€2) sbiGepuTe AEACTB. BbIXOZA.

3. G nomoLubt KnasuL yCTaHoBMTE [N napameTpa 3Ha-
YeHme OTKNMIOYEHD. OBbIYHO CLEHapuK 3aTparmBatoT TONbKO 30HbI.
Ecnu e Heo6X0AMMO aKTMBMPOBATb KAKOM-TO BbIXOA, CAeNanTe
cnefyroLlee:

a.  Bbibepute ons napameTpa AEACTB. BbIXOAA 3HAYEHUE BKI..

b.  C nomouwpto knasuw [PR)[€2] BbiGepuTe cBS3.BbIXOA.

c.  Cnomotwpto knasui [ER)(E) BbibepuTe aKTUBMPYEMbIil Bbl-
XOA.

1 2 B

JIENCTB. BbIXOJA XX
BbIKJI.

CBSI3. BbIXOZ XX
HET

LLIAT 5: OnucaHwne cueHapus

1. BbINOSHUTE HECKOJIbKO OMEpaLyii, 0CTaBasACh B MEHIO CO3aHus
cLieHapus.

2. Cnomotwpbto knasui [P){€2] sbi6epute onncanue n Haxmute [§).

3. 13meHuTe TeKCT onucaHns, nosb3yach Knasuwwami ¢ GyKsamiu 1
umdpamu.

4. Haxmure [@), 4To6bl noATBEPANTL 1 BEPHYTHCA K MPEabIAYLMM
meH10. Haxmute (€3], 4T06b! OTMEHUTb BHECEHHbIE M3MEHEHWS.

EI (CLIEHAPUI XX
+=0K #=BbIX0/
BbIX0XY U3 IOMA
+=0K #=BbIX0/

Lns co3naHms cLeHapus BbIXOXY U3 JOMA, KOTOPbIi BbIK/OYAET BCE
30HbI:

e 3oHa 1 = JHEBHAA 30HA

e 3oHa 2 = HOYHASA 30HA

e 3oHa 3 = MEPUMETPAJIbHASA
Tpebyetcs:
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13M. CLIEHAPWN 01
BLIXOXY 13 JIOMA
[* L [oEfcT. B 30HE 01

B3ATUE+T.CHITUE
CBA13.30HbI 01
[IENCTB. BbIXOJIA 01
BbIKII.
OMUCAHKE 01
BbIXOXY 13 JOMA

[IPICBOEHNE CLEHAPYEB KHOIOYHbIM IMAHESIAM

MoCpeAcTBOM M0G0 KHOMOYHOI MaHenn MOXHO Ynpasnsth 40 16
CLieHapusMm1, 13 KOTOPbIX 3 MOTYT ObiTb 3aMylLgHbl C MOMOLLbI
knasuL 6bicTporo 3anycka [(2Y], (), [(@).

3aKpenneHne CLeHapusi 3a KNaBuMILEN KHOMOYHOM naHenu (PyHkuums
HepocTynHa B [IPOCTOM pexxume nporpaMmMnpoBaHis)

1. BoiguTe B TEXHNYECKOE MEHHO.

2. C nomoupbto knasuw [P8)/(€2] BbiGeprTE KHONOYHBIE MAHEMM W Ha-

xmute [@).

3. Cnomotwpto knasuL [P)[€2] sbiGepuTe KHOMOYHYIO NaHENb, KO-
TOpY!0 XKeNaeTe HacTPouTb, n HaxmuTe ().

4. C nomotwbto knasuiu [P){€2] sbi6epute cuerapun n Haxmute [@).

5. C nomousto [P8)[€2) BbiGepuTe Knasuiiy CLEHAPUI, 32 KOTODOIA
XOTUTE 3aKPENUTb CLIEHapUil.

6. C nomotwpto KnasuL [ERYER] BbiGepuTe 3anyckaeMblii CLeHapuii
(HET /17191 OTMEHbI BbIMOSHEHWS CLIEHAPUS).

7. Haxmure (€3] ans Bbixoga v Bo3BpaTa K NPebiAyLLMM MEHIO.

KH.MAHENIA 05 @

|y [I3MEHUTb KHOI.MAH. 01
KHOM. MAHENb 01

H (CLIEHAPUU
=WU3MEHUTb CIUCOK @

H CLEHAPMN A

BbIXOXY 13 JOMA
i
CLEHAPUA B
0XYCb CIMATb

Mpumep.
Ecnn Bbl X0TWTE MPUCBOMTL KHOMOYHOW naHenn Nel cnepytowme
cueHapun:

e  Knasuwa = CLeHapwi BbIXOXY 13 AOMA (30Ha 1, 30Ha 2 1
3oHa 3)

e Knasuwa [(3)] = CueHapwin noxych cnaTb (30Ha 1 1 3oHa 3)

e  KnaBuwa = CueHapui oTCcyTCTBYET
CHayana HeobX0AMMO HacTPOUTL [Ba CLEHAapWs: BbIXOXKY U3 JOMA U
TIOXYCh CMIATb; MOCIE YEero CReAyeT MPUCBONTD 3T CLIEHAPUI KHOMOYHON
naHenu:

113M. CLIEHAPUN 01
BLIXOXY 13 [IOMA
(¥ |, [aEficTB. B 30HE 01

B3ATUE+T.CHITUE
CBS13.30Hbl 01
[IENCTB. BbIXOJA 01
BbIKI1.
OMUCAHUE 01
BbIXOXY 13 [IOMA

113M. CLIEHAPUI 02
0XYCb CIMATb

E [IEVCTB. B 30HE 01
B3SITUE+T.CHATUE
CBAA3.30Hbl 01
-
[IENCTB. BbIXOJA 01
BbIKJI.
OMUCAHUE 01

0XYCb CMATb

M3MEHWTb KHOIM. MAH. 01
KHOMOYH.MAHEJIb 01

|

B L, fcugmmpm o1
—U3MEHUTb CTUCOK_|  [V]A]

;
BbIXOXY U3 IOMA

lporpaMmupoBaHye BXOA0B

basoBble napameTpbl BX0Aa

1. BoiianTe B TEXHNYECKOE MEHIO.

2. C nomotwpto knasui [PR){E2) sbi6epute Bxoabl 1 HaxmuTe [§).

3. C nomotwpto knasui [(PRY[E2] BbiGepuTe BXom, KOTOpbI XKenaete
HacTpouTb, u HaxxmuTe [@)].

4. C nomowpto knasuw [P8Y[E2) BbiGepuTe cTaTYC Anst yCTaHOBKM
nocpenctsom kHorok [GR)/(@)] cocTosiHna BXofa Ha BKIIOYEH (1K
UCKMIOYEH, TEGTUPYETCS).

C nomotwbto knasuww [PR)(€2) BbiGepuTe N 4ns yeTaHOBKM Mo-
cpenctsom kHorok [ERJ(@ TMna BXxoga Ha HEMEAMEHHO (Mnut:
C 3ALEPXKKOW, ...).

6. C nomotwbto knasuw [P)/(€2] BbiGepuTE 30HbI AN YCTAHOBKM 30H,
npucBanBaeMbIx BXoy (MCMONb3yiTe KNasuwin ¢ Lupamun as
BbI6OPA 30H; # = BKIOYEHO, - = BbIK/IHOYEHO).

7. C nomouto knasuw [P8)[€2] sbiGepute onucatmE 1, ucnonbays

KnaBuwwM ¢ umudpamm 1 6yKBamu 1 KHOMKM (BnNpaBo —

BNEBO) OTPEAAKTUPYIATE ONUCaHMe.

C nomouwbio knasui [P)[€2) BbiGepuTe onucatuE n HaxmuTe [§).

9.  I3MeHMTE TEKCT ONMCaHus, NONb3YsCh KNaBULLAMK ¢ GYKBaMi U
undpamu.

10. Haxmute (@), 4T06bI NOATBEPAMTL 1 BEPHYTHCA K NPEABIAYLLMM
menio. Haxmure [E3], 4T06bI 0TMEHUTL BHECEHHBIE U3MEHEHNS.

11. Haxmure [§i3] 15 BbIXOAA M BO3BPATA K NPEAbIAYLLMM MEHIO.

o

HEFEERE

1
[“=0K #=BbIX0/]
KANUTKA
“=0K #=BbIX0/]
lMpumep.

[peanonoXmm, 4To y Hac ecTb cucTeMa ¢ 5 Bxogamm (OAWH U3 KOTOPbIX




PYCCKHUU

ponbCcTaBHW). B yacTHOCTU, TPEGYETCA 3anporpaMMMpoBaTh KOHTaKT
BXO[HOW [1BEpPU Ha 3aIePXKy, a U3BELLATENb HA BXOLE HA MrHOBEH-
HOe cpabaTbiBaHUE U C 3a[1ePXKKON TOMbKO NPU OTKPbIBAHWN BXOAHOM
nBepu.

3oHa 1 = JHEBHAS 30HA

3oHa 2 = HOYHAA 30HA

3oHa 3 = NEPUMETPAJIbHAA

- ﬁ
(EEWR
v ;

@

(@ W3Bewarenb B cnanbHe (HouHas 30Ha, MTHOBEHHOE BKITIOYEHME)
(2) KoHTaKT ponbCTaBeH Ha KyxHe (MlepumeTpainbHas 30Ha, MrHOBEH-
HOE BKJ10YEHWE, PONIbCTABHM)

(3 UsBewwarenb rocTuHas (JIHeBHas 30Ha, MTHOBEHHOE BKJTIOYEHIE)
(@) KoHTakT Ha BXoge (MepumeTpabHas 30Ha, BKIIOYEHWE C 33epX-
Kon)

(® N3Bewarenb Ha Bxoze (IHEBHAA 30Ha, MapLLpYT)

W3MEHUTb BXOZl 001 M3MEHUTb BXOJ, 004

W3BELLIATEJIb B CMAJIbHE 3BELLATESb B TOCTUHOM
E CTATYC 001 B CTATYC 004
AKTUB. AKTUB.
nn - 001 un - 004
HEMENIEHHO HEMEZIEHHO
30HbI 001 OHbl 004
4 -~

OMUCAHUE 004 -
W3BELLIATEJIb B TOCTUHOW

M3MEHUTb BXOJ, 005
OKHO KYXHU

OMUCAHUE 001
W3BELLATEJIb B CMAJIbHE

M3MEHUTb BXOJ, 002
M3BELLIATEJIb HA BXOJE

U 002 UM 005
nyTh HEMEZJIEHHO

OHbl 002 30HbI 005

OMUCAHUE 002 OMUCAHWUE 005
W3BELLIATEJIb HA BXOZIE POJIIETA HA KYXHE

30HbI 003
-4

ONVICAHVE 003
BXOZHAS JIBEPb

ABTOMATUYECKOE ONpefesieHne BXO40B pasmoynpasneHus

W=~ [Job6aBnieHne BXOA0B PaanoynpaBieHns MOXET ObiTb BbITO/IHE-
HO BO BPEMSI 1EPBOr0 BKIIOHEHNS KOHTPOMIbHOV MaHE M Wi Mo34HEE.
B nepsom cnyqae HeobXoaumo ciegosath npouesype (cMm. pashen
"MEHIO ABTOIONCKA"), a BO BTOPOM BOHTH B TEXHUHECKOE MEHIO M
C/I6[0BATb MPUBEAEHHBIM HIXE YKA3aAHUSM.

LLIAT 1: lobaBneHne HOBOrO BXOfA PaanoynpasneHus

1. BoiiguTe B TEXHNYECKOE MEHHO.

2. C nomowpio knasuw [ N)/[&.4) Bbi6epute Bxogsl 1 HaxmuTe [§).

3. C nomowpto knasuiw [ S){&4] sbibepute Bxon, pagnoynpasse-
HU, KOTOPbIN XOTUTE 106aBuTh, 1 HaxxmuTe [§@).

4. C nomowpto knasuw [ N/{&.4) sbibepute 3annch u Haxmute [@).

5. Haxmute KHOMKY aBTOMATUYECKOro OMpefeneHns Ha paguone-
pefaTynke ¢ NUTaHWeM OT GaTapeiiki (CM. TEXHUYECKYH JIOKY-
MEHTALMIO Ha YCTPOMCTBO).

6. Cucrtema 3anomMMHaeT HOBOE PaavoyCTPONCTBO (EC/M paHee YXKe
0bIN0 A06aBNEHO YCTPOMCTBO, TO HOBOE 3aTUPAET CTapoe).

7. Ecnm peyb naeT 0 MHOTOKaHanbHOM paanoyCcTPONCTBE, HEOOX0-
JMMO OnpefenuTb, Kakoil KaHan 6yaeT NpMcBOEH BX0oAy (Hampu-
Mep: paamoaaTynk UmeeT 3 KaHana — Bxop, 1, BXo4, 2 U FePKOH).
CM. UHCTPYKLMIO YCTPOICTBA, YTOObI Y3HATb O KONMYECTBE UMe-
IOLLMXCS KaHanoB.

IOGABUTb XXX
"=0K #=BbIX0]]

PATVOKAHAJT XXX
[1..03] HOMEP 03
Mpumep.

e YcTaHOBKa 6ECMPOBOAHOIO MArHUTHOIO JAT4YMKa Ha OKHO.

e Boinonunte cnepyoulee:

e  BoiiguTe B TEXHNYECKOE MEHIO -> BXOfbI.

e BbibepuTe BXOA PafnoynpaBneHus, KOTopblil XoTUTe J06aBMTb.

e BblbepuTe NyHKT LOBABUTL W, HAXXAB KHOMKY ONpeLeeHns, 3aBep-
LuMTe npoueaypy fobasneHns. Ecnv npueMHuK yxxe 6bin f06aB-
JIEH B CUCTEMY, HXXaTWe KHOMKM aKTUBUPYET NPOBEPKY MOLLHO-
CTU Nons (Ha CBETOAMOAHOM UHAMKATOPE NPUEMHUKA).

e ECnuM HYyXHO NPUCBOMTL BXOLY PafuOYNpaBiieHUs KaHai mar-
HUTHOrO [aTyuka, Bblbepute 3 (M0 yMOMYaHWIO) AN MyHKTa
PAZIVOKAHAT .

e BbIiNOAHWTE HACTPOIKY CreaytoLLmx 06LLMX NapaMeTpOB BXOAA.
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MporpaMmmupoBaHue TeneOoHHbIX 3BOHKOB 1 SMS-co06LLeHNiA

Jinsi HACTPONKK TenedoHHbIX BbI30BOB HEOOXOAUMO:

®  YCTaHOBWTb NPUOPUTET 3BOHKA;

®  yKasatb TeneqoHHble HOMEpa,
OCYLLLECTBNIATLCA 3BOHKM;

e  3anucatb o06ulee COOo6LeHne K, npu  HeobXoaumocTw,
0TAEe/bHOE CO0OLLEHNE IS 30H 1 BXOLOB.

Mo KOTOpbIM  GyOyT

YCTAHOBKA MIPIOPUTETA PSTN - GSM

Y1o6b1 BoiGpaTh PSTN mn GSM ans TenetoHHbIX BbI30BOB, CeNanTe

cneaylovee:

1. BoiauTe B TEXHNYECKOE MEHIO.

2. C nomotwpto KnasuL [P8)[€2) sbi6epuTe HACTPOIKM TENE®OHA 1 Ha-
xmute [@).

3. C nowmotwpbto knasuiu [PR){E2) sbiGepuTte nPUOPUTET SinHMN.

4. C nomotwpto Knasuw [EPYIER] BbiGEpUTE NMPUOPUTETHYIO INHUIO:
GSM VNN PSTN.

5. Haxmure [€3] 119 BbiX0aa v Bo3BpaTa K NpeabloyLvM MEHIO.
onuin 20
ENE®OHA Va]
(¥ L, [nPvioPUTET nurin
v

HACTPOVIKA TEJIE®OHHbIX HOMEPOB

[insi HacTPONKK TenedoHHbIX HOMEPOB CAENanTe CreaytoLee:

BoiiauTe B TEXHUYECKOE MEHIO.

C nomoLLbio BblGepuTE TENEGOHI 1 HaxkmuTe [§).

C NomoLLbI0 KnasuLLl BbIGEPUTE HACTPanBaeMblii Tene-

(oH 1 HaxmuTe [@).

4.  Cnomoubio knasui [P8)[E2] BbiGepuTE HOMEP TENEGOHA 11 HAXKMN-
Te [@)].

5.  W3meHuTe Homep TenedioHa G MOMOLLbIO KNaBULL C Lucbpamu
(ucnonbayiite [E3) ans ynaneHus cMMBONOB CNeBa OT Kypcopa).

6. Haxwute [@) ans nogTeepxaeHus v Bo3BpaTa K NpeblayLuum
MEHIO.

7. Haxwmure [§3] ans BbiXoaa v Bo3BpaTa K NpeplayLyUM MEHIO.

EEHE!DOHI:I 19 @
ENEGOH 01
E/IE®GOH 01 Va]
HOMEP TENE®OHA 01 @
> tooceamon |
48XXXXXXX
=0K #=BbIX0]] Iﬂ
HOMEP TENE®OHA 01
ABXXXXXXX
B paCI'IOHO)KeHHOI7I HUWXe Tabnuue npuBefeHbl OCHOBHbIE 3aBOACKME

HACTPOIIKK. O TOM KaK UX M3MEHUTb, MOXKHO NPOYUTATb B TEXHUYECKOIA
NHCTPYKLIAN.

LN =

TENE®OHbI 1.7 8
OMNCAHKNE
a5 AGOHEHTA TenedoH 1.7 TenedpoH 8
™n

TV BbI30BA, KOTOPbIN MOXET GbiTb
BbIoNIHeH TenegoHom (I0JI0COBO Bbi30B,
SMS nin 3BOHOK B OXPaHHY!O Cl1yX0y)

roflocoBoii  SMS

NOMNbITKIN
YKa3bIBAET HA KOSINYECTBO MOMbITOK
JI03BOHA (a5 npekpalyenvs 03B0Ha 2 1
Haxmute "5" Ha TenieghoHe nim "0", 4T00bI
M071YYUTb JOCTYI K FO/IOCOBbIM 104CKA3KaM)
TPEBOTA
CO6bITUS, CBSA3AHHDIE C OXPaHHOU X X
cUrHanm3saLmnen
CABOTAX
CO6bITUS, CBA3AHHDIE C CA00TaXEM (4aT4unKa
BCKDBITUS, MOMBITKN HEATPAIM3ALINN
OXPaHHbIX YCTPOVICTB U T. 4.)
TEXHUYECKASI CUTHANIN3ALIAA
COObITUS, CBSI3aHHDIE C TEXHNYECKON X X
cUrHam3aunen
OrPABJIEHNE
CO6bITUS, CBSI3AHHBIE C TDEBOXHBIM X X
currasiom "Orpabnexne”
B3ATUE / CHATUE
COObITUS, CBS3aHHBIE CO B3STUEM U CHATUEM
OXPaHHOW CHCTEMBI
OLLUNBKA
COObITUS, CBS3aHHDIE C HEUCTIPABHOCTBIO
BBOZ KOJA
CO6bITUS, CBA3aHHBIE C BBOJOM K044
CYUTBIBAHIE KJTHOYA
CO0bITUS, CBSI3aHHbIE CO  CYUTHIBAHNEM
KoYa
PA3HOE
obujero  xapaktepa — (CM. X X
TEXHNYECKOE MEHI)
OBLLIEE COOBLUEHNE
Kax oMy ro/locOBOMY BbI30BY 10 TENEQHOHY
MOXHO MPUCBONTL OAHO U3  JOCTYIHbIX
00mX  COOOLLEHM  (HanpuMep: — CeMbs
WBaHOBbIX, NPOXUBAKOLAs M0 GAPECY Y.
JlecHas, 4. 5, Mocksa)

CcO0bITNA

Mpumep.

B Hanuuuu umetotcs uHTepdenc GSM v nunng PSTN, npu atom Tpe-

6yeTcs HAaCTPOUTb TeNe()OHHbIE BbI30BbI TAKUM 06pa3oM, 4T06bl Npu-

oputeT otasancs PSTN:

e ana 348xxxxxx1: FOJIOCOBOW Bbi30B B Cnyyae cpabaTbiBaHus
curHanusauum, cabotaxa; SMS-coobLleHre npu 06HaPYXXEeHUU
HEeMcnpaBHOCTEN.

e Mama 348xxxxxx2: F0OJIOCOBOI BbI30B B CRyyae cpabaTbiBaHus
cuUrHanusauum, caboraxa.

Ecnu HacTponKy No yMonyaHMIO Bac yCTpamBatoT, JOCTATOYHO yKasaTb

cnegyoulee:

onum 20
ENIEQOHA va| L
I L [omep TERE®ORA 01
B L, [mPuopwTET ivmn 348x000001 [via|
PSTN via|
®OPMAT 01
FOJI0C0BOM
ENEGOH 02

Val MAMA
HOMEP TENEGOHA 08 B L, Homep TENEGORA 02
348xxxxxx1 Va] 48XXXXXX2 Val
®OPMAT 08 GOPMAT (02
sMs ron10coBoit

KoHTponbHast naHenb PXC48-96-200 obnagaet dyHkumen Contact ID,
KoTOpas npeacTaBnseT co60il TenedOHHbIA NPOTOKON Nepeaaymn AaH-
HbIX O COCTOSIHUM CMCTEM OXPAHHOW CUrHANMU3aLyK, UCMOMb3YHOLLNA
DTMF-curHanbl ans 0TnpaBKM AaHHbIX.

B npuBefngHHON HMXEe Tabnuue yKasaH CTaHOapT, KOTOPOMY HYXHO
CNefoBaTh Npu OTNpaBAeHU MHAOPMALIA B OXPAHHbIE CITYXObI.

EJIEGOH 01
MANA (F0J10COBOW BbI30B) @

ENEOOH 08
MANA (SMS)




PYCCKHUU

Onucanue nonen Contact ID

Co6bITUS KOHTPONBHON MaHEeNN

CobbiTne Koa B CobbiTe  KHOMOYHON
co0bl-  YyacTok Mosb30Ba- Onucaxue cobbITUs
s Tenb naenm §

1 130 00 BXO[, TPEB.C.BX0L,, //KOL, = 1 TPEBOXKHbIV CUIHAJT BXOAA NN

3 130 00 BXO[, BOCCTAH. BX0A, //KOL, = 2 OTMEHA TPEBOXXHOIO CUIHAJIA BXOJA NN

1 137 00 BXO[, BECIP. MEPEOATYMK  //KOJ = 3 KOHTP. BXOAA PAAVNOYNPABTEHNA NN

1 302 00 BXO[, BAT.B CEHCOPE //KOL = 4 BATAPEIKA BXOJZIA PALINOYIP. NN

1 137 00 BXO[, CABOTAX BX. //KOL, = 5 TPEBOXXH. CUTH. JATHKA CAB. BXOLA NN

3 137 00 BXoA BOCTAH. BX. //KOL, = 6 OTMEHA TPEB. CUTH. IATY. BXOZA NN

1 137 00 000 CABOT.PAL.MOL, //KOL, = 7 JATYNK CABOTAXKA MOZYNA PAIVOYNPABIEHNS NN

1 137 00 000 OLLIVIB. PAZLMOJ, ﬁgﬂ)ﬁﬂ:N 3 OLLVBKA TMEPEJAYM OAHHBIX MOAYNS PALVOYIPAB-

1 137 00 000 MOMEX. PAL.MO/. // KOL = 9 MNYLLUEHWUE MOAYNA PAOVUOYNPABJIEHNA NN

1 137 00 000 CABOTAX K, /KO =10 TPEBOXHbIV CUTHAN DATHNKA CABOTAXKA KOHTP. MAH.
//CODICE = 11 OTMEHA TPEBO>XHOIO CUTHATIA JATHYUKA CABOTA-

3 137 00 000 CAB.KM.BOCCTAH., KA KOHTPOTbHOW MAHENH A

1 137 00 000 CAB.Y/LMO/LBX. |/3/)|§(()),D.AA =N:\| 2 TPEBOXKHbI CUTHAN JATHNKA CABOTAXKA MOJYIIEN

1 137 00 000 CAB.Y/LMOZLBbIX. gﬁ&%ﬂw TPEBOXXHbI CUTHAI JATHUKA CABOTAXKA MOAYIEN

1 137 00 000 OLLUB.YZL.MOJ. BX., //KOJL = 14 OLUMBKA NEPEAAYN JAHHbBIX MOZYNEN BXOJA NN

1 137 00 000 OLLUB.YA.MOJ. BbIX.,  //KOJL = 15 OLLIMBKA NMEPEJAYN JAHHBIX MOJY/EN BbIXOJA
//KOL, = 16 TPEBOXHbI CUTHAJT OATHYMKA CABOTAXKA KHOMOY-

1 137 00 000 CAB. KITABUATYPbI, HbIXﬂH AL, A

1 137 00 000 OLUNB.KNTABUAT. //KOL, = 17 OLLUMBKA KHOMOYHOU NMAHENN NN

1 130 30HA 000 TPEBOI'A 30HA, //KOO =18 TPEBOXXHbI1 CUTHAJT 30HbI NN

3 130 30HA 000 30HA BOCCTAH., //KOL, = 19 OTMEHA TPEBOXHOIO CUIHAA 30HbI NN

3 402 30HA 000 B3ATUE, //KOL, = 20 B3ATUE 30HbI NN

1 402 gﬂ(?ﬁg/'\ 000 YACTUYHOE B3ATUE,  //KOA = 21 YACTUYHOE B3ATUE #-#-#

1 402 30HA 000 BbIK/THOYEHUE, //KOL, = 22 CHATUE 30HbI NN

00 000 BbIXO/, TEX.MEH., //KOL, = 23 BbIXO/, U3 TEXHNYECKOIO MEHIO

3 302 00 000 CEPOC BATAPEA, //KOL, = 24 TECTPOBAHWE BATAPEN OK

1 302 00 000 OLLUNBKA BATAP., //KOL, = 25 OBHAPY)KEHA OLLIMBKA MPU TECTUPOBAHWI BATAPEN

00 000 JIOKAN.NMOZKMHY., //KOJ1 = 26 JIOKAJTbHOE MOAKJTOYEHUE

1 301 00 000 HET MWT. CETH, //KOL, = 27 OTCYTCTBWE NMUTAHINS

3 301 00 000 MNTAHWE BOCCT., //KOL, = 28 BOCCTAHOBJIEHWE MNMUTAHUS

1 602 00 000 ABTOTECT, //KOL, = 29 ABTOTECT

MO0Nb30BA- .

1 462 00 TEMb KO Ne //KOL, = 30 KOJZbl MOJIb30BATENSA/CNELNANBHBIA NN

1 462 00 METKA KIOY Ne //KOA = 31 KJKOY NN

1 300 00 000 OLLMBKA CUCTEMbI ,  //KOJ = 32 OLUUBKA CUCTEMbI

3 300 00 000 CWUCTEMA BOCCT.,, //KOJ, = 33 PABOTA CUCTEMbI BOCCTAHOBJIEHA

1 140 00 000 TEXHWY. TPEBOTA , //KOL, = 34 TEXHNWYECKAA TPEBOTA CUCTEMbI

3 140 00 000 TEX.CUI.BOCCT.,, //KO[l= 35 CEPOC TEXHIIYECKOW TPEBOrM CUCTEMbI

1 130 00 000 CWUCT.TPEBOTA , //KO[, = 36 OBLLASA TPEBOIA CICTEMA

3 130 00 000 TPEBOTA CHATA, //KOJ, = 37 OTMEHA OBLLE/l TPEBOT CUCTEMb!

1 300 00 000 BJIOK.MAT BOCCT., //KOJ, = 38 BOCCTAHOBJIEHWE NMPEJOXPAHUTENEN

1 300 00 000 BJIOK.MUT. CBON , //KOL, = 39 HEUCMNPABHOCTb I'IPE)J,OXPAHVITEJ]EVI/1 3,8B

1 602 00 000 MEPE3AIPY3KA //KO[, = 40 CBPOC / NMOAAYA 3JIEKTPOMUTAHNS

1 137 00 000 CABOTAX , //KOL = 41 TPEBOXXHbI/ CUrHAJT CABOTAXA CUCTEMBI

3 137 00 000 BOCCTAHOBJIEHO , //KOO= 42 OTMEHA TPEBOXXHOIO CUTHAJIA CABOTAXA CUCTEMbI

1 137 30HA 000 CABOTAX 30HbI 244,  //KOI = 43 TPEBOXXHbI/ CUrHAJT 244 CABOTAXA 30HbI NN

8 137 30HA 000 30HA BOCCTAHOBJIEHA, //KOJ1 = 44 OTMEHA TPEBO>KHOIO CUrHAA 244 CABOTAXKA 30HbBI NN

3 402 00 000 MONHOE B3ATHUE, //KOL, = 45 NOJIHOE B3ATUE

1 402 00 000 MOJIHOE CHATUE //KOL, = 46 MNONHOE CHATUE

00 000 YOAIN. NOAKITKOYEHNE, //KOA = 47 YOANEHHOE NOAKNIOYEHWE

1 137 00 000 CABOTAX CUUTBIB.,  //KOA = 48 JATHNK CABOTAXKA CHUTBIBATENS NN

1 462 00 000 NMEPEJATYIK, //KOJ, = 49 YCTPONCTBO PAZVOYMPABIIEHNS NN
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Onucanve nonei Contact ID

Kog

30Ha wm

CoObITMSI KOHTPOJLHON NaHeNM

CoGbiTne co6bl-  YyacTtok Mnosb30Ba- EUEtits G Onucanue cobbiTns
Tna Telb farenn
1 462 00 ggﬁESOBA' KOZ, IOCTYMA Ne //KOZL = 50 KOJ, YOAJIEHHOTO IOCTYTA NN
1 137 00 000 OLLKB.CY.MPOKC. /KOl = 51 OLUMBKA CYUTHIBATENS NN
00 000 BKJ1H0Y.C OLLMBK., //K0J] = 52 ®OPCUPOBAHHOE BK/OYEHUE KOJA NN
00 000 BX.BPEM.UCKIN., //KOJl = 53 UCKMOYEHNE BPEM. BXOJA NN
00 000 BX.BOCTAHOBIJ., //KOJ1 = 54 BXOJ] BOCCTAHOB/EH NN
00 000 HEBEPHbI KO, //KOJ] = 55 HEAENCTBUTESbHbBIN KO,
00 000 KMoY HE JIECT., //KOJ, = 56 HEAEACTBUTENbHbINA KIHOY
1 140  30HA 000 TEX.TPEB.30HbI , //KOJL = 57 TEXH. CUrH. 30HbI NN
3 140  30HA 000 30HA BOCCTAH. //KOJl = 58 OTM. TEX. TPEB. CUrH 30HbI NN
1 121 30HA 000 TUX. TPEBOIA, //KOJ1 = 59 TPEBOXXHbIA CUTHAJ OFPAB/IEHUS 30HbI NN
3 121 30HA 000 BOCCTAHOBJIEHO, //KOJ1 = 60 OTMEHA TPEB. CUIH. OTPABJIEHIAS 30HbI NN
1 302 00 000 BAT. MEPEJIATY., //KOJl = 61 BATAPEVKA NEPEJATHUKA HEMCMPABHA NN
00 000 YC.JIATA/BPEMS, //KOJ1 = 62 YCTAHOBKA JIATbI 11 BPEMEHU
00 000 COB.TE/.3BOH., //KOJ] = 63 TENEDOHHbIN 3BOHOK CAENAH YCMELLHO NN
00 000 BbIXO/Z BbIK1., //KOJ1 = 64 BbIXO/] BbIKJIOYEH NN
00 000 BbIX0Z, BKI1., //KOJ, = 65 BbIXOZ BK/MIOYEH NN
1 300 00 000 PSTN HE OTB., //KOJ1 = 66 HEMCMPABHOCTb JINHUN PSTN
1 300 00 000 PSTN BOCCTAH., //KOJL = 67 YCTPAHEHIE HEUCMPABHOCTU IHIW PSTN
1 300 00 000 GSM HE 0TB., //KOJ1 = 68 HEMCMPABHOCTb JIHN GSM
1 300 00 000 GSM BOCCTAH., //KOJ1 = 69 YCTPAHEHIE HEMCMPABHOCTU JIUHIAW GSM
1 121 00 000 [N06. TUX. TPEB. //KOJ1 = 70 TMOBAMNbHAS TUXAS TPEBOTA CUCTEMb
00 000 OTK/0Y. KOJA , //K0Jl = 73 OTK/MIOYEHWE KOJA NN
00 000 BKJTH0Y. KOIA, //KOJ1 = 74 BKMIOYEHUE KOJJA NN
1 302 0 0 BATAPEU KIAB. //KOJ1 = 75 COBbITVIE BAT. KNAB. NN
1 302 0 0 BATAPEY CUAP. //KOJ1 = 76 COBbITVIE BAT. CUPEHbI NN
1 137 0 0 KOHTPOb KJ1. //KOJ] = 77 COBbITVE KOHTP. KJTAB.
1 137 0 0 KOHTPOJb CWP. //KOJL = 78 COBbITWE KOHTP. CUPEHBI NN
1 137 0 0 CUr.TAMM.CWP. //KOJL = 79 TPEBOTA JIATYNKA CABOTAXXA CUPEHbI NN
0 0 MP.CUI.HA BX. //KOJ1 = 80 MPEABAPUTENBHbBIN CUTHAN HA BXOZ NN
1 137 0 0 OLLUMBKA MOZ.BMN //KOJ1 = 81 OLUMBKA MOAYJIEV BN NN
1 137 0 0 TAMN.MOZ.5N //KOJ1 = 82 TPEBOTA JIATYWK MOZYNS BN NN
1 301 0 0 HET HAMP.B //K0J] = 83 HEVCIMPAB. YIAN. B
1 32 0 0 MOJN.AKK.BIM. //KOJ1 = 84 HEWCMPABH. BATAPEN YIIAN. BT
1 300 0 0 MON.NPEAOX.BN //KOJ1 = 85 HEMCMPABH. MPEJJOXPAH. YA, BN
3 301 0 0 BO3BP.HAMPEI //KOJ1 = 86 BOCCTAHOBIEHWE 3JTEKTPOCH. YTIPABJIEHIS
3 32 0 0 Y.NON.AKK.BI //KOJ] = 87 YCTPAHEHE HEUCMPABH. EATAPEN YNPABNEHUS
3 300 0 0 Y.NON.NPEA.BN //KOJ1 = 88 YCTPAHEHIIE HEWCMPABH. NPEJJOXPAH. YTPABJIEHNSA
0 0 ABT./CKJ1.BbIX. //KOJ1 = 89 ABTOMATUYECKOE MUCKMIOYEHWE BXOJA
0 0 BX.PEX.TECT //KOJ1 = 90 BXOJ, B PEXXME TECTUPOBAHMS
0 0 JEVCT.KH.MAH. /KO, = 91 JENCTBUE BbINOJHEHO K
0 0 JENCTB.CHUT. /KO, = 92 JIENCTBUE BbINOMHEHO CHUTBLIBATENEM
0 0 BKJTHOY.HE Y/I. //KOJ1 = 93 BK/OYEHWE HE YIANOCb VICTEK. BPEMS OXKUAAHUS
0 0 HAY.0B6X0JIA //KOJL = 94 HAYATO OBXOJA
0 0 OKOH.0BX0ZIA //K0J] = 95 OKOHYAHIS OBX0JA
0 0 ®O0TO CUTHAJ. //KOJ1 = 96 ®OTO KAMEPbI MUK-W3BELLATENS
0 0 3AMPOC ®OTO //KOJL = 97 ®OTO KAMEPbI NMUK-W3BELLATENS




PYCCKHUU

SAMUCh r0SI0COBBIX COOBLLEHI C MTOMOLLBIO K

Ins cozpanns OBLLETO ronocoBoro coobLLeHMst Ha KOMMbIOTEPE CAe-

naiiTe cnegytoLuee:

1. BblbepuTe B HUCNAAAIOLIEM MEHIO MPOrPaMMHOr0 UHTepdeica
SWLINK nyHKT "TenedoHbl", a 3atem "06Lpme coobLeHuns" .

2. 3anuwwTe TeKCT 06LLero coobLLEeHNs B KONOHHe "[0N10COBOE CO-
o6uieHne". InuTenbHOCTb COOOLLEHUS 3aBUCUT OT KOJIMYEecTBa
06LLMX COOBLLEHNN, KOTOPbIE HYXXHO 3anucatb. MoXHO 3anucatb
[0 8 COOOLLEHNIA ANMTENBHOCTbIO 12 C KaXKAoe.

3. Bocnpou3seaute COOOLLEHWE ANS MPOBEPKUM KayecTBa 3ByYa-
HUS TeKcTa. BO3MOXKHO, YTO HEKOTOPbIE KOHCTPYKLIMW UAK CIOBa
6bl/IN CUHTE3MPOBAHBI HEMPABWIILHO WM HYXXHO BbIAENUTD yAap-
Hbl€ FNacHble.

modaits Standard o A

Dascsizions T vocae [P |
Meszaggio comune 01 Mezzaggio comune 1

Dprioni telefoniche

! Mesragy comuni
Cradito residuo
e
W= EFcm J/mTenbHOCTb BOCTIPON3BOANMOrO TEKCTa NPEBbILIAET
JO0MycTUMOE 3Ha4YeHne (CM. Ta0snLy BbILLE), Ha ANCIIIEE MOSBIAETCA
C0001LeHNe 00 OLUNOKE, TEKCT OKPALUMBAETCS B KDACHBIN LIBET U HE
COXPAaHAETCH.

[ng cosfaHns ronocoBoro COOGLLEHMS C MOMOLLBI0 KOMMbIOTEPa W
MPVUCBOEHMS €r0 BXOAY, 30He, BbIXOAY WKW CLEHAPUIO, BbINOMHUTE CNe-
Jyoulee:

1. BbibepuTe B HUCMAAAKLEM MEHIO MPOrpamMmMHOr0 MHTepdenca
SWLINK nyHKT "Bxogp!".

2. 3anuwwTe TeKCT 06Lero coobLLeHns B KONOHHe "[0N10COBOE CO-
o6LeHne".

3. Bocnpou3seaute CO06LLEHWE ANS MPOBEPKU KayecTBa 3Byva-
HUS TeKcTa. BO3MOXKHO, UTO HEKOTOPbIE KOHCTPYKLIMK UAK CIOBA
ObININ CUHTE3WPOBAHbI HEMPABWIILHO WK HYXXHO BbIAENUTDb Yaap-
HblE FNacHble.

(8] & &
Copia Valeri predefiniti

| Messaggovocale | Plag | Temosls

u

YYVYYYY

W= Ec/m UNTE/IbHOCTb BOCTIPOU3BOANMOIO TEKCTA PEBbILIAET 1,5
C, Ha ANCINee MNosIBSETCS COOOLLEHNE 00 OLLINOKE, TEKCT OKpalLnBa-
e1Cs B KDacHbIii LIBET U HE COXPAHSETCS.

OTIPABJIEHUE 0/10COBbIX COOBLLIEHN

YT106bl OTMPABUTb U3MEHEHHbIE FOIOCOBbIE COOBLLEHUS CUCTEME OX-
PaHHOI CUTHANN3ALMN, CASNANTE CIeaYIoLLEe:

1. BbIK/IOYNTE KOHTPOJbHYIO NaHeNb.
2. OTkpouTe OKHO "OTNPaBMTb KOH(UIYPALMIO" KOHTPOSbHOI MaHenu.
3. TlocTaBbTe ranoyky HanpoTuB NyHKTa "f010COBblE COOOLLEHNA" .
4. 3anycTuTe npouenypy NporpaMM1MpOBaHis.
5. Ecmm napametp "MPOrPAMMUP. C NMOMOLLBK MNK" yctaHoBREH
Ha 3HayeHme:
e "MPU BbIK/IIOYEHHON CUCTEME", 3anycTuTe npoemypy
nporpaMmMmpoBaHus.

e "NOCNE KOJA MONb30BATENA", npexpae 4em 3anyCcTuTb
npoLieaypy NporpaMMnUpoBaHis, BBEAUTE KOJ, NoNb3oBaTens.

Imo configurazione
+X A
Selezione: Paametsi Fasi della comunicazione
[ SetesmaDesebesns o ) Sewiorizascions
O Implarta [ visicn pacsword
Ingresii
E Torsi | Vesfiea ipo & vessions cenirale
[ Sngrlaioni trieloniche IE0 Scambeo dati con be cerirgie
O Coda (L) Sembia dati esminsen conettaments:
[l Chiss
[] Fadiocomand
O] Teletors Rizultatn della comunicazions
L] Furziori special 0] Erroe th commmsrns
O Pessword codi D Emose i COmUNiCAzIons
Fasowond chusa ) Enwo ko
16 Messagg vacak
D T v Verswrm centisle enati
(L) Opesasicew anuaia
Duss _0:00)

Co3paHue KogoB Nonb3oBarens

3aBoackon ko, nonb3osatens 001 yxxe akTUBMPOBAH, MO YMONYAHNIO

ato 123456. [pyrue KoApl nonb3osatens, HaunHas ¢ 002 u panee,

[JOMMKHbI BbITb HACTPOEHBI, HECMOTPS Ha TO, YTO OHW MPUCYTCTBYIOT Ha

3KpaHe 1 aKTUBHbI.

AKTMBaUMs KoAa nonb3oBatens

1. BoiiguTe B TEXHNYECKOE MEHIO.

2. Cnomouio knasuiu [P8)[€2] sbi6epuTe n3MEHUTL Kof MOb30BATENS
n Haxmute [§).

3. BBeauTe HoBbIil KOA, MCMONB3YS LMGPOBYIO KnasmaTtypy (KoL Aon-
XKEH COCTOATb He MeHee YeM W3 4 undip), 1 HaKMUTE ans
NOATBEPXAEHMS.

4. Ecnn Kop yxe CYLLECTBYET, HA Aucriee MosiBUTCS COOOLLEHNe
KO/, HE NMPUHSTT.

5. BseauTe Kop elie pas, 4ToObl MOATBEPAUTH KOA, MCMOMb3YS Lnd-
POBYIO KNaBuatypy (KOA LO/KEH COCTOATb HE MeHee 4eM w3 4
umdp), 3aTeM HaOXMUTE (*) AN NOLTBEPXKAEHNS.

W3MEHUTL 002
KOA N0JIb30BATENA

NOATBEPAVTE KO

OCHOBHblE (PYHKLMOHASbHbIE BOSMOXXHOCTM M XapakTepPUCTUKN KOLOB
noNb30BATENEN, CYLLECTBYIOLWX MO YMONYAHUI0 U U3MEHSIEMbIX YCTa-
HOBLLUKOM:

=]

= =

o= =

s T ~ <C

. o ] [a)

z 5 So3

el & D = = 223

S B> = Sg 855

< Om = S g=C
Bce Bce B3saTtue. + CHatne  BkntoyeHo BknioyeHo
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Hwxe npuBeaeH Npumep NporpaMMUpOBaHIs B 3aBUCUMOCTY OT TUNa
nonb3oBatens.

EHIO MOJIb30BA-
9

CBA3AH.
30Hbl
ABTOPU3ALIMS
IVICTAHLIMOHHOE
VTIPABJIEHVE
JOCTYN K

M

T

Bkntove-

B3saTtue + CHsaTne HO

Brnapenbupl Bce

g _2
3 35
= £
% ®

CoTpyaHUKN Bce Bsatue + CHsatue HeT

HO
Knututrosas Bce Tonbko B3sTHE HeT HeT
KOMNaHus
KoHTposnb
f0cTyna HeT Tonbko B3sTUE HET HET

AKTUBWPOBATB/JIEAKTVBNPOBATH KOJ

AKTUBUPOBATL/1EAKTMBMPOBATb KOJ;

1. BomnauTe B TEXHNYECKOE MEHIO.

2. C nomolwbio BbiGepuTe koabl v HaxmuTe ().

3. Crnowmoupio BbIGEPUTE KOZbl MONb30BATENS 1 HaxkmuTe [§).
4. C nomoLbio BbIGEPUTE HACTPAUBAEMbI KOZ NONb30BATENS
1 HOXMUTE (@) ([#] =aKTuB, [-] =HEaKTuB.).

C nomoLLbto BbIGEPUTE CTATYC.

6. C nomotpto [EB] MOXKHO aKTVBMPOBATL KOZ, @ NOCPELCTBOM
JeaKTUBMPOBATb Ero.

o

g
3
(]
o
(=]
N
3|

Llo6aBneHne Knoyei-MeTok

MOCKOSbKY KaXKas METKa YHUKaIbHA, N0 YMOYaHIIO B NMaMATU KOH-

TPONbHOIA NAHEN HET 3annUCaHHbIX METOK.

MPUCBOEHNE METOK MOXET GbITb BbINOSIHEHO BO BPEMS NEPBOr0 BKJIHO-

YeHWsl KOHTPONIbHOWM MaHeNn WUAn nosaHee. B NepBoM Cryyae HYXHO

PYKOBOACTBOBATLCS NpoLieaypoi (cMm. pasaen “10. BKnoueHue cucte-

mbl”, pasgen “MEHKO ABTOIMOWCKA”), a Bo BTOPOM BOWTM B TEXHUYE-

CKOE MEHI0, KaK MOKa3aHo HIKe.

[lo6aBneHne HOBOI METKM:

1. BoilauTe B TEXHNYECKOE MEHIO.

2. C nomotwpbio [P8)E2) Bbi6epute MeTKM 1 HaxxmuTe [§).

3. C nomotwpio [P8)[€2) BbiGepuTe BbIBPATL METKY 1 HaxkmuTe [§).

4. C nomowpto [P8)€2] sbiGepuTe MeTKy, KoTopyto XoTuTe Ao6a-

BUTb, N HaxxmuTe [E).

C nomowsto [P8)[€2) sbi6epuTe fosABNTL METKY 1 HaxxmuTe [§).

6. TPUCNIOHUTE METKY, KOTOPYIO HYXHO CYMTATb, K GECMPOBOAHON
KHOMOYHOM MaHENV 1 NOJOXKANTE, NOKA Ha ANUCTIIEE HE MOSBUTCS
MOATBEPXKAEHNE €€ CYUTIBAHNS.

7. Ha KHOMOYHOI MaHenu nosiBNAETCS COOOLLEHUE METKA 3AMMCAHA,
COMPOBOXAEMOE 3BYKOBbIM CUrHaNOM 3ymmepa. Haxmute
LIS TTOATBEPXKAEHMS.

o

8. Haxwmure [€3] nns Bbixo#a 1 Bo3BpaTa K NpeblayLIM MEHI0.

[3ANVICH METKA 001

*~0K #=BbIX0]} [v]a]
WIET CHNTBIBAHVE d
KIIOYA. .

METKA

COXPAHEH B MAMSTH

Knoy-TpaHCnoHep Co CYUTLIBATENIEM, BCTPOEHHbIM B KHOMOYHYIO Na-
Hesb, MOXET ObITb MUCMO/b30BaH BMECTO BBOAA KOAA MOJb30BaTens,
32 MCKJIIOYEHNEM J0CTYMa K MEHIO MoNb30BaTens, As KOToporo He-
006X0AMMO B NI06OM Cryyae BBECTW KO NONb30BaTens Ha KHOMOYHOM
MaHenm.

Mocne BBeAEHNA KOLA NOMb30BATENS UK CYUTBIBAHWS KITHOYA-TPaHC-
MoHZepa, yXKe [06aBNEHHOr0 B CUCTEMY, MOXHO:

® 3aryCTUTb CLIEHApUM (HaXXaTneM COOTBETCTBYIOLLMX KHOMOK);

© BbIKJI0YUTb CUCTEMY (HAXKATUEM KHOMKM).

Kpome Toro, C MOMOLLbI0 KHOMOYHOIA NaHeNn MOXXHO J06aBUTb U Npo-
BEPUTDb KMIOYM, UCTONb3YS BCTPOEHHDIN NPOKCUMUTU-CYMTBIBATEND.
KHonoyHast naHenb U BCTPOEHHbIN B HEE CUNTbIBATENb UMEKT Of/HA-
KOBbI€ BKJIIOYEHHBIE 30HbI.

Mpn MCNoNb30BaHNMM KHOMOYHOW 30HbI YMPABISIEMbIMIA 30HAMK SIBNIS-
t0TCS 00LLME 30HbI KHOMOYHOI NaHenn 1 BBEAEHHOO KoAa, a npu 1c-
M0/1b30BaHUN BCTPOEHHOMO CUMTBLIBATENS MOXHO YNPaBnsTh 06LLMMK
30HaMM KHOMOYHOI NaHENN 1 CYMTLIBAEMOTO KiTtoua.

[¢]

Zo6aBneHne ycTPONCTB pagnuoynpaBneHus

Jlo6aBneHne YCTPOICTB PaaMOyNpaBeHUs MOXET GbiTb BbIMOHEHO
BO BPEMS NEPBOr0 BK/IOYEHNS KOHTPOSILHON MaHenn uin nosaHee. B
NepBoM Ciyyae HeoGXoaMMO CNeaoBaTh rofocoBbIM NOACKa3KaM (CM.
pasgen “NMOJAYA HAMPSXKEHWA HA KOHTPOJIbHYH) MAHEJL"), BO
BTOPOM C/lyyae — BOWTU B TEXHUYECKOE MEHIO W CNefoBaTh npuBe-
JBHHBIM HUKE YKa3aHUAM.

Jlo6aBneHne HOBOro YCTPONCTBA PaANOYNPaBIEHNS

1. BonguTe B TEXHNYECKOE MEHIO.

2. C nomoLLpblo BblGepUTe NEPEAATYMKM 1 HaxXMuTe [§).

3. C nomotwpbio BbIGEPUTE [106ABNAEMbIil NEPEAATYNK 1 Ha-
xmute [@).
C nomoLLbto BblGepuTe [0BABUTL 1 HaxxmuTe [§).
BbICTPO HAXKMUTE KHOMKY _®) Ha YCTPONCTBE PaaunoynpaBieHns.

6. CucTtema CoxpaHsieT HOBOE YCTPOWCTBO paauoynpaBieHus (ecnm
OHO YXe GblNo 106aBNEHO paHblle, HOBOE YCTPOWCTBO 3aTpeTr

cTapoe).
7. [Ecnm  ycTpOWCTBO pajMoynpaBneHus yxe ecTb B Ma-
MATH, KHOMOYHasa naHesb NoKa3blBaeT COOﬁLIJ,GHVIe

YCTPOWCTBO PALVIOYTMPABJIEHUS YXKE COXPAHEHO.

MEPERATIMK 18 N
[ L, [REPERATIMK XX
> |NEPEDATUMK XX
[ [ pAmMce  xx
0K #-BbIX0] D
[* | [AAXMUTE KHOMKY
0K, HAXMTE *




PYCCKHUU

02

TecTupoBaHNe CUCTEMbI ¥ *EﬁI\ EA\TTCI;E% Txx
BATAPES! ALXX OK
Va] 4=BbIXO[],
ECT CHPEH
=HAYATb TECT

BXO/bl 3AKPbITbI BbIXO1bl CUTHANU3ALINNA
=BbIX0A |-BbIKJI- *=BKJI #=BbIX0/

TecTupoBaHue cUCTEMbI
. ECTUPOBAHVIE

1. BonauTe B TEXHNYECKOE MEHIO. CUCTEMA
2. C nomouwpbio [N/&.A) sbi6epuTe cuctema n Haxmute [@). A
3. Cnomotwpbio [N)/[&.4) sbi6epyTe TECTUPOBAHIE CUCTEMbI 1 HXKMU-

Te [@).
4. C nomoubio [ Y)/[&.4) Bbi6epUTE YACTI CUCTEMBI, KOTOPbIE HEOB-

XOZMMO NPOBEpPUTD, U HaxxmuTe ().

IAT.OTKP.KOPIL.KM BbIXOZIbI CUTHATM3ALIM
5. Haxwmute [€3] nns Bbixopa 1 Bo3Bpata K NpeblayLLIM MeHI0. [“=HAYATb TECT >BKJl< *=BbIKI1 #=BbIX0]]
NIATYVIK KN 3AKPBIT
4=BbIXOJ]
ECT BAT. KN
[*=HAYATb TECT

BATAPES KIM 0K
#=BbIX0/

ECT BXOZI0B
*=HAYATb TECT

CoeauHeHMe KOHTPONbHOW NaHeNu ¢ KOMMbIOTEPOM

lMocne onpeneneHns Bcex HEOOXOAUMbIX KOMMOHEHTOB CUCTEMbI (CM. HacTpoiika Ha MK (BbINONHAETCS TONbKO OfIUH Pas)

npezplayLmne pasaenbl) MOXHO NEPERTH K aTany nporpaMm1poBaHina 1. Ycranosute ¢ nomolpto MK Kof 10CTyNa K KOHTPOJbHO NaHenu
CUCTEMbI KaK C MOMOLLIbIO KHOMOYHOM NaHenu, Tak 1 ¢ nomotwpto MK ¢ (I/lﬂ,eHTI/ILIHbIﬁ Kofy YCTaHOBLLMKA, M0 YMONYaHuio "222222").
1CNob30BaHNEM NMPAMOro K yAANEHHOro J0CTyna. 2. Bbi6epute COM-nopT nocnenosatenbHoN nepenaym aHHbIX.

JlokanbHoe nporpammupoBaHue nocpeactsom USB

OTKPbIBaHME KOPMYCA KOHTPONLHON NaHenu — !
MpU CHATUN KPbILLKN KOHTPOSTbHOM NaHenn cpabarbisaeT TPeBOXKHas e = e '
CUrHan13aLus CUCTEMBbI. . = ::0-4 - ::: = :
Bo n36exaHue 3Toro caenaiiTe cnegytoLuee: === /j/v EAm 521
1. BonguTe B TEXHNYECKOE MEHIO. N
2. OTKpOWiTe KOPMYC KOHTPOMLHON NAHENM, OTBEPHYB CAMOPE3bI. o — “?{Tiiififﬁf:f;m.
3. Bo u36exaHue cpaGaTbiBaHMs TPEBOXKHONA CUrHanM3aLuM B rm— D e
pesynbTate OWWGOK MU MPOrpaMMUPOBAHNN PEKOMEHAYETCS =

npenBapuTenbHO NEPEBECTM OXPAHHYIO CUCTEMY B PEXIUM TEXHU-
yeckoro oocnyxmBaHusi. Cmotpute pasaen "BKITHOYEHUE".

4. lepeBeauTe KOHTPOSbHYIO NaHeNb B PEXUM TEXOOCNYXUBAHUS,
yctaHoBuB DIP-nepeksoyartens Nel B nonoxexue ON.

YCTaHOBUTE HA KOHTPOMbHON NaHenu (OAMH pas) peXxum nporpammu-
poBaHusi, BbIGPaB Mexay:
e [POrpaMMMPOBAHIE NPU BbIKMIOYEHHOI KOHTPONBHOI MaHenu;

° MpOrpaMmMmpoBaHie NPy BbIKMIOYEHHOI KOHTPOMbHOI NaHe-
Jn, nocnie BBoAa KoAa noJib30Batens.

[ins yCTaHOBKU XENAeMoro pexxmma BbiMOJHUTE CEAYIOLLEe:

1. BoilguTe B TEXHNYECKOE MEHIO.
2. C nomoLLblo Bbl6epuTe koabl 1 HaxmuTe [@).
3. C nomoLLblo BbIOEPUTE KOz YCTAHOBLUVMKA 1 HaxxmuTe ().
4. C nomoupto [P8)E2) BbIGEPUTE MPOFPAMMUP. C OMOLLIbHO MIK.
5. C nomolwpto W3MEHUTE 3HaYeHe napameTpa:
Moakntouerme MK K KOHTPOSLHOM NaHesM ®  [IPU BbIKNKOY. KOHTPONIbHON MAHENM, HEMOCPEACTBEHHOE Mpo-
1. YctaHoBuTe MporpamMMHoOe 06ecrieyeHne [is HacTPOAKM KOH- rpaMmupoBaHie 6e3 BBOAA KOfA NOb30BATENS NPU BbIKIOUYEH-
TPONbHOM NaHenu Ha coem [K. HOW KOHTPOJbHOI NaHenu;
2. [lopkntoumTe KOHTPONbHYID naHenb K [K nocpeacTBom kabens ° MOCNE BBOJA KOAA MOMb30BATENS, NPOrpaMmupoBaHue, 00y-
USB tuna A-B. CNOBNIEHHOE BBOZOM KOZA NOIb30BATENS MPY BbIKMOYEHHOM KOH-

TPONBHON NaHenu.
6. Haxwmurte [§3] Ang BbiXoaa v Bo3BpaTa K NpeablayLyUM MEHIO.

[vi]

KOJ1 YCTAHOBLLIKA
CTAHOBLLIMK

: vi

MPOrPAMMUP. C NK
MPU NOJIH. CHATUN

vl
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3anyck npoueaypbl NPOrpamMmmMmMpoBaHms

1. KoHTponbHas naHenb CUCTEMbI OXPAHHOW CUrHanM3aumm JomKHa
ObITb BbIKJIHOYEHA.

2. Ecnm napametp "MPOrPAMMUP. C MOMOLLbIO NK" ycTaHoBneH
Ha 3HayeHue:
®  '[PU BBIKMHOYEHHOI KOHTPOMIbHOM MAHENK", 3anyCTUTE NpoLeaypy
NPOrpamMmMmpoBaHus.
®  [I0CNE BBOAA KOJA NONb30BATENS", MPEXAE YEM HAyaTb npoue-
Llypy NporpammMupoBaHmsl, He06X0AMMO BBECTU KOf, NONb30BaTe-
ns.

3. OTKpoWnTe OKHO NPOrpaMMUPOBaHNS, BbIGEPUTE HACTpaUBaeMble
napameTpbl U HaXxXmuTe "Havyatb 3anuch”.

A BHuMaHne: KOHTPO/IbHAsA NaHes b OXPAaHHON CUrHam3aLmm paco-
1aer B Autobauding, no3aTomy MOXET noTpe60BAaThCs HECKOJIbKO Ce-
KYHJ Ha CUHXDOHN3AUMIO.

——
(#x cd _
Sulessone Parametri
El Selesiona/Mirarlerions httn
& Impisnin
B Ingessi
B Tews
B Seonslaton teledorichs
B Codei
B Chaw
B Rasocomad
B Teledors

Fasi dulla comunicazions
) Sneorizeacions
] Vestica passwond
[0 Vs oo o versions centiale
[0 Scambw deficon la centisie
(0] Scombio dafiteminato conetiamente

Risultato dells comunicazione

B Funzon specish L] Ener & connmssione
9 Passwoud codei (B Evoee s comicacions
Eavertrind [0 Ene el
A Mawthootcas ) Teoa/oVenions centale ensi
[0 Operamore swnidata
Dusta | W o oof

Mo 3aBepLLUeHMM MPOrpaMMMpOBaHUs NepeBeanTe CMCTEMY 06paTHO B
pabounin PeXM, CornacHo ykasaHusm B pasaene "CUCTEMA B PEXI-
ME TEXOBCIY>XBAHWS / CUCTEMA B PABOYEM PEXXUME".

BoccTaHoBneHMe MCXOAHBIX HACTPOEK CUCTEMbI

A BocctaHoBrieHne UCXOAHbIX HACTPOEK HOCUT HEoBpatiMbiv
Xapaktep M NPUBOANT K YAANIEHWIO  BCEX  PE3YJIbTaToB
1POrPamMmMupoBaHus, KDOME XypHana cobbITui.

W= /[ln9 BOCCTaHOBIEHUS 3aBOLACKNX HACTPOEK KOHTDOJIbHOM
1aHesm HeoOX0ANMO BEPHYTb 3HAYEHNS NAPAMETPOB 110 YMOTYaHNIO U
BOCCTAHOBUTb UCXOAHbIE KOLbI.

BoccTaHoBneHve KopoB

Mocne BOCCTaHOB/EHUS 3aBOACKMX HACTPOEK CUCTEMbI a6CONKOTHO BCE
Kogbl 6yayT yaaneHsl, a Kog nons3osatens 001 onatb Oyaet 123456.

Mpexpe Y4em OTKPbITb KPbIWKY KOHTPONbHOW MaHenu, npouuTtante
pasgen "OTKPbIBAHWE/3AKPBIBAHUE KOPMYCA KOHTPOJbHON MA-
HENN".

[insi BOCCTAHOBNEHNS KOLOB N0 YMONYAHUIO CAENANTe CNeayoLLee:

1. Ycrtanosute DIP-nepekntoyatenb Ne2 B nonoxeHue ON.

2. HaxmuTe KHOMKY P1, 4To6bl nepe3arpyauTh KOHTPOSbHYHO MaHesb.

3. Haaucnnee KHOMOYHOW NAHeNU NOSIBUTCS HAANNUCH MHULMANN3ALSA
(oHa 6yzet Ha gucrinee B TeyeHue 10 c).

VNHULIMANN3ALINA

4. B TteyeHue 10 c, BO Bpems KOTOPbIX HA gucnnee OyAeT oTo6pa-
XaTbCs CO0OLLEHNE MHMLMANTU3ALWS, ycTaHoBUTe DIP-nepeksiova-
Tenb Ne 2 B nonoxenue OFF,

5. HakHOMOYHONMAaHeNMMOsSBUTCAHAANMCbUHULIMANINALIMSIBLINONHSETCS.

6. o 3aBepLueHUM UHULMANM3AUMIA KOHTPOMbHAS NaHenb BO3Bpa-
LLIAETCS K OTOOPAXKEHMI0 COCTOSAHUS CUCTEMbI.

3aBofCKMe HACTPOIKN

JINA BOCCTaHOBIEHMS! BCEX NapaMeTPOB BXOLOB U BbIXOZOB, TENedoH-

HOI CUrHANM3aLMM U T. [. 4O 3HAYEHWI MO YMOJYAHMIO, BbIMONHUTE

crnepyloLLee:

1. BoiiauTe B TEXHNYECKOE MEHIO.

2. C nomotwpbto [N)/€2] BbiGepuTe 3HAYEHIUS NAPAMETPOB M0 YMOHAHMIO
n Haxmute [E3].

3. Haxwmure [(] ans nogreepxaerus unv [E3) ans oTmMeHbl.

W=~ [lpn BOCCTaHOBJIEHNN HACTPOEK 110 YMOYaHNIO JOOAB/IEHHBIE

KOZbl Y KIKOYY HE YJANAOTCS.

BoccTaHoBNEHME 3aBOACKMX HACTPOEK Npu nomoLLy DIP-nepekntovareneii

[ins BOCCTAHOBMEHWS KOZO0B MO YMONYaHWO CAENaiiTe cnepytoLLee:
1. YcranosuTte DIP-nepekntoyatens Ne3 B nonoxeHne ON ("BKIT".).

2. Haxmute kHomky P1, 4yTo6bl nepes3arpy3nTb KOHTPONbHYIO na-
Hefb.

3. Ha aucnnee KHOMOYHOW NAHENN NOSABUTCS HAAMNCH UHULMANALWS
(oHa 6ygeT Ha gucnnee B TeyeHue 10 c).

NHULIMANN3ALINA

4. B TeyeHne 10 c, BO BpeMsi KOTOPbIX HA aucnnee 6yneT otobpa-
XKaTbCs CO0OLLLEHIE MHNLMANM3ALMS, ycTaHoBUTe DIP-nepekntoya-
Tenb Ne 2 B nonoxeHue OFF.

5. Ha KHOMOYHOIA naHenun
UHULMATIA3ALIMS BbIMOJHSETCS.

6. [lo 3aBepLLEHNN UHULMANM3aLMKU KOHTPOJbHASA NaHesb BEPHETCS
K HAaCTpOMKaM 1o yMONYaHMIo (BKNKOYAs KOAbI 1 KNKOYK).

nosaBuTCA Haanucb




PYCCKHUU

Jleknapauusi 0 COOTBETCTBUM

CAME S.p.A. 3asiBAsiET, YT0 3TO YCTPONCTBO COOTBETCTBYET OCHOBHbIM TPEOGOBAHMSIM 1 MONOXKEHWAM, YCTaHOBNEHHbIM [upekTuBamn 1999/05/
CE, 2006/95/CE 1 2004/108/CE. lo Tpe6oBaHW0 3aKa3ymka MOXXET ObITb NPe0CTaBNeHa KOnus AeKnapawun, COOTBETCTBYIOLLAS OpUriHany.
N3penne Takxe COOTBETCTBYET cnefytowmm ctargaptam: EN 50131-3, EN 50131-4, EN 50131-5-3, EN 50131-6 Knacc 2 u EN 50130-5 Knacc
OMacHoCTY ANs OKpyatoLLen cpegpi .

Y1unusauums

He BblGpacbiBaiTe YNakoBKY 1 YCTPOICTBO B OKPYXXAIOLLYIO Cpeay. YTUNN3UPYITE UX B COOTBETCTBMM C TPEOOBAHWSMM 3aKOHOAATENbCTBA, Ae-
CTBYIOLLEr0 B CTPaHe YCTaHOBKWU. KOMMOHEHTbI, MPUTOAHbIE A1t MOBTOPHOTO MCMOJIb30BAHNS, OTMEYEHb! CreLanbHbIM CUMBOJIOM C 0603Haye-
HUEM Matepuana.

Coziep>kaHne faHHOT0 PYKOBOLCTBA MOXET ObITb U3MEHEHO B J11060€ BPems 6e3 NpeLBapuTeNibHOro yBeaoMieHns. Bce pasmepbl NpuBeSeHb! B
MM, €CJIn HE yKa3aHO UHOE.
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31030 Dosson di Casier - Treviso - Italy
tel. (+39) 0422 4940 - fax. (+39) 0422 4941

Via Martiri Della Liberta, 15
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